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COSA NOSTRA IN AZIONE I giudici contro Vassalli e governo 
«Qui siamo soli, ci mandano a morire» 

Mafia, fuoco a volontà 
Altri 4 morti, ucciso il boss Bontade 

La vera frontiera 
di questa guerra 
ACHILLI OQCHÌTTO 

Ipocrisia e giunta al colmo. Non c'è più niente 
che sembra scuotere per davvero la cosclen-
U del gruppi dirigenti di questo paese. Il po­
llo dell» responsabilità e della consapevole!-
la del propri doveri viene assunto di volta In 

Volta da una untuosa sorpresa e da una Inerme protesta 
dinnanzi al ripalml di ogni evento delittuoso. 
.,,/% giunto, Il momento di dire con grande-lranchezza che 
ha ragione II primo presidente della Corte di appello di 
Palermo, quando sembra gridare dal protendo della Sici-
llaj «Lo Stato ci ha abbandonali. Della questione siciliana 
MóMUmporta nulla»; e quando constata con protenda 
e j p M a i che le varia autoriti calano In Sicilia solo quan­
do tv* d» celebrare, un funerale o da commemorare una 
Vittima, e che poi dimenticano che cosa e l'emergenza 
malia e scaricano sulle spelle di magistrati e polliiotlT tutta 
la responsabilità della lotta alle cosche, SI tratta di una 
Invaniva sulla quale occorre meditare con serietà, 

Dietro * quella Invettiva si nasconde un» verità tremen­
da «he incori non'* giunta In lu'ta la tua graviti alla 
coscienza intronale. La verità i che In questa Italia cosi 
moderna una pane del territorio «azionile non e libera; si 
non i Ubera, e sotto II dominio di un enti-Stato criminale 
che tu) assunto pieni ./unzioni politiche ed economiche. 
Una parte del notlrn tenilorió * occupata da queste tene. 
Ma non il tratta di Una occupazione esterna Questo terri­
bile contropotere, chi decide non solo la morte ma an­
che (I UDO di vita di Interi p ia i dell* locleta italiana, e il 
riluttato di un Intreccio decennale tra malavita, podere e 
partiti che governano, con il emiro UvQc, 
i Allori diciamola: la «Nttlone va ben li di là 41 (tara. 
Gava è «sloJI MlSUVSieSm pia profoMb. Ciò ctìè va 

Campani», la Calabria e la Sicilia e che di per si, Incorag­
gia la prepotenti «mi t i dell'anll-Slato. 

D lnnanil a tutto ciò la denuncia, il sensazionali­
smo, la protesta più accorala non servono più 
i nulla Non è sulliclente piangere le vittime se 

^ ^ ^ non si condanna quel potere, E, nella lotta a 
^mm* quel potere e al sistema politico che lo sostie­
ne e lo alimenta, non è più sulliciente uno stuolo corag­
gioso di magistrati e di poliziotti. 

Occorre prosciugare i'acqui in cui nuotano I pesci del­
la malia, occorre prosciugare quel melmoso intreccio di 
società, di politici « di apparali conniventi e corrotti che 
sono il brodo di coltura della malavita organizzata. Ma se 
si vuole per davvero impegnare tutta la società italiana in 
questa che deve diventare la più grande bonifica econo­
mica, sociale e politici della storia d'Italia, è necessario 

S J •iridflrejj'ima di tutto, li llducu ai cittadini onesti di quelle 

' Bisogna non'solo che nessun ministro del governo del­
la Repubblica possi essere accollo, come e avvenuto a 

!,Ciltaji|Hetta, gallo sdegno popolare e dall'urlo. -Fuori II 
camorrista dal governo», ma che tutta la politica del paese 
Converga Dell'operi di risanamento e di sviluppo del Mez­
zogiorno e della Sicilia. 

Tutti la democrazia Italiana deve conquistare questa 
nuova Irohllera inteVha, deve impegnarsi in una vera e 
proprll lotta di liberazione di una parte cosi nera di 
energie tendi Intelligenze del nostro paese In questa opera 
ci tlamo noi comunisti, ci sono I magistrati, i polizloiti, c'è 
Il sindaco Orlando e li viceslndaco Rizzo di Palermo, ci 
sono quel cattolici, quel democristiani, quel socialisti che 
vogliono per davvero andare alle radici del fenomeno. Ma 
è anche giunto II momento di dire che tulli devono lare 
per davvero I conti con il proprio passato che in molti casi 
e un presente Inquietante. 

La malia ha ormai ingaggiato una guerra senza 
tregua in Sicilia. Il bilancio di ieri è di altre quattro 
vittime. Due, il boss Bontade e la moglie, sono stati 
ammazzati al mattino, nella propria villa, a Paler­
mo. Altri due, Giuseppe Agrusa e Giuseppe Leone, 
forse legati al clan Badalamenti, sono stati freddati 
alla sera, mentre percorrevano in macchina una 
via di Cinisi. Sono sedici vittime in tre soli giorni. 

trUnJCEtCO VITALE 
mt PALERMO. L'ultimi spara­
toria e avvenuta alle 22,30 nel 
centro di Cinisi, un comune a 
20 chilometri dal capoluogo. 
Giuseppe Agrusa di 58 anni e 
Giuseppe Leone di 53 stavano 
percorrendo in macchina il 
cono Umberto. Sono stati af­
fiancati da un'altra vettura di 
grossa cilindrati. Uni Improv­
visi raffica e poi il silenzio. A 
quanto pare I due appartene­
vano al clan di don xeno Ba­
dalamenti, in carcere In Usa, 
condannalo • 30 anni, in se­
guito alle Indagini sulla Pina 
Connection. Non si esclude 
che posai tratursi di una spe­
cie di tremendo botta • rispo­
sta, di una tempestiva vendet­
ta. La mattina, intatti, anonimi 
killer avevano trucidato a col­
pi di 38 Giovanni Bontade, 
(considerato come uno dei 
•traditori., passato dalle file 
dei pendii a quelle del corteo-

nesQ. Giovanni eri il fratello 
di Stefano, grande capo mafia 
ucciso nel ISSI. Manto e mo­
glie stavano bevendo il caffé e 
hanno accolto i sicari In casa, 
a VMagrazia, come vecchi 
amici, presenti le guardie del 
corpo. 

Questo susseguirsi di morti 
e le polemiche sui giornali e 
nei palazzi di Roma stanno in­
tanto suscitando nuove prote­
tte tra i magistrati. Nella matti­
nata di Ieri i palazzo di giusti­
zia ha avuto luogo uni Infuo­
cata assemblei al magistrati. 

Al termine è stato redatto 
un documento di durissima 
condanna dal diacono che il 
ministro Vwilll ha fitto mar­
tedì i Palermo e dell'operato 
del governo per il caso Sicilia. 

Il giudice Di Lello, del pool 
antimafia, ha detto durante 
l'assemblea, che il discorso 
del ministro «è apparso fumo­
so, generico e al pura circo­
stanza Ha mantenuto il più 
assoluto silenzio sulla prote­
zione dei pentiti e con abile 
mossa da prestigiatore ha tra­
sformato il caso del ministro 
Gava nel caso del giudice Ale-
mi, delegittimando cosi ulte-
normente 11 magistratura e fa­
cendo intendere chiaramente 
che certi santuari non vanno 
toccati». Il documento con­
clusivo ha definito l'omicidio 
del giudice Saetta «un inaudi­
to attacco al cuore dello Sla­
to, colpendo per la prima TOH 
la un magistrato giudicante*." 
Nella parte conclusiva il testo 
riprende le critiche rivolte al 
governo per aver scancato 
soltanto sui giudici «con un'I­
nammissibile delega* il com* 
pilo di lottare contro la mafia. 
•determinando di fatto una 
sovraesposizione dei giudici». 
Insomma, hanno dello i giudi­
ci, il governo ci hi lasciati soli 
a lottare contro la mafia. 

Ieri, intanto, il comitato par­
lamentare per I servili di um­

ilio mar- rena I» chiesto a De Miti 
l'impiego degli 0071 ' 
nelle lotti Illa mafia. 

VINCENZO VAStlE FABIO INWINKL A M O I N A • 

Parole in libertà 
di Craxi contro la lotti 

Voto segreto: 
un pezzo dì De 
si dissocia 
Un pezzo dì De si dissocia dal patto stipulato a 
palazzo Chigi sul voto segreto. Dopo il discorso in 
aula di Gerardo Bianco, Rognoni dice: non siamo 
franchi tiratori ma dissenzienti dichiarati. Per bloc­
care il dissenso che cresce il Psi cerca trucchi 
procedurali. Trucchi impraticabili, chiarisce la pre­
sidenza della Camera. E Craxi, stizzito, usa parole 
in libertà contro Nilde lotti. 

GUIDO DEU'AQUILA FEDERICO OEREMICCA 
* • ROMA Aldo Tortorella 
ha argomentato Ieri alla Ca­
mera le ragioni della proposta 
comunista ed ha rivolto un ap­
pello alli maggioranza perché 
trovi la forza deldialogo. L'e­
sponente comunista, denun­
ciando le pressioni che ven­
gono esercitate sulle Camere, 
ha annunciato un passo del 
Pei presso il capo dello Stato. 
Prima di Tortorella aveva pre­
so la parola il vicepresidente 
della Camera, Gerardo Bian­
co, democristiano, che avevi 
preso le distanze dal patto si­
gino a palazzo Chigi sul voto 
segreto annunciando ed Illu­
strando un proprio emenda­
mento che fissa più ampie ec­

cezioni allo scrutinio palese. 
L'ex ministro Rognoni ha fatto 
proprie le ragioni di Bianco 
commentando: non siamo 
franchi tiratori ma dissenzienti 
dichiarali. E proprio per bloc­
care il dissenso crescente nel­
le file del pentapartito che il 
Psi pare pensare ad un trucco 
procedurale che, obbligando i 
deputati della maggioranza ad 
un voto di astensione sugli 
emendamenti presentati, ne 
impedisca l'approvazione. La 
presidenza della Camera ha 
però chiarito come una tale 
procedura non sia possibile. 
Craxi hi replicato polemiz­
zando con la lotti: •Quello 
che dice non sta né in cielo né 
in terra>. 

MENNELU FRASCA POLARA A MOINA 3 

Improvvisa convocazione per domani del plenum del Comitato centrale, oggi il Politburo 

Scontro nel Po» sulfo rifenna ̂  partito 
Shevaitbiadze toma d'urgenza a Mosca 
Improvvisa riunione del plenum del'Comitato cen­
trale domani a Mosca. Shevardnadze annulla tutti 
gli impegni e rientra in Urss da New York. Oggi si 
riunisce ti Politburo. All'ordine del giorno la rifor­
ma degli apparati centrali e periferici del Pcus. Si 
profila una discussione aspra su scelte radicali, 
come il dimezzamento degli apparati e l'elimina­
zione dei «doppioni» nell'amministrazione statale. 

DAL NOSTRO COnmSPONBtNTE 

OIUUETTO CHIESA 
MOSCA. Il plenum del di scorso, visto che aveva già 

ut calendario per venerdì un 
incontro con SNuitz) Proba­
bilmente la portata delle deci­
sioni che verranno sottoposte 
al plenum è tale che Gorba-
dov ha voluto la presenza di 
tutti i membri del Politburo al­
la mintone, in programma per 
oggi, che dovrà approvare la 
sua relazione al Comitato cen­
trale. Segno anche questo che 
le decisioni che si stanno per 
prendere non sono né Indolo­
ri né pacifiche. 

Nessuno conosce ancora I 
contorni delle proposte che 
Gorbaciov farà Ma le sue ulti­
me prese di posizione, i di-

Comiieio centrale del Pcus 
che varerà la riforma degli ap­
parati del partito si terra do­
mani. La decisione della riu­
nione è stata presa all'improv­
viso. La partenza anticipata 
dagli Stati Uniti di Eduard She­
vardnadze - come hanno 
Slegato il vicemlnistro degli 

ten Petrovskll e il portavoce 
Gherasimov - e il risultato di 
una decisione inattesa che 
non può significare altro se 
non una lorte discussione in­
tema al gruppo dirigente, sfo­
ciata in decisioni nelle ultime 
ore (Shevardnadze ne è stato 
informato non prima di marte-

scorsi tenuti a Krasno|arsh, I 
dialoghi con la gente, sembra 
abbiano prodotto la decisione 
di accelerare i tempi della ri­
forma del partito. E do signifi­
ca che è giunto il momento e 
la necessità di lari» finiti con 
un partito che continua a diri- » 
gere dai suol uffici tutta l'eco­
nomia del paese e non si deci­
de a rinunciare alle sue prero­
gative di intermediatore •di­
retto* di ogni scelta economi­
ca a ogni livello. Ciò significa 
rinunciare alle attuali struttujre , 
di direzione che •raddoppia­
no» gli organismi statali. Se 
Suesta Ipotesi é esatta, allori. 

iorbaciov proporrà la chiusu­
ra di tutti (o di gran parte) i 
dipartimenti del Comitato 
centrale del partito (e del cor­
rispondenti organismi a livello 
repubblicano e regionale) che 
fino a oggi hanno mantenuto 
e difeso le loro posizioni «am­
ministrative» Si tratta di deci­
ne di migliaia di funzionari 
che dovranno trovare una 
nuova collocazione (o andare 
in pensione anticipata). So­
prattutto si tratta di un trasferi­
mento di poteri dal partito al­

lo Stato che cambia sostan­
zialmente la fisionomia politi­
ca dell'uno e dell'altro. Reste­
rebbero in funzione, in questi 
ipotesi, solo i dipartimenti che 
dirigono l'organizzazione, l'i-
ideologia, l'informazione, 
l'amministrazione della mac­
china partito e, più m genera­
le, tutti I settori legati alla dire­
zione «politici» del partito. E 
una rivoluzione che non hi 
eguali dai tempi di Lenin. Una 
riforma del partito che la XIX 

.Conferenza del partito aveva 
annunciato come necessaria 
e che Gorbaciov umbra ora 
deciso ad anticipare, brucian­
do i tempi e varandola prima 
ancora della riforma costitu­
zionale che si annuncia per il 
prossimo novembre. Ma, se 
queste ipotesi sono corrette, 
le decisioni di rifarmi della 
struttura del partito comporte­
ranno simultaneamente una 
modificazione degl'incarichi 
e del peso politico di numero­
si membri della stessa segre-
lena e del Politburo del comi­
tato centrale. Ciascuno di es­
si, infatti, sovraintehde diret­
tamente o indirettamente a 

uni serie di dipartimenti di la­
voro. Il che, a sui volli, po­
trebbe comportare mutamen­
ti nella stessa xomposizione 
dei due organismi del vertice 
del partito. 

In pratica significa ridurre 
del 50 per cento l'immensa 
macchina del partito *i dare 
l'esemplo al resto del paese 
verso una riduzione degli ap­
parati che, sotto ogni profilo, 
risultano superflui rispetto agli 
obiettivi della riforma econo­
mica. Da due anni il segretario 
generale del Pcus batteva con 
crescente insistenza sul chio­
do della separazione di fun­
zioni tra Stalo e partito. Ma, 
non a caso, il problema della 
nforma del partito si è rivelato 
uno degli ossi più duri. Non è 
neppure escluso che gli inte­
ressi «egoistici» degli apparati 
abbiano trovato difensori an­
che nel vertice politico, tra co­
loro che appaiono preoccu­
pati di un indebolimento del 
•ruolo guida» del partito, o tra 
coloro che scambiano il ruolo 
dirigènte del partito con le 
funzioni di «comando ammi­
nistrativo» del modello stali­
niano. 

Mosca: 
perora 
non lasciamo 
l'Afghanistan 

Il ritiro delle truppe sovietiche dall'Afghanistan é stalo 
sospeso. Lo hi annunciato il ministro degli Esteri Shevar­
dnadze (nella loto) all'Onu. «Stati Uniti e Pakistan - h i 
detto - continuano a violare gli accordi di Ginevra e noi 
non diamo avvio alla seconda fase dell'evacuazione». Li 
mossa di Mosca non ha sorpreso gli osservatori. E quindi 
perii momento SSmlla soldati sovietici restano In Atghanl-
stan In Illesi che Washington e Islamabad chiariscano II 
loro posizioni. AWWtrwt 

OgglbFinanzIaita ^ - | ! £ n ^ 
ACCOMO mi fino a notte le lineette di 
ta pvttvmlc paiano Chigi sono rimane 

CXUem» , „ „ : lebbnlirilMlionirni 

sul condono 
tariffario. I ministri hanno trovato un accordo per il 
no, che per l'89 darà un gettito presunto di 5.000 miliardi. 
Si potrà pagare a rare, lino i l ISSI, e sarà riservilo a chi 
finora hi scelto il •forfait». AFMMÌA4 

quadrare i conti, Non MIMI 
escluse sorprese In i 

Ieri a Roma 
il commosso 

IcomunistlerinterK 
italiana hanno dito l'iddio 
ieri mattini a Paolo Sosta­
no, militante appaMtQMlo 

_ , _ _, e storico Insigne. Per tre 
a PaOW SpilanO oretocimeritrtenrepp* 

so la federazione del M « 
•»"""""""""""•"""",••,•,l,,•,,,,,• suta meta di un commosso 
pellegrinaggio. Poi la salma è Min portila alle Sapienze, 
dove Soriano insegnavi, e dovi lami liguri di docente,di 
comunista, di uomo e stata ricordata di Achille Tartaro, da 
Giuliano Procacci e d i Giorgio Napolitano. À r A a ( M > 7 
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Altra grana a Seul 
Nella boxe 
verdetti scandalo 

Vincenzo NardleHo, di fronte, opposto H e 

MARCO MAZZANTI A M O M A M 

Fiat, uti! per 10 mÉardl al 
* • TORINO. Alla Fiat hanno 
Imparato a non scomporsi an­
che se la lortuna continua I 
baciarli In fronte. Nel presen­
tare | risulatl della prima mela 
bell'inno, approvati dal con­
siglio d'amministrazione pre-
sleduio da Agnelli e trasmessi 
il i i Consob, Il comunicato 
delti Flit parla solo di «signifi­
cativi miglioramenti», aggiun­
gendo con modestia che si 
devono anche «alla prosecu­
zione di una favorevole* cori-
giuntura Interna ed Intemazio­
nale», La verità e che il tratti 
del risultiti pia brillami mai 
conseguili dilla casa torinese, 

" Il fatturato netto consolida­
lo è aumentato del 14,3 per 
cento (da 19.847 a 22.686 mi­
liardi) nspetto al già eccezio­
nale dato dello stesso periodo 
dell'anno scorso. L'utile ope­
rativo » crésciuto di quasi il 17 
per cento (da 1.793 • 2.097 
miliardo e l'utile primi delle 
Imposte, cui contribuiscono 
anche componenti finanziarie 
e divine, addirittura del 21 
per cento (da 1.820 a 2.202 
miliardi), U redditività, cioè II 
rappòrto tra utili e fatturato, 

Ricordate la proposta della Fiat di 750.000 lire in busta pagi*. E gli utili? 
collegare il salario agli utili aziendali, Corso Marconi ha comunicato ieri 
che tanto fece discutere durante la quelli dei primo semestre '88. Sono i 
vertenza di gruppo? Sul salario, sap- più strepitosi nella storia della Fiat. A 
piamo come è andata a finire. Con fine anno toccheranno 3.000 miliardi 
l'accordo separato fatto da Fim-Cìsl e netti (erafto;2.50Ó l'anno scorso) pari 
Uilm, ì lavoratori sì sono dovuti ac- a 10 miliardi al giorno (calcolando 
contentare di un milioncino lordo, solo i giorni lavorativi). 

BALIA NOSTBA RCOAZIONE 1 

ialedal9al9,2 percento, pur 
avendo aumentato di 120 mi­
liardi le spe« di ricerca e svi­
luppo e di 175 miliardi gli am­
mortamenti. La situazione fi­
nanziaria è in attivo per 1.294 
miliardi, mentre nel giugno 
'87 era ancora In deficit di 424 
miliardi a causa degli oneri 
sopportati per acquisire l'Alia 
Romeo e la Snia, 

Ma il dato più confortante 
per li Fiat * che a questi 
splendidi risultati hanno con­
tribuito praticamente tutti i 
settori del gruppo e sono dile­
guate le poche ombre che an­
cora oscuravano i bilanci pre­
cedenti. La Fiat-auto continua 

MICHELE COSTA 

a fare la «locomotiva» del 
gruppo, aumentando la sua 
quota di mercato In Europa 
dal 15,2 al 15,8 per cento. Le 
vendite di autocarri crescono 
del 15 per cento, quelle di 
trattori e macchine movimen­
to terra (che un anno la erano 
in crisi) del 12 e del 6 per cen­
to. Addirittura del 63 per cen­
to aumentano I ricavi del set­
tore ferroviario, del 24 per 
cento quelli del componenti 
per veicoli. Ed II giro d'allah 
delle società finanziarie in Ita­
lia ed all'estero sale del 35 per 
cento. Le uniche società un 
po' In difficoltà sono le Co-
mau (che mantiene però un 

portafoglio ordini dì óltre mil­
le miliardi) è la Snia, le cui 
vendite di armamenti, annota 
malinconicamente la Fiat, 
hanno sofferto per il «blocco 
delle licenze di esportazione 
verso alcuni paesi clienti». 

Cosa si prospella per la Fiat 
a fine anno? Se proseguirà 
l'andamento favorevole (e 
non c'è motivo di dubitarne, 
visto che produzione e vendi­
te continuano a tirare) rag­
giungerà I 45.000 miliardi di 
fatturato, contro I 38.500 del 
1987. L'utile operativo supere­
rà 13.600 miliardi (500 in più) 
è l'utile netto arriverà facil­
mente a 3.000 miliardi tondi 

(2.566 nell'87); Lauti dividen­
di si annunciano quindi per gli 
Agnelli (che ieri si sono pure 
rallegrati per il buon anda­
ménto della finanziaria di fa­
miglia Kit, che ha aumentato 
del 13% gli utili del primo Se­
mestre), per i nuovi soci tede­
schi della Deutsche Bank e gii 
altri azionisti. , -

Ed i lavoratori, che a co­
struire tanta, ricchezza hanno 
contribuito in modo determi­
nante? La Fiat informa che 
sommando il contratto inte­
grativo (quello del milioncino, 
che la Fiom si è rifiutata di 
firmare) e gli automatismi 
contrattuali e di legge, il costa 
del lavoro aumenta nei 1988 
di soli 250 miliardi: molto me- > 
no dell'incremento degli utili. 
Il loro numero risulta aumen­
tano di sole duemila unità, ma 
è una crescita Illusoria, dovuta 
all'acquisizione di nuove 
aziende (Carello, Vitalonl, 
ecc.). Sono quindi sempre gli 
stessi a produrre di più. E ri­
mangono ancora 5.086 cas-
saintegrati. Proprio una bella 
«partecipazione» all'anda­
mento dell'azienda. 

«Sotto controllo» la petizione per le dimissioni 

E' reato firmare contro 
Il ministro mobilita la 
I carabinieri che vogliono sapere quante firme sono 
state raccolte, la polizia che controlla con puntigliosa 
solerzia permessi di occupazione di suolo pubblico e 
chiede autorizzazioni (non necessarie), agenti che 
identificano Compagni che affiggono manifesti. Epi­
sodi di questi giorni a Napoli e dintorni non appena è 
partita la raccolta di firme sotto una petizione con cui 
si chiedono le dimissioni di Cava. 

MARCELLA CIARNELU 
• e ROMA. Dalla stazione dei 
carabinieri di San Pietro a Pa-
derno, quartiere alla periferia 
di Napoli, parte una telefonata 
per il segretario della locale 
sezione del Pel. La domanda 
è precisa. «Quante firme avete 
raccolto sotto la petizione 
con cui I comunisti chiedono 
le dimissioni di Cava?». «Cen­
tinaia e centinaia» è la rispo­
sta. «Forse poi vorremo veder­
le». Fine della comunicazio­
ne. Centro di Napoli, qualche 

giorno fa. Alcuni militanti del 
Pei sono occupati ad affiggere 
manifesti che riproducono il 
testo della petizione. Vengo­
no avvicinati da alcuni poli­
ziotti che chiedono con insi­
stenza di controllare 1 manife­
sti e le autorizzazioni. Tutto è 
in ordine. L'attacchlnaggio 
continua. Piazza Nicola Amo­
re, il cuore antico della città, 
ieri sera. Su una scrivania mes­
sa proprio sotto la sede della 
sezione Pendino la raccolta di 

firme prosegue senti sosti. 
La scene si ripete. Arrivano al­
cuni poliziotti, chiedono con 
puntigliosa solerzia l'autoriz­
zazione all'occupazione del 
suolo pubblico e quella (non 
necessaria) alla raccolta di fir­
me. La verilica è attenta (ma 
infruttuosa dal loro punto di 
vista) da parie desìi agenti 
che stazionano nella piazza. 
Sono li per vigilare il palazzo 
sotto cui avviene la raccolta di 
firme e dove, ironia della sor­
te, oltre alla sezione del Pei 
c'è anche un ufficio della cor­
rente dì Gava. 

Questi i fatti. Infochi giorni 
l'iniziativa della Federazione 
comunista napoletani ha tro­
vato sulla sua strada una serie 
di intoppi che inquieta. Solo 
fortuite coincidenze o qualco­
sa di più? Il dubbia e lecito. 
Né basta a fugarlo il tentativo 
di minimizzare l'accaduto da 
parte di un funzionano della 
Questura di Napoli. «Sono co­
se che succedono, normali 

controlli. Non tutu gli ««end 
leggono le circolari e cono­
scono alla perfezione II rego­
lamento. Per quanto riguardai 
carabinieri - ci tiene perù a 
precisare - noi non ne rispon­
diamo». Dalla Federazione di 
Napoli invece è partita aull'ic-
caduto una ferma protesta, al 
parla dì una oorn aYMauo*-
zkmenoncai " 
di del genere 
tersi - dice Aldo 
della segreteria-ne 
le dovute conr 

Nonostante 
petizione che Invita II 
dell'Interno e dimelL., 
domenica a oggi, sono 
raccolte già diverse migliaia di 
lirme mentre sul tema «ah»jtl-
zia e potere politico» Il Fede­
razione di Napoli ha indetto 
per lunedi prossimo uni ma­
nifestazione nella sala dal Ba­
roni al Maschio Angioino. VI 
parteciperanno «ponenti au­
torevoli di tutti) partiti p "' ' 
• cominciare dalla De. 
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La differenza 
CLAUDIA MANCINA 

Ce) è davvero un punto di incontro tra il riliuto 
' della Chiesa di ammettere le donne al sacer-

doilo, perché ciò le porterebbe non alla ree-
linailone di sé ma alla appropriazione di ca-

• • • • ««eri maschili, e di pensiero (e ia politica) 
dalla dtllerenia sessuale? E ciò che sostiene, molto 
provocatoriamente, Miriam Mafai (lo ««pubblico del 
24 settembre) affermando addirittura che il nuovo do­
cumento papale sulla dignità della donna potrebbe 
diventare un testo per 11 femminismo, visto che anche 
questo si basa sulla critica dell'eguaglianza. La provo­
catone è forte, e merita una riflessione. La cultura 
politica moderna, laica ed egualitaria, al è costituita in 
contrapposizione ad una situazione In cui l'apparte­
nente ad un ordine sociale decideva dei diritti posse­
duti da ognuno. Si è quindi fondata sulla cancellazione 
(almeno teorica) di tutte le differenze nell'Idea di •cit­
tadino»; individuo astratto e universale, senza traccia 
delle concrete e divene condizioni sociali. 

Individuo universale astratto: e anche neutro. Il citta­
dino e (di fallo) maschio; ma, in quanto universale, 
non può a lungo escludere le donne. La lolla per l'e­
stensione a queste del diritti civili e politici ha dovuto 
seguire questa strada: l'inclusione nella figura «neutra» 
del cittadino. La società moderna emancipa (peraltro 
sempre resistendo) le donne, a patto che facciano 
come se fossero uomini. Che tengano fuori della circo­
lazione sociale e politica le loro esperienze, Incom­
bente, caratteri «femminili». Il pensiero della differen­
te sessuale nasce da qui: sul terreno dell'emtnclptilo-
rte, sulla frontiera dell'eguaglianza. Per rompere quello 
schema unlvenale-astratto-neutro. Per rifiutare la 
omologazione delle donne agli uomini, Per progettare 
un mondo dove ci sia posto per I due sessi: a casa, per 
la strada, al lavoro, nelle istituzioni, 

Quindi la differenza non può essere confusa con la 
disuguagliante, con l'Imposizione di vincoli alla liberta 
delle donne di determinare la propria vita, in nome di 
una concezione naturalistica o provvidenziale. Su qua­
tto punto non ci tono equivoci possibili. La «differen­
za» riscontrabile nel pensiero cattolico è diseguagllan-
za. perche rivendica la diversità femminile attribuendo­
le contenuti che tono frutto di una storia segnata dal 
dominio maschile, e corrispondono alla rappresenta­
zione maschile del (apporto tra I tassi e delle loro 
caraneristiche relative. 

L a destinazione della donna alla riproduzione 
(fisica e sociale) non preclude pia, a quanto 
sembra, la sua partecipazione anche Impegna­
ta, anche autorevole alla vita sociale. Purché 

statassi» essa Si svolga attraverso attiviti che trovano 
nel lavoro di riproduzione la loro radice o II 

loro modello, come tutte le attiviti di cura, relazione, 
assistente, o quelle attinenti a valori spirituali, educati­
vi. di civilizzazione, E purché queste attiviti non smen­
tiscano e non Intralcino la primaria runilone materna e 

< lamillOT della donna, Ma questo non é II contenuto 
' della differenza sessuale. E il contenuto della dilegua-

gllanii lemmlnile in un mondo dominato dagli uomini, 
' » nel quale le donne himno avuto, In fasi diverte, pio o 

meno spazio, ma sempre entro I ben definiti binari di 
una destinazione obbligata, Se dunque è vero che «la 
struttura gerarchici della Chiesa « (ondata sulla non 

Krili derdirittl e dello status delle donne» (0. Baget 
«zo, la Repubblica del 25 settembre), ciò dipende 

dal latto che la Chiesa ha tempre accettato e masche­
rata, • continua ad accettare e mascherare, Il dominio 
di tetto sul quale é costruita la società umana, U 
differenza sessuale «femminista» contiene Invece, in 
modo inscindibile, l'idea del conflitto tra I tetti, del 
quali l'uno domina e l'altro è dominato, anche nelle 
torme moderne dell'eguaglianza (giacche queste tono 
state pensate da uomini per regolare conflitti tra uomi­
ni). E vero quindi che la categoria della differenza é 
critica dell'eguaglianza, ma non certo per conclude» 
ad una restaurazione, o ad un rimpianto, della dilegua: 

!
litania, Né potrebbe estere altrimenti, Se II rapporto 
ra I testi é italo sempre segnato, nella specie umana, 

dai dominio di un sesso sull'altro, ne consegue che la 
«Identlti femminile» non esiste fuori della rappresenta-
«tane lattane dal sesso maschile. 

, La donne hanno certamente sviluppato, nella loro 
alarla, aspetti dell'umani!» che gli uomini hanno loro 
delegato e che sono stati e tono Indispensabili per la 
sopravvivenza della specie, Ma sarebbe arduo dire 
quanto e come questi aspetti si leghino alla subordina­
r n e del sesso femminile, 

La teoria della differenza sessuale non i quindi il 
riconoscimento di divertili empiriche note da tempre, 
• non tempre da salvaguardare, ma l'apertura di un 
movimento di aulofondazlone e autodetlnizione di un 
soggetto. Un movimento che non può non mutare 
insieme l'identlti di questo soggetto e dell'altro, e l'or­
ganizzazione della vita comune. C'è dunque una se­
conda idea costitutiva della differenza sessuale •fem­
minista»: quella di trasformazione. Peccato che Mlrian 
Mafai non sembri aver colto meglio di Woltyla questa 
radicale novili prodotta, prima ancora che dalle teorie 
femministe, dall'attuale posizione delle donne nel 
mondo degli uomini. 
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il declino del Fronte ridonale 
Un buon segno per le forze antirazziste 

m PARIOI. Tutto sembra 
confermare perlomeno un 
declino del Fronte nazionale 
nella vita politica francese. 
L'inquietante successo del 
suo leader Jean Marie Le Pen 
alle elezioni presidenziali del­
la primavera scorsa (quasi il 
15 per cento) ha senza dub­
bio suscitato nella classe po­
litica, ma anche nella società, 
una salutare riflessione. Oli 
elettori che venivano da sini­
stra e che ti erano portali sul 
candidato del Fronte nazio­
nale in modo da esprimere 
un voto di «provocazione» e 
far sentire cosi 11 loro smarri­
mento e la loro disperazione, 
ti sono visibilmente ripresi. 
Una parte della destra storica 
tentata dalle soluzioni forti 
ma attaccata alle «buone ma­
niere» ha finito per scoprire la 
volgarità di (ondo e 11 vuoto 
politico del discorso lepenl-
sla. Da qui un declino eletto­
rale del Fronte, apparto gli 
alle elezioni legislative di glu-

Iino, confermato poi in tutte 
e elezioni parziali e tutti I 

sondaggi fino alle cantonali 
di domenica 25 settembre, 
che fanno apparire forte, 
piuttosto che un declino, un 
drastico ridimensionamento 
dell'estrema destra in Francia 
(ma ceno non ancora un ri» 
tomo all'influenza irrisoria 
che aveva fino al 1984), 

Declino elettorale e anche 
crisi intema del Fronte nazio­
nale. I notabili di buona fami-? 
alia e di buona,educazione . 
che vi avevano» aderito, i t 
qualche vecchio resistente 
luorviato dal nazionalismo e 
dalla nostalgia coloniale, che 
avevano creduto In Jean Ma­
rie Le Pen, se ne sono ora 
allontanati, alcuni ne sono 
stati esclusi. Il nocciolo duro 
del fedeli che controllano II 
Fronte nazionale ha assumo, 
va detto chiaramente, Il volto -
del lasciamo. 

E senza dubbio tutto ciò 
che ha costretto la destra sto­
rica a prendere finalmente 
una posizione pubblica di 
netta ripulsa di ogni compro­
missione con Le Pen. Dico 
•pubblica» perché a livello lo­
cale, dipartimentale e regio-
naie, le frequenti alleante tra 
la destra e il Fronte nazionale 
reggono ancora, Tanto che 
costituiscono a «un'oggi una 
barriera contro la sinistra. Ma 
la destra classica, l'Rpr più 
precisamente, non dispera di 
conquistare gli eletti del 
Fronte nazionale imbarazzati 
da una simile etichetta. Uba 
formazione di estrema destra 
dal volto più civile 01 Centro 
nazionale degli Indipendenti) 
é stata d'altronde riesumata 
dall'Rpr per servire da ricetta­
colo o da lazzaretto ai tran­
sfughi del Fronte nazionale. 
Ma l'Rpr non può riuscire in 
questa operazione di circon­
venzione se non spostandosi 
verso l'estrema destra, cosa 
che non si può fare senza ag­
gravare la crisi intema che 

atei Credenti e non credenti, 
atei e non atei: uno steccato 
permanente? Sono convinto 
dei contrario: non solo della 
possibilità, dimostrata dalla 
storia, di collaborare per fini 
comuni ma anche della fe­
condità reciproca di un con­
fronto libero da ostinazioni 
pregiudiziali. Mi confortano 
due testimoni non sospetti. 
Quel grande Papa che fu Pao­
lo VI, anzitutto, il quale dedi­
cò agli «atei moderni» una 
splendida pagina della sua pri­
ma enciclica, Eccleslam 
suam, cogliendo in loro an­
che «nobili sentimenti, sde-
fnosi della mediocrità e dei-

egoismo», «valori morali», 
•ansia generosa di giustizia e 
di progressi», «esigenza di 
una presentazione di Dio più 
alta e più pura di quella forse 
invalsa in certe torme Imper­
fette di linguaggio e di culto». 
Il Concilio sviluppò quest'ulti­
mo tema additando le respon­
sabilità del cristiani nella ge­
nesi dell'ateismo. 

Altro testimone, il Ratzin­
ger nell'Introduzione al cri-

La Francia 
Mimimela 

a liberarsi 
di Le Pen 
Due «scivoloni» di linguaggio sono costati a Jean 
Marie Le Pen una pesante batosta elettorale. Al di la 
dei giochi di parole, però, qualcosa di più importante 
emerge dal ridimensionamento dell'estrema destra 
francese: è la questione del razzismo, Appoggiando 
Le Pen la destra «delle buone maniere» si è accorta di 
essersi spinta troppo oltre. E ora inizia la fase del 
rigetto. E certamente un buon segno. 

JEANRONV 

conosce fin dalla sconfitta di 
Chlrac, CI ritorneremo. 

Che ruolo ha giocato nell'i­
solamento del Fronte nazio­
nale l'ultima gaffe di Jean Ma­
rie Le Pen? Giocando sul co­
gnome di un ministro del go­
verno Rocard che si chiama 
Durafour, l'aveva ribattezzato 
Durafour-crematoire (.tour in 
francese significa forno). Il 
razzismo, tantisemitismo di 

slìantsìmo, un libro di quegli 
anni: in una pagina non meno 
splendida atei e credemi sono 
accomunati dal dubbio, non sì 
é uomini se le proprie convin­
zioni, in qualche momento, 
non vanno in crisi, non sono 
tentate dal «forse è vero» quel 
che pensano gli altri. Questa 
pagina mi ha sempre fatto tor­
nare alla mente una scena di 
Luci della riballa di Chaplin, 
quando il vecchio Catvero, 
ateo e innamorato, spinge sul 
palcoscenico, con uno schiaf­
fo, la ballerina risanata ma 
presa dal panico e subito do­
po, Inginocchiandosi, si fa in­
vocazione: Chiunque tu sìa... 

Mi richiama a questi temi 
una lettera del signor Alberto 
Parigi, di Firenze, il quale, 
d'accordo con me sull'abro­
gazione del reato di bestem­
mia, contesta invece che Cri­
sto sia stato «ucciso dagli uo­
mini», come ho scritto il 21 
luglio a proposito della que­
stione del Crocifisso. Non da­
gli uomini In genere, scrive, 
ma «dai religiosi (sottospecie 
del genere umano). Cosa 

Jean Marie Le Pen erano del 
resto da tempo ben noti. Ma 
è stato necessario un calem­
bour grossolano perché l'In­
sieme della destra moderata 
se ne accorgesse veramente. 
E inoltre, perché alcuni amici 
rompessero i rapporti con Le 
Pen. Crea malessere la sensa­
zione che uno stupido gioco 
di parole è servito a giustifi­
care una rottura che le parole 

utilizzate da Le Pen riguardo i 
lavoratori Immigrati venuti 
dal Terzo mondo avrebbero 
dovuto provocare gii da lun­
go tempo, la stigmatizzazio­
ne s'impone. Jean Marie Le 
Pen ha perduto su due «scivo­
loni» di linguaggio scioccanti 
per la memoria collettiva del 
francesi («il dettaglio», aveva 
detto «il modo in cui gli ebrei 
furono sterminati è un detta­
glio», e il «Durafour-crematoi­
re»); non ha perso sui suoi 
propositi verso i lavoratori 
Immigrati, troppo frequenti 
per non essere nemmeno ri­
levati. Ma almeno rimane la 
sconfitta del Fronte naziona­
le e la sconfitta del razzismo. 
Jean Marie Le Pen é riuscito 
per un momento a Interpreta­
re le tendenze razziste pre­
senti nella società francese, 
gli ha dato una voce e un vol­
to, perfino uno stile. Ha sapu­
to giocare su sentimenti pro­
fondi, inconsapevoli, fino a li­
berarli. Lo slogan magistrale 
della campagna elettorale 
per le elezioni europee del 
1984 «Le mie idee? Le vostre» 
esprimeva bene la funzione 
•rivelatrice» che voleva assu­
mere, Ma questa ondata di 
razzismo rimosso ti é manife­
stata in una società, un paese, 
una congiuntura Ideologica e 
morale poco propizie alla sua 
estensione, e comunque ca­
paci di dar vita ad una reazio­
ne di rigetto o almeno ad una 

, azione collettiva tendente ad 
isolare ìLrazzisrno. A duo av-
MSOL i «uantoiè tuccesso. 
Menzioniamo alla rinfusa 
S.O.S. Racisme, ie posizioni 
della Chiesa cattolica, la rie­
lezione di Francois Mitter­
rand... I tabù sul vocabolario 
razzista hanno conservato e 
accresciuto la loro forza. Au­
tocensura, Ipocrisìa, si diri. 
Ma nella tradizione classica, 
quella di la Rochefoucauld, 
I ipocrisia non é forse l'o­
maggio che il vizio rende alla 
virtù? Un esemplo di questi 
tabù: nessun giornale france­
se avrebbe presentato un tat­
to di cronaca con un titolo 
apparso sulla stampa italiana 
nei mese di luglio: «Maroc­
chino stupra un handicappa­
to in una chiesa». La menzio­
ne della nazionalità di un de­
linquente, maggiore o mino­
re, nel titolo di un articolo é 
oggetto di una torta di divie­
to morale sin dalla fine della 
guerra d'Algeria, e non a ca­
so. La maggior parte dei fran­
cesi, resa edotta da una lunga 
pratica coloniale e da una 
esperienza secolare di coesi­
stenza con forti comunità 
d'immigrati, non si crede 
spontaneamente, atavica­
mente antirazzista. Sanno dif­
fidare di quella parte d'om­
bra che c'è in essi. Secondo 
me é questa consapevolezza 
del pencolo che è all'origine 
del declino della formazione 
di Le Pen. Piuttosto di buon 
augurio, a qualche mese dalla 
celebrazioni: del 1789. 

Intervento 

Quei pregiudizi su Rostagno 
ucciso per il suo impegno 
nella lotta contro la mafia 

PAOLO HUTTÉÌ """"" 

M i raccontano che alla manifesta­
zione di Trapani per protestare 
contro l'assassinio dì Rostagno, 
in un clima di generale commo-

•mm^mm zione ed esaltazione della tua fi­
gura di màrtire civile, uno studente avrebbe 
cosi commentato: «Era bravissimo. Aveva un 
unico handicap: che molli anni la era stato 
nelle Brigate rosse». Questa convinzione -
questa eco distorta, ma non casuale, di umo­
ri trasmessi dai mass media - non impediva 
allo studente trapanese di piangere la morte 
di chi era divenuto forse la voce più forte 
della lotta contro la malia, la droga e l'ingiu­
stizia in quella zona. 

Ho invece l'impressione che il presunto 
•handicap» dì essere stato non già delle Br 
ma sessantottino, lottacontinuista e poi 
arancione impedisca a molte voci autorevoli 
- e un po' anche tir Unità - di celebrare 
come dovuta la sua morte e la sua vita. Non 
mi riferisco ovviamente alle vibranti frasi 
scritte da Saverio Lodato, ma alla reazione 
«a caldo» del giornale che é apparso scettico 
e tardo nell'indleare la matrice maliosa del 
delitto, ed anche ad alcuni passaggi della 
ricostruitone della figura di Rostagno, pub­
blicata ieri. Il lettore potrebbe Intendere che 
addirittura un ex compagno di Mauro in Lot­
ta continua come io sono stato, valuti come 
caricaturale ed esibizionista il tuo percorso, 
riscattato solo dagli ultimi anni a Trapani. Al 
contrario. Credo che anche chi non e dispo­
sto a considerare degno di onore uno dei 
più grandi leader del 'SS italiano, e degno 
almeno dì rispetto e attenzione 11 percorso 
successivo di Rostagno, gli debba In questo 
momento l'onore e il rispetto che vanno at­
tribuiti alle vittime civili e Impegnate della 
lotta alla mafia. E poi perché mai, in base a 
quali criteri, si può giudicare male ciò che ha 
latto tra li '68 e l'ew Intendevo constatare -
Ieri con l'Unità - che ci tono alcuni aspetti 
della vita di Rostagno - dall'amicizia con 
Curdo agli spinelli di Macondo agli arancio­

ni - che più si prestar» a estere caricatati» 
zati: ma da chi non ha mal apprezzato là 
generazione del '68, o non ne ha compreso 
la ricchezza di percorsi. Sauramente tra tutti 
gli ex leader di Le Rostagno é la figura P» 
esposta a questo tipo di malevole caricature 
perché il tuo é stato un percorso molto et- ; 
raiterizta*) e originale, («onestante la tua 
enfasi e la tua teatranti Rostagno non é stato 
affatto un esibizionista, non ha mal cercato 
di costruirsi un'immagine di •rockstar» della 
contestazione, È stalo Invece - ecco tene II 
motivo di alcune difficoltà a comprenderlo -
Il meno italiano e il più «americano» tra colo­
ro che hanno continuato a cercare In torma 
e aspetti nuovi II «meraviglioso, del '68, Per 
•americano» intendo il più vicino agli svilup­
pi dell'underground, di una impostazione ra-
dlcal-llberlana e comunitaria. In questo sen­
so va visU anche la partecipazione agli aran­
cioni, la più interessante ed evoluta delle 
cosiddette «Mite» a cavallo tra l'India e l'Oc­
cidente. Per tornare ai presunti «handicap» 
non credo che siano state le dichiarazioni di 
Marino sull'omicidio Calabresi, né la mera a 
inspiegata comunicazione giudiziaria a Ro­
stagno, a risvegliare In ambienti del Pei e 
dell'Unità un'antica diffidenza nei confront) 
degli ex Le, che ha le tue origini nelle lotte, 
polìtiche degli anni 70, Al contrario credo 
che lo stesso «110 Soft!» venga visto e se­
guilo diversamente tra I comunisti, a secon­
da di quinto il é prato le distante dalle 
stagioni della Iona all'estremismo prima, e 
dell'emergente poi. Una Magione eh» dot 
vrebbe estere ornai veramente pattiti per 
lutti, come » i per gli ex Letta continua 
accomunati so» dMU sondarteli tre chi ha 
vissuto con onesti e generosità un'esperien­
za politica del lutto concluta. Non si chiede 
al comunisti di rinnegare quel loro pastaio 
(personalmente tono stato candidato ed 
eletto nelle liste del Pei al Comune di Mila­
no) ma «Inter» di non lavai condizionare da 
pregiudizi che non servono più a nessuno. 

Craxi e il voto segreto 

N el motivare il suo secco rifiuto a 
prendere in considerazione le 
proposta dei comunisti sul volo 
segreto, Craxi si é richiamato al 

m a m documento programmatico del 
governò. Questo documento anemia la ne­
cessità di «una diversa regolamentazione «lei 

.procedimenti di deliberazione delle Calne-

ga segreto limitatamente alle deliberazioni 
che concernono peraone o attengono a di­
ritti di liberti costituzionalmente garantiti 
(Parte I-Tito» I della Costituzione)». E il se­
gretario socialista, cosi tacendo, he eviden­
ziato la su» fermezza nell'esìgere, e nel dare, 
un rispetto leale e letterale degli accordi di 
governo. Tuttavia, nello stesso documento 
programmatico, ti afferma che «il governo é 
naturalmente un punto essenziale di riferi­
mento dì un procesto di riforma istituziona­
le, anche se tale procesto non può non coin­
volgere in Parlamento tutte le forze disponi­
bili». Quindi, anche I democristiani che cer­
cano di temperare le esigenze della maggio­
ranza con quelle di una regolamentazione 
concordata, nella quale il voto segreto ven­
ga mantenuto su alcune specifiche materie, 
hanno un possente appiglio nel documento 
programmatico. 

Supponendo che Craxi abbia la meglio, e 
quindi passi la sua interpretazione di un ac­
cordo di maggioranza praticamente non ne­
goziabile, l'intero processo di riforma istitu­
zionale ne verrebbe influenzato. Che fare, 
inlatti, qualora non vi sia un accordo nella 
maggioranza? Non é chiaro se la versione 
cruciane prevede, in questa ipotesi, la possi­
bilità per i partner del pentapartito dì ricer­
care raccordo con i comunisti. Oppure se, 
come é più probabile, suggerisca lo stallo, 
vale a dire l'abbandono di quella specifica 
tematica controversa. Ma, non avevano det­
to i socialisti che l'abolizione del voto segre­
to era propedeutica ad ogni riforma istituzio­
nale? Dopodiché, se ne dovrebbe dedurre, 
tutti i parlamentari voteranno palese non se­
condo gli ordini delle rispettive segreterie di 
partito, ma secondo la propria scienza e co­
scienza. D'altronde, stando al discorso pro­

grammatico del presidente del Consiglio, 
proprio su alcuni temi Islltuilonali, all'oppo­
sizione è stato chiesto «qualcosa In più», In 
aggiunta al classico «contributo di critica». 

Quel .qualcosa In più» Ma venendo da 
parte comunista, ad esempio tolto torma di 
proposte, finalmente incisive, por la riforma 
dei Sistemi elettorali locali (che. te attuata: 
porrebbe Une alle ricorrenti e stucchevoli 
polemiche sulle giunte, sulla loro Matita; 
tulle loro anomalie, vere o presunte). Vero A 
che Craxi si era deliberatamente opposto ad 
inserire nel programma di governo la rifor­
ma elettorale, e con successo. Ma, laddove 
nel documento programmatico ti paria di 
Monna delle autonomie locali, uno specifi­
co capitoletto é dedicato alla «labilità degli 
esecutivi» e alterna, seppure un po' riduUh 
vamente, che «nel concetto più ampio di 
responsabilizzazione degli amministratóri 
locali ti colloca anche la questione della 
stabilità e della solidità degli esecutivi e della 
relativa maggioranza sia nel rapporto con I 
rispettivi consìgli sia In quello con I cittadi­
ni». E sari davvero molto difficile sostenere ' 
che questo capitoletto non apra la strada 
alla riforma dei sistemi elettorali locali, 

Dunque, l'insistenza dì Craxi sull'appHcà-
zione del programma può dare luogo a qual­
che problema per la sua strategia di mante­
nimento di un forte potere di Interdizione 
anche a livello locale. Qualche problema, 
peraltro, sembra emergere anche in riferi­
mento all'attuale quadro politico. Infatti, 
sembra improbabile che Craxi possa giunge-' 
re fino ad una crisi di governo per sostenere 
la wa versione della regolamentazione-abo­
lizione del voto segreta Metterebbe in que­
stione tutta la sua immagine di sostenitore 
della governabilità e, forse, accelererebbe 
un processo di ravvicinamento fra democri­
stiani e comunisti sulle riforme istituzionali. 
Anche se vince sull'abolizione del voto «se­
greto, Craxi potrà scoprire che la sua vittoria 
rafforza il governo De Mita. Infatti, sari reso 
più difficile il dissenso del centro democri­
stiano nei confronti del segretario-presiden­
te del Consiglio. Al tempo stesso, anche 1 
socialisti dovranno abbandonare loro even­
tuali propensioni a fare ì franchi tiratoli, 

Chi ha ucciso 
Cristo?! 

c'entrano gli atei? Le pare che 
un ateo si straccerebbe le ve­
sti sentendo che qualcuno si 
proclama Figlio di Dio? Tutt'al 
più crollerebbe la lesta in se­
gno di rispettoso compati­
mento. Se rateo uccide una 
persona é un assassino. Spes­
so il religioso, Invece, lo ha 
fatto per fanatismo, vantando­
sene, a maggior gloria di Dio». 
Segue un'appassionata apolo­
gia dell'ateismo, incompatibi­
le, secondo il Parigi, con qual­
siasi fanatismo, a maggior ra­
gione con quello religioso che 
enge steccati e ci si chiude 
dentro. -Solo l'ateo può esse­
re pluralista.. 

Una conclusione azzardata. 

Se fosse vera, l'Unione Sovie­
tica dovrebbe essere il paese 
più pluralista del mondo. D'al­
tronde, .il positivo colloquio. 
auspicato da Paolo VI ha pur 
dato già qualche frutto. L'atei­
smo moderno ha contribuito 
a liberare le Chiese cristiane 
dalla non evangelica pretesa 
che lo Stato privilegiasse la 
.vera religione, con la forza 
della legge. La libertà dì cre­
dere o di non credere come 
valore inalienabile della digni­
tà umana è stata affermata 
chiaramente dal Concilio. Al­
tri steccati sono caduti: l'in­
contro di Assisi fra il Papa e ì 
capi di altre religioni è un'im­
magine non certo di fanati­

smo, anzi dì pluralismo reli­
gioso riconosciuto ulficlal-
mente. Penso a Francesco, 
nel suo tempo, o a Gandhi nel 
nostro: spìriti religiosi l'uno e 
l'altro, promotori di fraternità 
Ira diversi. 

Ma veniamo alla questione 
specifica se é vero che gli atei 
possono chiamarsi fuori dalla 
responsabilità dell'uccisione 
di Cristo. Non si può affrontar­
la correttamente se non attra­
verso l'esegesi delle fonti di­
sponibili, i vangeli. Ho chie­
sto lumi a Vilma che queste 
cose le ha studiate con mae­
stri autorevoli (io sono rima­
sto competente soltanto sulla 
necessità di saperne di più, in 

fatto di Bibbia e teologia, pri­
ma di parlarne; anche se mi 
capita spesso di non rispettare 
i lìmiti di questa competenza). 

Ecco quanto ho ricavato 
dalla consultazione familiare. 
Certamente il Sinedrio con­
dannò Gesù per motivi religio­
si: in un sistema rigidamente 
monoteìstico era una bestem­
mia intollerabile non respin­
gere il titolo di Figlio dì Dio. E 
la condanna hi eseguita dai 
romani, religiosi anch'essi. Ma 
il governatore Pilato, che ave­
va il potere di confermare o 
no la condanna del Sinedrio, 
faceva eccezione. Doman­
dandosi «che cos'è la verità?» 
si dimostra uno scettico, un 
incredulo: non mancavano, 
nelle classi colte di allora. 
Nessun «religioso» si porreb­
be mai quella domanda: di so­
lito, la verità ce l'ha in tasca 
come la patente di guida La 
moglie dì Pilato, che credeva 
ai sogni ed era quindi, sicura­
mente, a suo modo, «religio­
sa», cerca dì dissuadere il ma­
rito dal confermare la con­
danna. Ma Pilato non le dà 

retta: l'ostilità popolare con­
tro Gesù gli appare pericolosa 
per il suo governo più del san­
gue di un uomo da lui ritenuto 
Innocente. E fa eseguire la 
condanna col supplizio roma­
no della crocifissione (gli 
ebrei usavano la lapidazione). 
La ragion di Stato - una forma 
di fanatismo non religioso?! -
hi più forte della convinzione 
morale. Anche uno scettico, 
un incredulo, diciamo pure un 
ateo, ebbe parte, anzi la parte 
decisiva, nella responsabilità 
della morte di Cristo. Indipen­
dentemente dalle ragioni teo­
logiche - la croce segno del­
l'innocente uccìso dagli uomi­
ni - vi sono dunque sufficienti 
ragioni storiche per ritenere 
non fondata l'opinione del 
mìo Interlocutore. 

Al quale vorrei Infine ricor­
dare che l'antisemitismo cri­
stiano era motivato con l'ac­
cusa agli ebrei di essere re-
sponsbilì esclusivi de) «deici­
dio». Un'accusa caduta In 
Concilio proprio con la pro­
spettiva allargata di una corre­
sponsabilità universale. 
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POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sul voto segreto 

Alla Camera esplode l'opposizione di una parte della De 
Dopo il discorso del vicepresidente Bianco, l'ex ministro annuncia: 
«Motiveremo le modifiche al testo di maggioranza e saremo molti» 
Rodotà: col voto palese le lobby controllano meglio i parlamentari 

Rognoni: siamo dissenzienti 
non 

Tortorella: faremo 
un passo 
presso Cossiga 

GIOROIO FRASCA POIANA 

m ROMA. "Prevalga ne la 
maggioranza la fona del dia­
telo rispetto alla tacile tenta­
zione di proseguire sulla «r i ­
da della rottura. Altrimenti 
San ne saremo colpiti noi ma 

•Parlamento, e voi netti In 
Primo luogo, colleglli della 
maggioranza. perché contro 
di voi e condotto l'attacco 
principale». Coti Uri alla Ca­
mera Aldo Tortorella denun­
ciando le pressioni che ai 
esercitano contro il Parlamen-

. tp e annunciando per questo 
un p a m presso il capa dello 
Stato. 

Quali I presupposti di que. 
ito «reno appello? (manto 
l'Intendimento di lavorare per 
un Parlamento «nuovo, pia 
(arte e p i libere; un governo 
serio e lotte può nascere solo 
da un Parlamento pienamente 
Inveitilo delle sue funzioni., 
Ma II rinnovamento del Paria-
memo non il può lare con I V 
minutane dèi pa/Menlari: 
•E ben ovvio che II jovemo è 
emanazione della Camera e 
dunque è Interessato al modo 

loro compiti e al loro doveri». 
Per questo, ha ricordato Al­

do Tortorella, I comunisti han­
no presentato proposte globa­
li di ritorn» delle Istituzioni e 
del sistema politico, compresi 
I regolamenti parlamentari, e 
del melodi di votazione, (er­
mo restando che si decidesse 
prontamente sulle questioni 
urgenti e anzitutto sulla que­
stione finanziaria, 

Tortorella ha anche richia­
mato il .«delicatissimo princi­
pio» che dellnlsce il parla­
mentare come rappresentan­
te della nazione senza vincolo 
di mandalo: .Vi e certo, da 
conciliare liberta di coscien­
za, aaieiia di vincolo di man­
dato e possibilità di controllo 
sull'opera del parlamentare. 
Ma proprio perche delicatissi­
mo problema, noi abbiamo 
posto II lem» di una giusta mi-
aura della regolamentazione IgOL, 
del Volo segreto, che tuteli co­
munque l'intlerr 
del cittadini e non solo una 

del diritti 

parte di essi., Si obietta: Ce 
_ „ , , _ _ , , un accordo di governo da ri­
dai loro .funzionamento, ma. spettare. Ma se lo stesso go-

' proprio In quanto .esso e , verno ha convenuto che era 
fwwMfollejdi una marno- utile apportare talunemodll-
rsnza, esso non è iràidròn» «he «la primitiva proposta, 

1 della maggioranza e Hon è lì non al vede perette al debba 
• padrone nel suoi singoli mem- negare all'Insieme del Paria-

bri, particolarmente nelle ma- mento e, In eiao al colleghi 
! ieri* che appartengono al i . c*lla-maMloraoi*,.di coro-
> eachulva respOnsaBilll* del plere un autonoma riflessione 

Parlamento.. Senza una • tale fl« * a I W r t W « J f t e r e d o n o , 

«orma In M R u r a cassa di ,̂ Perciò la giusta misura è 
risonanza dell'esecutivo, e la difficile e importante: .Perciò 
maggioranza In una assem- noi proponiamo di distingue-

' bici di annuitoli», re iti tema di voto tra tutta la 
E qui, subito, uno sgombra- materia riguardante I diritti del 

ré ti campo dagli equivoci tutti cittadini, le ri torme, ist tuzto-
'-",, « • pretestuoso nall, le modifiche istituzionali, 

' " e ciò che attiene più propria­
mente al bilancio e al diversi 
tipi di «pesa, Se viene posta in 
pericolo l'autonomia e la li­
berti del parlamentari, sia pu-
resolo come riflesso soggetti­
vo di timore, allora e la liberta 
di tutti i cittadini che riceve un 
colpo». 

E qui una forte denuncia, 
sottolineata da ripetuti ap­
plausi, di -un'altra concezione 
regressiva» e cioè quella st­

agni discussione con Coppo- condo cui la «maggioranza 
«Siane, Il rinnegamento della politica ha da valere anche 
parola data davanti ai presi- •• come maggioranza sulle que-
Senti delle Camere e degli im- suoni istituzionali, e cioè sulle 
pegni «numi dd presidente regole che c| siamo dati in co-
dei" Consiglio In Parlimenlo J f f l f f i f f ' J S ^ ^ S , 1 0 ^ -
corrispondono non so o e I etiMl%pollUca e, più oltre, 
nonttnto «d una votont» di P « ' ] « a i » S ^ z a . . C e r -
primato Idi quesio o quel se- M ^ M S & f ì ™rtS,S 
gretario di partito quanlo.tb- & V & S ? d i S ? £ 
Smunto a riliuto di Oh con- " • ' ? J . K ™ j L I f f i L , i * 

strumentali, _ 
presentare il confronto che 
qui si svolge come te esso av­
veniste tra chi vuole solo il vo­
la palese e chi vuole solo II 
volo segreto.: le prime propo­
ste di 'revisione del regola­
mento e delle «ette modalità 
di votazione maturarono nella 
passala legislatura, proprio 
per iniziativa del comunisti. 

Quindi, «la ricerca dello 
•contro insensato e a tutti I 
cotti, il rllluto delle intese e di 

4tlutto*ldliuo 
Ironto reato'sul motivi reali 
delle difficolta di funziona­
mento del Parlamento e più in 
generale sul modo di affronta­
re il processo dì logoramento 
delle istituzioni democrati­
che. Con il risultato di occul­
tare, con la criminalizzazione 
del voto segreto, I) problema 
ciuciale che II nostro Parla­
mento ha di Ironie: Il sistema­
tico svuotamento delle Istitu­
zioni democratiche rispetto al 

maggioranza e opposizione; 
ma con piena garanzia per l'u-
nae perl'altrae per la possibi­
lità di trovare Una Intesa sulla 
definizione delle regole co­
muni». Quindi, Il superamento 
di quelli Che sono stati chia­
mati gli elementi consociativi 
•non ne nulla a che vedere 
con la rottura di ogni dialogo 
con le minoranze. Questa di­
venta una pura e semplice lo­
gica di sopraffazione e come 
tale va definita e combattuta.. 

«Se il teslo della maggioranza sari emendato, nessu­
no potrà usare l'immagine spregiativa dei franchi 
tiratori, ma si dovrà parlare di dissenso dichiarato». 
Virginio Rognoni, ex ministro democristiano, com­
menta favorevolmente l'intervento con il quale il suo 
collega Gerardo Bianco aveva annunciato in aula alla 
Camera il dissenso dal testo che limita drasticamen­
te il voto segreto, concordato a palazzo Chigi. 

aiHOO DELL' AQUILA 

• a ROMA. Potrebbe risolver­
si in settimana la spinosa que­
stione della regolamentazione 
del voto segreto. Anche se la 
giunta della Camera ieri sera 
non ha iniziato a stendere il 
testo dei cosiddetti «principi 
emendativi, che saranno sot­
toposti al pronunciamento 
dell'aula, sulla base dei 48 
emendamenti presentati per 
lo più dalle forze di opposizio­
ne, ma anche da deputati de-
mocrisliani. La giunta e alata 
riconvocata per oggi dopo 
una lunga discussione pregiu­
diziale. Il socialista Labriola 
ha affacciato l'idea di stravol­
gere le procedure di votazio­
ne In aula per bloccare ogni 
emendamento col gioco dell* 
astensioni da parte della mag­
gioranza. 

È incominciata Intanto la 
discussione a Montecitorio 
sulle linee generali del proget­
to di modifica del regolamen­
ti. E appunto nel cono di que­

sto dibattito che il vicepresi­
dente della Camera, Gerardo 
Bianco, ha lanciato la sua cri­
tica al disegno politico di «raf­
forzare il potere esecutivo a 
scapito del Parlamento, attra­
verso una forte riduzione del 
voto segreto. Non sarebbe In­
vece - a suo modo di vedere -
un elemento di indebolimen­
to del Parlamento e della de­
mocrazia, un'estensione del 
voto' segreto «a tutte quelle 
materie nelle quali non fosse 
In gioco la stabilita dei gover­
ni e II loro indirizzo program­
matico approvalo dalle Came­
re al momento dell'Investitura 
fiduciaria». La maggioranza, 
come abbiamo vitto, ha Im­
boccala tutt'altra strada e gli 
spazi di autonomia delsìngoll 
parlamentari vengono seria­
mente minacciati. «La storia e 
I regolamenti parlamentari -
ha concluso Bianco a questo 
proposito - non possono es­
sere scritti fondandosi sul ca­

rattere eroica degli uomini-
evocando la virtù del coraggio 
si sottovalutano té debolezze 
umane proprie della nonnaie 
vita parlamentare». 

Sul tema del -coraggio, dei 
parlamentari ha insistito an­
che Stefano Rodotà, presiden­
te del deputati indipendenti di 
sinistra. «Se c'è bisogno di fa­
re appello al coraggio - ha 
detto - vuol dire che siamo In 
una situazione patologie». E 
a proposito della conclamala 
esigenza di trasparenza ha 
continuato: «SI dice che 11 vo­
to palese risponda a principi 

di chiarezza e di trasparenza. 
Ma questo principio se ne tra­
scina dietro un altro fonda­
mentale: quello della riserva­
tezza. La trasparenza non * un 
bene assoluto e tale non lo 
ritengono neppure I propo­
nenti la proposta di modifica 
del regolamento, perché in­
tendono mantenere lo scruti­
nio segreto, ad esemplo, per 
le votazioni riguardanti perso­
ne. E perché, allora, se è un'e­
sigenza assoluta ti escludono 
le persone? A me e a chissà 
quanti cittadini, per etempio, 
potrebbe interessare molto di 

più sapere chi ha votalo per 
una persona indegna che non 
chi ha appoggiato questo o 
quell'emendamento di una 
legge». Rodotà ha anche ne­
gato che il voto segreto favori-
tea le lobby. Queste ultime, al 
contrario, col voto palese 
possono controllare meglio I 
parlamentari. La verità è che 
si vuole semplicemente inde­
bolire il Parlamento! 

Filippo Caria - capogruppo 
socialdemocratico - che solo 
24 ore prima aveva proposto, 
in polemica con I socialisti, di 
allargare l'area del voto segre­
to anche alle leggi elettorali e 
costituzionali, e subito rientra­
to nei ranghi. E non ha man­
cato di rimarcare come i par­
lamentari siano «Indicati dal 
partiti» e quindi tenuti «ad es­
tere ad essi fedeli». Se del ca­
so - ha aggiunto - potranno 
sempre affermare apertamen­
te il loro dissenso. Caria non 
ha però aggiunto parola sul 
fallo che lo statuto socialde­
mocratico prevede sanzioni 
nei confronti del parlamentari 
dissenzienti. In aula e interve­
nuto anche II socialista Car-
dettl, primo firmatario del le­
tto tu cui è stata raggiunta l'In­
tesa della maggioranza. 

Tra gli altri hanno preso la 
parola Ieri 1 radicali Teodori e 
Melimi, ì verdi Mattioli e Rota 
Filippini, Il demoprolelario 
Franco Rutto. 

n Psi cerca trucchi ptòcedurali 
smentito. E Cra-xi attacca la lotti 

Stroncare ogni dialogo, neutralizzare il dissenso 
delle Camere, accrescere le difficoltà dentro la De. 
E cosi il Psi studia un «marchingegno», una trappo­
la per I deputati della maggioranza. Un trucco im­
praticabile però - fa notare la presidenza della 
Camera - secondo il regolamento. Craxi replica 
stizzito: «Le cose che dice Nilde lotti non stanno 
né in cielo né in tetta». E la linea dello scontro. 

F E D M I C O O I M M f C C A 

i r a ROMA. Titolo secco, sulla 
prima pagina di un quotidia­
no: «Il marchingegno di Betti­
no». Sotto, la spiegazione di 
come II leader socialista In­
tenderebbe Intrappolare i dis­
senzienti della maggioranza 
ed impedire l'approvazione di 
emendamenti che estendano 
l'uso del voto segreto. «Le op­
posizioni non hanno la mag­
gioranza assoluta dei compo­
nenti della Camera, a meno 
che non vada in loro sostegno 
Il plotone dei franchi tiratori 
si spiega nel testo -, Con l'a­
stensione il gioco è fatto. Di 
qui in avanti, Il voto diverreb­
be «ipso facto, palese, e i ne­
mici della trasparenza parla­
mentare resterebbero intrap­
polati al di sotto del quorum 
necessario, quei 316 voti che 
servono a modificare un rego­

lamento-, 
Eccolo qui, dunque, «il 

marchingegno ' di Bettino.: 
obbligare i deputati della 
maggioranza ad un voto di 
astensione, un voto che è di 
fatto palese, visto che viene 
registrato sui tabulati ed appa­
re sullo schermo luminoso 
dell'aula di Montecitorio. Ma 
mentre è tutto un interrogarsi 
sulla mossa socialista, ecco la 
sorpresa. La presidenza della 
Camera spiega che quel «teo­
rema, è costruito sulla sabbia. 
Il foglio dattiloscritto, ventuno 
righe appena, comincia così: 
•A proposito di articoli di 
stampa... si osserva che la 
questione delle astensioni sui 
principi desumibili dagli 
emendamenti è stata mal po­
sta..... «Il marchingegno di 
Bettino, ne esce a pezzi per­

che i- spiega la nota - «I prin­
cipi emendativi sono votati a 
maggioranza semplice La 
questione degli astenuti - vie­
ne aggiunto - non ha alcuna, 
influenza, perché, «alla Carne-' 
ra gli astenuti non' vengono 
computati nel quorum di mag-

§loranza, ma soltanto ai fini 
el numero legale». Detto più 

semplicemente, applicare fa 
•trappola di Bettino, vorrebbe 
dire far approvare tutti gli 
emendamenti sottoposti al 
voto. 

A Montecitorio' rilutta 
prende il posto della tensione. 
•Vorrei sapere qualéJO strate­
ga socialista che ha fatto la 
r risata., Ironizza Màriinazzo-

Minucci aggiunge: «ti "mar­
chingegno diBettino. è cadu­
to nel ridicolo prima ancora di 
muovere i primi passi*. Gerar­
do Bianco nota: «La sua pro­
posta non è praticabile in ba­
se alle procedure adottate 
dalla Camera dal 1980 in poi*. 
Un coro, insomma. Al quale si 
aggiunge la critica di chi, al di 
la dell errore tecnico, mette 
sotto accusa l'operazione po­
litica alla quale il Psi sembra 
voler puntare: «Si vuole il 
commissariamento della vo­
lontà dei deputati della mag­
gioranza che dovrebbero ma­
nifestare la loro compattezza 
astenendosi dall'esercitare il 

diritto di voto., denuncia il vi­
cepresidente del» Camera, 
Alfredo Biondi. 

E II Psi? Nelle file socialiste 
t i diffonde l'imbarazzo. La­
briola, presidente della com­
missione Affari costituzionali, 
dice: «Il chiarimento della lot­
ti é molto opportuno, perché 
corregge informazioni giorna­
listiche impreciae.. Ma non 
lutto lo stato maggiore sociali­
sta pare disposto ad ammette­
re il clamoroso errore. Quan­
do nel pomeriggio Craxi arri­
va in via del Còno dove ha 
riunito la segreteria, si infuria 
con 1 cronisti che gli chiedono 
un commento sui «chiarimen­
ti. torniti dalla presidenza del­
la Camera: «Quello che dice la 
lotti - replica - non sta né in 
cielo né in terra.. 

Per un paio di ore la segre­
teria socialista discute il caso, 
prova a organizzare una dife­
sa. Ma è tutto un ondeggiare, 
e la lìnea non é allatto precì­
sa. De Michele spiega che «il 
problema é distinguere tra 
principio emendativo ed 
emendamento*. Claudio Mar­
telli, eludendo il problema e 
non facendo più alcun riferi­
mento agli emendamenti da 
votare, dice: «L'art. 64 della 
Costituzione stabilisce che la 
Camera adotta le norme rege-

! ^ . » k. i i i^r,V^ii«i«l«m» Sn<« imi ™ 5 » imrSr» k*. Dolati al d sotto de quorum emendamenti e stata mal pò- g oranza che dovrebbero ma- votare, oice: «L'art, OT oeua trucco i 
H t v u ^ e W e l k t ' l I K ^ W M f t a t o n ^ o r S necessario. quei 316 voti che tra..... «Il marchingegno** Sifestare la loro compattezza Costituzione stabilisce che la per far 
Idonl^mocrXWrispeSoal tale va dettalta e combattuta., servono a modificare un rego- Bettino, ne esce a pezzi per- astenendosi dall'esercitare il Camera adotta le norme rego- menti ap 

Questo il patto dei cinque su voto palese e segreto 
L'altra sera la Diunta Der il regolamento del Senato sa); 25 (il giudice precosti- di diritti etico-sociali protetti per il regolamento del Sena- della Costituzione: è com- dell'operi 
h f ^ m u a o T e n r ? ^ ulto » r legge); 26 (estradì- e garantiti dalla Costituzio- lo è che il voto segreto è am- preso nell'elenco della mag- gioranza, 
ta..yK£!o»fJin^^ zioneV 2rrresponsabilltà ne" la salute, l'istruzione, missibile soltanto per male- gioranza). essa sarà votata a sono arni 

lamentati a maggioranza asso­
luta.. E Capri» cerca di smen­
tire l'attacco al presidente del­
la Camera: «Non inventatevi 
una polemica con la lotti che 
non esiste.. 

Tutto finito, dunque? Allat­
to, perché il Psi già penta ad 
applicare il «marchingegno di 
Bettino* al voto finale sui nuo­
vi regolamenti parlamentali. 
Si preparerebbe a chieder li, 
insomma, l'astensione della 
maggioranza su un testo che. 
modificato per l'approvazione 
di qualche emendamento, 
prevedesse troppe eccezioni 
al voto palese, un testo simile 
secondo il Psi dovrebbe esser 
respinto, anche te la conse­
guenza sarebbe quella di 
mantenere l'attuale regola­
mento. Il Pai non pare preoc­
cuparsene, e infatti la questio­
ne riguarda piuttosto De Mita 
che sarebbe costretto ad af­
frontare la Finanziaria con 
l'incubo dei Iranchi tiratori. 
Martelli ammonisce: «Se la 
maggioranza vuole evitare di­
visioni, trabocchetti, conso-
ciativismi e crisi, questa é la 
via maestra*. L'altra via tenta­
ta dal Psi é ancora più sofisti­
cata. Votare per parti separate 
il testo tinaie applicando il 
trucco dell'astensione solo 
per far cadere gli emenda­
menti approvati. 

L'altra sera la giunta per il regolamento del Senato 
ha approvato Te norme per Te votazioni in aula, li 
testo che è passato riproduce l'intesa raggiunta a 
palazzo Chigi tra i partiti (De, Psi, Psdi, Fri e Pli) 
che sorreggono il governo. Analoga proposta è 
stata presentata alla Camera. Ma - secondo il patto 
dei «cinque» - che cosa si potrebbe votare a scruti­
nio segreto e cosa palese? 

QIUSEPPE t. MENNELLA 

BB ROMA. L'Intesa che la 
maggioranza vuole Imporre 
all'intero Parlamento - pre­
tendendo che siano Immo­
dificabili i suoi contenuti -
limita il ricorso allo scrutinio 
segreto a casi tassativamen­
te Indicati, relativi ai «rap-
r i r t l civili ed etico sociali.. 

si elencano alcuni articoli 
della Costituzione al quali 
una parte di questi rapporti 

sono riconducibili. Gli arti­
coli citati sono: il 13 Qibertà 
personale); 14 (Inviolabilità 
del domicilio); 15 (libertà 
della corrispondenza); 16 
(libertà di circolazione); 17 
(libertà di riunione); 18 (di­
ritto di associazione); 19 e 
20 (libertà religiosa); 21 (la 
libertà di stampa); 22 (capa­
cità giuridica, cittadinanza e 
nome); 24 (il diritto di dife­

sa); 25 (il giudice precosti­
tuito per legge); 26 (estradi-
zione); 2 / (responsabilità 
penale e pene): 29 e 30 (di­
ritto di famiglia); 31 (solo la 
parte relativa alla protezione 
della maternità e dell'infan­
zia). 

In questa proposta - ri­
spetto al primo testo impo­
sto nella giunta della Came­
ra - è stato aggiunto il diritto 
di famiglia, come voleva la 
De, e sono stati espunti due 
articoli della Costituzione 
del quali imprudentemente 
la stessa maggioranza non 
aveva valutato l'impatto po­
tenziale. Si tratta dell'artico­
lo 23 sulle prestazioni .per­
sonali e patrimoniali, (quin­
di anche il fisco) e dell arti­
colo 28 sulla responsabilità 
dei dipendenti dello Stato. 

Basta una discreta lettura 
per notare l'assenza di gran­

di diritti etico-sociali protetti 
e garantiti dalla Costituzio­
ne: la salute, l'istruzione, 
l'arte, la scienza, l'insegna­
mento. Mancano del tutto, 
inoltre, le materie economi­
co-sociali alle quali la Costi­
tuzione dedica un intero ti­
tolo per tredici articoli. As­
senti i rapporti politici, an­
ch'essi tutelati dalla Costitu­
zione nel suo quarto titolo. E 
non ci sono le questioni del­
l'ordinamento centrale e pe­
riferico dello Stato. Manca­
no le leggi elettorali e di re­
visione costituzionale. 

Qual è la logica che ha in­
dotto la maggioranza ad in­
cludere quei] esile gruppo di 
diritti riconosciuti dalla Co­
stituzione e ad escluderne 
invece la più gran parte? 
L'argomento davvero singo­
lare utilizzato nella giunta 

per il regolamento del Sena­
to è che il voto segreto è am­
missibile soltanto per mate­
rie che non interessano... il 
programma di governo. I re­
golamenti, dunque, come 
una specie di appendice del 
programma di Ciriaco De 
Mita. Questo argomento 
purtroppo è stato usato da 
un senatore già presidente 
della Corte costituzionale. 

Intorno al voto palese -
come se non bastasse la rigi­
dità della norma imposta - è 
stata predisposta un'ulterio­
re rete di sicurezza preve­
dendo che in nessun caso è 
consentito lo scrutinio se­
greto sulle norme di spesa. 
Cosicché se una legge vuol 
garantire ai più poveri la di­
fesa in giudizio o vuole assi­
curare la riparazione degli 
errori giudiziari (articolo 24 

della Costituzione: è com­
preso nell'elenco della mag­
gioranza), essa sarà votata a 
scrutìnio palese nella norma 
che vuole assicurare i (ondi 
indispensabili. E a scrutinio 
palese si voterebbe anche 
uno spostamento di risorse 
dalle agevolazioni fiscali ai 
petrolieri alla difesa dei me­
no abbienti Casi di questo 
tipo, ovviamente, se ne po­
trebbero citare a centinaia 
per spiegare l'arbitranetà e 
la contraddittorietà delle 
scelte della maggioranza. 

Nelle file democristiane 
c'è imbarazzo. Lo testimo­
niano le assemblee tenute 
l'altra notte da senatori e de­
putati (e i primi voti alla Ca­
mera). Ma un segnale è 
emerso anche nella giunta 
di palazzo Madama. Per 
sdrammatizzare il senso 

dell'operazione della mag­
gioranza, alcuni dirigenti de 
sono arrivati a sostenere che 
l'interpretazione delle nuo­
ve norme regolamentari ren­
derebbe possibile dilatare i 
casi di ricorso alto scrutinio 
segreto. Una tesi un po' az­
zardata. infatti, la proposta 
della maggioranza non fa al­
cun nfenmento ai principi 
generali della Costituzione 
che, poi, son quelli che tute­
lano come diritti anche le 
nuove questioni che sorgo 
no con lo sviluppo e il pro­
gredire della società. Soltan 
to tre esempi; la liberazione 
della donna, l'informatica, 
l'ambiente. Non è un caso, 
allora, che nella proposta 
dei cinque partiti di governo 
la parola libertà non compa­
re mai. Una soluzione, dun­
que, oltre che restrittiva, ar­
retrata. 

La Malfa: «A me 
interessa solo 
il voto palese 
sul bilancio)» 

Il segretario repubblicano lascia intendere che ottenere lo 
scrutinio palese sulle leggi di spesa e di bilancio sarebbe 
già un buon successo. «Per noi - dice Giorgio. La Malia 
(nella foto) - é questo il punto fondamentale.. Sul resto ti 
può discutere: ma, fa capire La Malfa, non è proprio II caso 
di seguire il Psi sulla via dello scontro. Tanto più che In 
casa de i malumori sembrano desiati a crescere. «Per 
quanto riguarda le leggi elettorali - aggiunge Infatti - per il 
Pri è preferibile il voto palese. Tuttavia non ne facciamo 
una questione di principio*. «E se ciò - conclude - potette 
servire a ricompattare la maggioranza, saremmo disponibi­
li a discuterne*. 

PerAndreottt 
è «semplicistico» 
limitarsi 
ai regolamenti 

Dalla sua tradizionale tribu­
na tuWEuropeo Giulio An-
dreotli interviene sul «diritti 
e doveri» dei parlamentari, 
che mal si conciliano con 
•'•esistenza obbligante* del 
partiti. Risolvere quella 

^ m m m m m problema, prosegue Art-
dreotti, «soltanto modificando I regolamenti parlamentari» 
é «singolare' ed é legno di «semplicismo». «La retpontabl-
lltà della persona - ti chiede 11 ministro degli Esteri - è 
annullata o é affidata solo a meccanismi disciplinari? Qua» 
sono i margini di scelta del libero elettore?», Andreottl non 
risponde, ma, com'è spetto sua abitudine, Insinua qualche 
dubbio. In ogni caso, conclude, Il dibattito è aperto, « va 
affrontato senza pregiudizi, «né In un tento né nell'oppo­
sto.. 

I deputati de 
potranno essere 
«obiettori 
di coscienza» 

L'assemblea del deputati 
de, riunita l'altro Ieri notte, 
ha creato una nuova figura 
di parlamentare: 
l'.oblettore di coscienza*. 
Convocata, come già quella 
della settimana scortai per 
tranquillizzare i ptrtaman-

tari in vista della drastica limitazione del volo segnilo, la 
riunione ha visto anche la presenza di Ciriaco De Mita. Il 
presidente-segretario ha fatto appello al «sento di respon­
sabilità.. visto che «nei passaggi delicati non batta la disci­
plina*. De Mita ha aggiunto che il voto palese .tallona 11 
ruolo del sìngolo parlamentare, chiamato a motivare II tuo 
eventuale, legittimo dissento.. E proprio sul «diritto al dis­
senso. l'assemblea ha approvato, su proposta di Pino PI-
sicchìo, una norma Ohe coniente al deputati di votare In 
modo diverso dal gruppo tenta subire «sanzioni.. De Mita 
ti è spìnto oltre: potrebbero essere I gruppi parlamentari 
ad «autogestire* le candidature. Acqua sul fuoco anche n 
proposito della battaglia parlamentare in cono: Virginio 
Rognoni ha voluto precisare che I deputati «rifiutano di 
considerare il passaggio in aula legato a contrapposizioni 
pregiudiziali.. 

E i senatori de 
criticano 
la «fretta» 
della Camera 

Mentre alla Camera ti riuni­
vano i deputati, a palazzo 
Madama anche I senatori 
de tenevano la loro assem­
blea. Clima un po' t e » (la 
Giunta per II regolamento 
•vwa appena approvato un 

1 tetto che contraddiceva *t 
aperture manifestate poco prima dalla Metta De), discus­
sione animala. I senatori, a quanta si é appreso, hanno 
condiviso la «lima morbida» praticala da Nicola Mancino, 

ccotttoi 
impazientai. E &wenlca Rosati aggiui)i*i«A!chHra«»ctl 
patti di maggioranza al deve rispondere che «tal prende­
vano la ricerca di ampie convergenze con le minoranze, 
alle cui posizioni, quando ti tratta di regole, va riservata 
una speciale attenzione*. 

Spadolini 
auspica 
nuove 
convergenze 

Giovanni Spadolini propo­
ne un'interpretazione «mor­
bida. dell'Intesa raggiunta 
l'altra sera nella Giunta per 
Il regolamento de) Senato. 
Non si tratta, dice Spadoll-
ni, delimito di uno icontro 

— — ^ — ^ — «muro contra muro». Al 
contrario, al di l i del voto anale si sono raggiunte «conver­
genze e punti di confronto e di contatto» di cui ti dovrà far 
tesoro In vista del dibattilo in aula, che san Improntato -
si augura il presidente del Senato - ad uno «spirito di 
concreta collaborazione, pur nella ineliminabile dialettica 
delle diverse posizioni*. 

Il Msl ironizza: 
« 0 aveva 

Sia pensato 
lussolinl...» 

Il Mai, osserva Franco Fran­
chi, «non avrebbe potuto 
immaginare che il regime-
democratico sceglieste 
proprio la ricorrenza del 
SO» anniversario dell'lstitu-
zione della Camera del la-

" " • ^ • ^ ^ ^ " " " • ^ ^ ^ sci e delle corporazioni per 
riproporre la storici soppressione laicista del voto segre­
to*. Il voto segreto, sostiene Franchi, fu abolito perché, 
come disse Mussolini, «non trova più giustificazione nel­
l'ordinamento fascista*. Ora, aggiunge Franchi, lo si vuole 
togliere di mezzo per «imboccare fa strada della " fan 
adulta" della democrazia*. Ma se cosi stanno le cose, 
conclude ̂ parlamentare neofascista, «si deve dedurre che 
Mussolini quella strada l'aveva imboccata con clnquan-
t'anni di anticipo*. 

F A M I Z I O RONOOUNO 

Palazzo Chigi 

Manzella 
segretario 
generale 
at» ROMA. Il professor An­
drea Manzella e stato nomina­
to da De Mita segretariogene-
rale della presidenza derCon-
slglio. Cinquantacinque anni, 
sposato, due figli, il professor 
Manzella ha già ricoperto altri 
incanchi in campo politico e 
istituzionale: capo dell'ufficio 
legislativo del ministero del 
Tesoro (1980-1981), capo di 
gabinetto della presidenza del 

onsìglto (1981-1982), consl-
Sliere giuridico del ministero 

ella Difesa (1983-1987), 
consigliere giuridico del presi­
dente del Senato 
(1987-1988). Consigliere dì 
Stato dal 1980 al 1987, Man­
zella all'inizio di quest'anno é 
passato alla carriera universi-
lana come docente di diritto 
costituzionale e parlamenta-

Donat Cattili 

«Con De Mita 
la Dee 
vertìcista» 
• • ROMA. Carlo Donat CU-
Un rilancia l'offensiva sul dop­
pio incarico di De Mita: presi­
dente del Consiglio e segreta­
rio della De: «Lo sdoppiamen­
to - dice - non si conquista 
senza sofferenza anche te 
nessuno deve caricarla dì po­
lemica, rancore e recrimina­
zione.. Ma intanto il leader 
della corrente «Fonte nuove» 
accusa il vertice di aver fatto 
diventare il partito «vertìcista, 
personalizzato, padrone e 
schiavo dei mass media assai 
più che delle Idee e dei valo­
ri*. I problemi congressuali 
sono stati affrontati ieri dal mi­
nistri e dai componenti della 
Direzione che sì riconoscono 
nella sinistra de. 

l'Unita 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

ludovico Ligito 

Vercelli 
Le Fs: «Tutta 
colpa dei 
ferrovieri» 

MOIA SACCHI 

• • R O M A : •Meniamoli al­
l'Indice pubblicandone sul 
giornali nomi e" cognomi», 
tuona l'unione consumatori, 
•Individuate le responsabilità, 
prenderemo tutti 1 provvedi­
menti del caso verso chi non 
ha rispettato le regole e ha 
parcheggialo alle 21 il treno In 
un binario morto», dichiara 
minaccioso il presidente delle 
Fs, Ugno. Il direttore dell'en­
te Coletti dice che le Fs hanno 
rispettalo l'autoregolamenta­
zione. E la UH, che Insieme a 
Cgll e Clsl ha proclamato gli 
Scioperi per la rllorma dei tra­
sporti, Insiste con II suo lelt 
motivi «Inventare nuove for­
me di protesta», Ami, uno del 
suol segretari confederali, 
Gelbusera, dice che a Vercelli 
•sono slate violate le norme 
delle forme di lolla», U com­
missione d'inchiesta richiesta 
dal ministro Sentuz e insediata 
dalle Fi per fare luce sulla 
protette (alta dai passeggeri 
domenica scorsa nella stallo­
ne piemontese, non ha anco­
ra concluso I lavori. Ma la sen-
Mllone che si ha è che giudici 
.veri» e giudici non richiesti 
abbiano gii emetto il loro 
verdetto! la colpa e tutta del 
ferrovieri in sciopero. O me­
glio, questa sembra l'unica 
•pilla» verso la quale le Inda­
gini si stanno dirigendo, E non 
c'è affatto da stupirsi visto che 
le Indagini tono nate mette 
totalmente in mano proprio a 
chi, come le Fi, è parte in cau­
sa e, a sua «Ila, quindi, po­
trebbe *>&he essere l'Imputa­
lo. Ugalo dice che non «stata 
rispettala Torà di toHèrent» 
stabilita per far giungere I con­
vogli a destinazione a sciope­
ro Intelaio, Ma chi non l'ha ri­
spettata? I lavoratori o l'ente? 
Dice il segretario della Flit 
Cali di Torino, Pino Testai 
•quel treno ha raggiunto do-
manica sera Vercelli intorno 
alle 21 quando scattava lo 
sciopero, A quell'ora, invece, 
sarebbe già dovuto essere a 
Torino se non avesse accumu­
lato ritardi. Nessun dirigente 
delle Fs, mentre II treno vaga­
va da una stallone all'altra, ti 
e preso la briga di dare dltpo-
listoni, di pensare a quel pas­
seggeri la cui sorte appariva 
gli segnata». .Risultalo - pro­
segue Testa - giunti a Vercelli 
I lavoratori hanno ricevuto 
l'ordine di abbandonare il Ire­
na In quella ttaiione. Ordine 
che II capostutone ha ricevu­
to dal dirigente del comparti­
mento di Torino». •Perché -
denuncia Testa - nessun diri­
gente si e ricordato di quell'o­
ra di tollerante in caso di telo-
Kro di cui parla ora Ugalo? 

rché a nessuna e venuto in 
mente che macchinisti e con­
duttori, nonostante l'agitazio­
ne fosse gli Iniziata, avrebbe­
ro potuto lavorare un'ora In 
più per portare il treno a Tori­
no?». «Se non lotte stala per il 
tento di responsabilità dei 
ferrovieri - conclude Testa -
nella scorta primavera più di 
mille ragazzi sarebbero rima­
sti in mezzo alla campagna. 
Le Fs II avevano latti salire sul 
treno due ore pnma dell'inizio 
di uno sciopero-. Ieri dure ac­
cuse alle Fs e al ministro San-
tu> sono venute dalla Filt na­
zionale, La Flit accusa le Fs di 
aver violalo il codice di auto­
regolamentazione, E aggiun­
ge; «Proprio perchè gli utenti 
•non sono pacchi» spettava al 
ministro del Trasporti verifi­
care con le Fs tulle le misure 
volte a garantire la piena ap­
plicazione del codice sui pun­
ti fondamentali dell'informa­
zione preventiva, del servizi 
minimi, de) pronto ritorno alla 
normalità., «Per II sindacalo -
osserva la Fili - rimane II vin­
calo fondamentale di svilup­
pare sempre meglio e con II 
massimo rigore lutti gli impe-

3ni del codice che lo riguar-
ano per saldare sempre più il 

vincolo tra lavoratori dei tra­
sporti e utenti a sostegno di 
questa grande vertenza rifor­
matrice». Infine, un richiamo 
al governo accusalo di non 
aver ancora fissato quell'In­
contro interministeriale da 
tempo richiesto dal sindacato 
per I trasporti. 

Oggi il Consiglio dei ministri In arrivo ticket sanitari 
approva la legge finanziaria e aumenti di tariffe 
Febbrili consulti fino a tarda sera Contributi previdenziali 
sui molti punti ancora controversi calcolati sui minimi contrattuali 

«Condono», accordo in extremis 
Accordo, ma si attende il «via» dalle forze politi­
che, per il condono a commercianti e altri lavora­
tori autonomi: febbrili riunioni fino a notte per i 
tagli dalla spesa. Così il ministro del Tesoro Amato 
e gli altri ministri finanziari hanno trascorso attorno 
ad un tavolo, a palazzo Chigi, il giorno prima. Oggi 
alle 15 il Consiglio dei ministri varerà la legge fi­
nanziaria '89 e approverà il bilancio dello Stato. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Sari una semplice 
•dichiarazione integrativa» a 
segnalare allo Stato chi vuole 
•ricostruire» la propria •carrie­
ra fiscale», come ama dire il 
ministro delle Finanze, Co­
lomba; oppure pagare la «tas­
sa d'Ingresso», come preteri­
sce il vicepresidente del Con­
siglio, Gianni De Mlchelli. La 
disputa è restala sul nomi, 
perchè nella sostanza lari - in 
due lunghi vertici, presente 
De Mita - ti è metto mano ad 
un solo progetto. Dicono I 
maligni che sia la »rlacrittura-
Colombo» del «De Mlchells», I 
cui termini essenziali circola­

vano gii dall'altro Ieri. Non un 
condono generalizzato, ma 
una Indicazione mirata a chi, 
tra il 1983 e II 1987, ha scello 
la contabiliti forfettizzata e 
ora vuole accedere alle nuove 
regole del gioco pagando un 
pedaggio. Sari, a novembre 
'89, il 40X di quanto non è 
stato a tuo tempo versato. 
Non In assoluto, o In una valu­
tazione soggettiva del contri­
buente, ma rispetto al nuovi, 
futuri indici presuntivi del red­
dito, Nella stessa dichiarazio­
ne tari «aggiornata» l'Iva e un 
15% In pialo pagherà chi ha 
ometto di presentare, negli 

anni scorsi, la dichiarazione. 
Quanto incasseri lo Slato? Se­
condo le stime prudenti, per 
l'anno prossimo non più di 
2.500-3.000 miliardi, 12.500 
nel triennio fino al 1991. Sulla 
Finanziaria he saranno segna­
ti, Invece, 5.000. 

I ministri riuniti dalla fine 
mattinata a palazzo Chigi han­
no subito operato alcune scel­
te di immagine. I conti della 
Saniti, come andamento ten­
denziale nel 1989, tono stati 
sottostimali rispetto a quanto 
dichiaralo, la settimana scor­
sa, da Amato: non più 65.000 
miliardi, ma 62.000. Per por­
tarli a SOmlla, come «crino gii 
nello schema della legge, ne 
mancano «solo» 2,000, Ticket 
sulla dlagnoMIca e una limita­
ta revisione del prontuario ba­
tteranno, dunque, a ripianarli, 
Se nel corso del 1989 II «tetto» 
fosse sfondato, si tirerà fuori II 
progetto dell'assistenza Indi­
retta agli autonomi; il sindaca­
lista Marini, dòpo un incontro 
con Donat Cattin, ha dichiara­
to che sarebbe applicata alla 

spesa farmaceutica. 
In cinque ore, Ieri pomerig­

gio, il compromesso fiscale e 
quello sanitario, che tanto 
hanno dilaniato II governo, 
sono stati messi a punto. I testi 
relativi sono stati mandali a 
tulli I partiti che costituiscono 
la maggioranza: se rimanesse­
ro dubbi - come i possibile -
stamani saranno sciolti in un 
Consiglio di gabinetto che re­
cuperar! alla consultazione i 
tre partili che non hanno Mini­
stri finanziari: Pli, Fri, fidi. 

Condona, Il punto finale 
raggiunto sembra questo: fino 
a maggio 1990, coloro che 
rientrano nelle categorie della 
« Visentin! ter», che nella gran­
de maggioranza (con la nuova 
legge presemela dal governo 
due tettimene fa) lasceranno 
la contabiliti forfettizzata per 
l'ordinaria, potranno «rivede­
re» le loro dichiarazioni del 
quattro anni precedenti, Il pri­
mo anno pagheranno II 40* in 
più della differenze fra le som­
me dichiarate in precedenza e 
i nuovi «coefficienti di reddi­

to» che saranno fissati entro il 
marzo '89. Inoltre pagheran­
no un'aliquota lista aggiuntiva 
sull'hit degli Mesti anni. Nel 
progetto Colombo si fìssa un 
minimo di 1 milione l'anno e 
un massimo di 4 milioni l'an­
no per gli scostamenti dell'Ir-
pei e una forbice di SOOmila 
lire/2milloni per l'Iva. I contri-
buenu avranno la possibilità 
di pagare il condono in quat­
tro rate, entro il 1991. Secon­
do Indiscrezioni, Il ministro 
delle Finanze avrebbe valuto 
includere nel condono anche 
chi, nel pattato, aveva scelto 
la contabiliti ordinarla. Nel 
caso che ci sia un accerta­
mento gii avviato, infine, la 
dichiarazione integrativa 
comporta l'accettazione di al­
meno il 509» del reddito gli 
accertato. 

Previdenza. La riunione se­
rale dei ministri finanziari « 
Mata quasi Interamente dedi­
cata alla spinosa queMIone 
del tagli alla fiscalizzazione 
degli oneri aodiali. Solo ai 
commercianti, compensati 

con il condono, sarebbe inte­
gralmente tagliata, recuperan­
do 800 del 2.000 miliardi indi­
cati in precedenza. GII altri sa­
ranno recuperati con un au­
mento del contributi previ­
denziali calcolati non più sul 
salario efletlivo, ma sui mini­
mi contrattuali. Il governo cal­
cola una maggiore entrata di 
oltre 1.000 miliardi. 

Le altre scelte. Ieri I Comu­
ni hanno chiesto al governo di 
accantonare II progetto di una 
Imposta locale aggiuntiva su 
Irpef e Iva e hanno proposto, 
in cambio, la imposta locale 
sulla casa, Sempre ieri, Co­
lombo ha presentato ai sinda­
cati il nuovo progetto di rifor­
ma dell'amministrazione fi­
nanziaria, Agli incentivi legati 
al recupero dell'evasione e 
all'inquadramento legalo a 
professionalità ed efficienza, 
si sono sostituiti, per iniziativa 
di Cirino Pomicino e di Ama­
to. preoccupati del riflessi nel 
pubblico impiego, criteri più 
burocratici (numero delle pra­
tiche, carriera), 

cga il, cinque obiettivi 
per la riforma fiscale 
Cgil, due giorni di Comitato direttivo, È aperta cosi 
una nuova fase della lotta per la riforma fiscale e 
della contribuzione sociale. È possibile vincerla 
con questa De? L'interrogativo è stato posto da 
Pizzinato nelle conclusioni. La risposta sta nella 
costruzione di nuovi rapporti di forza. I recenti 
incontri con Occhetto e Craxi sono una premessa 
buona. Non basta dire: sciopero generale. 

NUNOUOOUNI 
I JtOMA. Li Cgll vive un rllorma «scale* 
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cumenlo critico di Bertinotti e 
Lucchesi, reto noto ieri dal 
nostro giornale, ma anche di 
scelte operative consistenti, Il 
Comitato direttivo della prin­
cipale Confederazione ha di­
scusso per due giorni il rilan­
cio della vertenza fltco, E sta­
to inoltre avviato II dibattilo 
congressuale, con la nomina 
di due gruppi di lavoro per la 
Convenzione programmatica 
e per la Conferenza di orga­
nizzazione. Terzo latto: nuovi 
patti In «vanti concreti nel rin­
novamento del gruppo diri­
gente. Tutte scelte approvate 
con un voto pressoché unani­
me. 

Fleco. Perché la Cgll insiste 
tanto tu questa riforma? Anto­
nio Pizzinato, nelle conclusio­
ni, ha ripreso questo Interro­
gativo. Non si tratta solo di 
una questione di equità. Sono 
in gioco i rapporti al forza, gli. 
assetti di potere nel paese, La 

contri­
buzione sociale e 11 premessa 
per una politica nel Mezzo­
giorno, per una politica dello 
Stato sociale, per cambiare la 
struttura del costo del lavoro, 
È la condizione per ripensare 
l'intera strategia sindacale. 
Giunge qui l'altro interrogati­
vo: possiamo farcela con que­
sto governo, con questa De? 
La risposta affermativa è lega­
ta alla capaciti di costruire 
nuovi rapporti di forza nel 
paese. Ecco, incontri come 
quelli con Occhetto e Crani, 1 
capi del due principali partili 
di sinistra, gli impegni espressi 
In quegli incontri, tono serviti. 
L'invito i ad andare avanti, a 
far scendere in campo altre 
pottnze, come la Chiesa, altri 
strati sociali. Una maggiore fi­
ducia. tra gli stetti lavoratori, 
la ti può ottenere anche valo­
rizzando i risultati finora otte­
nuti, come quello - dopo die­
ci anni! - relativo all'impegno 
alla restituzione automatica 

del drenaggio fiscale. È un ri­
sultato che dimostra che la 
lotta paga. 

OMetUvL Sono cinque e 
tono considerali fondamenta­
li e prioritari. Il primo riguarda 
l'allargamento della base Im­
ponibile delUrpel, Il secondo 
ia modifica della struttura 
dell'lrpef, Il terzo l'Introduzio­
ne di una imposte *ul patrimo­
nio mobiliare, Il quarto la ri-

> forma della contribuzione sa­
nitaria. Il quinto l'approvano-
ne de) proj^imstilo ftritor-
ma dell'ammlnlrazioné7,fl-
nanziariai ' " 
Le Mie. E tornata a risuonare 
la proposta di sciopero gene­
rale, Molti interventi - Trentin 
e Del Turco in particolare -
hanno polemizzalo con una 
concezione bellona che 
spessa 4 Mata alle epalle di 
questa proposta. Oggi - nelle 
condizioni Instabili in cui ver­
sa Il sindacato - ancor più di 
ieri, La primi CON da fare i 
rendere coscienti I lavoratori 
della posta ih gioco. Antonio 
Pizzinato i ritornalo tu questo 
aspetlo. Un obiettivo riforma­
tore coti ambizioso ha biso­
gno non di inesistenti spallali 
risolutive, ma di una battaglia 
di lungo respiro- Non si vince 
in un colpo solo. E qui il se­
gretario della Cgil ha introdot­
to anche una argomentazione 
polemica, in qualche modo 
collegata a quel punto del sag­
gio firmato da Bertinotti e 
Lucchesi che accenna alla ne-

Trieste, vacilla la giunta 
La De censura Carbone (Psi) 
«Hai coinvolto la Regione 
nell'affare del pedofilo» 

SILVANO OORUPPI 

ami TRIESTE. La Democrazia 
cristiana salva Gianfranco 
Carboneper non far naufraga­
re la maggioranza, ma censu­
ra l'operato del vicepresiden­
te socialista della Regione per 
aver scritto - con la sua qua­
lifica e su carta intestata della 
giunta del Friuli-Venezia Giu­
lia - una lettera a favore di 
Sandro Monclnl, l'ex presi­
dente dell'Automobil Club 
condannato negli Stati Uniti 
ad un anno di reclusione per 
traffico di materiale pornogra­
fico con il coinvolgimento di 
minori. La mozione di revoca, 
presentata dal comunisti, è 
stata respinta dal Consiglio re­
gionale ma l'alleanza penta-
partita è risultata incrinala 
perché, come ha dichiarato 
l'avvocato Zanfagnini (Psi) il 
rifiuto democristiano di mo­
dificare nella dichiarazione di 
voto l'affermazione di censu­
ra «introduce un nuovo con­
tenzioso nella vita politica re­
gionale». La mozione comuni­
sta - votala per appella nomi­
nale - ha avuto 18 voti (il 
gruppo del Pei, il consigliere 
di Democrazia proletaria, 
quello del Movimento Friuli, i 
verdi e i missini); contro han­
no votato 37 consiglieri: Il 
pentapartito, l'Unione Slove­
na e la Usta per Trieste, Quat­
tro democristiani friulani 
(Cruder, Lepre, Piccoli e Spe­
gno!) si sono peri astenuti, 
preferendo i dubbi del tetti-
manale diocesano udinese 
•vita cattolica» alle «sicurez­
ze. del presidente della giunta 
Biasuttl e confermando cosi II 
travaglio che ha caratterizzalo 
le riunioni del gruppo di mag­
gioranza. 

Carbone - che In apertura 
di aeduta, prima di assentarsi 
per non partecipare ti dibatti­
to e alla votazione, aveva ten­
tato un'estrema difesa affer­
mando che per ragioni di op-
portunltt oggi non scrivereb­
be più una simile lettera - i 
uscito molto male da questo 
•caso», non ancora del tutto 
concluso. Prossimamente do­
vrà esprimersi il giuri d'Onore 
richiesto dallo stesso vicepre­

sidente della Regione per ta­
lune dichiarazioni del comu­
nista Giannino Padovan sul 
coinvoleimento nell'affare 
Mortemi di centri di potere oc­
culti. Salvato formalmente 
dalla maggioranza, Carbone 
appare fortemente indebolito 
sia nel rapporti di giunta che 
all'interno del PM. 

Intervenendo nel dibattito 
il capogruppo comunista Pao­
lo Padovan ha ribadito la in­
compatibilità Istituzionale tra 
la carica ricoperta e l'atto 
compiuta da Carbone, affer­
mando che quello del Pel è un 
giudizio calmo, pacato, che 
non mira ad altri fini o a spe­
culazioni politiche. Tesi que­
ste sottolineale anche dal 
consiglieri Giannino Padovan 
e Perla Lusa, Debole l'Inter­
vento del capogruppo sociali­
sta Bullone, secondo il quale 
Carbone avrebbe commetto 
•un errore di leggerezza, ione 
non valutando appieno le 
conseguenze della lettera». Il 
capogruppo democristiano 
Dominici - nell'accutare an­
cora una volta I comunisti di 
strumentalizzazione - ha for­
mulato la censura all'assesso­
re Carbone, il quale «per il fu­
turo sapri trarre da tutta que­
sta vicenda utili Indicazioni di 
comportamento quando di 
mezzo ci tono le Istituzioni». 
Li Democrazia cristiana ha 
deciso di votare contro la mo­
zione comunista, •ferma re­
stando la condanna per quan­
to Carbone ha fatto», A questo 
Knto il socialista Zanfagnini 

Chiesto la modifica dell'af­
fermazione di censura da par­
te della Democrazia cristiana: 
questa i Mata ribadita Inveci 
subito dopo dal consigliere 
Mantovani. Va aggiunto anco­
ra che il consiglière Rotai (Li­
sta Verde) ha dello che In 
quanti hanno Inviala le lettere 
In America ci sarebbero an­
che un vescovo (non però, ha 
precisato, su caria Mettati 
della Curia) e un noto magi­
strato triestino. SI è poi appre­
so che il primo personaggio 
citata da Rossi sarebbe lo 
stessa vescovo di Trieste, 
mora. Bellomi. 

Artt>MoMtórah>,EmHleCcilcmtKieOI»rmlDeMkhells 

cessiti di ripensare l'uniti d'a­
zione. È vero, ha detto Pizzi-
nato, che esistono differenze 
strategiche con Citi e Uil, ma 
come i possibile pensare di 
conquistare una riforma come 
quella delineata sul fisco sen­
za l'uniti d'azione? Il docu­
mento Anale approvato dal 
Comitato direttivo di comun­
que mandato alla segreteria di 
decidere anche il ricorso allo 
sciopero generale. Quello che 
viene proposto è un program­
ma di lotte in crescendo, ca­
pace di accompagnare il di­
battito parlamentare. Esso e 
così concepito; assemblee 
unitarie mi luoghi di lavoro, 
scioperi regionali e per cate­
gorie, una manifestazione na­
zionale a Roma, delegazioni 
di massa a Montecitorio e pa­
lazzo Chigi durante la discus­
sione tulli Finanziaria e sulle 
leggi di accompagnamento. 
Tutte iniziative da concordare 
con Clsl e Uil. 

D rinwvaateato. Tra le al-

',1 » . * _ > " 
tre decisioni assunte dal Co­
mitato direttivo della Cgil c'è 
un massiccio rinnovamento 
dei groppi dirigenti. Venti so­
no stati i cooptati nel Comita­
to direttivo e undici quelli nel 
Comitato esecutivo. Questi ul­
timi tono: Angelo Alroldi 
(Fiom), Giuseppe Caladio 
(Emilia), Walter Cerleda 
(Rom), Umberto Cerri (La­
zio), Renzo Donazzon (Vene;» 
to), Bruno Lattami (Piemon­
te), Graziano Pasqua! (Friuli), 
Manuele Persio (Piemonte), 
Nicoletta Rocchi (Fisse), Pino 
Schettino (Funzione pubbli­
ca), Riccardo Terzi (Lombar­
dia). 

Congresso. Sono Mali no­
minali due gruppi di lavoro, 
uno per preparare la conven­
zione programmatica e l'altro 
per preparare la conferenza di 
organizzazione. La Cgil avvia 
cosi il dibattito congressuale. 
Un contributo è gii venuto ie­
ri, con lo scritto di Bertinotti e 
Lucchesi. 

Le risposte alla presa di posizione critica verso le scelte Cgil 
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De Carlini polemico con Bertinotti 
sulla crisi nel sindacato 
È polemica in Cgil per la clamorosa presa di posi­
zione dei segretari confederali Bertinotti e Lucche­
si sulla crisi strategica della confederazione. Ieri è 
sceso in campo un altro segretario comunista, Lu­
cio De Carlini, definendo «sbagliata e fuorviarne» 
l'accusa alla Cgil di essere «in pericolo di autono­
mia». «No comment» della componente socialista. 
Lettieri: «Recuperare la capacità conflittuale». 

RAUL WiTTENBt-RG 

ani ROMA. C'era da aspellar­
selo. La risposta alla polemica 
presa di posizione di Fausto 
Bertinotti e Paolo Lucchesi 
sulla crisi del sindacato non 
ha tardato a venire. Del resto 
quel •documento», anzi, 

Suell'articolo per «Rassegna 
ndacale» del due segretari 

confederali comunisti della 
Cgil giunto nelle redazioni dei 
giornali mentre si concludeva 
il Direttivo confederale, mette 
in discussione la linea del 
maggiore sindacato italiano 
espressa dall'ultimo congres­
so (le cui scelte «non sono più 
In grado di altomare I proble­
mi» di oggi), Ci sari chi lo ve­
drà come un attacco alla lea­

dership di Pizzinato, nono­
stante l'esplicita volontà degli 
estensori di far uscire il dibat­
tito dal «parlottio» personali­
stico per affrontare finalmen­
te un confronto alla luce del 
sole sulla linea. 

La replica, dura, c'è stata 
da parte di un altro segreta»} 
confederale comunista, Lucio 
De Carlini. «L'Iniziativa pubbli­
ca, e volutamente organizza­
ta, di Lucchesi e Bertinotti di 
rendere nota una posizione 
critica verso la direzione della 
Cgil muta I ruoli del dibattito 
intemo», esordisce nella sua 
dichiarazione De Carlini. E al­
lora «ben venga un dibattito di 
linea e di responsabilità nella 

ludo De Carlini 

Cgil». È «sbagliato e fuorvien­
te» accusare la Cgil di essere 
«in pericolo di autonomia ver­
so gli altri (governo, padrona­
to, Clsl e Uìl.i dopo mesi in cui 
continuamente e giustamente 
la Cgil ha distinto le sue posi­
zioni». E qui De Carlini porta 
ad esemplo il contratto scuo­
la, la Fiat, la vicenda artigiani, 
le torme di democrazia. «La 
fatica della Cgil è propno 

quella di tener distinta una sua 
specilica posizione strategi­
ca» senza rompere il «difficile 
disegno d'una nuova unità 
con Clsl e Uil». Una fatica alla 
quale devono partecipare diri­
genti e militanti per evitare il 
•riflusso tradizionalistico e bu­
rocratico», La Cgil si rifonda 
anche confrontandosi con al­
tri e diversi, quindi con Cisl e 
UH, «senza pensare a ipotesi di 
«uniti con chi ci Ma» che tutti 
(compresi Lucchesi e Berti­
notti) dicemmo sbagliata e ri­
duttiva al primi anni 70». 

Se avevamo ragione nel 
passato sebbene sconlitti, 
prosegue De Carlini citando la 
Fiat dell'80 e la battaglia sulla 
scala mobile, occorre «spo­
stare il terreno d'iniziativa del­
la Cgil oggi, non fissarsi a con­
servare regole e obiettivi su 
cui abbiamo purtroppo già 
perso»; ecco che cosa è stato 
Il congresso Cgil dell'86, ecco 
•il difficile impegno dei giorni 
nostri». De Carlini conclude 
dicendosi certo che Bertinotti 
e Lucchesi vogliano misurarsi 
•solo su scelte puramente 
strategiche, contro involonta­

rie commistioni ambigue con 
chi da troppo tempo lavora 
per destabilizzare il gruppo di­
rigente della Cgil». 

Un altro segretario confe­
derale comunista, Eduardo 
Guarino, ha annunciato ieri 
una lettera inviata a Pizzinato, 
Del Turco e Lettieri perché 
vuole che la discussione sìa 
affrontata in segretena o nel­
l'esecutivo Cgil, e non «surret­
tiziamente» in altre sedi. Boc­
che cucite Invece nella com­
ponente socialista mentre il 
leader della cosiddetta terza 
componente Antonio Lettieri 
ha definito «ipocrita» lo scan­
dalo attorno alla sortita pub­
blica di Bertinotti e Lucchesi, 
visto ii «gioco di dichiarazioni 
Incrociate» a cui si assiste. Nel 
merito Lettieri ntiene che i ter­
mini della crisi del sindacato 
non siano tra istituzionalizza­
zione e autonomia, che «non 
sono pencoli, ma dati della 
nostra storia sindacale». Tutta­
via la Cgil deve recuperare 
«autonomia politica e capaci­
tà conlliltuaie», in un nuovo 
quadro istituzionale in termini 
di democrazia e di relazioni 
industriali. 
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'IN ITALIA 

La guerra 
di mafia 

Giovanni Bontade e la moglie Francesca Otarda stavano prendendo 
il caffè in casa quando sono arrivati i killer 
La vittima organizzò il viaggio di Sindona in Sicilia nel 1979 
Si era schierato con gli assassini del fratello Stefano, eliminato sette anni fa 

«Siamo amici » poi le raffiche 
Hanno ammazzato Giovanni Bontade «L avvoca­
to» «Il traditore» Lo hanno ammazzato assieme 
alla moglie, Francesca Otarda, nella lussuosa casa 
di Villagrazia, un quartiere di Palermo da sempre 
leudo dei Bontade E un duplice delitto che mette 
i brividi addosso agii investigatori Per lo spessore 
mafioso di Bontade, e per le reazioni a catena che 
questo omicidio potrebbe scatenare 

FRANCESCO VITALE 

am PALERMO Giovanni Bon 
lade 42 anni una laurea in 
glunsprudenza era stalo con 
dannato ad otto anni (per as 
sociazione maliosa) ne) maxi 
processo Da poco più di un 
mese aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari perché afflitto da 
una grave forma di ernia del 
disco che lo aveva ridotto alla 
sedia a rotelle Era considera 
lo un vincente un alleato del 
corleonesi ma anche un tra 
dilore Era fratello di Stefano 
il principe di Villagrazia -il 
laico» Il primo grande boss a 
cadere sotto il fuoco dei killer 
il 23 aprile del 1981 E questa 
una data stonca segna I inizio 
della seconda guerra di malia 
Racconta II pentito Tommaso 
Buscetta «Giovanni Bontade 
tradì suo (rateilo Stefano per 
passare con I corleonesi» 
Un accusa che «I avvocato» 
non aveva mai digento 
Un accusa che I offendeva 
Ma i giudici che in quegli anni 
istruiscono II maxiprocesso 
credono al pentito storico di 
Cosa nostra e inseriscono 
Giovanni Bontade tra i vlncen 
ti Luomo fidato dei corico 
nesi Una «copertura» notevo 

Saetta, 
i mandanti 
a Palermo? 

• • CALTANISSETTA Lordine 
di uccidere è giunto da Pater 
tno Ma la «squadra della mor 
te» sembra certo aspettava il 
via a pochi chilometri di di 
stanza dal luogo del delitto 
Saetta forse in un nascondi 
glio nella zona compresa tra 
Caltanisetta ed Agngento A 
pochi giorni dal duplice orni 
cidio del giudice e di suo figlio 
Stefano trucidati domenica 
sera da un commando di «Co 
sa nostra» questo è il dato 
certo sul quale gli investigatori 
hanno cominciato a lavorare 
L inchiesta adesso è in mano 
al giudice Rosario Pollno so 
stltuto procuratore di Calta 
nlssetta 

tn queste ore a palazzo di 
giustizia nel capoluogo russe 
no pochi magistrati sono dt 
sposti a parlare con i giornali 
sti «Lo abbiamo già detto -
mormora Salvatore Celesti 
procuratore generale della 
Repubblica - la testa è a Pa 
lermp, Il braccio a Canicattl 
dove probabilmente il com 
mando dei killer ha ricevuto 
I ordine di uccidere Adesso it 
motore dell Inchiesta è in 
questa stanza probabilmente 
le cause dell omicidio Saetta 
sono già chiare ma non pos 
siamo dire nulla Ho già visto 
a quattrocchi I alto commis 
sano Sica è un uomo che la 
vera ventiquattr ore su venti 
quattro speriamo di poter ar 
rivare a risultati concreti in 
breve tempo Ma ora per fa 
vore lasciateci lavorare» Il 
sostituto procuratore Polino 
ha ascoltato due testimoni gli 
stessi che avevano visto per 
pnmi I cadaveri del giudice e 
del figlio 

Le indagini sul fronte inve 
stlgativo sono appoggiale da 
un gruppo di 007 agli ordini di 
un alto funzionano dell ufficio 
centrale della Criminalpol 
L ultima notizia amara forse 
collegata al clima di angoscia 
e di terrore che si registra do 
DO il delitto Saetta nguarda il 
processo ai presunti assassini 
del giudice Giacomo Ciacclo 
Montalto ucciso nel 1983 a 
Trapani dove era in servizio 
come sostituto procuratore 
della Repubblica La vedova e 
la madre del magistrato han 
no revacato ieri il mandato ai 
loro legali di parte civile gii 
avvocati Calvi e Gentile Nes 
suno ha saputo ancora fornire 
una spiegazione di questo 
sconcertante «dietrofront» 

USF 

le per un giovane che vuole 
fare strada ma che è marchia 
to dal cognome che porta e 
che è cresciuto ali ombra del 
fratello capo cansmatico dei 
perdenti Chi uccide Giovanni 
n| avvocato»? Come interpre 
tare il suo assassinio? Gli inve 
stigaton non hanno dubbi i 
perdenti le cosche sbaraglia 
te nelt ultima guerra di mafia 
si sono riorganizzati hanno 
messo su un sanguinario grup 
pò di fuoco sono pronti alla 
riscossa 

Uccidendo «I avvocato» 
hanno voluto colpire in alto 
hanno voluto colpire al cuore 
le famiglie mafiose che deten 
gono u potere Sembra un i 
potasi attendibile Ma la dina 
mica della duplice esecuzione 
di ieri mattina fa sorgere qual 
che perplessità I killer tre o 
forse quattro erano persone 
fidate che le vittime dovevano 
conoscere bene Quando 
hanno bussato al videocitofo 
no della villa è stato aperto 
quasi subilo forse dallo stesso 
Bontade che aveva ricono 
sciuto quei volti Sono da pò 
co passate le 9 30 di Ieri matti 
na Bontade e sua moglie si 

La disperazione e 11 pianto dei familiari del coniugi Bontade assassinati ieri a Paterno 

sono appena svegliati Indos 
sano vestaglie azzurre ncevo 
no gli assassini in cucina co 
me si fa con gli amici più can 
Francesca Citarda figlia del 
patnarcadiCruillas preparai! 
caffè mentre Giovanni intrat 
tiene quelli che lui pensa sia 
no i suoi amici Con il caffè 
arriva la morte Improvvisa 
mente i killer sfoderano le lo 
ro rivoltelle le micidiali 38 e 
le puntano alla nuca del due 
coniugi Bastano pochi colpi 
forse un paio ciascuno Gio 
vanni Bontade e Francesca Ci 

tarda si accasciano sul pavi 
mento in un lago di sangue 11 
gruppo di fuoco indisturbato 
lascia quella casa immersa nel 
verde lontana da occhi indi 
screti Durante (esecuzione 
lo hanno accertato gli uomini 
della Mobile nell apparta 
mento cerano almeno altre 
quattro persone Ufficialmen 
te sono i domestici di casa 
Bontade in realtà sono le 
guardie del corpo del boss 
Come è possibile che non ab 
biano sentito nulla? Sono pro-
pno loro a dare I allarme Ma 

non lo fanno telefonando alle 
polizia. Preferiscono chiama 
re Rosa Citarda sorella di 
Francesca Sarà lei un ora do 
pò il delitto ad avvisare la 
squadra mobile Quando i pò 
liziotti giungono sul luogo 
dell omicidio i quattro dome 
stici non forniscono una spie 
gazione plausibile del loro 
comportamento Vengono 
fermati ed interrogati a lungo 
ma fino a tarda sera dagli uffi 
ci di piazza Vittona non trape 
la alcuna notizia Si apprende 
soltanto che pur pnvilegian 

do la pnma ipotesi gli uomini 
della Squadra omicidi non 
escludono la possibilità che 
I esecuzione di Bontade pos 
sa essere stata decisa dagli 
stessi corleonesi che da qual 
che mese a questa parte han 
no cominciato a «tagliare i ra 
mi secchi» 

Si starebbero cioè hberan 
do di tutte quelle persone che 
per un verso o per I altro non 
erano più ntenute affidabili 
sarebbe stato questo il mo 
vente che ha portato ali ese­
cuzione di Pietro Messicati Vi 

tale quest eslate a Porticelli e 
di Bontade ìen Entrambi era 
no riusciti ad ottenere la scar 
cerazione per scadenza dei 
termini di custodia cautelare ti 
primo per «gravi motivi di sa 
iute» il secondo 

«Ma il filo che legava Bontà 
de ai corleonesi - spiega un 
investigatore - era sicuramen 
te più forte di quello di Messi 
cali Vitale» E qualcuno ncor 
da un episodio emblematico 
Ottobre 1986 a San Lorenzo 
viene ucciso un bambino di 
appena 11 anni Si chiamava 
Claudio Domino 

«Omicidio di mafia» saf 
frettano a dire gli investigato 
ri Ma Cosa nostra non ci tiene 
ad avere quel bambino inno 
cente sulla coscienza Affida 
la sua smentita proprio a Gio 
vanni Bontade I avvocato 
Durante un udienza del maxi 
processo Bontade prende la 
parola e legge un documento 
a nome di tutti gli imputati alla 
sbarra del maxi «Noi con la 
barbara uccisione di Claudio 
Domino non e entriamo nulla 
anzi ci dissociamo dagli autori 
di que) gesto» 

La notizia dell uccisione di 
Bontade e giunta a palazzo di 
Giustizia mentre era ancora in 
corso un assemblea dei magi 
strati palermitani che hanno 
preso posizione dopo I ornici 
dio di Antonino Saetta Un as 
sembtea incandescente nel 
corso della quale non sono 
mancate le critiche ai politici 
«Il discorso del ministro Vas 
salii fatto ieri in quest aula in 
occasione del plenum del 
Csm - ha detto il giudice 
istruttore Giuseppe Di Lello 
componente del pool antima 
ha mi e parso generico fu 
moso e di pura circostanza» 

Vita, morte, intrighi e tradimenti 
in una famiglia di «padrini» 
Sul mausoleo di famiglia nell antico cimitero di 
Santa Maria di Gesù accanto alle tombe dei grandi 
casati dell aristocrazia palermitana, campeggia la 
scritta «Bontà» È il nome con cui il padre di Gio­
vanni Bontade, Francesco Paolo «don Paolino 
fonte», era conosciuto nella «sua» Villagrazia bor­
gata di mafia di quella Palermo est, che è piena di 
toponimi mafiosi, Brancaccio, Ciaculh 

VINCENZO VA8ILE 

H i ROMA Giovanni si chia 
mava Bontade il padre Paoli 
no Bontà il fratello Stefano 
Bontate Scherzi che qualche 
volta fanno gli ufficiali d ana 
grafe Ma quella famiglia che 
con I agguato di ieri e stata 
sterminata a Palermo comun 
que la si voglia chiamare da 
sempre significa alta mafia 
Corpulento brachicefalo i 
capelli a spazzola don Paoli 
ho era il ntratto di ciò che era 
Ed ecco nascere entro i con 
fini del suo «regno» di Villa 
grazia una distesa di «giardi 
ni» di aranci e limoni sul finire 
degli anni Cinquanta I Flettro 
nica sicula II secondo polo in 
dustnale palermitano dopo il 
Cantiere navale Nel 59 si in 
dicono le elezioni della «com 
missione interna» I organi 
smo di rappresentanza sinda 
cale Impediscono alla Cgil di 
presentare la lista Pio La Tor 
re va a protestare con la dire 
zione E ascolta la risposta 
dell amministratore delegato 
Aldo Profumo un genovese 
con I ana di manager «II di 
vieto I ha fatto don Paolino 
Bontà Ed a me Paolo Bontà 
serve perche e lui che mi dà 

I aiqua è lui che mi da il ter 
reno per ampliare la fabbnea 
da lui dipendo per trovare gli 
operai» Il direttore dello sta 
bilimento racconta che ali i 
nauguraz.one presenti auton 
tà e invitati stava tenendo il 
discorso ufficiale quando im 
prowisamente gli si fa il vuoto 
intorno come per un terre 
moto Era entrato in sala In 
ntardo don Paolino E tutti 
automa e invitati si erano pre 
cipitati ad ossequiarlo 

Scnverà in un dossier invia 
to alla pnma commissione an 
timafia la federazione del Pei 
•In un ideale distnbuzione 
delle canche nella mafia toc 
cherebbe senz altro a lui quel 
la di vicepresidente addetto 
alle public relation Con 
un abile alchimia di preferen 
ze sposta i voti dai monarchici 
ai de E chi si nbella come il 
suo deputato il monarchi 

co Emesto Pivetti verrà sono 
ramente schiaffeggiato nei 
giardini della presidenza della 
Regione a villa d Orleans 
Tratta personalmente col ca 
pò dei monarchici ormai in 
decadenza Covelli il nawici 
namento alla De di Salvo Lima 

di uomini clientele ed interes 
si gravitanti iotto le insegne di 
Stella e Corona » Dichiarerà 

I on Marghenta Bontade 
un omonima de che fa incetta 
di preferente nella Palermo 
est ad un Procuratore della 
Repubblica «Il Bontà è un uo 
mo generoso che e stato dedi 
to tutta la vita al lavoro e alla 
famiglia e cui nessuno si è mai 
nvolto invano» La guerra tra i 
Torretta e i La Barbera che in 
sanguina le strade della Pater 
mo del sacco urbanistico non 
lo sfiora Lui e amico dell uno 
e dell altro E nato «vincente» 

II maxiprocesso di Catanzaro 
e i) diabete gli stancano il cuo 
re che si ferma nel febbraio 
1974 menh» e al soggiorno 
obbligato a Messina 

E il «testimone» di questa 
staffetta mafiosa idealmente 
passa nelle mani del figlio 
maggiore Stefano 11 quale già 
un mese dopo compare pun 
tualmente alla destra di don 
Gaetano Badalamenti il capo 
della «commisssione» in 
un aula del tnbunale di Pater 
mo con I impeccabile vestito 
blu gli occni nascosti dalle 
lenti scure alla sbarra del prò 
cesso contro quella che si 
chiamava allora la «nuova ma 
fia» Don Stefano ha un giova 
ne di fiducia che e un pò la 
sua ombra Si chiama Salvato 
re Contorno un «picciotto 
svelto» soprattutto con la pi 
stola e con i soldi che del suo 
«padrino» parla in giro (e 
quando si pentirà ne parlerà 
ai giudici) come del vero ere 
de della vecchia mafia che 
non tradiscp gli ideali della 

«cosa nostra» quasi un bene 
fattore La droga' Don Stefa 
no non voleva trasformarla 
nel principale affare di «Cosa 
nostra» dice Contorno che 
pero ha la tendenza a colorar 
di rosa i suoi amici e che nel 
grande business e entrerà co 
si come ci si tuffa il fratello 
minore di don Stefano Gio­
vanni che la famiglia ha fatto 
studiare ed e «procuratore le­
gale» Bons Giuliano polli 
ziotto moderno e coraggioso, 
da una pista amencana giunge 
a certi conti correnti e quindi 
a Villagrazia inguaiando il gio 
vane procuratore legale Giu­
liano viene ucciso cosi come 
finirà in una strage i suoi gior 
ni il giudice Chinnici che istruì 
propno quel processo contro 
Giovanni Bontade spedendo 
Io in galera 

Ma qualche anno prima era 
stato don Stefano a lasciarci la 
pelle Negli atti giudiziari se ne 
parla come di un vecchio for 
se perche assomigliava tanto 
al padre Ma compiva il suo 
quarantaduesimo complean 
no quando tra i giardini di li 
mone e di aranci di Villagra 
zia inviaAloi una sventaglia 
ta di mitra fece finire la sera 
del 24 apnle 1981 la corsa 
della «Giulietta super» di Ste 
fano Bontade iniziando la 
grande mattanza E la saga va 
a concludersi con Giovanni 
emblema degli intrecci della 
mafia anni Ottanta Mafioso7 

Anche massone scoprire il 
giudice Falcone indagando 
sullo strano viaggio che Mi 
chele Sindona fa in Sicilia du 
rante il falso sequestro E Bon 

Stetano Boutade, fratello di Giovanni, ucciso nel 1981 

tade ad organizzare una fitta e 
mistenosa rete di incontn «pò 
litici» A scarrozzare il finan 
ziere per I Europa è stato un 
altro affiliato alla stessa loggia 
coperta di Bontade la «Ca 
mea» Giacomo Vitale suo 
cognato Alla morte di Stefa 
no Bontade Giovanni è domi 
aliato ali Ucciardone E scn 
ve Falcone subito «trasmigra 
nei gruppi della mafia vincen 
te» diviene «figlioccio» rac 
conta il pentito Salvatore Co 
niglio propno di un imputato 
dell omicidio del fratello Pie 
tra Lo Jacono nella cui cella 
sigla la pace con una bottiglia 
di champagne AH Ucciardo 
ne spadroneggia «Convince» 
il pentito Vincenzo Sinagra a 
fingersi pazzo Alla vigilia di 
Natale manda avanti un suo 
cugino il bancano riciclatore 

Francesco Lo Coco ad «invi 
tare» il cardinale Salvatore 
Pappalardo in visita nelle cel 
le a tenere le distanze dal 
fronte antimafia Vien fatta 
passare parola Millecinque 
cento detenuti diserteranno la 
messa di Santo Stefano che il 
presule si recherà come ogni 
anno a celebrare in carcere 
Fu Giovanni Bontade a lancia 
re questa sfida contro il cardi 
naie II «perdente» era tornato 
a vincere passando sopra al 
lutto di famiglia alleandosi 
coi «corleonesi» e coi Greco 
che avevano decretato la 
morte del fratello Ma ieri I ul 
timo erede di questa genia 
mafiosa ha aperto la sua porta 
a qualcuno che riteneva ami 
co e che I ha massacrato per 
che i «vincenti» di ieri tornano 
a perdere Si ricomincia 

«Usiamo il Sisde a tempo pieno in Sicilia» 
FABIO INWINKL 

%\W ROMA «Un forte poten 
ziamento dei servizi ed una 
strutturazione in relazione a 
compiti nuovi» per combatte 
re la criminalità organizzata E 
la sollecitazione che il comita 
to parlamentare per i servizi di 
informazione e sicurezza e 
per il segreto di Stato ha nvol 
to al presidente del Consiglio 
nel momento in cui torna a 
scatenarsi la violenza mafiosa 
Ieri al termine dei lavori del 
comitato il presidente Mano 
Segni è stato incaricato di rap 
presentare a De Mita la con 
vinzione che i servizi di infor 
mazione debbano essere as 

sieme agli altn organi preposti 
alla tutela dello Stato e del 
lordine pubblico impegnati 
al massimo per combattere la 
cnmmalità organizzata e la 
mafia in particolare» «E una 
convinzione - afferma un co 
municato - che nasce dalla 
constatazione che il fenome 
no rappresenta oggi nel qua 
dro dell ordine pubblico un 
fatto eversivo pericolosissimo 
per la convivenza e la sicurez 
za democratica» 

In proposito il sottosegreta 
no alla presidenza del Consi 
glio Angelo Sanza ha ntevato 
«la piena convergenza del Par 

lamento e del governo sud e 
sigenza di un potenziamento 
dei servizi al fine del loro im 
piego nella lotta contro la ma 
fia» 

I servizi dunque non pos 
sono più eircosenvere I area 
dei loro interventi al terron 
smo e ali eversione In parti 
colare il Sisce «servizio per la 
sicurezza democratica» deve 
essere attrezzato ad un irci pie 
go efficace contro fenomeni 
che stanno ormai ponendo in 
discussione i connotati stessi 
di una società civile Lo sotto 
linea il senatore comunista 
Fernando Impcsimato mem 
bro del com tato che nleva le 

carenze sin qui manifestatesi 
nell iniziativa dei servizi ai 
quali precisa e chiesta un at 
tività sul fronte antimafia indi 
pendentemente dal ruolo che 
spetta ali Atto commissano 
Domenico Sica 

Propno in questi giorni il 
Senato sta esaminando il 
provvedimento che amplia i 
poten dell Alto commissario 
Tra questi figurano autonome 
disponibilità finanziane utiliz 
zabili nell espletamento del 
I attività di «intelligence» 

Intanto quasi ad accredita 
re il suo buon dmtto ad occu 
parsi di delinquenza organiz 
zata il Sisde ha inviato un rap 

porto alla commissione parla 
meritare Antimafia Secondo 
1 analisi del prefetto Riccardo 
Malpiga c e la necessita di 
«un azione informativa mirata 
e di una prevenzione selettiva 
che si muova in stretta corre 
lazione con il controllo del 
temtono» Da ciò I esigenza 
di definire una mappa delle 
«famiglie» criminali non limi 
tata al temtono ongmano ma 
estesa alle aree di immtgrazio 
ne nazionale ed intemaziona 
le per individuare i canali di 
reinvestimento dei profitti ille 
citi 

La mafia la camorra la 
ndrangheta sono attualmente 

in grado di influire con incisi 
vita sulla società e sui processi 
economici Sfruttano cospi 
cue risorse erogate dallo Stato 
e da organismi comunitan as 
sorbono nel mondo del cnmi 
ne giovani disoccupati mo 
strano di poter creare emargi 
nazione e dissesto stringendo 
in una morsa inten settori prò 
duttivi Le connessioni con 
terrorismi interni ed interna 
zionali in particolare per 
quanto riguarda il traffico di 
droga e di armi fanno si che 
ta malia sia sempre più una 
forza eversiva che tende ad af 
fermare forme di contropote 
re alternativo a quello legale 

Capanna: 
fuori le schede 
sui politici e 
la mafia 

Il deputato demoproletano Mario Capanna (nella foto) ha 
inviato una lettera ai presidenti delL Camera lotti e del 
Senato Spadolini chiedendo che vengano rese note al 
Parlamento e al) opinione pubblica «le 163 schede segrete 
elaborate dalla vecchia commissione parlamentare Ariti 
mafia e attestanti i legami tra politici uomini d affari e 
mafia» Analoga richiesta era slata fatta martedì da Capan 
na attraverso la sua protesta nell aula di Montecitorio L e 
sponente di Dp aveva infatti occupato il posto riservato al 
presidente del Consiglio «Le schede - dice Capanna nella 
lettera - sono state incredibilmente coperte dal cosiddetto 
segreto funzionale definizione davvero calzante data 

1 ottima funzionalità che la cosa ha per i mafiosi» 

Un pentito 
ha paura 
e fugge 

Un «pentito della mafia, 
Vincenzo De Caro che 
avrebbe dovuto deporre (e 
ri mattina al maxiprocesso 
ter in corso nell aula bun 
ker del carcere dell Ucciar 
done di Palermo non si è 

^^^^mm^mmmm^ presentato ed ha fatto per 
dere te sue tracce De Caro che aveva da diversi mesi 
riacquistato la libertà e chiuso i suoi conti con la giustizia 
era stato regolarmente citato nei giorni scorsi ma si è 
guardato bene dal presentarsi ieri mattina in aula Si è 
invece presentato a) giudici un altro «pentito» Vincenzo 
Marsala che è stato il grande accusatore della mafia di 
provincia nel maxi bis Marsala ha confermato quanto ave 
va già riferito ai giudici in istruttoria ed ha risposto a tutte 
le domande dei presidente della Corte Giuseppe Prlnzivat 
li aggiungendo anche altri particolari Ha parlato fra gli 
altri di Salvatore Runa braccio destro del boss Luciano 
Liggio e nuovo leader del «clan del corleonesi» Per oggi è 
prevista I audizione di Antonino Calderone il «pentito» 
catanese considerato dagli inquirenti «un nuovo Buscetta» 

Altro delitto 
a Barcellona 
Poso di Gotto 
(Messina) 

Un altro delitto è slato 
compiuto a Barcellona Poz 
zo di Cotto L altra notte è 
caduto sotto i colpi di pisto 
la sparati dal killer Giusep­
pe Giambo 52 anni segre 
tarto di una scuola media e 
socio di una finanziarla la 

Flnplr Giuseppe Giambo era stato a cena con amici in un 
ristorante ed è stato colpito a morte mentre tornava a cast 
I killer lo hanno atteso proprio nel pressi della sua abltazlo 
ne I sicari si erano appostati dietro le colonnine di un 
distributore di benzina Giuseppe Giambo è giunto a bordo 
della sua Mercedes 190 ha parcheggiato la macchina e 
mentre si dirigeva verso il portone di casa e stato bersaglia 
to da numerosi colpi esplosi con una pistola calibro 7 65 
Ha cercato di mettersi al riparo ma il suo tentativo è 
risultato vano Mentre i killer fuggivano I familiari di Giam­
bo attirati dal rumore degli sparì sono scesi in strada per 
soccorrerlo Giambo e deceduto poco dopo in ospedale 

Bomba sull'aereo ^*$fó£» 
di Vassalli za mafiosa si inserisce un 
Era un falso episodio destinato ad ali 

•• B * » w w mentare la tensione II gior 
allarme naie L ora riferisce che I al 

tra sera un anonimo ha tele-
^^^^^^ma^^^^^m fonato avvertendo che sul 
I aereo a bordo del quale il ministro della Uiustbla Giulia 
no Vassalli doveva rientrare a Roma era stata collocata una 
bomba La voce dello sconosciuto era quella di una perso 
na giovane e non aveva inflessioni dialettali L aereo che 
doveva partire alle 30 30 è decollato al le 21 Quello di ieri 
sera era un volo speciale 

L'Europeo: 
in buona fède 
i giudici 
di Tortora 

Sul prossimo numero del 
settimanale Europeo sari 
pubblicato II testo della re 
lezione che I ispettore Di 
nacci presentò al ministro 
Vassalli al termine dell In 
chiesta sull operato dei giù-

• • ^ • ^ • ^ • • " • • • ^ • ^ • ^ dici di Tortora Secondo 
questo documento i magistrati risulterebbero innocenti 
Ma staiido sempre al servizio dell Europeo il ministro non 
ne tenne conto e nnviò al giudizio del Consiglio superiore 
della magistratura il dossier sui magistrati napoletani Co 
me si morderà i indagine di Dinacci prese I avvio in segui 
to ali esposto del presentatore televisivo - recentemente 
scomparso - che chiedeva un intervento disciplinare e 
penale 

OIUSEPH VITTORI 

COMUNE DI ROSTA 
PROVINCIA 01 TORINO 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione 
intende appaltare con la procedura art 89 
legge 827/1924 la concessione del servizio 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
ed altri servizi collegati durata appalto anni 
quattro 
Canone annuo base Lire 125 000000 
Richiesta d invito entro le ore 12 del 6 otto­
bre 1988 
Rosta 22 settembre 1988 

IL SINDACO geom. Luciano Leone 

C I T T A 
DI G A R B A G N A T E M I L A N E S E 

Avviso di licitazioni privata 
•recedimento tot •) tri. t tonti'!/1171 n !« 

• «ri 17 2-Gomma toga* 67/18 
1) R si uttura2ene scuola elementare d Va Varese 1 lotto Importo a base 

d appalto L 938 000000 
2) fi strutturatone ed t ci delle scuole med e delle Vie Vilttres e ? sss Mal l i 

da Importo a basa d appalto L 638 751000 
3) R strutturai one ed liei delle scucia elementar delle Ve Pasubio e Sletvto 

Importo a base d appalto L 456 994 000 
41 R struttu airone ed I e delle scuole materre della V e V Itores e Malleoli 

M lano e Slelv o Importo a base d appalto L 327 947 000, 
51 Cfcere vare lungo la SS Varesna Importo e base d appalto L UOQ0QO00 
Le mpreseche nlendonopanec pare dovranno far perven e al Comune entro 
e non oltre 10 gran dalla data di pubbl cai one del presente aw so sul BURI 
domanda n carta egala corredata dal Ceri I calo d scr i one a ANC 
— cai 2 per te gare d cu ai nn 1 2 3 e 4 
— cat 6 per la gara d cu al n 5 
Le opere d cu sopra verranno I nani I la dalla Cassa Depos ti e dest i t i con I 
lond del r sparino postale 
ladomsndad pa tee palone non è v ncolante peri Amm n Stratone comune 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG 
d o n Giovanni Capiifel 

IL SINDACO 

limili! imi illlllllliill INI ih l'Unità 
Giovedì 
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Antimafia 

Incontro 
con la giunta 
calabrese 
H I ROMA. Sulla Bravissima 
situazione che si * determina­
ta In Calabria, In seguilo alla 
recrudescenza dell'attacco 
mafioso, c'è stato Ieri un in­
contro di una delegazione 
della giunta regionale (che lo 
aveva espressamente richie­
sto) con I ufficio di prudenza 
della commissione Antimafia. 
Un Impegno quello della giun­
ta calabrese ribadito anche ie­
ri con (orza, dopo gli incontri 
positivi con il presidente della 
Repubblica Cosslga e con il 
commissario straordinario 
Domenico Sica. 

«Lavoriamo - ha dotto 
Franco PolUano, vlcepraai-
dtntt della giunta, che col 
presidente Rosario Olivo e 
l'assessore Augusto DI Marco 
faceva parte della delegazio­
ne - perché alcune questioni 
di fondamenlale Importanza 
per la nostra regione diventi­
no prioritarie: Il settore fore­
stale, la gestione degli appalti, 
l'uso del territorio, l'adegua­
mento della pubblica ammini­
strazione e dell'apparato del­
lo Stato. Alla fine della riunio­
ne è stato emesso un comuni-
caio stampa nel quale I com­
missari esprimono il loro ap­
prezzamento ed il loro con­
senso per l'analisi e le propo­
ste avanzate dagli esponenti 
della giunta calabrese. Il presi­
dente della giunta calabrese si 
è augurata che questo Incon­
tro non resti un fatto episodi­
co, ma sia l'Inizio di un lavoro 
comune Ira le istituzioni de­
mocratiche calabresi e la 
commissione parlamentare fi­
nanziato a rafforzare la demo­
crazia e la convivenza civile 
nella regione, 

Il presidente della commis­
sione, Chlaromonte, nel di­
chiararsi soddisfatto dell'In­
contro, ha preso l'impegno di 
concordare con l'Intera com­
missione un programma di at­
tività e di iniziative che possa 
concludersi in tempi rapidi 
con la formulazione al Parla­
mento delle proposte neces­
sarie ad assicurare l'adegua­
mento di strutture e organici 
di fronte all'emergenza mallo-

Si svolgono oggi le esequie 2000 persone al corteo sindacale 
di Mauro Rostagno, la salma contro la «piovra»: giunta assente 
esposta nella comunità «Saman» Il procuratore capo ammette: 
L'accusa del sen. Marco Boato «Pochi uomini, indagini difficili» 

Trapani, santuario della mafia 
Sono venuti a Trapani tutti gli amici di Rostagno e 
I fondatori di Lotta continua. Tra gli altri, Boato, 
Deaglio, Viale, Cesari, Lorenzoni. Una dura dichia­
razione del senatore Marco Boato: «Ritengo che 
l'iniziativa della magistratura abbia reso Mauro più 
vulnerabile e più esposto di quanto non fosse e 
non avesse con coraggio deciso di essere». I fune­
rali avranno luogo oggi. 

DAL NOSTTIO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

t B TRAPANI. Muoiono così 
anche 1 parla. Senta lo strac­
cio di un telegramma di Stato, 
senza II cordoglio espresso da 
un ministro o magari anche da 
un sottosegretario. Eppure la 
ragazza della comunità Sa­
man di messaggi ne ha ormai 
raccolti parecchi; centri anti­
droga, comunità religiose, as­
sociazioni studentesche, i ver­
di, I parlamentari radicali. Ma 
un telegramma che sia uno, 
un telegramma di un rappre­
sentante del governo, a 72 ore 
dall'uccisione di Mauro Rosta-

fno, ancora non £ arrivato. 
acciono - come era prevedi­

bile -1 rappresentanti del po­
tere siciliano. 

Dice Francesco Cartella, 
amico di Rostagno e fondato­
re di questo centro per il recu­
pero dei tossicodipendenti 
che funziona come un orolo­
gio svizzero: «Abbiamo rice­
vuto telefonate di Martelli, Il 
primo politico che ci ha latto 
visita e stato Luigi Colalannl, 
segretario dei comunisti sici­
liani, sono venuti dirigenti di 
Democrazia proletaria, i co­
munisti hanno tappezzato Tra­
pani con un mannello corag-
Sloso e commosso. Ma Roma, 

ov'è? E come se lo Stato 
avesse considerato Mauro un 
suo nemico». Duemila trapa­
nesi, In prevalenza ragazzi, 
hanno aderito ieri mattina alla 

manifestazione indetta dai tre 
sindacati in piazza Municipio, 
di fronte a quel palazzo D'Ali 
che è l'emblema dell'ammini­
strazione comunale più chiac­
chierata d'Italia. Sarà anche 
per questo che nessun rappre­
sentante della giunta ieri è 
sceso in piazza. «E ora ci di­
ranno che la malia non esi­
ste?», era scritto in un cartello. 

Antonino Cocl, procuratore 
capo, fa sapere che dal primo 
luglio '87 ai 30 giugno dell'88 
non ha ricevuto alcun rappor­
to di polizia che denunciasse 
espressamente come Trapani 
sia crocevia decisivo nel traffi­
co della droga o l'esistenza 
dell'associazione mafiosa. 
Coci fa sapere anche che 
•Borsellino aveva ragione», e 
si lamenta anche lui per l'esi­
guità degli organici, il procu­
ratore però forse dimentica 
che i migliori poliziotti trapa­
nesi sono stati costretti a cer­
care lortuna altrove. Vediamo 
di ricordare. Cassarà andò a 
Palermo, dove poi tu assassi­
nalo; anche Montalbano andò 
a Palermo, e quest'estate è fi­
nito sotto il fuoco di fila dei 
normalizzatori che hanno or­
chestrato una dura campagna 
denigratoria-, Giorgio Collura, 
in galera (prosciolto In Istnit­
toria) perché accusato di es­
sere invischiato nella storia di 
corruzione del giudice Costa 

mentre di quell'Inchiesta era 
stato invece uno dei principali 
artefici. Ma sì, vecchie storie, 
che tutti conoscono, ma allo­
ra perché meravigliarsi se i 
rapporti non giungono più sul 
tavolo del procuratore? SI 
pubblica un mensile a Trapa­
ni, lo scrivono 1 ragazzi del 
Pungolo, al quale il giudice 
Carlo Palermo (anchelui era 
bravo, ma anche lui ebbe più 
di un «benservito») ailidò la 
sua ultima lettera spiegando 
perché era costretto a dimen­
ticare Trapani. Sul Pungolo 
(nell'BS) alla vigilia della sua 
morte, Cassarà scrisse: «Ho 
pensato che certi indirizzi che 
volevo dare alla squadra mo­
bile trapanese contrastassero 
con desideri, Impostazioni e 
messaggi che mi venivano dal 
mio stesso ambiente e dai 
miei superiori. Ne conclusi 
che c'erano troppi ostacoli al 
mio lavoro e decisi di andar­
mene». 

Da allora la squadra mobile 
non è mai stata rifondata, an­
che se oggi è diretta da un 
funzionano giovane, Calogero 
Germana, che è arrivato in di­
cembre, ma si trova già al cen­
tro dell'escalation mafiosa, 
con l'uccisione del giudice 
Giacomelli e quella di Mauro 
Rostagno, per non parlare di 
una decina di delitti di mafia 
«minori». Con l'apparato inve­
stigativo che si ritrova la città, 
sarà allora molto diffìcile veni­
re a capo dell'agguato morta­
le di lunedi sera, In contrada 
Lenzi. Si è scoperto - ad 
esempio - che la «Fiat Uno», 
adoperata dai killer e poi in­
cendiata, era stata rubata a 
Palermo il 10 marzo di que­
st'anno, che era stata acqui­
stata in Belgio e giunta In Italia 
attraverso i canali dell'impor­
tazione parallela. Può signifi­
care che il commando dei sì-
cari è giunto da Palermo? 
«Non possiamo escludere 

Mauro Rostagno 

neanche questo - osserva il 
sostituto procuratore Franco 
Messina -, adesso sappiamo, 
dopo l'autopsia, che i killer 
erano almeno due: su Rosta­
gno hanno fatto fuoco con 
due lucili calibro 12». Testi­
monianze zero: due persone, 
una vecchietta costretta su 
una sedia a rotelle, e suo fi­
glio, si sono barricate nella 
casa prospicente II luogo del­
l'agguato, uditi i primi colpi di 
fucile. La lettera di minacce 
Indirizzata a Rostagno poco 
prima della sua morte? Esiste 
ed è agli atti. 

•Ma Rostagno era uno che 
riceveva minacce ogni mez­
z'ora», osserva un investigato­
re. Questa é la situazione delle 
indagini, almeno adesso. 

La bara con il carpo di Ro­
stagno è giunta alla comunità 
Saman alle 14,30, a bordo di 

una Mercedes nera. La salma 
è stata esposta nella sala del 
Gabbiano e si suonava una 
musica dolce di flauti unghe­
resi. Il volto sereno di Mauro, 
(orse un po' pallido, il barbo­
ne tolto, e nella mano sinistra 
un mazzetto di fiori azzurri. La 
moglie «Chicca» ha gli occhi 
rossi. Ma la vita, in questa co­
munità, non si è mai arrestata, 
neanche ieri. E giunto un altro 
ragazzo che cercherà qui di 
disintossicarsi. Un ibiscus è 
stato piantato ne) punto esatto 
dove i macellai mafiosi hanno 
consumato l'ennesima trage­
dia. Uno splendido pavone 
passeggia indisturbato. Tutto 
attorno, le viti stracolme di 
grappoli. «Vendemmieremo», 
dice Simonetta sulla terrazza 
dove Rostagno, nelle giornate 
luminose, saliva per andare ad 
ammirare le isole di Favigna-
na, Levanzo e Marettimo. 

Sofri: 

«Non posso 
più andare 
al funerale» 
« ROMA. Adriano Sofri 
non si recherà a Trapani per i 
funerali dì Mauro Rostagno, 
l'ex leader di Lotta continua 
ucciso lunedì alla periferia di 
Trapani. Lo ha fatto sapere lo 
stesso Sofri, con una dichiara­
zione scritta all'Ansa, preci­
sando che gli è sialo negato il 
permesso di partecipare al fu­
nerale e che gli era stato con­
cesso solo di vedere la salma 
ma sotto scorta dei carabinie­
ri. 

Questo è il testo della di­
chiarazione diffusa da Sofri: 
•Ho chiesto di essere autoriz­
zato a partecipare al funerale 
di Mauro Rostagno e di recar­
mi nel luogo in cui si celebre­
rà senza scorta, impegnando­
mi al riserbo appropriato alla 
mia attuale condizione. Ho 
preso atto, a mezzanotte di 
martedì 27 settembre, nella 
sede del gruppo dei carabi­
nieri di Firenze, che non mi sì 
consentiva la partecipazione 
al funerale perché vi avrei pre­
sumìbilmente incontrato mol­
te persone - che è l'antica ra­
gione per cui si va a un funera­
le; e per una visita alla salma 
mi si imponeva un viaggio in 
furgone cellulare blindato e 
scorta militare alla volta della 
provincia dì Trapani, con par­
tenza 34 ore prima del funera­
le. Naturalmente, ho rifiutato 
di compiere un tale viaggio». 

"""""""•——--*— il centodictassettesimo ucciso, ritrovato carbonizzato 

Napoli, ancata un morto ammazzato 
Tre fratéDi trucidati: già due fermi 
Ancora un morto ammazzato nel Napoletano. Ad 
Afragola è stato trovato il corpo carbonizzato di un 
giovane, non ancora identificato. La polizia, intanto, 
na fermato due commercianti e ricerca altre perso­
ne per l'omicidio del tre fratelli trucidati l'altro gior­
no a Marigllanella: appartengono al clan del superla-
tifante Carmine Alfieri, boss della zona nolana. In­
tanto si attende la visita dell'Alto commissario Sica. 

MARIO RICCIO 

• a NAPOLI. Il cenlodlclas-
Selteslmo morto ammazzato 
non ha ancora un nome; ap­
parente età di 25 anni, è stalo 
trovato carbonizzato alle pri­
me luci dell'alba di ieri, in una 
zona in aperta campagna ad 
Alragola, un comune vicino a 
Marigllanella, dove l'altra sera 
sono stati trucidati i tre (rateili 
Carlo, Carmine e Michele Piz­
za. U polizia, per questa spie­
tata esecuzione, ha fermato 
due persone mentre altre tre 

sono ricercate. Osvaldo lervo-
lino, di 46 anni e Antonio D'A-
vlno, di 61 anni, entrambi pre­
giudicati, ullicialmente com­
mercianti di abbigliamento, e 
ritenuti appartenenti al clan 
dell'Imprendibile boss della 
zona nolana, Carmine Alfieri. 
La polizia ha accertato che i 
due, fermati il 10 settembre 
scorso, ebbero una animatis-
sima discussione a San Gen-
nariello Vesuviano con i fratel­
li Pizza, culminata nell'esplo­

sione di alcuni colpi d'arma 
da fuoco. All'origine di quel 
•chiarimento», secondo la po­
lizia, uno «sgarro» o il tentati­
vo del Pizza di mettersi In pro­
prio e di abbandonare, quindi, 
il clan Altieri. 

In guerra con i D'Alessan­
dro di Castellemmare di Sta-
bla, con i Glonla di Torre An­
nunziala, gli Abbagnale di 
Sant'Antonio Abate e gli Egi­
zio di Acerra, Il clan di Carmi­
ne Alfieri negli ultimi anni si e 
esteso proprio in queste zone 
•calde». Gli interessi In gioco, 
da queste parti, sono enormi: 
dal traffico di droga, alle 
estorsioni, da) controllo del 
mercato delle carni al riciclag­
gio dì denaro sporco, agii ap­
palli pubblici. Ce n'è quanto 
basta, come si vede, per dare 
una chiave di lettura al rie-
sptodere della faida tra clan. 
Non va dimenticata, poi, la ra­
pida carriera di numerosi gre­
gari della malavita, dopo l'ar­

resto di alcuni capi storici del­
la camorra o la loro lunga lati­
tanza, i quali hanno raggiunto 
il vertice dell'organizzazione 
ed ora non vogliono riconse­
gnare lo scettro del comando. 

Che si sia In piena guèrra è 
evidente: basta leggere I dati 
del morti ammazzati negli ulti­
mi sei anni. SI è passali dai 
264 dell'82, al 204 dell'83, ai 
150 dell'84 «1154 dell'85. Poi 
la «tregua» dell'86 con 104 
moni, saliti subito a 127 l'an­
no scorso e arrivati a 117 
nell'88. 

«Se da un lato crescono gli 
omicidi - dice un funzionario 
della questura di Napoli - au­
mentano anche ì casi risolti: 
nel 1983 turono Individuati i 
responsabili dì 35 omicidi su 
204, grazie anche alla colla­
borazione dei pentiti. Que­
st'anno, abbiamo risolto 40 
casi su 117. Solo con il nostro 
lavoro e la preziosa collabora­

zione, finalmente, dei cittadi­
ni». 

Come sì vede, la camorra 
nel napoletano la fa da padro­
na. La sfida non è in atto solo 
tra le bande, ma anche contro 
lo Stato. È ancora vivo il ricor­
do dell'uccisione dei consi­
gliere comunale di Sant'Anto­
nio Abate Diodado O'Auria. 
Un delitto oscuro che ha però 
portato una ventata dì paura 
tra quanti devono amministra­
re la cosa pubblica. In questo 
clima si aspetta l'arrivo a Na­
poli, nei prossimi giorni, del­
l'Alto commissario Sica, i cui 
poteri sono stati estesi anche 
alla Campania. L'apertura dì 
un ufficio nel capoluogo ha 
scatenato non poche polemi­
che tra i politici. Pronto a col­
laborare, ma dissenziente sul­
la decisione di combattere la 
camorra con poteri straordi­
nari, anche il sindaco, il socia­
lista Pietro Lezzi. 

Fondo Avanguardia nazionale 

Stefano Delle Chiaie 
condannato a 6 anni 
con cinque neofascisti 
M ROMA. Conia condanna 
di Stefano Delle Chiaie, di 
Adriano Tilgher e di altre 
quattro persone, si è concluso 
in Corte d'assise il processo 
contro i vertici di «Avanguar­
dia nazionale*, il gruppo ever­
sivo di estrema destra sciolto 
e messo guori legge nel 1971, 
MT ordine del ministro degli 
intemi. 

Delle Chiaie e Tilgher han­
no avuto sei anni dì reclusione 
ciascuna per associazione 
sovversiva e costituzione di 
banda annata. I giudici, per 
quanto riguarda U primo im­
putato, hanno disposto la sua 
scarcerazione, se non detenu­
to per altra causa, essendo 
scaduti i termini di custodia 
cautelare. Tuttavia il «Cacco­
la* non tornerà in libertà per­
ché coinvolto nel terzo pro­
cesso sulla strage di Piazza 
Fontana, in corso a Catanza­
ro. 

La Corte d'assise, oltre a 
Delle Chìaie e a Tilgher, ha 
condannato per gli stessi reati 

Giuseppe Dimitri a tre anni di 
reclusione, Domenico Ma­
glietta a due anni e sei mesi, 
Marco Ballan ad un anno e 
nove mesi. Un sesto imputato, 
Riccardo Mancini, ha avuto 
un anno e dieci mesi per vio­
lazione della legge sulle armi. 

Secondo l'accusa, dopo lo 
scioglimento di Avanguardia 
nazionale, i capi avrebbero 
continuato ad operare clan­
destinamente per sovvertire 
violentemente gli ordinamenti 
economico-sociali costituiti 
nello Stato. 

Sono stati invece assolti, tra 
gli altri, due avvocati, Stefano 
Caponetti e Andrea Traldl, rin­
viati a giudìzio per reati asso­
ciativi. TI pm Giuseppe De Nar­
do, a conclusione della sua 
requisitoria, aveva chiesto pe­
ne maggiori, ma i giudici han­
no ritenuto di non applicare le 
aggravanti di terrorismo previ­
ste dalla legge Cossiga, entra­
ta in vigore il 15 dicembre 
1979, in quanto la banda ar­
mata, costituita da Delle 
Chiaie, si sarebbe formata a 
fine settembre 1979. 

Quando sono gli uomini a fare lo strip-tease 
m* ROMA. Nella notte li laro 
della tv abbaglia lo sguardo 
della signora intimidita: «Sono 
qui per divertirmi un po'». Ra­
gazze vagamente rambesche, 
con 1 muscoli fatti in palestra 
come BirgUte Nielsen. Oppu­
re sul genere Madonna ai tem­
pi di «Cercasi Susan disperata­
mente», spregiudicata e ma­
liarda. Qualche decotte, di­
screto e senza vertigini, Signo­
re un po' attempate, qualcuna 
molto elegante, lino bianco 
sull'abbronzatura recente: 
«Prima di morire volevo ve­
derlo uno spettacolo cosi». 
Gruppi curiosi e e ac laro ni, le 
donne provano a divertirsi co­
me gli uomini, a tare le loro 
•zingarate» e a vedere se ci 
trovano gusto. C'è anche mol­
ta Ironia: «Sono curiosa di ve­
dere una situazione alla rove­
scia». 

Pero non siamo a Los An­
geles, e neppure a vìa Veneto. 
E perileria romana, il piano 
terra di un palazzo qualsiasi, 
lo spazio di un negozio so­
briamente riadattato, quello 
che accoglie il primo strip-tea­
se maschile della capitale. Il 
locale. pt?r sole donno, si 
chiama Fulura's Revenge 
(cioè vendetta). Ma gli even­

tuali accompagnatori delle si­
gnore non perdono lo spetta­
colo, possono seguirlo in di­
retta su megaschermo, grazie 
all'occhio della candid-came­
ra, nella birreria annessa. Il 
prezzo è ragionevole; quindi­
cimila lire, compresa una con­
sumazione, 

La sera della prima la calca 
e la confusione sono mostruo­
se. E lunghissima ta trattativa 
con i fotografi: gli stripteurs, 
che nella vita fanno lo skip­
per, l'istruttore d'arti marziali 
e il rappresentante di medici­
nali, non vogliono essere rico­
noscibili per colleghi e paren­
ti. Chi non mostra ombra della 
vergogna davanti al flash sono 
le spettatrici. Alla fine, tra fi­
schi e applausi spazientiti, si 
comincia. La voce dei mana­
ger emiliano dietro le quinte 
ricorda una fiera: «Come li vo­
lete?». E il pubblico; «Nudi». 
•Ma proprio come mamma li 
ha fatti?», insiste la voce. E un 
trionfo: «Sì», Ed ecco scende­
re sulla pedana di marmo 
Paul, l'istruttore di karaté, ini* 
zlato alla discoteca Time di 
Bologna. Occhiali scuri, giub­
botto di pelle nera, barba ap­
pena cresciuta, bel tenebroso 
da fotoromanzo, si muove sul 

Lo strip-tease maschile sbarca a Roma, ma la notte 
è pìccola in periferìa, non a via Veneto, Il locale è 
per sole donne, tuttavia gli uomini possono assiste­
re in diretta, grazie a una candid-camera, nella 
vicina birrerìa «Futura». Gran calca alla prima dello 
spettacolo, casareccio e piuttosto soft. Curiosità» 
attesa, ironia nel pubblico. Poco più che ventenni 
e con nome d'arte gli stripteurs. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Un momento dello strip-tease per «sole donne» 

ritmo hard-rock. Ma si perde 
invisìbile nella nebbia di un fu-
mone che sa di borotalco. Su­
da molto, balla con una ragaz­
za, sì sfila la cannoniera nera. 
•Qualcuna vuole togliergli 1 
boxer?», domanda t Imboni­
tore. Una ragazza sì slancia 
sulla pedana, mentre lui ormai 
scodinzola in perizoma nero, 
bacia e scompare. Alan, pre­
miato skipper della Costa 
Smeralda, più o meno ripete 
lo show, si avventura Ira il 
pubblico, getta voluttuosa­
mente stivaletti e calzini. Ma 
c'è poco da fare, la seduzione 
è un'arte, e una gestualità ero­
tica maschile non s'improvvi­
sa, Lo spettacolo va avanti ri­
petitivo, senza idee. 

Mirko ha solo ventldue an­
ni, ti codino e una divisa da 
steward. L'immagine è come 
le altre, nel clichè della narra­
tiva rosa, naturalmemte sexy 
come le ultime fortunate col­
lane di questo genere. Mirko 
piace molto. Urla da saloon. 
Dei tre è quello con maggiore 
presenza in scena, non per 
niente è campione di strip-
tease. Si rovescia addosso una 
bottiglia d'acqua e si sdraia 
sulla pedana. Nella solita neb­
bia del lumone rimane con 

uno strano perizoma, sembre-
rebbe una bautta veneziana. E 
la maschera settecentesca di 
Casanova? Il fumo si dissipa 
svelando II mistero: no, è 
quella di Dumbo l'elefantino 
volante! 

Dietro le quinte, Mirko ha 
l'aspetto tenero e lo sguardo 
disarmante del ragazzo di 
provincia. L'effetto è un po' 
quello delle entraineuser dei 
tempi della Dolce Vita; fatalo­
ne in scena, sprovvedute e 
materne, con l'accento se­
gnatamente regionale, in ca­
merino. Loro però sprovvedu­
ti non sono. Si sentono pro­
fessionisti ma non si limitereb­
bero mai a questo lavoro sol­
tanto: «Poi tra dieci anni che 
faccio...», spiega Mirko che si 
diverte e gira il mondo. Mo­
stra il graffio di un'ammiratri­
ce focosa e dice che questo è 
uno spettacolo soft. «Quello 
duro si fa a Milano, con lo 
strip all'americana, dove si 
viene spogliati dal pubblico. 
Le donne sono più timide, ma 
proprio per questo, se perdo­
no il controllo e si lasciano 
andare, possono far male...». 
Anche voi ricevete proposte? 
«Ogni tanto». E accettate? «Se 
ne vale la pena, siamo urna-

• NEL PCI 

Consulta 
nazionale 
sull'impresa 
Manifestazioni di oggi. Fas­

sino, Catania; Macaluso, 
Firenze; Morelli, Ancona. 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta di oggi 29 settem­
bre. 

I senatori comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alle 
sedute di oggi giovedì 2 9 
settembre. 

Consulta impresa. Il giorno 
3 ottobre, alle ore 15, in 
Direzione si terrà la Con­
sulta nazionale sull'impre­
sa. All'ordine del giorno: 1) 
informazioni sulla imposta­
zione della manifestazione 
del partito sulla piccola i m ­
presa: 21 le proposte del 
Pel di riforma del regime 
fiscale {relatore Sergio Pol-
lastrelli). La riunione si 
concluderà con l'interven­
to del compagno Gianni 
Pellicani della Segreteria 
nazionale del partito. 

] Giovani Comunisti Italiani piango­
no la morte di 

PAOLO SPR1AN0 
Per 40 anni ha contributo con in­
telligenza e serietà all'evoluzione 
culturale e politica dei comunisti 
italiani. La sua figura è rimasta un 
punto di riferimento per i tanti gio­
vani che desiderano capire e inter­
pretare, A Paolo Spriano rivolgia­
mo un pensiero commosso di ri­
spetto e riconoscenza. 
Roma. 29 settembre 1988 

L'Istituto Alcide Cervi esprime la 
sua commossa partecipazione al 
dolore per la ̂ comparsa del profes­
sor 

GIORGIO CANDELORO 
insigne membro del Comitato 
scientifico, 
Roma, 29 settembre 1988 

La Filt-Cgll annuncia l'Immature 
scomparsa di 

ENZO SANT1N 
Segretario comprensorìale di Firen­
ze. I lavoratori dei trasporti e 1) mo­
vimento sindacale tutto perdono 
un dirigente di Inestimabile valore, 
impegnato tenacemente nelle bat­
taglie per la difesa dei diritti dei la­
voratori. Nel ricordame la tenacia 
politica e la carica umana, le Segre­
terie regionale e comprensonale 
della Fili sono particolarmente vici­
ne alla moglie Cinzia, al piccolo 
Andrea e ai genitori drammatica' 
mente colpiti dalla grande perdita. 
Le esequie si svolgeranno oggi alle 
15, presso le cappelle del Commia­
to. 
Preme. 29 settembre 1988 

ti Direttivo provinciale della Fila-
Upaf della Confederazione Nazio­
nale dell'Artigianato partecipe 
commosso al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa dello 
stimato e caro 

ENZO SANTIN 

Firenze, 29 settembre 1988 

La Cooperativa lavoratori. Settori 
Carni partecipa al dolore della ffr 
miflti* P«> la Prematura scomparsi, 
di • " 

ÈNÌO SANTIN 
Firenze, 29 settembre I98S 

I soci della Cooperativa Autotra­
sportatori Fiorentini partecipando 
con profondo dolore all'Improvvisi. 
scomparsa dell'amico e compagno 
carissimo 

ENZO SANTIN 
ne ricordano la generosità umana e 
politica ed esprimono ai familiari il 
loro più sentito cordoglio. 
Firenze, 29 settembre 1988 

I compagni dell'Associazione re-

Stonale Cooperative e Servizi, sicuri 
1 interpretare II sentimento di tutte 

le Cooperative associate, parteci­
pano con profondo dolore alla 
scomparsa di 

ENZO SANTIN 
dirigente Filt-Cgll, amico e compa­
gno di tante lotte per l'elevazione 
delle conditioni dei lavoratori e lo 
sviluppo della cooperatone. 
Firenze, 29 settembre 1988 

Il Consiglio di amministrazione e i 
soci della Cooperativa Dalmazia, 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa precoce del com­
pagno 

ENZO SANTIN 
Firenze, 29 settembre 1983 

Prolondamente scossi per l'im­
provvisa e prematura scomparsa 
del caro compagno 

ENZO 
il Consiglio di Amministrazione e i 
delegali sindacali della Cooperati­
va Facchinaggio e trasporto del 
mercato ortofrutticolo di Novoll, 
nel ricordare l'instancabile Impe­
gno profuso per la crescita e l i tute­
la del mondo del lavoro, a nome 
dei soci lutti porgono sentite con­
doglianze alla famiglia e alla Filt-
Cgll. 
Firenze, 29 settembre 1988 

Tutti i soci delta Cooperativa 
So.Co.Ta - Radio Taxi (4798), par­
tecipano con profondo cordoglio 
alla immatura scomparsa del com­
pagno 

ENZO SANTIN 
sindacalista Filt-Cgll 
Firenze, 29 settembre 1988 

I dipendenti della Società Coop 
S.A.F.A.T. partecipano al dolore 
dei familiari per la prematura scom­
parsa del compagno 

ENZO SANTIN 
Firenze, 29 settembre 1988 

II Consiglio di amministrazione del­
la Società Coop. S.A.F,A.T. parteci­
pa con vivo cordoglio al dolore dei 
familiari per la perdita del compa­
gno 

ENZO SANTIN 
Fìrenie, 2P settembre 1988 

La Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Pisa annuncia con 
dolore la scomparsa di 

GIORGIO CANDELORO 
che generazioni di studenti ricorda­
no per il valore eccezionale del suo 
insegnamento ed I colleglli lutti per 
te alte qualità Intellettuali e umane. 
Pisa, 29 settembre 1988 

Prolessorl, ricercatori e personale 
non docente del Dipartimento dt 
Storia Moderna e Contemporanea 
dell'Università di Pisa si associano 
al lutto dei familiari per la dolorosa 
scomparsa di 

GIORGIO CANDELORO 
di cui tutti ricordano con rimpianto 
e affetto, oltre alla vivida operosità 
scientifica, la calorosa presenza 
umana nei suoi anni pisani. 
Pisa, 29 settembre 1988 

f colleghi dell'Ufficio decentramen­
to del Comune partecipano a) dolo­
re delle famiglie Santin e Fognani 
per l'improvvisa scomparsa dei ca­
ro 

ENZO 
Firenze, 29 settembre 1988 

I soci delle Cooperativa Seat parte­
cipano al dolore della famiglia San­
tin per fa prematura «comparsa de) 
caro 

ENZO 

Firenze, 29 settembre 1988 

La segreteria della Camera del la­
voro annuncia l'improvvisa scom­
parsa di 

ENZO SANTIN 
e partecipa al dolore dei familiari. 
Firenze, 29 settembre 1988 

I compagni della sezione «Gram­
sci. del Pei di Sesto S. Giovanni so­
no vicini alla compagna Daniela 
Toselli in questo momento di dolo­
re per la scomparsa del cara 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità, 
Sesto S. 0. (MI), 29 settembre 1988 

Nel secondo anniversario della 
morte di 
INES CAVALURIN LIBERATORI 
I figli, ricordandola, sottoscrivono 
per il suo giornale. 
Torino, 29 settembre 1988 

I compagni della sezione Pel «Ctp-
poncelli» e tCeranto» esprimono le 
più sentite condoglianze at compe­
gno Paolo Anzellottl per li Kom< 
parsa della sua cara 

MAMMA 

Bologna, 29 settembre 1988 

Gli unici Marco, Sandro, Loretta, 
Ivan, Elio, Luisa, Andrea, Piero, En-
ao, Antonio, Raflaella, Rosalba, 
Leonardo, Loretta, Sumita sono vi­
cini • Paolo per la scomparsa della 

MAMMA 
Bologna, 29 settembre 1988 

Nel 25 anniversario della «compir* 
sa Scompagno 

CESARE BANFI • 
. U moglie e i Î U io ncordarra con 

•fletto e offrono L 50.000 In JW 
memoria. 
Milano, 29 settembre 1988 

Nel 12" uinlvemr.0 della scompar­
sa de) compagno 

ANGELO BOERO 
la moglie, Il figlio, la nuora e i nipoti 
lo ricordano con immutato affetto 
e in sui memoria sottoscrivono L 
50.000 ptrf'(Aiff& 
Genova-Prato, 29 settembre 1988 

I compagni dell* sezione «Antonio 
Gramsci» dipendenti comunali, 
partecipano al dolore del familiari, 
per la scomparsa del compagno 

ANTONIO STROPPA 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVniiù. 
Milano, 29 settembre 1988 

29/9/1987 29/9/1988 
Ad un anno dal mortale malore che 
lo colpì mentre parlavi nella sede 
dell» sua associazione, t familiari ri­
cordano ad unici e compagni 

RENATO BECUTI 
la sui generosa personalità e il suo 
Impegno per là causa del lavoratoti 
sia «Ila «Grandi motori* che neli'tó* 
ftoclazlone «Licenziali per rappre­
saglia*. 
Torino, 29 settembre 1988 

La 6* sezione del Pei di Crugllasco 
partecipa al dolore del compagno 
Attila Vscchieri, per la perditi della 
cara moglie e compagna 

ANNA GIRARDI 
I funerali, in formi civile, oagt elle 
ore 15 da via Latina 171 In Grugni­
sco. In sui memoria sottoscrìve per 
l'Unità. 
Grugliasco (TO). 29 settembre 1988 

Nel secondo anniversario della 
morte di 

MICHELE GIZZI 
la moglie, i figli e i nipoti lo ricorda­
no con grande amore. 
Milano. 23 settembre 1988 

FRANCO SERTONIO 
I suoi cari lo ricordano con immu­
tato affetto. 

Perché ho mal di schiena? 

ESSERE 
Per civiltà. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

BIS 6 l'Unità 

Giovedì 
29 settembre 19 
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IN ITALIA 

Efim 
Due arresti 
per truffa 
allo Stato 
• • ROMA Due mandati di 
arresici e selle comunicazioni 

Pludlnane in cui si Ipotizzano 
reati di truffa al danni dello 

Stato e associazione per de­
linquere sono stati emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Antonino Vinci, 
nell'ambito di un inchiesta 
condotta nei conlrontl della 
passata gestione 
dell'-Alumlnia-Mrai. con se­
de a Roma, che fa parte del 
gruppo Efim, e di due società 
private Si tratterebbe di un 
raggiro che avrebbe procura­
to un guadagnalo illecito di 
circa 14 miliardi di lire, che 
corrisponde all'ammontare 
dell'Iva non versata ali erario 

A denunciare I fatti alla Pro­
cura della Repubblica alla fine 
della scorsa pnmavera è stato 
Il presidente dell'Elim, dopo 
aver ricevuto una segnalazio­
ne da parte della nuova diri­
genza dell'<Alumlnia Mcs» Al 
termine degli accertamenti il 
magistrato ha emesso i due 
mandati di arresto, già conva­
lidati dal giudice Istruttore A 
3uanto si e appreso, uno solo 

el due provvedimenti è stato 
finora eseguito L'arresto è 
stato fatto ieri mattina all'alba 
a Torino La persona catturata 
è stata Immediatamente tra­
sferita a Roma e quanto pnma 
il magistrato la interrogherà in 
carcere 

Nell'esposto-denuncia pre­
sentato al sostituto Vinci dal 
presidente dell Efim Rolando 
vallarli si affermava che la 
nuova dirigenza dell Alumlnla 
Spa aveva manifestato per­
plessità a proposito di un ope 
razione d) acquisto e vendita 
di Ingenti quantitativi di allu 
minio realizzata nei mesi di 
giugno-luglio 1987 

In trentamila formano una catena umana 
che ha unito il municipio con la punta del molo 
Nella città pugliese è previsto l'arrivo 
dalla Nigeria della Deepsea carica di scorie 

Manfredonia insorge 
«No ai veleni» La prua della «Kann B » ferma nella rada di Lworno 

Manfredonia è scesa tutta m strada ieri contro l'at­
tracco della Deepsea Carrier canea di scorte nige­
riane. Trentamila persone hanno percorso la stra­
da che va dal comune fino alla punta del molo. 
Negozi e scuole nmasti chiusi II sindaco de messo 
sotto accusa. Il presidente della Regione insiste. 
non ci sono motivi per impedire l'attracco. Il con­
siglio comunale di Ravenna dice sì alla terza nave. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
Mi ROMA Sono scesi in 
•strada lutti gli abitanti di 
Manfredonia contro I attrac­
co della Deepsea Carrier che 
riporta in patria il secondo 
carico di scorte abbandonate 
in Nigeria Donne, bambini, 
vecchi e giovani hanno for­
mato un lungo corteo, quasi 
una catena umana, che ha 
congiunto il municipio con la 
punta estrema del molo Fer­
mi nel porto pugliese tutti i 
pescherecci Chiusi scuole e 
negozi Blocchi stradali tra 
Manfredonia e Foggia So­
spéso il mercato settimanale 
I portuali bloccano l'attracco 
della nave cipriota Aloe che 
avrebbe dovuto imbarcare 
cereali Da Mattinata, Vieste, 

Monte Sant Angelo e Zappo-
neta sono giunte delegazioni 
e alcuni sindaci 

Manfredonia, 50mila abi­
tanti, 5000 disoccupati non 
vuole che la Deepsea attrac­
chi e protesta fortemente 
contro il voltafaccia degli 
amministraton regionali e 
del sindaco, fatto segno ieri 
mattina ad una dura conte­
stazione Andati a Roma con 
il mandato di dire no alle ri­
chieste di Ruffoto, il sindaco 
de, Matteo Quitadamo, il 
presidente ad interim, Borgia 
e 1 assessore al territorio Pao-
lucci della Regione, ambe­
due socialisti, sono tornati 
«convinti» che la Deepsea 
può attraccare a Manfredo-

ma len nel corso della riu­
nione del consiglio regionale 
hanno nbadito che non ci so 
no motivi per «impedire I uti 
lizzazione del porto di Man­
fredonia» Il dibattito sulle di­
chiarazioni del presidente 
Borgia si avrà il 4 ottobre A 
sua giustificazione Borgia ha 
detto che dal ministro si è ot­
tenuto che -il provvedimento 
governativo annunciato indi­
chi espressamente l'area at­
trezzata per lo stoccaggio 
provvisorio, presumibilmen­
te Mantova» Ma il presidente 
della Mont Eco, ingegner 
Carlo Toscanini, ha dichiara­
to di non aver ancora ricevu­
to alcuna comunicazione in 
proposito Intanto i contai­
ner dovrebbero essere stoc­
cata per le pnme analisi e ve* 
nfiche di sicurezza, in un'a­
rea, individuata nello stabili­
mento Enichem, già attrezza 
ta, secondo Borgia, per lo 
Stoccaggio di rifiuti speciali 

Borgia, semplifica il pro­
blema rifiuti, ma la cittadi­
nanza resa sensibile al pro­
blema ambientale e alta tute­
la della salute dalla presenza 

proprio dell'Enichem e dai 
recenti inquinamenti del ma­
re, non ne vuole sapere E 
una citta che vuole lavoro, 
non rifiuti e scarta la propo­
sta di diventare un porto pat­
tumiera I comunisti hanno 
posto ora il problema all'esa­
me anche del consiglio pro­
vinciale 

A Ravenna, intanto, il con­
siglio comunale ha approva­
to il documento con cui si da 
via Ubera all'attracco della 
terza nave dei nfiuti che por­
ta in Italia terriccio contami­
nato della discarica di Koko, 
ribadendo che l'assenso e 
comunque condizionato alle 
garanzie date da Ruffolo 

Il ministro dell'Ambiente, 
ten sera, ha confermato ciò 
che si sapeva e che avevamo 
già pubblicato non tutti i ri­
fiuti di Koko sono italiani Ce 
ne sarebbero, dice il ministro 
dell Ambiente, anche prove­
nienti da imprese norvegesi e 
della Germania occidentale 
Della cosa è stato informato 
il ministero degli Esten per le 
opportune iniziative in sede 
intemazionale 

Cinque anni 
per gli impianti 
HB ROMA Ci vorranno cin 
que anni per porre rimedio al 
la mancanza di un adeguata 
capacita di smaltimento dei ri­
fiuti La strada e quella dell at­
tuazione del decreto recente 
mente presentato dal governo 
e già ali attenzione del Parla­
mento Lo ha len affermato il 
ministro Giorgio Ruffolo alla 
commissione Ambiente del 
Senato Ruffolo ha precisato 
che 1 ammontare annuo dei n 
fiuti tossici e nocivi si può sti­
mare in circa sei milioni di 
tonnellate, nspetto ai 40 mi 
doni del complesso dei rifiuti 
«speciali* «La domanda di 
smaltimento, ha aggiunto, 
non e soddisfatta per i quattro 
quinti» Oltre al problema di 
questo stoccaggio per Ruffolo 
è carente pure la normativa 
relativa al trasporto transfron­
taliere Nasce da qui, dice il 
ministro, 1 odissea delta «Ka­
nn B » e delle altre navi e la 
necessità perciò dell emana 
zione del decreto che tende a 

disciplinare la matena Per il 
comunista Giovanni Berlin­
guer, «1 emergenza delle navi 
che nentrano da alln paesi de­
ve essere affrontata con senso 
di responsabilità e necessaria 
una coerenza di comporta 
menti da parte dei partiti di 
governo, che approvano a Ro­
ma i decreti e che poi, in mol­
te sedi (come a Livorno), ne 
contestano 1 applicazione» 

È intervenuto anche il mi­
nistro della Protezione civile, 
Lattanzio il quale, a proposito 
della scarsa capacita di smalti­
mento dei rifiuti, si è detto 
convinto della necessita di 
voltare pagina, superando la 
fase dell emergenza, aprendo 
un confronto con le imprese 
industnali Berlinguer si e det­
to d'accordo sul voltare pagi­
na ma più in generate Infatti, 
ha detto, oltre l'emergenza 
e e un carico di nfiuti che ri­
schia di sommergere I Italia, 
se non cambiano i modelli 
produttivi • N C 

~~~~~-—--—- Nell'ateneo l'estremo omaggio di una folla di compagni, colleghi, allievi 
L'intellettuale e il militante nelle parole di Tartaro, Procacci e Napolitano 

Il commosso saluto a Paolo Soriano 
Si sono svolti a Roma t funerali di Paolo Spnano, 
militante comunista e storico del movimento ope­
raio. Centinaia di persone hanno reso l'estremo 
omaggio nella camera ardente allestita nella Federa­
zione romana del Pei Poi, in corteo, la salma è stata 
portata alla Sapienza, dove, presentì anche Occhetto, 
Natta, Spadolini, una folla di Intellettuali e di studenti, 
hanno parlato Tartaro, Procacci e Napolitano 

EUGENIO MANCA 

Lì folla davanti alla scalinata della facoltà di Lettere 

• i ROMA Erano piene di 
sole ien mattina la scalinata e 
la breve piazza della facoltà di 
Lettere, alla Sapienza, quando 
è arrivato il corteo che ac­
compagnava le spoglie di 
Paolo Spnano Ma il sole, g'i 
applausi, le voci, ('«Adagio» di 
Atbinoni, ì discorsi - i com­
mossi discorsi di Tartaro, di 
Procacci, di Napolitano - non 
sono nusciti a vincere il senso 
di freddo che ciascuno si por­
tava dentro 

Anche essersi ntrovati in 
tanti, e così dissimili, più che 
mitigare la pena ha consentito 
di misurare meglio il vuoto E 
di avere la cruda sensazione 
di come la perdita - per i co­
munisti e per tutta la cultura 
italiana - sia irreparabile «Uo­
mo di fede senza dogmati­
smo», ha detto con sintesi effi­
cace Achille Tartaro, preside 
della facoltà di Lettere, dove 
Spnano insegnava stona dei 
partiti politici E a testimoniar­

lo era la presenza non soltan­
to di tanti suoi compagni - dai 
dirigenti più noti come Oc­
chetto e Natta ai semplici mili­
tanti -, ma quella dei suoi col­
leghi d Ateneo, Degli stona di 
altra scuola, degli studiosi di 
discipline le più distanti, degli 
studenti centinaia di ragazze 
e ragazzi commossi, ai quali 
mancherà insieme un maestro 
e un amico 

Un applauso ha accolto 
l'arrivo del feretro nella citta­
della universitaria, davanti alla 
scalinata della facoltà Gior­
gio Tecce, il rettore, ha 
espresso il cordoglio dell'inte­
ro ateneo alla moglie dello 
scomparso, Carla Guidetti 
Serra, e agli altri familiari, al 
segretano del Pei Achille Oc­
chetto, ad Alessandro Natta e 
agli alln dingenti comunisti 

Le decine di corone e di cu 
semi di don sono stati allinea­
te e da un microfono posto a 
metà della gradinata sono sta 

ti pronunciati i discorsi men­
tre una folla silenziosa si di­
sponeva intorno al feretro 
C'erano Rosano Villan, Beppe 
Vacca Gerratana, Tullio De 
Mauro, Giannantoni, Santuc­
ci i suoi compagni del «Gram­
sci» e i suoi colleghi d'inse­
gnamento, e erano Arfé, Tam­
bucano, Scoppola, Boffa, An­
tonello Trombadori. Natalia 
Ginzburg, Giuseppe Fion, e 
poi ancora Pontecorvo, Rosi, 
Fabiano Fabiani, Giorgio Cin­
goli. Carla Capponi E poi tanti 
giornalisti, orgamzzaton cul­
turali, dmgenti di istituzioni e 
centn di ricerca, editori come 
Giulio Einaudi, al quale Spna­
no era legato da fraterna ami­
cizia oltre che da un lungo 
rapporto di lavoro 

Poi una rappresentanza fit­
tissima di uomini politici e di 
esponenti delle istituzioni 
e era Giovanni Spadolini, pre­
sidente del Senato (Nilde lot­
ti, impossibilitata a partecipa­
re al funerale, aveva reso 
omaggio alla camera ardente 
nella pnma mattinata. Come 
del resto avevano fatto centi­
naia di persone) C era Mac-
carneo, e poi Forlam, Manzel-
la, Fontana, Pizzinato insieme 
a Del Turco e Trentin, e anco­
ra Lama, Zanghen, Pecchioli, 
e Folena a capo di una folta 
rappresentanza della Federa 
zione giovanile comunista 

E e erano naturalmente 

Giovane operaio 
ucciso dai gas 
di azienda chimica 

LUCA FAZZO 

• • PAVIA Pietro Morani 
aveva 29 anni, faceva I ope­
raio ed è morto come i ragazzi 
della nave di Ravenna stava 
pulendo dei residui tossici 
senza nessuna attrezzatura di 
sicurezza È stato ucciso dal-
I asfissia, due suoi colleglli so­
no rimasti intossicati Teatro 
delta tragedia la Oxon di Mez-
zanova Biglia (Pavia), una fab­
brica di pesticidi che da anni 
scarica i suoi rifiuti nel Po 

Solo due mesi fa, intervista­
ti da un giornale locale per 
un inchiesta sulle aziende a ri­
schio, i dirigenti della Oxon si 
erano proclamati al di sopra 
di ogni sospetto «Qua dentro 
non si corrono pencoli, i no-
stn impianti di sicurezza sono 
impianti d avanguardia» For­
se Pietro Morani quell'intervi­
sta non l'aveva Iella e non sa­
peva di lavorare in una fabbn 
ca sicura al cento per cento 
Forse della Oxon aveva senti­
to dire quello che tutti, nella 
zona, dicono da anni che a 
Mezzana Bigli, il piccolo co­
mune in nva al Po, ta multina­
zionale non si limita a produr­
re i diserbanti e i pesticidi che 
vanno poi dai campi ad inqui­
nare le falde acquifere I danni 
la Oxon li fa già in questa zo­
na, con le acque sporche che 
scarica nel fiume e con le nu­
vole di gas che, ogni tanto, 
escono dai suoi stabilimenti e 
vanno a untare gli occhi di chi 
passa nei paraggi 

Pietro Morani aveva 29 anni 
ed era nato qui vicino, a San 
Nazzaro de' Burgundi E en­
trato alla Oxon ien mattina 
Non ha timbrato il cartellino 
era dipendente di un altra 
azienda, una delle piccole dit­

te che vengono chiamate a fa­
re i lavori più sporchi Nel ca­
so specifico si trattava di puli­
re un reattore, 1 impianto do­
ve le sostanze chimiche ven­
gono mescolate per formare 
I atrazma un lavoro appaltato 
alla Icom di Cagliari e alla Smi 
di Mezzana Btgli 

Si è infilato nel reattore as­
sieme a due colleglli Giusep­
pe Boccafogji, cinquant'anni, 
e Giuseppe Tasca, un ragazzo 
di appena diciassette anni La 
verità su quel che è successo 
da quel momento in avanti 
dovrà stabilirla 1 inchiesta del­
la magistratura Sta di fatto 
che, quando è stato lanciato 
1 allarme, Pietro era pratica­
mente già morto e i suoi due 
compagni stavano per fare la 
stessa (ine Ma se la sono ca­
vata e ora sono ricoverati al-
I ospedale milanese di NI guar­
da 

Pietro Morani è morto per 
asfissia probabilmente e stato 
avvelenato dalle sostanze chi­
miche nmaste all'interno del-
I impianto La direzione della 
Oxon, nel pomeriggio, ha cer 
calo invece di accreditare ia 
causa a un vuoto d'ana che, 
per qualche mistenoso moti­
vo, si sarebbe improvvisamen­
te creato nel reattore un'ipo­
tesi che, in realtà, non riduce 
di una virgola le responsabili­
tà à\ chi ha permesso che un 
lavoro tanto delicato avvenis­
se in assenza delle precauzio­
ni pju elementari 

«E un omicidio bianco, 
punto e basta - dice Castoldi, 
responsabile del Pei pavese 
per le questioni del lavoro -
tanto più grave In quanto que­
sta multinazionale tenta di 
darsi una facciata di sicurezza 
e di tecnologia avanzala* 

giovani e meno giovani, i suoi 
colleglli dell Unita con il diret­
tore DAIema, di Rinascita 
con Ottolenghi, di Italia Radio 
con Caldarola delle nviste del 
Pei e dei centri di cultura della 
sinistra, a cui Spnano, quan­
tunque gravato dal suoi impe­
gni di ncercatore, non negava 
I apporto costante della pro-
pna competenza e della pro-
pna espenenza 

Verso le sue doti di stonco, 
di ncercatore, di educatore -
ha detto tra l'altro il professor 
Tartaro - la sua Facoltà di­
chiara un debito inestinguibi­
le, e si npromette una nfles-
sione approfondita sulla sua 
figura intera di studioso mili­
tante e di maestro 

E Giuliano Procacci, amico 
e compagno e collega, ha 
confermato Enc Hobsbawm 
molti anni fa disse che la Sto­
na del Pei di Spnano, a diffe 
renza di molte altre, era di 
quelle su cui ia polvere non si 
sarebbe mai posata Quei vo­
lumi, infatti sono ancora là 
sui nostn tavoli, negli scaffali 
di consultazione delle nostre 
biblioteche La perdita è tanto 
più grave, sapendo che Spna­
no se ne è andato in un mo­
mento di lavoro alacre, men­
tre aveva tanti progetti tra gli 
altn quello di scrivere una sto­
na della cultura italiana degli 
anni Sessanta 

Poi Giorgio Napolitano in 

La vedova di Paolo Spruno insieme a Spadolini, Occhetto e Natta 

un discorso a tratti rotto dal­
l'emozione, ha npercorso le 
grandi linee dell'itinerario po­
litico e culturale di Spnano il 
giovane partigiano, il giornali­
sta dell'Unita, il decennio '46-
'56, sfociato nella tragedia 
d'Unghena, quando «in Paolo 
si erano tumultuosamente in­
trecciate, come nel crocevia 
de // Contemporaneo, la scel­
ta del dissenso dal partito e la 
scella della permanenza riso­
luta nel partito», e l'impulso 
che ne trasse «a scavare nel 
passato, a scopnre le radici di 
contraddizioni così sconvol­
genti» 

Dello studioso e del mili­
tante scomparso, Napolitano 
ha sottolineato l'assillo co­
stante, che seppe trasfondere 
al partito «fare i conti con lo 
stalinismo», «liberare da quel 
ceppo il nucleo vitale dell e-
spenenza propria del partito 
comunista» Stonco ufficiale7 

•Ce ne fossero stati di stonci 
"ufficiali" come lui per cerca­
re di scrivere la venta non so­
lo sul partito comunista » 
«Lavorava - ha aggiunto più 
avanti Napolitano - sul decen­
nio successivo a quello delle 
grandi passioni e ritrovava -
così ci diceva - le tracce di 
una lunga semina estremisti­
ca, con l'acuta consapevolez­
za di chi ne aveva constatato i 
guasti in una fase più recente, 
gravida di rischi per la nostra 
vita democratica Né si era li­
berato dal rovello dell'assen­
za di democrazia o del troppo 
lento napnrsi delle vie della 
democrazia all'Est» 

Altro tema ncordato da Na­
politano, quello della divisio­
ne tra socialisti e comunisti 
•Una divisione - scnsse Spna­
no, ed è nmasto il suo ultimo 
scntto - di cui non sopravvive 
alcuno dei motivi onginan. 
ma che persiste per il persiste 

re di differenziazioni politiche 
e per I estenuarsi del retaggio 
delle rispettive tradizioni. Ci 
ha lasciato un messaggio 
preoccupato, non facile, spe­
cie di fronte ad atteggiamenti 
di pretestuosa chiusura verso 
il partito comunista che feriva­
no più di ogni altro proprio 
lui comunista alieno da ogni 
settansmo» E ha concluso 
•Vorremmo che il suo appello 
alla creazione dì uno schiera­
mento progressista, tutto da 
costruire e da misurare nel 
presente, inducesse a flette­
re» 

In mezz'ora la commemo­
razione funebre era compiuta 
Ma la folta dei compagni, de­
gli amici, degli studenti, ha 
continuato a restare là ancora 
per qualche minuto, nella 
piazzola assolata, a conforto 
della moglie e dei parenti 
Forse anche a conforto reci­
proco 

La crocefissione di Cristo 

Papa Wojtyla ribadisce: 
«Gli ebrei non furono 
tutti responsabili» 
M CITTÀ DEL VATICANO Dal 
punto di vista storico la morte 
di Cristo «non può essere im­
putata né indistintamente a 
tutti gli ebrei allora viventi, né 
tantomeno agli ebrei del no 
Siro tempo» Cha detto il Papa 
a diecimila pellegrini, radunati 
a piazza S Pietro citando un 
brano del documento conci­
liare «Nostra aetate» del 28 ot­
tobre 1965 nlevando che i re­
sponsabili di quella morte «so 
no uomini Indicati dal Vange 
lo, almeno in parte per no 
me» 

«Dal punto di vista di co 
scienza, per la morte di Cnsto 
- ha proseguito Giovanni Pao­
lo II - noi guarderemo le cose 
alla luce dell etemo disegno 
di Dio che nchiedeva dal suo 
figlio prediletto di sé come vit­
tima per i peccati di tutti gli 
uomini In questa superiore 
prospettiva ci rendiamo conto 
che tutti, a motivo del nostn 
peccali siamo responsabili 

della morte in croce tutti nel 
la smisura in cui mediante il 
peccato abbiamo contnbuito 
a far si che Cnsto monsse per 
noi come vittima di espiazio­
ne» 

Perche papa Wojtyla abbia 
voluto ribadire questa conclu 
sione solenne del Concilio 
non è immediatamente com­
prensibile forse è stato sem­
plicemente il tema stesso del 
discorso pronunciato duran 
te I udienza generale, a fargli 
ribadire questa venta acquisi­
ta dal Vaticano secondo e che 
suona condanna contro ogni 
forma di antisemitismo 

Rivolgendosi a diverse mi­
gliaia di fedeli convenuti in 
Vaticano, Giovanni Paolo 11 ha 
parlato della figura di Gesù 
come redentore del mondo, 
mediante la sua morte in ero 
ce in questo contesto ha ri­
cordato che anche San Pietro 
aveva contestato ai capi del 
sinedrio I uccisione di Gesù 

Prime reazioni a Torino 

La Sindone è un falso? 
«Per noi non cambia nulla» 
• • TORINO «Vera o falsa 
che sia, la Sacra Sindone con 
tinuerà a rappresentare Gesù 
Cnsto* Le indiscrezioni sul 
responso delle perizie effet­
tuate nei laboratori delle Uni­
versità di Oxford di Zungo e 
dell Anzona, che sembrereb 
bero escludere 1 autenticità 
del «sacro lino», non hanno 
turbato troppo i custodi della 
reliquia 

Vera o falsa? Per i fedeli e i 
cunosi sembra che nulla sia 
cambiato nonostante le «anti 
cipaziom* sul giudizio negati 
vo degli esperti Anche ien 
nella cappella capitolina del 
Duomo, dove la Sindone è 
conservata da oltre tre secoli, 
si sono susseguiti i visilaton 
La comitiva più numerosa era 
formata da sovietici tre grup 
pi di tunsti giunti da Tonno in 
mattinata che hanno chiesto 
agli accompagnaton di poter 
vedere il lenzuolo in cui sa 
rebbe stato avvolto il corpo di 
Gesù Qualcuno di loro ha 

spiegato che anche ta stampa 
sovietica si era occupata degli 
espenmenti cui è stata sotto 
posta la Sindone 

Monsignor Pietro Caramel 
lo, uno dei responsabili del 
servizio religioso della cappel­
la è convinto che resterà viva 
la devozione dei credenti nei 
confronti del «santo oggetto», 
qualunque possa essere il ver 
detto degli accertamenti 
scientifici «La Sindone è 
un immagine e in essa si vene 
ra colui che rappresenta» 

Il pronunciamento ufficiale 
della Chiesa non dovrebbe 
tardare II dottor Michael Tite, 
direttore dei laboraton di n 
cerca del Bntish Museum di 
Londra ha affidato venerdì a 
un corriere i nsultati delle 
analisi compiute da maggio in 
avanti e il cardinale Anastasio 
Ballestrero rientrando oggi a 
Tonno dopo alcuni giorni di 
assenza se li troverà sulla 
scnvanla L annuncio ufficiale 
dei nsultati degli espenmenti 

sarà comunque dato a quanto 
pare a Roma attraverso la sa 
la stampa vaticana o con la 
pubblicazione di un comuni­
cato su «L Osservatore Roma 
no» Stando alle voci circolate 
in questi giorni, le prove di da­
tazione effettuate col «radio-
carbonio 14» avrebbero stabi­
lito che il cimelio religoso e in 
realta di epoca diversa da 
quella della morte di Gesù Si 
tratterebbe sempre se i «si di 
ce» sono esatti di un falso di 
epoca medievale nsalente al 
1300 

In effetti i pnmi documenti 
stono sulla Sindone nsalgono 
alla meta del XIV secolo esat 
tamente al 1357 quando il «sa 
ero tino» fu esposto ai fedeli a 
Urey, tn Francia Quasi due 
secoli dopo, fu danneggiato 
da un incendio scoppiato nel 
la cappella della residenza dei 
Savoia a Chambery e succes 
sivamente trasportato a Ton 
no UPGB 

Sentieri di volo 

AZIENDA AUTONOMA 
ASSISTENZA AL VOLO 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Libano senza pace 

Morti e feriti a Beirut 
per un'auto-bomba 
presso un blocco siriano 
ma BEIRUT. Nel Ubano divi­
so tra due governi - quello mi­
litare cristiano nominato In 
extremis da Gemayel una set­
timana la e quello legittimo 
presieduto dal musulmano 
sunnlta Sellm el Hoss - torna­
no di scena le auto-bomba. 
Una è esplosa ieri pomeriggio 
al bivio di Khaldè, alla perife­
ria sud della città, snodo stra­
tegico della strada per il sud 
Ubano; almeno tre persone 
sono morte e molte altre sono 
rimaste ferite secondo un bi­
lancio ancora provvisorio. 
L'attentato è avvenuto nei 
pressi di un posto di blocco 
delle truppe siriane che «mira­
va.. appunto II traffico diretto 
verso il sud, a quell'ora piutto­
sto Intenso. Un camioncino 
Imbottito di esplosivo è salta­
to in aria mentre I soldati lo 
controllavano; testimoni ocu­
lari hanno riferito che il veico­
lo era ridotto a un groviglio di 
lamiere, mentre tutto intórno 
erano sparsi sangue e bran­
delli di uniformi. I siriani han­
no Isolato la zona sparando In 
aria per fare largo alle au­
toambulanze. 

E la quattordicesima auto­
bomba esplosa in Libano dal­
l'Inizio dell'anno e la nona 
nella zona controllata dalle 
truppe siriane. Il crocevia di 
Khaldè si trova fra l'altro ai 
margini della periferia sud 
Scilla di Beirut, dove la setti­
mana scorsa sono stati assas­
sinati tre alti dirigenti dell'or­
ganizzazione sciita di "Amali), 
fra cui il capo per il sud Daud 
Daud. Ma è difficile dire se fra 
I due episodi ci sia un collega­
mento. 

Proprio Ieri, il leader di 
•Amai» Nabih Berrl si è incon­

trato (per la prima volta da) 
1985, all'epoca del dirotta­
mento su Beirut di un aereo 
della Twa) con l'ambasciatore 
americano In Libano. Il diplo­
matico, John McCarthy, giun­
to a Beirut Iresco di nomina 
sabato scorso, ha attraversato 
la «linea verde» per recarsi ad 
ovest sotto la protezione di 
una trentina di guardie del 
corpo. Non c'è slato alcun in­
cidente. L'altroicri invece mili­
ziani cristiani di destra aveva­
no cercato di bloccare il con­
voglio di auto di McCarthy 
mentre questi si recava a in­
contrare, sempre a ovest, Il 
primo ministro sunnita Sellm 
el Hoss. 

L'ambasciatore ha portato 
a Beirut le condoglianze per 
l'uccisione del tre dirigenti di 
«Amai» e ha poi discusso la 
questione «del due governi», 
per la quale gli Usa stanno 
cercando di favorire una solu­
zione. Come si ricorderà, l'in­
viato americano Murphy ave­
va concordato con il presi­
dente siriano Assad la candi­
datura di un esponente cristia­
no gradito alla Siria, Michel 
Daher, che è stato invece re­
spinto dalla destra cristiana e 
da Gemayel; di qui la spacca­
tura che ha portalo ai due go­
verni contrapposti. Ora evi­
dentemente gli americani cer­
cano da un lato di «rabbonire» 
I cristiani e dall'altro di favori­
re una soluzione indolore del­
la crisi, anche nella speranza 
che il ritorno alla normalità 
porti ad una soluzione positi­
va del problema degli ostaggi 
Usa ancora nelle mani degli 
estremisti sciiti. E in questo 
ambito l'incontro con Berrì ha 
una logica ben evidente. 

L'arbitrato intemazionale 
dà ragione al Cairo 
e a Tel Aviv si accende 
la polemica elettorale 

Hebron «zona vietata» 
per un comizio razzista 
Improvvisa morte a Gaza 
del sindaco Shawa 

Israele dovrà restituire 
Taba agli egiziani 
La spiaggia di Taba, all'estremo sud del Sinai, dovrà 
essere restituita da Israele all'Egitto: così ha deciso la 
commissione di arbitrato cui la disputa fu rimessa 
due anni fa. Per Tei Aviv è uno smacco che ha subito 
alimentato la polemica preelettorale. E un altro moti­
vo di polemica è la decisione dell'esercito di «chiu­
dere» la città di Hebron in Cisgiordania per impedire 
un comizio del rabbino razzista Kahane. 

GIANCARLO LANNUTTI 

tm Taba è un fazzoletto di 
terra di meno di- un chilome­
tro quadrato, ma ta disputa 
sulla sua appartenenza investi* 
va un problema di ben più va­
sta portata, vale a dire quello 
del ritorno ai confini del giu­
gno 1967. Nell'aprile 1982, 
quando Israele completò la 
restituzione all'Egitto del Sinai 
in applicazione del trattato di 

?ace, si tenne la spiaggia di 
aba con un richiamo prete­

stuoso ai confini concordati 
nel 1906 fra Turrhla e Gran 
Bretagna. Oltre ad avere una 
posizione strategica, a soli 
dieci chilometri dal porto dì 
Eilal, Taba era divenuta sede 
di un insediamento turìstico 

israeliano, con un grande al­
bergo e un complesso di bun­
galow. L'Egitto ne reclamò su­
bito la restituzione, in base ap­
punto al richiamo scrupoloso 
ai confini del giugno 1967, e 
la disputa si è trascinata con 
fasi alterne fino al settembre 
1986, quando è stato deciso 
dì rimettere la questione a un 
arbitrato internazionale, Allo­
ra la controversia su Taba ave­
va rischiato di far «saltare* il 
vertice Mubarak-Peres ad 
Alessandria, il primo dopo il 
«gelo» provocato nei rapporti 
israelo-egizianì dall'invasione 
del Libano. 

Ora la commissione arbitra­
le ha dato torto a Israele. Il 

verdetto sarà reso noto solo 
oggi, ma è stato anticipato da 
indiscrezioni e riportato ieri 
dalla stampa di Tel Aviv. Lo 
smacco è grosso, anche per­
ché la decisione cade in piena 
campagna elettorale; e già ieri 
qualcuno ha ventilato in Israe­
le l'ipotesi di ricorrere a nuovi 
cavilli per rimettere in discus­

sione 11 problema, tanto più 
che - secondo le Indiscrezio­
ni - la commissione ordine­
rebbe la restituzione all'Egitto 
anche della vicina (e strategi­
ca) area di Ras el Nàkeb, sem­
pre sul Golfo di Akaba. L'Egit­
to ha prontamente risposto 
che se Israele non si confor­
merà all'arbitrato, la cosa non 
resterà senza conseguenze. 

In ogni caso, Taba è già mo­
tivo di scontro elettorale. Due 
ministri del likud, Arens e Ka-
tzav, hanno accusato Peres dì 
avere «collaborato» (allora 
come premier) con gli egizia­
ni causando «la perdita di Ta­
ba»; Peres ha replicato che fu 
il Likud (con Begin) a decide­
re la restituzione del Sinai e 
che comunque la decisione di 
ricorrere all'arbitrato fu presa 
dal governo nel suo insieme; 
•Se Taba è stata venduta - ha 
detto - il Likud era accanto a 
me sul banco di vendita». La 
polemica certamente non si 
fermerà qui, Ma intanto altri 
motivi di scontro e di tensione 
vengono ad agitare la campa­
gna elettorale. Ieri l'esercito, 
su ordine del ministro laburi­

sta della Difesa Rabìn, ha di­
chiarato Hebron in Cisgiorda­
nia «zona militare chiusa* per 
impedire un comizio in città 
del rabbino razzista e fascista 
Meir Kahane e del suo partilo, 
il «Kach», che propugna la 
cacciata di tutti gli arabi dai 
territori. I soldati hanno bloc­
cato le strade per impedire 
l'afflusso dei seguaci dì Kaha­
ne; ed anche se la maggioran­
za del mondo politico chiede 
la sua esclusione dalle elezio­
ni, è improbabile che la destra 
lasci passare l'episodio sotto 
silenzio. 

Nei territori occupati le ma­
nifestazioni continuano. E in­
tanto a Gaza è morto Improv­
visamente di infarto la scorsa 
notte il sindaco Rashld Sha­
wa, deposto due volte dalle 
autorità dì occupazione. Ap­
partenente a una delle fami­
glie più influenti dì Gaza, lau­
reato in scienze politiche al 
Cairo, Shawa era una delle più 
note personalità palestinesi e 
il suo nome era stato indicato 
due anni fa tra quelli dei possi­
bili componenti di una dele­
gazione negoziale giordano-
palestinese. 

Jugoslavia 

Deputati: 
economia 
a rotoli 
• • BELGRADO. Durissime 
critiche all'operato del gover­
no jugoslavo in campo econo­
mico tono state espresse da 
due commissioni del Paria-
mento'federale. I deputati par­
lano di un completo fallimen­
to delta politica economica 
governativa che avrebbe por­
tato il paese sull'orlo del pre­
cipizio. Almeno il settanta per 
cento dei provvedimenti go­
vernativi sarebbero risultati 
Inapplicabili, mentre il tasso 
d'inflazione continua a salire 
ed è ormai vicino al 200% an­
nuo. 

Le due commissioni del­
l'Assemblea hanno chiesto 
che si proceda con urgenza 
all'emendamento di una leg­
ge entrata in vigore nel mag­
gio scorso che limita provvi­
soriamente gli aumenti sala­
riali. I membri delle commis­
sioni hanno rilevato che ì red­
diti reali dei cittadini jugoslavi 
nel primi sei mesi di quest'an­
no sono diminuiti deU'8,4% ri­
spetto al primo semestre del 
1987. 

Da parte governativa si insi­
ste invece ad affermare che 
non si è ancora in condizione 
dì dare giudizi sull'azione 
svolta per fronteggiare il con­
tinuo degrado della situazione 
economica, I risultati dell'a­
zione in corso, si sostiene, po­
tranno emergere solo verso la 
metà dell'anno prossimo. Per 
quanto riguarda la legge sul 
salari l'opinione del governo è 
che ogni modifica creerebbe 

Problemi nei rapporti con il 
ondo monetario intemazio­

nale per quanto riguarda la ri­
strutturazione del debito este­
ro jugoslavo, che si aggira in­
torno ai venti miliardi di dolìa-

Germania 

A terra 
i caccia 
«Tornado» 
• • BONN. L'aviazione milita­
re ted-sca è stata costretta a 
sospendere l'attività di tutti i 
suoi caccia .Tornado» » cauta 
di quattro viti fuori posto. L'è* 
plsodlo, che ha provocato stu­
pore e preoccupazione, è ve­
nuto alla luce ieri quando ti è 
saputo che il ministero federa­
le della Dilesa ha autorizzato, 
«dopo accurati controlli., la 
ripresa dei voli per un cena 
numero di questi aerei fabbri­
cati da Inghilterra, Germania e 
Italia. 

•Abbiamo effettuato un 
controllo a quattro vili del 
seggiolino eletiabile che ere­
no sistemate male, ha reso no­
to un portavoce del ministero 
della Difesa. Egli non he preci­
sato se esse fossero collocete 
nel punto o nel modo sbaglia­
to, o semplicemente male av­
vitate. «Non abbiamo riscon­
trato materiale difettoso», ha 
aggiunto il portavoce. Secon­
do la stampa tedesca, invece, 
viti, bulloni e altro materiale 
impiegato per la costruzione 
dei 320 .Tornado» in dotazio­
ne alla «Luftwaffe» sono spes­
so difettosi perché di poco 
prezzo e scadente qualità. 

Secondo II diffusissimo set­
timanale «Sterna non sarebbe. 
da escludere che alcuni degli 
incidenti mortali occorsi negli 
ultimi tempi al «Tornado» sia­
no da attribuire a pezzi difet­
tosi. «Stiamo forse per assiste­
re al più grosso scandalo delle 
storia delle Forze armate., 
scrive lo «Sterna nel tuo ulti­
mo numero in edicola. Tutti I 
«Tornado» tedeschi sono stati 
posti a terra con procedura 
d'urgenza venerdì scorso. 

Immagini dal Cile alla vigilia della consultazione 

Santiago, per il referendum 
scendono in campo anche i bambini 
Immagini dal Cile alla vigilia del referendum. An­
che I bambini scendono in campo per il sì o per II 
no, e non soltanto come strumenti inconsapevoli 
della campagna referendaria. Inventano versi, or­
ganizzano miniconsultazloni, fanno propaganda 
anche a scuola. Pinochet corteggia le Chiese pro­
testanti, più a destra di quella cattolica. A Santiago, 
un ristorante clandestino serve sogni e nostalgie... 

ARMINIO SAVIOLI 
m SANTIAGO, Bambini per 
Il «si», bambini per il «no.. I 
bambini cileni sono una caria 
decisiva. Vengono usati negli 
spot di propaganda televisiva, 
dagli uni e dagli altri. Tutti di­
cono di volare per I bambini. 
Sorridenti e paffuti volli Infan­
tili ci guardano dai manifesti. 
Pinochet abbraccia e bacia 
bambini. I comunisti (un tem­
po accusati di mangiare i 
bambino ora sono accusati di 
sfruttarli per ollrire al paese 
un'Immagine di gioia, sereni­
tà. liducla («un inganno», gri­
dano scandalizzali I partigiani 
del governo). 

I bambini partecipano con i 
genitori alte manilestazioni. 
Agitano Innocenti le bandieri­
ne del «no» e del >sl», sono 

avvolti In sciarpe rosse o trico­
lori, portano sui berretti, sulle 
tute, i distintivi dei due schie­
ramenti. Ma non sempre sono 
strumenti inconsapevoli della 
lotta politica. L'eccitazione è 
tale, in Cile, che ha coinvolto 
anche i bambini. Durante una 
marcia, Carolina, otto anni, 
dice a un carabiniere: «Le pla­
ce Pinochet?». La risposta è 
«st» e Carolina replica riden­
do: «Allora se lo sposi». 

Alla sede del «comando 
per II no» e arrivata una lettera 
lirmata da un bambino, Feli-
pe, contiene una proposta: 
queila di creare una «mascot­
te» dell'opposizione: dovreb­
be essere un coniglio, con 
una grande pancia e gli oc­
chiali; Macarena, dieci anni, 
dice che bisogna volare «si», 

perché altrimenti «vengono i 
comunisti e ci ammazzano 
lutti». Anche Natalia, otto an­
ni, è a favore del «si», le hanno 
Insegnato (I genitori, I nonni?) 
che quando lei non era anco­
ra nata «mancava il latte, man­
cava il pane, per colpa di Uni­
tà Popolare». 

Il latte ha un posto anche 
nell'immaginario di Romina, 
nove anni, dice: «È merito di 
Pinochet se sono nata. Pino­
chet ha dato 11 latte e 1 panno­
lini alla mia mamma». Deve 
trattarsi di lane in polvere. 

A Paulina, nove anni, il pre­
sidente Invece non place af­
fatto, «perché e brutto», a Fer­
nanda, sei anni, perché é 
•muy mandon», molto autori­
tario, a Benjamin, cinque an­
ni, «perché i militari sono cat­
tivi» (è purtroppo chiaro che 
Beniamin, da grande, farà II 
settario, se non l'estremista). 

Andrea, sei anni, ha scritto 
cinque versi e li ha musicati. 
Eccoli: «già parti il treno del 
no / per favore dite no / met­
tete nell'urna la scheda del no 
/ affinché se ne vada questo 
signore / per favore». Andrea, 
é chiaro, non ha capito bene 
che la scheda è una sola. Co­
munque non vuole esporsi 
troppo. Dice: «Non latelo sa­

pere a Pinochet, perché altri­
menti si arrabbia». , 

In un collegio di monache, 
Felicia, dieci anni, ha organiz­
zato un plebiscito autogestito 
con una scatola di cartone per 
le scarpe come uma. I «no» 
hanno vinto, con ventitré pun­
ti contro otto. 

Fernanda, sei anni, voleva 
volare «no» perché «mia ma­
dre e mio zio non hanno lavo­
ro». È rimasta ' molto male 
quando ha saputo che «Il ple­
biscito è una cosa in cui tutti 
possono votare, tranne i bam­
bini e i nonni che hanno più di 
ottant'annl» 0» seconda parte 
dell'informazione, natural­
mente, è falsa, forse qualcuno 
ha voluto piendersi gioco di 
Fernanda). 

Molto informati, i figli del 
segretario generale della De­
mocrazia cristiana, Gutenberg 
Martinez, Claudia, tredici an­
ni, e Carlo, undici, sanno che 
in Brasile esiste un «voto del 
bambini» e vorrebbero intro­
durlo anche in Cile. Dice Clau­
dia: «Il voto dei bambini non 
vale, però serve a misurare 
quanto sono simpatici i candi­
dati». E Carlos: «Serve anche 
per abituarsi a votare». 

Carlos, Claudia e Gute 01 fi­
glio più piccolo, sei anni, di 

Il premier malato dovrà lasciare la guida del paese 

In Grecia già si fanno i conti 
con il dopo-Papandreu 

* In Grecia il dopo-Papandreu è oramai alle porte. II 
primo ministro, ricoverato in Inghilterra per un dif­
ficile intervento chirurgico, non potrà rimanere a 
lungo ancora alla guida del paese. Il Pasok rischia 
di spaccarsi. Nella lotta per la successione sono 
favoriti i due vicepremier Kutsoghiorghas e Chara-
lambopulos. Si profila all'orizzonte una fase politi­
ca di grande incertezza. 

ANTONIO SOLARO 

• • U malattia di Andreas 
Papandreu, Il primo ministro 
socialista greco, ricoverato a 
Londra, in attesa di essere 
operato al cuore nei prossimi 
giorni, ha risvolti drammatici 
non soltanto sul piano perso­
nale, umano, ma anche su 
quello polìtico, Nessuno può 
credere sul serio che una per­
sona inferma possa governare 
un paese dal suo letto d'ospe­
dale, a colpi di telefono e di 
telefax. 

Ad Atene si parla ormai 
apertamente dell'era «post-
Papandreu*, a prescìndere 
dall'esito dell'intervento chi­

rurgico, vista l'età avanzata 
dell'uomo polìtico. Si teme 
perfino la spaccatura del suo 
partito, il «Movimento sociali­
sta panellenico» (Pasok), da 
sette anni al governo, nato al­
l'indomani della caduta dei 
«colonnelli» nel 74, dalla 
confluenza di eterogenee for­
ze centriste e socialiste. 

La forte personalità di Pa­
pandreu e il suo carisma per­
sonale, che gli assicurarono 
nel 1981 il 43 per cento dei 
voti, non sono riusciti ad 
amalgamare te due anime del 
Pasok, rimaste sempre divise 
ed in concorrenza fra di loro; 

le accomuna soltanto il (asci­
no del loro leader e il populi­
smo dei suoi programmi. 

Rimaneggiando almeno 
due volte all'anno la compagi­
ne dei suoi quattordici gover­
ni, in modo da assicurare 
sempre un equilibrio, sia pure 
precario, tra le varie tenden­
ze, Papandreu è riuscito a as­
sicurare sinora con successo 
l'introduzione di riforme pro­
fondamente democratiche, a 
guidare l'economia del paese 
attraverso una congiuntura 
fortemente sfavorevole, e a 
gestire sìa gli attriti con la Tur­
chia, sia i difficili rapporti con 
gli Usa e la Nato. 

Ma se dovesse uscire ora di 
scena, oppure, nel migliore 
dei casi, passare alla presiden­
za della Repubblica (con l'aiu­
to delle sinistre alle quali da­
rebbe in cambio il passaggio a 
un sistema elettorale propor­
zionale) che cosa accadrebbe 
nel Pasok, dove è già in pieno 
sviluppo la lotta per la succes­
sione, che vede contrapposti 
in primo luogo i due vicepresi­
denti del governo? Da una 

parte il centrista Agamemnon 
Kutsoghiorghas, che è anche 
ministro della Giustizia, con­
trolla i dicasteri di politica in­
tema ed economici.' Dall'altra 
lannis Charalambopulos, oltre 
alle forze annate, risponde 
anche della politica estera ed 
è legato all'anima più irrequie­
ta, quella socialista e terzo-
rrtondista del partito di gover­
no, che ha le sue lontane radi­
ci nella lotta attiva contro il 
regime dei «colonnelli». Un 
gruppo di potere a sé stante fa 
capo all'ottantenne presiden­
te della Camera, Alevras: un 
altro, che potrebbe essere vi­
cino al presidente della Re­
pubblica Sarizetakis, si muove 
attorno all'ex ministro Tritsis, 
mentre il figlio di Papandreu, 
Giorgio, che occupa il dica­
stero della Pubblica istruzio­
ne, orbita, insieme a un grup­
po di «yuppies», attorno al ma­
gnate della stampa greca Ko-
skotas e ad altri «giovani leo­
ni» del neocapitalismo greco. 

L'era «post-Papandreu» di 
cui tutti parlano, ormai ri-

l'attore Ive Montand durante una manifestazione a Santiago per il «No» 

Gutenberg Martinez) fanno 
propaganda per il «no» a scuo­
ia, insieme con il nipote del 
presidente democristiano Pa­
tricia Ayiwin, Manuel Mata. 
Distribuiscono distintivi e vo­
lantini, discutono, cercano dì 
convincere. Ma i bambini non 
votano. 

Commenta la stampa d'op­
posizione: Pinochet voleva 
che ì cileni non sì occupasse* 
ro più di politica. E ha politi­
cizzato anche i bambini. 

Per il secondo anno conse­
cutivo - mi fanno notare - Pi­
nochet ha partecipato a un 
«Te Deum» protestante in oc­
casione della testa nazionale. 
Il gesto non 6 senza significa-

Andreas Papandreu 

schia, quindi, di gettare la Gre­
cia in una delicata fase di in­
certezza e di instabilità politi­
ca, dalla quale difficilmente 
potrebbe trame profitto il par­
tito della destra moderata 
«Nuova democrazia», privo di 
figure carismatiche. E si sa 
che la Grecia ha sempre pre­
ferito essere governata da ca­
pì carismatici, Non a caso, co­
me ha scotto nei giorni scorsi 
ì'Herald Tribune, scatenando 
l'ira del portavoce governati­
vo di Atene, gii Stati Uniti han­
no preferito sospendere la dif­
ficile trattativa sulla sorte delle 
basi americane in Grecia. 

to. Irritato dalla neutralità tut-
to'altro che benevola (e in 
molti casi dalla ostilità) della 
Chiesa cattolica, il presidente 
incoraggia da molto tempo le 
Chiese protestanti, che sono 
sostenute dagli Stati Uniti e si 
collocano «più a destra* di 
quella romana. 

I più famosi predicatori 
evangelici nordamericani so* 
no stati accolti a braccia aper­
te dal regime. Chissà se que­
sto crescente distacco (che 
neanche la nomina del mode­
rato cardinal Fesno come suc­
cessore del progressista Silva 
Enriquez è riuscita a frenare) 
avrà un riflesso sul voto. 

Sarà un argomento di spe­

culazione per i politologh:. 

All'incrocio fra le vie Con­
dor e San Diego c'è un risto­
rante «clandestino*. Per entra­
re bisogna bussare e farsi rico­
noscere attraverso uno spion­
cino. I piatti hanno nomi belli­
cosi e nostalgici: guerrigliero, 
vietnamita, sentiero lumino­
so... 

Un collega uruguayano 
chiede: « E tupamarp non lo 
servite?». Risposta: «E un piat­
to passato di moda...». Natu­
ralmente tra i vari piatti non 
c'è molta differenza: carne ai 
ferri, patate fritte, frutti di ma­
re, insalata, insomma il solilo. 
Ma I clienti mangiano e sogna-

Incontro con gli ebrei Usa 

Andreotti si pronuncia 
per la convivenza 
di due Stati in Palestina 
tm NEW YORK. «Dirò loro le 
stesse cose che direi ad una 
riuntone di palestinesi». Così 
ci ha detto Adreotti alla vigìlia 
dell'incontro che ieri ha avuto 
con I rappresentanti delle 
principali organizzazioni 
ebraiche americane. Si sa che 
l'assemblea annuale dell'Orni 
non è solo quel che sì dice in 
aula o si fa nelle commissioni, 
ma anche un vortice di appun­
tamenti, abboccamenti bilate­
rali e di gruppo ai pranzi e alle 
colazioni, semplici scappella­
le e strette di mano in corri­
doio - che possono avere un 
loro valore simbolico - o vere 
e proprie cordate di media­
zione. L'avvenimento più atte­
so di ieri era un incontro tra 
Shevardnadze e il candidato 
democratico Dukakis, dopo 
che il ministro degli Esteri di 
Gorbaciov aveva incontrato il 
suo rivale Bush a Washington. 
E invece è saltalo perché She­
vardnadze è dovuto tornare a 
Mosca per il Politburo. 

Altro incontro ai margini 
particolarmente atteso era 
questo tra il ministro degli 
Esteri occidentale considera­
to più «filo-palestinese» e l'e­
braismo americano. Ai suoi 
interlocutori Andreotti ha det­
to che «se dovesse tornare ad 
essere contestata l'esistenza e 
la sicurezza di Israele non 
avremmo davero esitazioni 
nel comportamento, ma pro­
prio per questo riteniamo che 
gli ebrei per primi - e voi ebrei 
americani avete qualificazioni 
eccezionali - debbano trova­
re forme di convivenza, non 
ostacolando il diritto degli 
arabi palestinesi ad avere nel­
le lorme possibili quel loro 
Stato dì cui l'Onu riconobbe il 
diritto alla nascita contestual­
mente allo Stato d'Israele». 
Questo perché, ha concluso, 
«da solo il tempo non nsotve-
rà questo angoscioso proble­
ma umano. ) morti nei territori 
occupati dal dicembre ad og­
gi ci devono spingere a trova­
re soluzioni». D5/.GY. 

ASSOCIAZIONE CRS 

IL GIUDICE DI PACE 
(giornata di studio) 
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SALVATORE MANNUZZU 
AMOS PICNATELLI -•ANDREA PROTO P1SAN! 
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SERGIO TARUFFO 

Roma, 30 settembre 1988 ore 9,30 
Residenza di Ripetta 
Via di Ripetta, 231 

LA STORIA 
NEL CASSETTO 

Documento-fiaba sulla realtà dell'apartheid 

La mostra e particolarmente diretta ai giovani, agli alunni 
delle scuole elementari e delle medie inferiori: gli obiettivi 
della mostra sono: 
— formare il principio dell'uguaglianza delle possibilità 

per tutti gli esseri umani, senza distinzioni di razza, 
fede politica e religiosa: 

— rendere più consapevoli i ragazzi di quelli che torto I 
diritti ed i doveri di ogni cittadino e dell'importanza 
del concetto di uguaglianza dei diritti civili in una 
società moderna; 

— stimolare i ragazzi alla partecipazione cosciente nella 
realizzazione di un ordine internazionale più giusto in 
cui i popoli abbiano i medesimi diritti indipendente 
mente dalle Idee e dalle diverse culture di cui sono 
portatori; 

— lavorare per la pace, stimolando il senso della solida­
rietà e della cooperazione nazionale eci internazionale; 

— fornire spunti di riflessione utili per un approfondi­
mento nel programma scolastico che prevede studi 
di storia, di geografia e di problemi sociali; 

— fornire al personale insegnante strumenti nuovi e ori­
ginali di comunicazione su nuove tematiche attinenti 
t'importante rapporto scuola/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 
CESVI Cooperarono e Sviluppo 

Via Pignolo, 50 - 24100 BERGAMO 
Telefono 035/243990 
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NEL MONDO 

Cina 
Da Gorbaciov 
il ministro 
degli Esteri 
Mi NEW YORK. Il ministro 
degli Esteri cinese Qlan Ql-
chen si recherà in visita uffi­
ciale in Unione Sovietica en­
tro la line dell'anno. Lo si è 
appreso Ieri a New York In 
margine ai lavori dell'Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite. Ad Intorniarne la stam­
pa e stato II portavoce sovieti­
co Chennadi Gherasimov. La 
visita di Qian Qlchen a Mosca 
sari la prima da parte di un 
capo della diplomazia cinese 
da quando avvenne la rottura 
tra Urss e Cina, 

I ministri degli Esteri sovie­
tico e cinese, Shevardnadze e 
Qlan, si trovano entrambi a 
New York per l'Assemblea 
Onu. Ieri hanno avuto un col­
loquio nel corso del quale il 
viaggio di Qian a Mosca * sta­
to definitivamente concorda­
to. «Il colloquio i stato dedi­
cato proprio a tale visita - ha 
dichiarato Gherasimov -, Le 
relazioni tra I due paesi devo­
no essere completamente 
normalizzate. Stiamo facendo 
progressi. Siamo molto soddi­
sfati) della decisione del mini­
stro degli Esteri cinese di re­
carsi a Moscai. 

Si e appreso che a Mosca 
Qlan Qlchen avrà colloqui an­
che con Gorbacfov, e che 
Shevardnadze restituirà la visi­
ta recandosi a Pechino l'anno 
prossimo. Le due visite stando 
alle attese generali serviranno 
a preparare un vertice ad altis­
simo livello tra i massimi lea­
der sovietico e cinese. Gorba­
ciov ha più volte proposto un 
vertice con I dirigenti cinesi, 
l'ultima volta solo due setti­
mane la nel discorso tenuto in 
Siberia. 

Spionaggio 
Via da Praga 
2 diplomatici 
britannici 
• p PRAGA, Guerra di spie Ira 
Plaga e Londra. Il governo ce­
coslovacco , ha espulso Ieri 
d(ie addetti militari dell'amba-
svisata britannica In Cecoslo­
vacchia, con la formula d'uso 
in questi casi: I due svolgeva­
no «attiviti non compatibili 
con il loro status di diplomati­
ci., E, nel linguaggio della di­
plomazia, l'accusa implicita di 
spionaggio. 

L'espulsione dei due addet­
ti militari britannici suona an­
che, però, come una ritorsio­
ne all'espulsione, ordinata 
una settimana la da Londra, di 
tre diplomatici cecoslovacchi, 
fra cui due addetti militari, ac­
cusati anch'essi di spionaggio 
dalle autorità britanniche. 

I due diplomatici britannici 
espulsi da Praga sono il tenen­
te colonnello John Maynard e 
il sergente maggiore Graeme 
Addy, entrambi In servizio 
(iella capitale cecoslovacca 
dall'estate del 1986. Dovran­
no abbandonare II paese en­
tro due settimane, secondo 
quanto è stato comunicato ie­
ri mattina all'addetto militare 
britannico a Praga John 
McGregor, convocalo apposi­
tamente al ministero degli 

Shevardnadze denuncia all'Onu 
le violazioni americane 
e pakistane degli impegni 
sottoscritti in aprile a Ginevra 

Sospeso il ritiro delle truppe 
In Afghanistan rimangono 
ancora 55mila soldati sovietici 
La mossa di Mosca era attesa 

L'Armata rossa resta a Kabul 
Sospeso il ritiro delle truppe sovietiche dall'Afghani­
stan, Il ministro degli Esteri Shevardnadze chiede un 
incontro speciale dei membri permanenti del Consi­
glio di sicurezza con il segretario generale dell'Otiti, 
per «esaminare la situazione del rispetto degli accor­
di di Ginevra». Per ora restano in Afghanistan i 55.000 
soldati ancora non evacuati, in attesa del chiarimento 
sulle intenzioni di Washington e Islamabad. 

PAI. HOSfflO COnniSTONOENTE 
aiULWTTO CHHSA 

• • MOSCA. La prima tap­
pa del ritiro delle truppe so­
vietiche è conclusa - ha 
detto Shevardnadze all'Onu 
- alla «seconda fase non ab­
biamo ancora dato avvio». 
Di fatto è l'annuncio che il 
ritiro del contingente sovie­
tico è stato sospeso tempo­
raneamente in attesa che si 
chiariscano le posizioni de­
gli Stati Uniti e del Pakistan. 
Il rappresentante sovietico 
è stato assai drastico: «Dal­
l'Inizio del ritiro delle trup­
pe sovietiche dall'Afghani­
stan ha funzionato una spe­
cie di catena di montaggio 
di violazioni degli accordi 
di Ginevra. Noi non possia­
mo permettere tutto ciò», 
Tanto più, ha aggiunto, che 
•l'Urss e 1 Afghanistan 
adempiono lino all'ultima 
virgola agli impegni siglati a 
Ginevra». 

La mossa sovietica era at­

tesa da molti osservatori. Le 
messe in guardia sovietiche 
verso il Pakistan e gli Usa si 
erano moltiplicate recente­
mente. Di fatto le formazio­
ni della guerriglia hanno po­
tuto contare - mentre i so­
vietici si ritiravano - su aiuti 
crescenti e massici. 

Era apparso evidente che 
il governo di Kabul riusciva 
ormai a italica a fare fronte 
alle offensive della guerri­
glia nelle zone lasciate 
sguarnite dalle truppe so­
vietiche. Nello stesso tem­
po neppure i mass media 
sovietici nascondono ormai 
che una parte rilevante del 
territorio afghano non è piti 
sotto controllo del governo 
centrale. Completare il riti­
ro dei restanti 55.000 uomi­
ni dell'esercito sovietico, 
nelle attuali condizioni, 
comporta il rischio reale di 
un crollo del governo di Ka-

Metti («razzati sovietici per le strade di lalalabad In uni loto di alcuni mesi fa 

bui. Questo Gorbaciov non 
può permetterlo e non può 
permetterselo. Da qui la de­
cisione annunciata da She­
vardnadze. Il quale tuttavia 
ha lasciato intendere chia­
ramente che Mosca è stata 
indotta controvoglia a que­
sta decisione, l'esemplo 
delle intese di Ginevra - ha 
ribadito il ministro degli 
Esteri sovietico - è «il primo 
anello di una reazione a ca­

tena nel processo di risana­
mento del clima intemazio­
nale». E Mosca non vuole 
correre il rischio di crisi più 
gravi, conseguenti alla sua 
rottura. Shevardnadze av­
verte seccamente: «Noi non 
facciamo lamentele. Abbia­
mo i mezzi per rimettere 
ogni cosa al suo posto. Ma 
abbiamo una responsabilità 
davanti alle Nazioni Unite e 
ci appelliamo, per questa 

ragione, ad esse». 
Il Cremlino propone dun­

que di convocare uno spe­
ciale incontro dei membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, even­
tualmente allargato ai rap­
presentanti del Pakistan e 
dell'Afghanistan, che do­
vrebbe «esaminare la que­
stione del rispetto degli ac­
cordi di Ginevra». tunica 
reazione americana finora 

Come cambia l'attività criminale in tempi di perestrojka 

A Mosca ora il racket taglieggia 
le cooperative e gli artisti 
Mosca è costellata di organizzazioni che si sono 
spartite le zone geografiche e le Attività di rapina. 
Ma se ai tempi di Breznev esisteva il racket contro 
piccoli e medi malfattori oggi le gang hanno trova­
to un nuovo terreno di applicazione: le cooperati­
ve, Appena nate, indifese, ma anche appetibili! 
con le voci che corrono in questi tempi di rapidi 
arricchimenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• z i MOSCA. Notte del 20 
gennaio scorso. Nel quartiere 
Beiselo! Akademlceskli sfrec­
ciano ad altissima velociti 
quattro macchine. Una «Zhi-
guli» che fugge, tre vetture 
dietro a inseguirla con I (ari 
accesi, Tra stridori di gomme 
e ruggito di motori echeggia­
no anche gli spari. Se non fos­
simo a Mosca la scena potreb­
be svolgersi a Chicago o New 
York. La «Zhlgull» si schianta 
contro un albero. Dalle mac­
chine inseguitile! balzano fuo­
ri Individui armati di spranghe. 
La neve si Ùnge di sangue. 
Racconta Sooietskaja 
Rossìja è una delle tante sto­
rie di racket per la conquista 
di «zone d'influenza». Sari lu­
bricata dalla milizia come una 
faccenda di «teppismo». Ma 

sotto c'è ben altro. Mosca - e 
non solo Mosca - è costellata 
di organizzazioni che si sono 
spartite le zone geografiche e 
le attività di rapina. I famosi 
•Ijubberi» (quelli del quartiere 
Ljubberzy, che rapano a zero 
gli hippies) sono in lotta con i 
•dolgoprudnij». Oli uni e gli ai-
tri, coalizzati, combattono -
se la loro egemonia 6 minac­
ciata - contro le bande crimi­
nali georgiane e uzbeke che 
razzolano attorno allo «Ju-
zhnll port» (porto del sud), 
dove c'è la più importante ri­
vendita di automobili di Mo­
sca. Un altro punto cruciale di 
concentrazione criminale è il 
•Rrizhkij Rinok», il mercato 
della stazione che porta a Ri­
ga. Singolare il latto che fino­
ra queste bande ingrassavano 

a spese delle attiviti illegali o 
•emilegali, > Taglieggiamento 
delle prostitute, dei giocatori 
d'azzarda, dai rivenditori abu­
sivi di auto usate, del ladri di 
pezzi di ricambio, e cosi via 
elencando nella sterminata 
serie di attivili illegali, Incluso 
Il cambio di valuta, il commer­
cio di buoni per acquisti nei 
negozi speciali, le reti distri­
butive parallele di merci stra­
niere importate illegalmente. 

insomma era (ed è) il ra­
cket contro piccoli e medi 
malfattori. Ai tempi di Bre­
znev non se ne parlava: non 
essendoci ufllclalmente il 
mercato nero e l'illegaliti 
economica diffusa, non pote­
vano esserci neppure questi 
criminali organizzati a parassi­
tare su attiviti «in nero». Ades­
so la glasnost ha permesso di 
sollevare la pietra e di vedere i 
vermi che si muovono nell'u­
mido. Ma è un umido dove il 
denaro corre a fiumi. Recen­
temente - racconta sempre 
Sooietskaja Rossìja - due di 
queste bande hanno dato vita 
a uno scontro selvaggio nei 
pressi del ristorante Uzbeki­
stan, a due passi dal ministero 
dell'Interno, in via Petrovka n. 
38. Si trattava appunto di sta­
bilire chi aveva diritto al con­

trollo dello «Juzhnij port». La 
polizia interviene e la battaglia * 
s'interrompe. Restano alcune 
auto. La perquisizione per,w 
mette di scoprire che sono 
piene di armi e di pacchi di 
biglietti da cento rubli: argent 
de poche dei malfattori... Ma 
ecco che «Ijubberi» e «dolgo-
prudnii» hanno trovato un 
nuovo terreno di applicazione 
dei loro racket. Obiettivo: le 
cooperative. Appena nate, in­
difese e, con le voci che cor­
rono di rapidi arricchimenti, 
anche appetibili. Cosi - de­
nuncia la Lìteratumqja Caze-
ta - sono ormai decine gli epi­
sodi di «visite minacciose» di 
giovanotti che promettono 
protezione in cambio di esosi 
prelievi settimanali. Non ci 
stai? Aspettati guai. Pare che il 
fenomeno non sia soltanto 
moscovita. Il giornale della 
sera della capitale lettone, Ri-
gas Balts. racconta del presi­
dente di una cooperativa che 
si è rivolto alla milizia denun­
ciando di essere stato taglieg­
giato. Come risultato hanno 
chiuso la cooperativa A Mo­
sca alcuni ristoranti coopera­
tivi assumono camerieri 
esperti in karaté e judo. Il gior­
nale Vecemaja Moskoa pub­

blica l'inserzione di una coo­
perativa, «L'innovatore», che 
produce porte blindate. C'è 
un mercato tutto nuovo da uti­
lizzare. E ai giornali giungono 
telefonate angosciate: gli uo­
mini del racket cominciano a 
taglieggiare perfino gii artisti 
che espongono i loro quadri 
sulla via Arbat. La Literatuma-
ja Gazerà invita i taglieggiati a 
venire in redazione e raccon­
tare tutto. Ma molti rispondo­
no: «Meglio pagare. Quelli 
non li ferma nessuno. Voi 
pubblicate e sari ancor peg­
gio». Insomma la criminalità 
organizzata si comporta come 
se anche le cooperative fosse­
ro qualcosa di illegale da cui si 
può spremere a piacimento 
tangenti. In fondo i baldi gio­
vanotti che scorazzano la not­
te, bene armati e pieni di sol­
di, si comportano come molti 
benpensanti sovietici: le coo­
perative sono per loro qualco­
sa di anomalo, come i piccoli 
truffatori che attorno al mer­
cato della stazione di Riga 
fanno il gioco delle tre tavo­
lette per spennare i contadini 
o come le prostitute che -
senve ancora Sooietskaja 
Rossìja - «vendono merce vi­
va a dieci rubli l'ora, come 
fossero taxi>. D Gì.C. 

registrata dai commenti so­
vietici è quella dell'amba­
sciatore Vernon Walters, il 
quale ha detto di aver trova­
to «molte cose Interessanti» 
nel discorso di Shevardna­
dze. Tuttavia - sottolineava 
ieri l'agenzia sovietica -
•Washington ha già respin­
to una precedente proposta 
sovietica di convocare d'ur­
genza un incontro dei mini­
stri degli esteri dei quattro 
paesi firmatari dell'accordo 
di Ginevra: Urss, Usa, Paki­
stan e Afghanistan». Anche 
Gorbaciov, incontrando 
martedì il leader laotiano 
Keyson Phomvihane, aveva 
affrontato la questione 
afghana con parole di criti­
ca aspra verso Washington 
e Islamabad. Ma senza 
preannunciare la sospen­
sione del ritiro. «A Islama­
bad - aveva detto il segreta­
rio generale del Pois - sem­
bra abbiano deciso di sfrut­
tare la situazione per instal­
lare a Kabul un governo di 
loro comodo, senza tenere 
conto della reale distribu­
zione delle forze sociali e 
politiche afghane... Si tratta 
di cosa molto seria e noi ab­
biamo diritto di attenderci 
che nel Pakistan e negli Sta­
ti Uniti se ne rendano conto 
e rinuncino ad azioni avven­
turistiche». 

Urss 
Scontri 
tra polizia 
e teppisti 
a MOSCA. I giornali sovieti­
ci sono sempre più preoccu­
pati per le bande di giovani 
teppisti attivi in motte città 
dell'Urss. Un quotidiano della 
Bashkiria riferisce dei violenti 
scontri fra teppisti e polizia ve-
nficatisi domenica scorsa nel­
la città di Neftekamsk. Tutto è 
cominciato con una gigante­
sca rissa tra due bande rivali 
in un quartiere periferico. 
Quando, dopo un'ora e mez­
zo, i tafferugli si sono placati, 
si è formato un corteo di oltre 
duecento giovani che si e di­
retto verso il centro della cit­
ta. Qui è iniziata una «sfilata» 
durante la quale i giovanotti 
hanno preso di mira le auto­
mobili e le vetrine dei negozi 
fincè non è intervenuta la poli­
zia. Per dare un'idea delie di­
mensioni degli scontn tra i 
giovani e la polizia, il quotidia­
no scrive che sono stati mobi­
litati non solo tutti gli agenti in 
servizio a Neftekamsk, ma an­
che reparti della provincia e 
alcune autopompe con gli 
idranti. Per frenare la furia dei 
giovani teppisti, armati di 
spranghe e coltelli, gli agenti 
hanno anche sparato in aria. Il 
bilancio finale è stato di quat­
tordici tenti, dodici agenti e 
due giovani, e decine di auto 
seriamente danneggiate. 

Usa, mercoledì 
il confronto Tv 
tra Quayle 
eBentsen 

,^t .4n 
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Dopo il dibattito Bush-Dukakis mercoledì prossimo tocca 
ai due vice, Quayle (nella foto) e Bentsen, confrontarsi 
davanti alle telecamere, sotto gli occhi di cento milioni di 
spettatori. E opinione molto diffusa negli ambienti degli 
osservatori neutrali che il compito più difficile lo avrà 
Quayle, che deve dimostrare di non essere un motivo di 
polemica delia campagna elettorale. If discussioni e te 
controversie sul recente passato di Quayle potrebbero 
rendere il confronto, tra i numeri due dei team presiden­
ziali, interessante quanto - se non di più - il dibattito di 
domenica scorsa tra Bush e Dukakis. 

Cina e Vietnam, 
scaramucce 
sulla linea 
di confine 

La Cina ha accusato il Viet­
nam di aver ripetutamente 
provocato scontri alla fron­
tiera tra I due paesi, ucci­
dendo, ferendo o seque­
strando almeno una dozzi­
na di persone. GII scontri si 
sono verificati tra la line di 
luglio e gli inizi di settembre 

nei press) di alcuni villaggi cinesi vicini al confine. Nello 
stesso periodo ( militari cinesi hanno contrattaccato ucci­
dendo venti soldati vietnamiti. 

La Signora 
di ferro 
visita 
l'Ulster 

Margaret Thatcher (nella 
foto) è arrivata improvvisa­
mente nell'Ulster ieri matti­
na. A differenza dì tre anni 
fa, dopo la firma dell'accor­
do anglo-irlandese, l'acco­
glienza riservata al primo ministro inglese è stata calda e 
amichevole. Nel corso della visita la Thatcher incontrerà 
industriali, imprenditori e membri delle forze di sicurezza 
impegnati nell'Ulster. 

Rivelazioni 
della vedova 
del killer 
di John Kennedy 

•Mio marito non ha agito da 
solo e credo che fosse 
schiacciato tra il governo e 
il crimine organizzato». Lo 
ha detto ad una rivista fem­
minile la vedova di Lee 
Oswald smentendo l'eoi-

_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ nione che difese dopo ras-
"•*"™""*™™",,^™^— sassinio del marito if 22 no­
vembre 1963, e che aiutò la commissione di inchiesta a 
concludere che si trattò di un atto Isolato. «All'epoca -
racconta Marina Oswald - quando venivo Interrogata ero 
come un gattino cieco. Non voglio dire che mio marito 
losse innocente ma l'assassinio del presidente fu un com­
plotto complesso, Lee non può aver agito da solo e fu a 
sua volta ucciso affinchè non parlasse». La vedova di 
Oswald è oggi convinta che suo marito lavorasse per il 
governo americano e che il vero bersaglio dell'attentato 
erano le battaglie contro la malavita organizzata di Robert 
Kennedy, allora ministro della Giustizia. 

Parigi, 
si allarga 
la protesta 
dei redattori Tv 

A far scattare gli scioperi 
nel settore radiotelevisivo 
pubblico e stato un gruppo 
di giornalisti di Antenne 2 
che si opponevano ali esi­
stenza di forti sperequazio­
ni salariali all'interno della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ redazione. Ultimo caso, 
-""^B —"^•"••^-^•^— quello dell'assunzione della 

Siornalista Christine Ockrent con uno stipendio mensile di 
7 milioni di lire (170mila franchi). Allo sciopero, propa­

gatosi via via a tutti i settori del polo pubblico, hanno 
aderito anche i tecnici della struttura che controlla l'emis­
sione dell'insieme delle immagini televisive. 

Scudo spaziale, 
cambiato 
il responsabile 
del programma 

Il Pentagono ha scelto un 
generale d'aviazione vete­
rano dell'invasione ameri­
cana in Vietnam come nuo­
vo responsabile del proget­
to reaganiano per le guerre 
stellari. E il generale Geor­
ge Monaham che prender! 

posto del generale Abra-
i gii annunciato le sue dimissioni. Abraham* 

son ha detto di voler lasciare l'incarico, in coincidenza aun , ira UEUU \» wvmt loausuc l uo-wn-u, ili «.VIMVIU^HM 
con l'ingresso di un nuovo presidente alla Casa Bianca, 
perchè pensa che il «nuovo inquilino avri certamente idee 
diverse da Reagan sul programma stellare.» 

Everest, 
scalata 
record 

Il rocciatore francese Marc 
Batard ha scalato la vetta 
dell'Everest nel tempo re­
cord di 22 ore e trenta mi­
nuti. Con questa Impresa, 
Batard è diventato il primo 
uomo a raggiungere la cima 

_ _ della montagna più alta del 
•""*" mondo in meno di un gior­

no. Batard, che non ha usato bombole di ossigeno durante 
la scalata, è rimasto sulla vetta una ventina di minuti. 

VIRGINIA LORI 

Stati Uniti, 
immortalato 
il capitombolo 
del Duca 

* • L'uomo che viene aiutato a rialzarsi, dopo essere capitom­
bolato Inciampando negli scalini della pedana, nella foto, è il 
governatore del Massachusetts nonché candidato democratico 
alla Casa Bianca, Michael Dukakis L'Incìdente è avvenuto Ieri a 
Melrose Park, nell'lllmols, dove l'aspirante presidente si era 
recato per un incontro con i suoi sosteniton. Secondo gli anti­
chi romani, un chiaro segno di malaugurio. Secondo Freud, un 
guizzo dell'inconscio che manifesta così la sua resistenza all'in­
combenza. Probabilmente, un segno di stanchezza per una 
competizione elettorale sempre più Incerta e stressante 

•—-—"'—""" Più poteri al partito, più disciplina: si preannuncia una stretta politica 
che potrebbe entrare in contrasto con i progetti di riforma e di autonomia dello Stato 

Cina, non è tempo dei «cento fiorì» 
Un appello a fare quadrato attorno al partito, l'an­
nuncio di una vera e propria stretta politica e disci­
plinare: questo il senso degli ultimi interventi politi­
ci in Cina, da quello di Zhao al Ce all'editoriale di 
ieri del «Quotidiano del popolo». Occorre, si so­
stiene, riassorbire le spinte centrifughe e l'autono­
mia esasperata. Ma il rischio è quello di un ritorno 
indietro rispetto agli obiettivi della ritorma politica. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

tm PECHINO. Zhao Ziyang 
aveva parlato, aprendo lunedi 
1 lavori del Comitato centrale 
allargato, di «rafforzamento* 
della leadership del partito. E 
ieri, mentre il Ce è in pieno 
svolgimento, il «Quotidiano 
del popolo» ha chiarito come 
debba intendersi quella affer­
mazione del segretario. Il suc­
co del lungo editoriale si può 
così riassumere: tutto il potere 
al Comitato centrale. Non è la 
prima volta che ci troviamo ad 
affrontare tornanti difficili del­
la nostra storia, anzi ci sono 

stati momenti con prove ben 
più gravi, ha sonito il «Quoti* 
diano del popolo», e ce la fa­
remo anche adesso a patto 
che tutti i membri, tutte le or* 
ganizzazìonì di partito, a qual­
siasi livello, seguano le indica­
zioni politiche del Comitato 
centrale, facciano ciò che il 
Comitato centrale chiederà 
loro dì fare. Disciplina, dun­
que, e riconferma del prìncipi 
fondamentali della vita di par­
tito: il singolo deve obbedire 
atta organizzazione, la mino­
ranza alla maggioranza, il li­

vello inferiore a quello supe­
riore, le organizzazioni locali 
al Comitato centrale. Solo pu­
nendo e riportando all'ordine 
le spinte centrifughe, l'auto­
nomia esasperata - e i feno­
meni di indisciplina - di questi 
ultimi tempi, sarà possibile su­
perare le difficoltà che la rifor­
ma dovrà affrontare nei pros­
simi due anni. E sarà possibile 
dare forza alla attività di con­
trollo del governo centrale. 
L'editonale del «Quotodiano 
del popolo* non lascia dubbi: 
si preannuncia una stretta po­
litica e disciplinare, che si pre­
senta però come un'arma a 
doppio taglio. 

Probabilmente era neces­
sario recuperare una diversa 
immagine del ruolo dirigente 
del Pc, finora troppo appan­
nata dalle frequenti denunce 
di corruzione, troppo diluita 
nella caoticità legalistica dei 
cambiamenti sociali, troppo 
economicistica. Ma alcuni in­
terrogativi sono inevitabili: in 

quale misura questa stretta 
centralìzzatnee nel Pc non 
creerà problemi allo sviluppo 
della vita democratica inter­
na? O come si concìlierà con 
la scelta di lasciare che «cento 
fiori fioriscano, che cento 
scuole di pensiero si confron­
tino», ancora recentemente ri­
petuta da Hu Qìli come linea 
guida nel dibattito culturale e 
teorico? E la riafférmazione 
così drastica, anche nei con­
fronti del governo, del ruolo e 
dei poteri del Comitato cen­
trale, in che modo non entre­
rà in collisione con il prose­
guimento della riforma politi­
ca che avrebbe dovuto, inve­
ce, fare perno sulla separazio­
ne di compiti tra partito, go­
verno, amministrazione, orga­
nismi della società civile? O 
come non entrerà in conflitto 
con la spinta della assemblea 
popolare nazionale a diventa­
re una sede reale di potere le­
gislativo? Insomma, si corre il 
rischio di un pesante passo in­

dietro, anche se fatto in nome 
dì esigenze e difficoltà reali. 

Vengono fuori, non a caso 
proprio in questo momento, 
spaccati della società cinese 
veramente impressionanti. 
Nel suo ultimo numero «Lìao-
wang», che pure è la rivista 
non dei conservatori ma dei 
riformisti più illuminati, ha 
pubblicato un lungo reporta­
ge sui guasti prodotti da quel­
lo che viene definito un «ec­
cesso» di autonomia locale. 
Ogni provincia, ogni regione, 
si è preoccupata solo del pro­
prio arricchimento, arrivando 
a vere e proprie forme di pro­
tezionismo: chi aveva le mate­
rie pnme ha messo in pratica 
tutte le misure necessarie per 
evitare di doverle vendere ad 
altre province, penalizzando 
così la propna corsa allo svi­
luppo. Oppure ha preferito 
esportarle all'estero, per gua­
dagnare preziosa valuta stra­
niera, anche se le province vi­
cine erano costrette a chiude­

re le fabbriche. Le più arro­
ganti, protagoniste dì «con­
correnza diseguale», si sono 
mostrate le ricche province 
delle zone costiere e delle zo­
ne economiche speciali che, 
forti delle polìtiche preferen­
ziali e della autonomia loro 
accordate dal governo, hanno 
fatto incetta dì materie prime. 
lasciando tutte te altre nella 
peste. Questa polìtica prefe­
renziale, ha scritto «Uao-
wang-, si è visto che crea solo 
maggiori squilibri e accentua 
le differenze e non va bene, 
anche perché il governo cen­
trale si è mostrato incapace dì 
gestirla e controllarla. Dun­
que, è meglio mettere la paro­
la fine air«eccessoit di «potere 
locale». Insomma, quello che 
fino a ieri o l'altro ieri - e cioè 
le politiche preferenziali « ve­
niva considerato come un 
passaggio obbligato per un ra­
pido sviluppo, oggi invece vie­
ne messo sotto accusa, mette 
paura. 
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LETTERE E OPINIONI 
Perché è necessaria 

la riforma istituzionale 
di questo sindacato 

LUCIO D I CARLINI 

o scontro politico e sociale si misura sul terreno 
dello Stato e della sua riforma. Questa verità non 
è tramontai», ma rimane un dato indiscutibile per 
la sinistra italiana e coinvolge il dibattito strategi­
co in corso nel sindacato: se fu Illusorio Ieri pen­
sate che i passi indietro sul plano della program-
mellone, della politica industriale e anche della 
mediamone istituzionale avrebbero tenuto uno 
Slato, per definizione conservatore, più lontano 
dall'economia, favorendo uno scontro sociale 
più limpido con il padronato, oggi la sinistra si 
trova davanti alia necessiti non solo di attribuire 
al controllo e all'arbitralo dello Stalo nuovi con­
tenuti, ma di affrontare proprio il tema di una 
gestione nuova e allargala - non imporla se diret­
ta o indiretta - dello Slato sociale. 

Ma se queste tendenze possono consentire un 
più Ubero gioco di scelte concrete e di opzioni 
strategiche per la sinistra politica, al contrario 
rischiano di delimitare il molo del sindacato, 
chiamato - come soggetto insieme della trasfor­
mazione e della rappresentanza di interessi - a 
misurar* la convinzione del suoi associati sulla 
boni* di proposte a medio termine, che non si 
armonizzano facilmente con le esigenze dell'im­
mediato. Si tratta Insomma di saper guardare alle 
prospettive con lungimiranza, ma facendo fronte 
al giorno per giorno, di assumere decisioni di 
carattere strategico, sempre in corso d'opera. 
Penso che qui stia il punto di maggior difficoltà 
per la Cgil e soprattutto per noi comunisti, 

Oggi il sindacato fatica sempre più a farsi dare 
un mandato generale di rappresentanza dai lavo­
ratori (ed e grave che Cisl e UH continuino a 
confondere mandati e democrazia di organizza­
zione con mandali e democrazia di negoziali). 
Ciò nasce da una percezione di massa della de­
bolezza del ruolo del sindacato verso lo Slato, 
non solo debolezza politica e soggettiva (carenza 
di autonomia da governo e partili) ma proprio 
debolezza strutturale e Istituzionale di un sinda­
cato che per convincere a lottare i lavoratori per 
la traslontiazlone - in un sistema democratico -
deve anche essere Organismo riconosciuto, po­
lenta e Istituzione deliavoro nella socleli. 

Fatico « capire chi oggi, di honle a una esplici­
ta diminuzione del ruolo e della natura del sinda­
calo - una sua vera e propria de-istitutlonalizza-
tlont materiale • giudica con timore come nega­
tivo qualsiasi intervento statale « legislativo di 
sostegno alla funzione del sindacato non solo 
nell'eserclUo del conflitto ma anche nella traspa­
rente rappresentanza degli Interessi dei suol asso­
ciati. Capisco di più, anche se continuo a non 
condividere i contenuti, una certa coerenza Cisl e 
del pensiero sociale cristiano che, dal panslnda-
caliamo alla concertazione, sostituiscono al molo 
generale di politica e partiti nella politica econo­
mica pattuizioni triangolari neocarporatlve (go­
verno, padrone, sindacalo). 

erto, questa linea di pensiero diffidava ieri dello 
' Statuto del diritti deilavoraiorienega oggi non la 
• lettera detlart 39 aellaOostilusloneOettera su­

perata, se si riduceste ali* registrazione obbliga. 
torta, statuale di bilanci e statuto ma addirittura lo 
spirito, l'Ispirazione di questo articolo, che Va In­
vece praticato legislativamente per realizzare un 
riconoscimento giuridico del pluralismo sindaca­
le, che misuri peso e rappresentatività generali 
(non negoziali) di ogni associazione sindacale 
(del lavoratori, ma non solo di essi), 

E d'altronde per sviluppare un ruolo che gli 
viene primariamente dall'autonoma crescila di 
rappresentatlvlii, non solo numerica, Il sindacalo 
deve partecipare ad una legislazione e a una pra­
tica di democrazia economica d'ari. 46 della Co-
stltuzlone) non solo quando ha regolato i suol 
rapporti Interni (democrazia, pluralismo, uniti) 
ma anche quando II ha resi chiari verso lo Stalo e 
la legge. Le timidezze verso I temi della democra­
zia economica discendono da una remora cultu­
ralmente datata; assimilare la definizione giuridi­
ca a una subordinazione gerarchica del sindacalo 
rispetto allo Stalo.. 

La democrazia economica non è una pattuizio­
ne contrattuale, negoziale di natura privatistica, 
No, è qualcosa di più generale, è un diritto costi­
tuzionale che si deve llnalmeme organizzare e 
Sraticerc. E se non la si vuole vedere saccheggia. 

i. gli oggi, ma ancora di più domani, da supplen­
ze partitiche, bisogna che 1 soggetti della demo. 
creala economica siano in primo luogo coloro 

g 

che rappresentano il lavoro (nel senso pia largo, 
' ubiamo pensare anche agli utenti dei er 

II» pub . , 
Ma tali soggetti, per praticare legittimamente un 

dobbiamo pensare anche agli utenti dei servizi e 
della pubblica amministrazione) e la proprietà. 

bene costituzionale, devono essere riconosciuti 
giuridicamente. Anche cosi si può organizzare 
una linea offensiva e non di pura testimonianza 
del sindacato. E si Irati» certamente di un •prmst 
rispetto ai contenuti stessi della democrazia eco­
nomica; di una riforma Istituzionale del sindaca­
to, che considero decisiva per liberare e ricollo­
care la rappresentanza del lavoro in modo più 
avanzato. 

CHE TEMPO FA 

I l piccolo traffico degli immigrati 
di colore, è solo il terminale di una 
catena di loschi profitti. Perché non si controlla 
il comportamento di tante Questure? 

Parlano un vigile e un sacerdote 
tjsj Signor direttore, fra pochi gior­
ni scadono 1 termini della proroga 
concessa per la sanatoria, in base al­
la legge 943, per gli Immigrati extra-
comunitari; ancora una volta come 
per il passato solo una esigua per­
centuale di Immigrati avrì approfitta­
lo della proroga per regolarizzare la 
propria posizione giuridica; e ancora 
una volta si attribuir» la responsabili-
l i del fallo alla negligenza o all'apa­
tia degli Interessati. Niente di più fal­
so e di non corrispondente a variti. 

Perché non si verifica II comporta­
mento di tantissime questure italiane, 
dove il terzomondista è ricevuto co­
me un intruso disturbatore che, trop­
po spesso, come risposta alla do­
manda di soggiorno riceve il foglio di 
via (in diverse questure Italiane ven­
gono emessi a pioggia con motiva­
zioni molto spesso dubbie e non vali­
de); interventi di magistrati che di­
chiaravano illegittimi I logli di via 
comprovano questa mia affermazio­
ne. 

I funzionari motivano II loro com­
portamento con ordini e direttive mi­
nisteriali; interrogazioni e interpel­

lanze a politici danno invece come 
risposta che questo non i lo spirilo 
della legge, la quale mira al supera­
ménto della clandestini!». 
- Quando ci saranno direttive preci­
se e chiare che portino a) supera­
mento dell'odierna ambiguità? Dia­
mo a tanti giovani provenienti dal 
Terzo mondo una speranza che le 
socleti che si dicono civili sono 
pronte a dare risposte di sondarteli 
per una loro sopravvivenza, 

0 forse si preferisce lasciarli in 
clandestini!*, con tulli I loro proble­
mi, tacili prede della speculazione e 
della malavita nostrana, In modo che 
si possa poi giustificare una loro ge­
nerale espulsione? 0 forte fa più co­
modo per l'assistenzialismo che non 
affronta i problemi reali, lasciarli in 
questo stato per continuare, come 
avviene da secoli, a depredare I loro 
Paesi di tutte le risone anziché colla­
borare per costruire una autonomia 
di gestione della loro realti? 

Sono problemi di filantropia? No, 
sono problemi di giustizia. Sarebbe 
facile parlare dell'aspetto cristiano e 
smuovere un aspetto pietistico del 

problema. Ma sono i diritti dell'uomo 
che In questo caso vengono calpe­
stati brutalmente, per cui ognuno di 
noi, cristiano o no, deve sentirei 
coinvolto. 

dea Ulisse Protetti Presidente 
del .Nuovo villaggio del Fanciullo' 

Ravenna 

Caro direttore, sono un agente di po­
lizia municipale e ti scrivo a proposi­
lo del fenomeno dell'abusivismo del 
commercio ambularne. 

Centinaia e cenimela di uomini, 11 
colore della cui pelle non conta, per 
me aono gli schiavi di oggi, sfruttati 
dapochiperlloroloschiproflltl.se 
al vuole risolvere l'annosa questione, 
occorre una votomi politica. 

Non aono del resto solo uomini di 
colore che esercitano abusivamente 
il commercio ambulante, ma anche 
nostri connazionali. 

Se veramente chi di dovere si atti­
vasse nei modi dovuti e, alla stregua 
dell'agricoltore, in presenza della 
malattia che ha colpito la sua vigna 
provvedesse ad eliminare i grappoli 

malati recidendoli decisamente sen­
za accontentarsi di eliminare ad aci­
no ad acino, il fenomeno verrebbe 
immediatamente stroncato, in quan­
to risulterebbero tagliati i ni di cui 1 
venditori in parola rappresentano 
unicamente il terminale di organizza­
zione. 

Non ritengo che un Paese come II 
nostro possa definirai civile perchè 
tollera questi traffici in nome di falso 
pietismo. Al contrario, consentendo 
tali traffici che sicuramente arricchi­
scono pochi loschi individui e rendo­
no in stato di nuova schiavitù sogget­
ti Uberi, il nostro Paese diventa di 
fatto connivente, 

Quindi se veramente si vuole uma­
nizzare la presenza ed il lavoro nel 
nostro Paese di questi immigrati oc­
corre una chiare voionti politica che 
porti ad una reale e sostanziale nor­
malizzazione. 

In questo senso ritengo che il par­
tito debba giocare un ruolo determi­
nante al fine del definitivo supera­
mento del fenomeno. 

Luigi Dea. Cervtgnano del Friuli 
(Udine) 

I suoi allievi: 
Spelano e stato 
uno straordinario 
professore 

• • Caro direttore, siamo stati 
allievi di Paolo Soriano e vor­
remmo ricordare che oltre a 
un rigoroso studioso, Spriano 
e stato uno straordinario pro­
fessore, una guida attenta e 
appassionata. Chiunque ha 
partecipato alle sue lezioni 
porta con s i il ricordo della 
generositi e del calore delle 
sue parole e della vivacità del 
suo dialogare. Seguirlo per 
noi è aiata un'esperienza Irri­
petibile, 

IHna'apPtWaB flUaWtjlWWl e t l ^ s i l l l 

•dell, Fabio Cocchi, Statuto 

nobel te della Buia, I esjnolila 

Lo», r m e e a c o Maaello, Ila-
rta Maodolesl, Asnarttt MI-

ILWMaMonttLriorlaMNI-
caatjro, Btiaaiwa ScatatzujCf 
cela, Cimano TavleaL Le­
d a l o Triade, Statuì» UH-
vl,r. Ventura, Valerla Vitale. 

Roma 

Fisco: una teoria 
suggestiva 
e le proposte 
dei comunisti 

• • Caro direttore, da anni to­
no alla ricerca di qualcuno 
che mi spieghi perché un cer­
to metodo di tassazione, da 
me appreso anni fa leggendo 
un'intervista a un professore 
universitario, non solo non 
venga applicato ma di esso 
nessuno, neanche il Pei, parli. 
Si tratta di un metodo estre­
mamente semplice e lineare 
e, proprio per questo, a me 

sembra eccezionalmente giu­
sto ed efficace. Da ignorante 
in materia cercherò di sinte­
tizzarne il contenuto. 

Il presupposto è che il de­
naro in tanto ha una funzione 
in quanto si spende; cioè esso 
ha un valore solo nel momen­
to in cui viene usalo per acqui­
sire un bene, 

Da ciò scaturisce il concet­
to secondo II quale se viene 
tassato il bene, si tassa diretta­
mente e con precisione II pro­
prietario del denaro e posses­
sore del reddito, 

CIO premesso, lo studioso 
proponeva di abolire tutte le 
tasse tranne una: l'Iva. La stes­
sa, naturalmente, dovrebbe 
essere applicata in modo pro­
gressivo in rapporto alla volui-
tuarieti del bene da acquisire, 
con quote decisamente diver­
se dalle atoialLSe necessario, 
e lewmd^ireja raddoppi* 
re o e triplicare il prezzo di 
owiber«Sr«ttono riservati 
solo a pochi e che comunque 
rappresentarlo un lusso; ed 
esonerando, di contro, i beni 
di prima necessiti. 

Il risultalo, a mio parere, sa­
rebbe decisamente giusto e 
valido per almeno Ire ragioni: 
ti eliminerebbero quegli eva­
sori che, mentre denunciano 
redditi di fame, conducono 
poi vita di nababbi; non sa­
rebbe più considerato evaso­
re di oggi lo è per necessiti (e 
ce ne sono molti), e soprattut­
to si realizzerebbe concreta­
mente Il principio secondo 
cui ogni cittadino è giusto che 
contribuisca al bilancio dello 
Stato secondo la propria ca­
paciti contributiva. 

Chi più spende, paghi di più 
e paghi subito; chi meno 
spende paghi meno. E un'idea 
proprio peregrina? Dove sta 
l'intoppo? 

Raffaele Anelano. 
Uziaiwllo (lecce) 

Risponde il sen. Polla-
stralli, responsabile nazio­
nale del Pei per il fisco. 

Negli anni passati un acce­
so dibattito si è svolto su co­
me riformare II sistema fisca­
le; se mantenere un sistema 
basato sull'imposta sul reddi­
to anziché sull'imposta sulla 
spesa. Con le tematiche dì-
scusse e le linee di riforma in 
numerosi Paesi man mano in­

trodotte, é prevalsa l'opzione 
a favore del mantenimento 
del prelievo principalmente 
basato sul reddito. In Italia 
l'attuale anomalia rispetto agli 
altri Paesi europei, impone si 
una ampia e organica riforma 
fiscale basata sul reddito, ma 
attraverso un riequillbrio tra 
Imposte dirette e imposte in­
dirette sui consumi (queste ul­
time Ira le più basse d'Europa 
rispetto al prodotto Interno 
lordo). 

In Italia il denaro guadagna­
to non viene solo speso per 
beni di consumo; viene anche 
accumulalo, risparmiato e 
quindi può essere Investito an­
che in beni patrimoniali finan­
ziari e immobiliari (che produ­
cono altro reddito poco o nul­
la tassato nel nostro Paese) o, 
come sarebbe auspicalo, In 
investimenti produttivi, il cui 
profitto conseguente i invece 
abbastanza colpito dal prelie­
vo diretto. 

Ecco perché la proposta di 
riforma del sistema, avanzata 
dai comunisti è basata su tre 
principi fondamentali: 

1) tassare lutto e tutti per fare 
pagare meno e in mòdo più 
equo. Rendere onnicompren­
siva l'imposta sulle persone fi­
siche, comprendendovi an­
che le rendite da capitale e 
patrimoniali; spostare il pre­
lievo, dal lavoro e dalla produ­
zione, sui capitali e sui patri­
moni; 

2) riequilibrare il peso dell'im­
posizione Indiretta sui consu­
mi (Iva) per utilizzarne il mag­
gior gettilo, come ci Imporri 
la Direttiva Cee, per cancella­
re e fiscalizzare! contributi so­
ciali di malattia, In modo che 
chi più guadagna e più consu­
ma, contribuisca dì più al fi­
nanziamento dei servizio sani­
tario nazionale: 
3) razionalizzare il sistema fi­
scale, con l'introduzione di 
una patrimoniale modesta, 
per abolire alcune imposte su­
gli immobili (uor-lnvim), ri­
durne altre (registro, catasto e 
ipotecarie) e dotare di potesti 
impositiva i Comuni. 

sen. Sergio Pollastrelll. 

Lo dice la Cee: 
corvi, cornacchie, 
passeri, stomi, 
colini, taccole... 

avi Caro direttore, la Corte 
costituzionale il 25 febbraio 
1988 ha emanato la sentenza 
n, 278 che costituisce un Im­
portante passo avanti nella 
protezione della fauna selvati­
ca. 

Il 4 giugno 1982 lallora 
presidente del Consiglio Spa­
dolini emanò un decreto che 
modificò l'elenco delle specie 
cacciabili, ponendo sotto pro­
tezione 12 piccoli uccelli ca­
nori, tra cui il fringuello e la 
pittima minore. Tale modifica 
costituiva un parziale adegua­
mento della legislazione ita­
liana alla direttiva europea sul­
la conservazione degli uccelli 
selvatici (n. 79/409£ee) che 

IL TEMPO IN ITALIA: all'interno delle aree di alta pressione vi è essenza di circolazione o quasi. 

Le masse darla sono in equilibrio stabile e i venti molto deboli, Non vi sono in altre parole le 

condizioni per grossi mutamenti etmosferici. E quello che sta accadendo de diversi giorni 

sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo interessati da una vasta e consistente area di alte 

pressione. Solamente qualche azione di disturbo alle regioni più settentrionali provocate e 

tratti dalle perturbazioni che si muovono e nord dell'arco alpino. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali condizioni di tempo variabile con alternimi di 

annuvolamenti e achiwite. Tendenze e temporanea accentuazione della miniat i t i sul settore 

nord-orientale con posslbillti di qualche debole precipitazione. Tempo sostanzialmente buono 

al centro, al sud e sulle isola con prevslenze di cielo sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente calmi. 

DOMANI , VENERDÌ I RASATO: non sono previsti mutamenti sostanziali nelle evoluzione del 

tempo che continuerà ad essera controllata da una distribuzione di alte pressione. Aumente­

ranno in pianura, specie su quelle del nord, le foschie che durante le ore notturne possono 

trasformarsi In banchi di nebbia. 

TEMPERATURE Hi ITALIA: 

t i 27 L'i 

14 26 Roma Urbe 

16 22 Roma Fiumicino 

13 24 Campobasso 

14 26 Bari 14 25 
14 26 Napoli 13 26 
15 22 Potenza 12 23 

Genova 17 22 S. Maria Leuca 17 22 

Bologna 16 29 Reggio Calabria 17 /26" 

Firenze 12 29 Messina 
14 24 Palermo 

2i 5a 
18 25 

13 24 Climi! 16 27 
Perugie 12 26 Alghero 

13 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 15 16 Londra 13 16 
Atene 18 28 Madrid 

M* 
np np Mosca 

Bruxelles 7 19 New York 12 23 
Copenaghen 
Ginevra 

14 17 Parigi 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 
Helsinki 

VENTO MA.P.EMOSSO Lisbona 

22 Stoccolma 13 16 

era entrata in vigore il 6 aprile 
1981. 

Le associazioni venatorie 
Federacela e Enalcaccia im­
pugnavano immediatamente 
il citato decreto davanti al Tar 
del Lazio, chiedendone l'an­
nullamento. Con ordinanza 
dell'8 novembre del 1982 il 
Tar disponeva la trasmissione 
degli atti alla Corte costituzio­
nale per la pronuncia di legit­
timiti dell'articolo 11 della 
legge 968/77. La sentenza di­
chiarava non fondata la que­
stione di legittimiti costituzio­
nale sollevata dal Tar. 

Fotte di questa sentenza, la 
Lega per l'abolizione della 
caccia si i rivolta all'attuale 
presidente del Consiglio chie­
dendo che emani immediata­
mente un nuovo decreto che 
sottragga alla caccia anche le 
altre 11 specie protette dalla 
diala direttiva europea, e per 
le quali l'Italia è siala condan­
nala dalla Corte di giustizia 
delle Comunità europee l'8 lu­
glio 1987. Le specie suddette 
aono: corvo, cornacchia nera, 
cornacchia grigia, passero, 
passera oltremontana, passe­
ra mattugia, stomo, colino 
della Virginia e taccola, 

prof. Glaaul Matoed. Del 
Diretavo Nazionale Lega 

per l'aboliskine Caccia 

Il bilancio 
è in deficit 
ma per alcuni 
I soidi ci sono 

« C a r a Unità, alcuni giorni 
fa nelle lettere dei lettori c'era 
quella di uno studente che, 
per poter trovare un posto in 
aula, era costretto di andarvi 
«Ile 6 del mattino.. C'era pu­
re la notizia che lo Stato italia­
no aveva stabilito di elargire 
160 miliardi alle Università 
private. 

Prima avevo letto che, aem-
pre lo Stato italiano, aveva de- ' 
ciso di aumentare il contribu­
to alle parrocchie e la con­
grua al parroci, 

Ora, inoltre, nelle scuole 
italiane con il .nuovo Concor­
dato. è obbligatoria l'ora di 
religione pagata dallo Stilo 
Italiano. 

Abbiamo ie nostre Univer­
sità e le nostre scuole che 
hanno bisogno di aule, attrez­
zature e materiale didattico. Il 
nostro bilancio è paurosa^ 
mente in dèliclt.'..nialìi|s*S: 
governo vara I suddetti privile­
gi. 

Camola Maro Levi. Torino 

Gli impegni 
del ministro 
degli Interni 
Antonio Cava 

t v Caro direttore, in riferi­
mento a un'affermazione con­
tenuta in un articolo di Lucia­
no Violante, pubblicato il 28 
settembre sufi'fri/fa, si smen­
tisce che il ministro dell'Inter­
no sia sfato mai impegnalo ad 
organizzare aerei carichi di 
suoi sostenitori in occasione 
di un recente convegno delta 
De a Sirmione. 

Il dirigente Ufficio stampa 
del ministero degli Interni 

II Giornale del 26 settem­
bre, a pagina 2, titolami 'di 
scatenati tifosi dì Cava sor­
presi da un Uiti notturno» e 
poi'.' •Giunti di buon mattino, 
con due aerei speciali, non 
sono riusciti ad occupare le 
prime Rie del palaztetto, So­
no stali preceduti dai farla-

niani, entrati da una porla tar 
letale*. Il ministro non smen­
tisce il Giornale ma nega di 
essersi impegnalo per lat ar­
rivare i suol font da Napoli a 
Sirmione. Si sarebbero lutti 
mossi, come un solo uomo, 
spontaneamente, carichi di 
socio furore gavianeo e anti-
forlaniano. Può darsi. Resta 
la contemporaneità Ira que­
sta penosa vicenda e i mas­
sacri di Sicilia. Gli italiani 
preferirebbero un ministra 
degli Irtemi in grado di di­
fenderli dalla mafia. 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

sta ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono (che In questo periodo 
arrivano con forti ritardi per il 
disservizio postale). Vogliamo 
tuttavia assicurare ai lettori 
che ci scrivono e 1 cui scritti 
non vengono pubblicati, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per II giornale, il 
quale (erri conto sia dei sug­
gerimenti sia delle osservazio­
ni crittehe. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Bartolomeo Sabalich, Ma­
cerata; Ferdinando Piccoli, 
Montorio Veronese; Giuseppe 
Marobblo, Melilo di Napoli; 
Giorgio Senna, Cagliari; Vin­
cenzo Imbroscl, Milano; Ma­
ria Santoni, Firenze; Michele 
lozzelll, Urici; Paolo Scarin-
gella e altre 11 firme, Poma 
(protestano contro I limili di 
velociti imposti alle auto di 
grossa cilindrala); Francesco 
Fontanella Certaldo; Nino 
Mecchia, Modena; Aldo 
Ugliano. Milano; Renato Batti­
sti, Livorno; Ottavio Valentini, 
Mandello Lario; Placido De 
Luca, Milano; Giovanni La-
coppola, Noicaltaro (abbia­
mo inviato II tuo scritto ai 
greppi parlamentari del Pel); 
Cario Staseano, Casalmaggio-
re, 

Simon Senna, Milano: Al­
berto Finitoli, Ravenna ('Jo­
rio molti, purtroppo, quei 
compagni che ansiosi di se­
guire la moda a nini I costì, 
non disdegnano di edificare 
oscuri dissensi e darli In pa­
sto alla macchina della con­
servatone. Il Pel ha sì blso-

fgna dt,persone professional­
mente capaci e preparai», ma 
anche politicamente salde sd 
quitte, non facilmente espo­
ste alle maliziose inslnuaslo-
ni della ipocrisia canservafri-
ceA; Gertrude Zaffagninl, imo-
la ('Rai 3 quest'estate d ha 
proposto l'opera lìrica In oro-
ri notturni alla domenica Me­
ra. Chi volevano prendere in 
* * * > • - » 

Rosanna Canale, Torino («e 
necesario che chi ha il compi­
lo di spiegare le cose non si 
parti addosso ma cerchi di 
farsi capire da luttn), Ober­
dan Mattioli, Castelvetro ( •£ 
mofto p® tacile tar credere 
fandonie che aerili, ma il no-
sav partito non ne approfitta: 
bisogna anche pensare ad un 
futuro migliore e non a liniere 
solo alla giornata»); Biagio 
Osvaldo Severini, Benevento 
(•Proseguire suffa strada del 
coraggio razionale e morale: 
e onesta la forza del Pei, a 
mio parereO. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con lirma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di.... non ven­
gono pubblicate; casi come di 
norma non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva dlaccorciar e 
gli scruti pervenuti. 

13 Varsavia 
18 34 Vienna 
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ECONOM1A&LAVORO 

L'assemblea del Fondo monetario II ministro del Tesoro americano Brady 
ha messo in luce una inedita competizione ha reagito con stizza alle proposte 
tra i grandi per il governo europee e giapponesi sul debito 
dell'economia intemazionale L'America teme una perdita di egemonia 

Germania e Gi 
Continua a Berlino ovest l'assemblea del Fondo mo­
netario intemazionale e della Banca mondiale II mi­
nistro delle Finanze tedesco, Stoltenberg, si dichiara 
per il rafforzamento del Fondo. Polemiche Usa con­
tro le proposte giapponesi. Intanto si apprende che il 
Perù avrebbe deciso di riaprire negoziati col Fondo 
monetarlo in vista della possibile ripresa dei paga­
menti del debito, sospesi unilateralmente dal 1985. 

I l insidiano gli Usa 

DA UNO PtlHOSTM INVIATI 
M M C U J . 0 VILUMI 

• a BERUNO OVEST Ieri, du- tuttavia anche la Germania 

do monetario e della Banca 
mondiale, Il ministro delle Fi-
nanie tedesco. Stoltemberg, 
Ha confermato la disponibilità 
dèli* Germani» federale ad 
accrescere In modo •signifi­
cativa* l i doppia quota nel 
Fml, E ha sottolineato che II 
Fondo dava essere •Ione e In­
dipendente.. Con un linguag­
gio mano appariscente, pur 

sembra orientata a rispondere 
positivamente alla richiesta 
avaniata nel giorni scorsi dal 
direttore generale del Fondo, 
Camdessus, di raddoppiare le 
quote In modo da dare al Fml 
maggiori disponibilità per 
contribuire ad affrontare I 
problemi del momento, come 
quello del debito del Tento 
mondo Non solo, ma Cam­
dessus aveva chiesto un au­
mento di ruolo del Fml del 

coordinamento dei tassi di 
cambio, auspicando una cre­
scita di peso del Diritti speciali 
di prelievo (la moneta del 
Fondo monetario) come mo­
neta di riserva intemazionale, 
a pannale sostituzione del dol­
laro 

Giappone, Francia e Italia, 
per bocca dei loro rappresen­
tanti presenti qui a Berlino, 
hanno più o meno dimostrato 
di essere d'accordo con il di­
rettore del Fondo monetario. 
Aveva detto, nel suo Interven­
to dell'altro ieri, il ministro 
delle Finanze francese Bere-
govoy «E ormai il momento 
che i diritti speciali di prelievo 
siano usati in modo più ampio 
come moneta di riservai 

Il primo scontro con gli Usa 
t stato su questo sia 11 segre­
tario al Tesoro, Nicholas Bra­
dy, sia la stampa americana 
dell'altro ieri - significativa­
mente l'.Herald Tribune» di 

ieri titolava -il Giappone vuole 
un ruolo più piccolo per il dol­
laro» - hanno risposto con 
netta ostilità a queste richie­
ste Certo, la giustificazione è 
che in questo momento gli 
Usa, in piena campagna elet­
torale presidenziale, dllncll-
mente potrebbero impegnarsi 
In •riforme» di un qualche ri­
lievo «Sono problemi di cut 
dovrà occuparsi la nuova am­
ministrazione», dicono I mem­
bri della delegazione america­
na presenti a Berlino Eppure 
l'impressione netta è che gli 
Usa siano sulla difensiva Che 
abbiano paura di perdere U 
ruolo guida che hanno con­
servato fino a questo momen­
to nelle organizzazioni inter­
nazionali, in questo caso nel 
Fondo monetario Hanno 
paura, In sostanza, che l'e­
mergere di nuove potenze 
economiche come il Giappo­
ne e la Germania spinga questi 

paesi, come in effetti sta avve­
nendo, a chiedere più potere 
nelle questioni intemazionali 
Dunque, si oppongono a tut­
to Compresa la proposta 
giapponese sulla questione 
defdebìto 

E stata infatti proprio la pro­
posta giapponese, il cosiddet­
to piano-Mijazawa - presenta­
to dal ministro delle Finanze 
giapponese al vertice di To­
ronto del gruppo dei sette 
paesi più industrializzati - a 
suscitare una dura reazione 
del segretario al Tesoro Usa 
Nicholas Brady Eppure, que­
sto plano aveva avuto apprez­
zamenti sia da parte del diret­
tore del Fondo, Camdessus, 
sia da parte del ministro delle 
Finanze francese, Beregovoy. 
Il piano - di cui abbiamo già 
parlato nei nomi scorsi - pre­
vede in pratica che i paesi de­
bitori possano scambiare par­
te del loro debito con obbli­

gazioni, il cui interesse sareb­
be garantito da fondi di garan­
zia che i debitori depositereb­
bero presso il Fondo moneta­
rio Ma per gli Usa, evidente­
mente, il solo sentir parlare di 
un qualche ruolo delle istitu­
zioni intemazionali e dei go­
verni nella soluzione del pro­
blema del debito che si riferi­
sce alle banche private, è un 
delitto di ilesa maestà» Di qui 
la loro ostilità In realtà, il pro­
blema è che oggi gli Usa non 
solo temono di perdere pote­
re negli organismi intemazio­
nali, ma guardano con preoc­
cupazione al futuro della loro 
presenza del Terzo mondo, 
nella misura in cui potrebbe 
concretizzarsi il progetto 
giapponese di riciclare una 
parte del loro surplus in quel-
1 area e, in particolare in Ame-
nca latina, tradizionale giardi­
no di casa del gigante 
nordamencano 

E 11 TObunale dei Popoli 
<x>ndanna il «Fondo» 

DA UNO M I MOSTO INVIATI 

* • BERUNO OVEST Ora si 
aspella la semenza, che II .Tri­
bunale per II diritto del popo­
li. pronuncerà stamane, Il 
fottdp monetarlo e la Banca 
mondiate verranno eondan-
rati, nessuno ne dubita, Resta 
da vedere come se la semen­
ta chiederà la loro .abolizio­
ne. quna loro profonda rifor­
mi . | un falso problema, co­
me ha cercato di dimostrare 
Ieri Robert Triflln, Il prestigio­
so economista belgo-nmeri-
cano cui II tribunale Malfida­
to la difesa d'uflicio dopo la 
decisione delle due istituzioni 
di sottrarsi al confronto il 
Fondo e, In modo diverso, la 
Banca «ano solo strumenti di 
un sistema finanziario Interna-
«iemale che le ragioni dello 
scandalo le porta tutte in sé, e 
che a su» volta e il prodotto 
della Ingiustizie e delle distor­
sioni del sistema della relazio­
ni economiche mondiali U 
loro abolizione è un falso 
obiettivo, non fosse che per-
chà aqualche strumento rego-
latore Intemazionale bisogne­
rà pur pWsare se hpn ti vuole 
che le relazioni finanziarie. e 
anche I rapporti tra paesi de­
bitori e creditori, precipitino 

In una deregulation totale, 
che renderebbe ancora più 
deboli I poveri e più forti I ric­
chi Eppure sul «|also dilem-
ma. Il tribunale di Berlino si a 
confrontato e anche d.tviso, e 
al ragionamento di Trilfln t e 
ne è opposto un altro a qual­
che livello - ha detto per 
esempla Antonls Iritsis, ex mi­
nistro alla Cultura greco - bi­
sognerà pure fermarsi nella 
definizione delle responsabili­
tà Altrimenti la ricerca delle 
•cause vere» l'assetto del si­
stema finanziario e poi gli 
squilibri economici e poi, 
chissà, il capitalismo e quindi, 
magari, i processi storici che 
lo hanno generato, pud conti­
nuare all'infinito, o Unire In 
quella famosa notte in cui tut­
te le vacche sono nere 

E sulle responsabilità speci­
fiche, dirette, delle politiche 
del Fondo monetario, e In ter­
mini diversi della Banca, dalle 
sessioni del tribunale sono ve­
nute testimonianze agghiac­
cianti Sono storie di miserie 
nuove che si aggiungono a 
povertà vecchie, storie di fa­
me, di distruzione delle risor­
te naturali e di quelle umane, 
di morte Gli operai messicani 

che in pochi anni hanno perso 
il 40* del loro potere d'acqui­
sto, i bambini del Nord-est 
brasiliano che mangiano •dol­
ci» fatti con la carta dei gior­
nali. il Cile che agli stranieri 
sta vendendo, ormai, anche le 
università, «chiavi in mano», 
studenti compresi, I tagli alle 
spese per I educazione che 
stanno facendo crescere, in 
molti paesi africani, genera­
zioni che non avranno mal un 
posto nel mondo, le terre tot-
tratte alla produzione per il 
consumo Interno, 1 tassi di 
mortalità inlantlle che hanno 
ripreso la curva ascendente, 
dal! Africa all'Asia dei pove­
ri 

Sul piano della denuncia il 
processo di Boriino i arrivato 
presto alla dura sostanza della 
tragedia del debito Sul piano 
dell'analisi, e più ancora delle 
proposte, era tutto, inevitabil­
mente, più difficile Eppure 
l'impressione è che anche qui 
qualcosa sia venuto, che an­
che su questo terreno il tribu­
nale abbia vinto l'implicito 
confronto con l'appuntamen­
to «uff telale» che si teneva nel­
le stesse ore nella fortezza 
lontana del palazzo del con­
gressi L'europarlamentareso-
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cialista olandese Evenne Her-
Ikens, riprendendo proposte 
che circolano nella «famiglia» 
socialista e in tutta la sinistra 
europea, chiede un negoziato 
Intemazionale che approdi a 
nuovi principi-guida del tra­
sferimento delle risorse dal 
Nord al Sud 0a «Canoni due» 
di cui parla Brandt) e la nfor-
ma, secando criteri di giusti­
zia e di rispondenza ai bisogni 
reali, delle «condizioni» che 
accompagnano gli interventi 
del Fondo Tnlfln. che Indivi­
dua nella scelta del paesi più 
forti (Germania e Giappone) 
di utilizzare il loro surplus per 
sostenere il deficit americano 

la radice del sottosviluppo 
strutturale, indica nella regio­
nalizzazione e nella democra­
tizzazione (uguali dintti per 
tutti I paesi) le chiavi della ri­
forma del Fondo Un risultato 
il processo di Berlino lo può 
mettere già al suo attivo Per 
tre giorni, il contrappunto alle 
riunioni «ufficiali» ha ruotato 
intomo alla consapevolezza 
che si sta discutendo, insieme 
con la tragedia del debito, la 
fine di un modello, quello se­
condo il quale sarebbe il 
•mercato», anche sul piano in­
ternazionale, la chiave dello 
sviluppo e del riequilibrio Un 
•vizio ideologico» che, ncor-

da l'economista Andra Gun-
der Frank, è nato ben prima 
dei Reagan e delle signore 
Thatcher ma che con l'ondata 
neolibensta nei paesi del 
Nord ha prodotto, nel Sud, gli 
effetti più devastanti E non è 
la stessa consapevolezza che, 
con tutte le sue contraddizio­
ni, comincia a farsi strada an­
che nelle istituzioni ufficiali? 
Dal lontano palazzo dei con­
gressi non arriva il segnale di 
ripensamenti che dicono co­
me il problema sia quello di 
un maggiore, e non di un mi­
nore, governo politico dell'e­
conomia mondiale? Per il tri­
bunale è già una vittoria 

• • La deregolamentazione valutaria in porto dopo due anni di piccoli passi 
Ma il ministro Ruggiero è ancora polemico con la Banca d'Italia 

Valute più lìbere dal 1° ottobre 
Libertà valutaria dal 1* ottobre, in attuazione della 
legge 599 che venne approvata nel 1986 In questi 
due anni la maggior parte della liberalizzazione è 
stata consumata e tuttavia il ministro per il Com­
mercio estero, Renato Ruggiero, ha voluto sottoli­
nearne la partenza ufficiale. Ha prospettato, con 
ottimismo esagerato, che entro due anni saranno 
abolite anche Te cautele e vigilanze attuali. 

RENZO STEFANELLI 

•za ROMA Le uniche cose 
nuove dette dal ministro Rug­
giero mettono In evidenza, in 
realtà, gli ostacoli intemazio­
nali che si oppongono alla li­
bertà valutaria Farmonlzza-
tlone della legislazione fiscale 
in Europa è quasi ferma, la 
sterlina non entra nel Sistema 
monetario europeo e, di con­
seguenza, Londra non vuol 
sentire parlare di Banca cen­
trale europea, le bilance com­
merciali non sono in equili­

brio Ma Ruggiero ha elencato 
questi ostacoli come se non 
contassero per la libertà dei 
capitali e la stabilità della lira 

Anzi, ha alfermato che que­
sti ostacoli saranno certamen­
te rimossi - da chi e come? -
entro II 1990 ed allora cadran­
no Il monopolio statale delle 
valute, da cui derivano alcuni 
degli attuali limiti operativi, in­
sieme alla canalizzazione ob-
bigatoria delle operazioni va­
lutarie tramite banche abilita­

li I ottobre restano in piedi 
i seguenti obblighi 

- fare i regolamenti valutari 
solo tramite banche abilitate, 

- cedere le valute estere al­
le banche entro 60 giorni 
(con una tolleranza di un con­
trovalore di due milioni e 
mezzo), 

- depositare I titoli esteri 
presso le banche, 

- divieto di acquistare titoli 
di durata inferiore a 180 gior­
ni, 

- divieto di costituire depo­
siti In lire all'estero, 

- limite di un milione per le 
banconote italiane e due mi­
lioni e mezzo in valute estere 
portabili al seguito di ogni 
persona che vada ali estero 
(libertà per esigenze di cura, 
studio, ecc ) 

Sono misure finalizzate a 
prevenire attacchi speculativi 
alla lira. E assurdo perciò che 
il ministro del Commercio 

estero, nehiesto da un gioma 
lista del perché sia stato man­
tenuto il divieto di acquisto 
dei titoli di durata inlenore a 
180 giorni, risponda .lo chiu­
da alla Banca d'Italia», disso­
ciandosi da una delle finalità 
fondamentali dell attuale legi­
slazione valutaria 

La libertà è mollo ampia so­
prattutto per le Imprese Infat­
ti 

- le banche potranno gesti­
re la valuta con squilibri del 
5* in più o in meno nel porta­
foglio, 

- le banche possono con­
cedere I finanziamenti In valu­
ta ai residenti senza vincoli dì 
destinazione ed a non resi 
denti a misura che raccolgono 
lire ali estero 

- potranno utilizzare vane 
tecniche come le opzioni in 
proprio da cedere a residenti, 
a favore della clientela 

Perché le Imprese devono 

passare tramite le banche? La 
spiegazione più ovvia è nel 
latto che il 99* delle imprese 
non può permettersi il lusso di 
uno specialista in cambi e fi 
nanza estera mentre I altro 1 % 
utilizza lo specialista per fare 
operazioni di arbitraggio, for­
me di intermediazione che 
molti considerano addinttura 
estranee allo scopo dell'im­
presa Sulla possibilità delle 
imprese di utilizzare la libertà 
valutana, tuttavia, il Mmco 
mes tace Quanto alle ban­
che, «si stanno attrezzan 
do • 

La libertà valutaria avanza, 
la capacità di governo mone 
tano e Imanzlano un pò me 
no 11 ministro ha insistito sui 
17mila miliardi affluiti in Italia 
nel 1988 confondendo tutto 
dai proventi delle vendite di 
inlen complessi Industnali e 
stranieri, al nuovi debiti con­
tratti ali estero Soprattutto ha 

dimenticato il «premio» - il 
differenziale di tasso d'inte­
resse - pagato ai capitali este-
rovestitl 

L attacco alla gestione del 
movimenti valutan si concen 
tra sull Ufficio italiano cambi, 
che è parte integrandi della 
banca centrale si giunge al 
punto di annullare le ispezioni 
ex post dando una garanzia di 
impunità implicita a chi Infran­
ge le norme di cautela II 5 
ottobre il Governatore della 
Banca d Italia, Ciampi, discu­
terà questa situazione su n-
chiesta delle segretene del 
sindacati dei lavoratori dipen­
denti Un interesse per la ge­
stione della politica moneta­
ria sta sorgendo anche nelle 
organizzazioni imprenditoriali 
quando si rendono conto che 
attraverso il tasso di cambio 
della lira si determina sempre 
più un parametro fondamen­
tale della redditività del lavoro 
e degli investimenu 

Nord-Sud 
Mozione 
del Pei 
in Senato 
ara ROMA II divario e gli 
squilibri fra il Nord e il Sud del 
mondo sono stati ieri al cen­
tro di un incontro tre il pren­
dente del Senato Giovanni 
Spadolini e 11 capogruppo co­
munista Ugo Pecchioli Ne dà 
notizia un comunicato della 
presidenza di palazzo Mada­
ma A Spadolini, Pecchioli -
che è anche vicepresidente 
del Consiglio d'Europa - ha 
consegnato la mozione parla­
mentare presentata dai sena­
tori comunisti sul rapporto 
Nord-Sud Nel corso dell'in­
contro, Spadolini e Pecchioli 
hanno rilevato - come infor­
ma un comunicato di palazzo 
Madama - che «Il tema delle 
relazioni NordiSud assume un 
valore centrale per gli equili­
bri mondiali dopo l'avvio bro-
mettente del disgelo tra Est e 
Ovest e che la stessa causa 
della distensione internazio­
nale e collegata ad una sene 
di interventi volti ad affrontare 
I problemi dello sviluppo dei 
paesi emergenti Anche nella 
prospettiva di un consolida­
mento dello sviluppo nel 
Nord, secondo la logica di ne­
cessaria ed obbligate interdi­
pendenze». 

La presentazione ufficiale a 
Spadolini della mozione è una 
delle iniziative prese dal grup­
po dei senatori per far cono­
scere questo documento di 
analisi e di proposte concrete 
con procedura inconsueta in­
fatti, la mozione è stata inviata 
ad un nutrito gruppo di perso­
nalità, enti, associazioni, orga­
nismi nazionali e intemazio­
nali, politici, civili e religiosi 
(compresi i capi di Stato e i 
Parlamenti del Terzo mondo) 

Al Parlamento italiano la 
mozione chiede una scelta 
che può rivelarsi decisiva per 
l'area più povere del mondo 
quale strada a segue per inter­
venire? Il trasfenmento dei 
modelli che esaltano il libero 
mercato, la compressione 
della spesa pubblica e la ndu-
zione del ruolo dello Stato 
nell economia, la deregula­
tion e le pnvatizzazioni? O la 
strada delle politiche di nfor-
ma agrana e di nforma fiscale, 
dell allargamento del mercato 
e dello sradicamento delle 
povertà? 

Legge 
antitrust 
in Commissione 
Senato 

La commissione Industria del Senato ha ripreso ieri l'esa­
me delle proposte di legge intimai. quella del seti. Guido 
Rossi della Sinistra Indipendente (nella loto) e quella, pre­
semata più tardi, del governo L'esame era ttato sospeso 
prima dell'estate, proprio per l'assenza di un tetto mlrilstt-
riale i a seduta è stata Interamente occupata da un ampio 
e dettagliato intervento dell'ex presidente della Consob, Il 
quale ha evidenziato le differenze tra le due proposte. Del 
testo governativo ha, In particolare, criticalo l'atsenia di 
un chiaro coordinamento tra l'attività dell'organo ammini­
strativo e quello dell'autorità giudiziaria, mentre nel tua 
d d l esiste una scelta di fondo che riserva a quest'ultima 
ogni decisione, fatti salvi gli Interventi - peraltro eccezio­
nali - del Cloe. 

Genova, operai 
Italslder 
«occupano» 
il municipio 

«Occupalo» Ieri mattina per 
tre ore l'ufficio del sindaco 
di Genova Catara Camnart. 
Protagonisti della clamoro­
sa azione di protestai lavo­
ratori dello stabilimento 
Italsider di Campi (candida­
to alla chiusura antro la fina 

dell'anno), gli operai, nell'ambito di uno sciopero di otto 
ore, hanno attraversato Genova in corteo, formando Infine 
un massiccio presidio a palazzo'Tursi La manifestazione. 
la terza nel giro di pochi giorni, era Mata organizzata In 
concomitanza con rincontro di ieri a Roma tra Iti e sinda­
cati sul tema della relnduttriallzzazione della area colpita 
dalla crisi e dal «tagli» del piano Finslder E da Roma, 
queste le notizie perCampisipartadlunoslanziamentodi 
30 miliardi, con ricaduta occupazionale per un massimo di 
300 persone 

M o n t e d i S O i l La Montedlson vende Man-
u - i L a t l i j ! ! - - teHiio* tatoctere imettee-
113 intenzione na che produce nuotatati 
iti w n i t e t * sulla quale ci sono gli occhi 
t S ^ 2 I 2 ? r » P™1»1 « Importanti gruppi 
M O n t e n U O S r stranieri e potrebbe far atri-

vare In Foro Bonaparte pa-
•»»»»••»•»•»»»»•»»»»»»•••»>»»»»«•» recchio denaro tresco? La 
cosa certa è che Montedison-Ferruzzl ha proposto al con­
siglio di amministrazione della controllata Auslmonl (quo­
tata a Wall Street) di acquistare per contanti tutte le azioni 
Ausimont in circolazione ad un prezzo di 33,5 dollari par 
azione L'esborso tari di 37S miliardi di Un. Il prezzo « 
equo, sostiene Montedlson, in quanto superiore di oltre 8 
dollan al corso del titolo prima delle speculazioni della 
acorsa pnmavera Sta di (atto però che martedì II titolo ha 
chiuso a 32,5 dollari A chi chiede se Montedlson vuole 
distarei di Montefluos, fonti aziendali affermano cria la 
società vuole avere mano libere compieta tu Montetkiot. 

SOOmlla lire inedie di au-

baseetenzascagllonaroen-
tt nel triennio, Iniziative per 
bloccare la proposta di leg­
ge che regolamenta II dirit­
to di sciopero, due denun­
ce penali nei confronti il«t 

Piattaforme e 
denunce penali 
Partono i Cobas 
Pubblico impiego 

ministro degli Interni Gara e 0>llafu«aloDe pubblica aiflt 
no Pomicino finalizzate al riconoscimento dei diritti sinda­
cali Cosi le «Rappresentanze fjndacau di riate.ó^ Pubbli­
co impiego, che raccolgono 65mila adesioni, ti appretta­
no ad affrontare l'Imminente fase dei rinnovi contrattuali 
nella Sanità, Enti locali, Azienda autonome (Poste, lelelo-
nl, Anas), Stato e Parastato II leader del Cobas, Pierpaolo 
Leonardi, ha annunciato entro ottobre tepirztaformecon-
trettuali «Senza aspettare i tempi di Cgll, Osi, Uil» Chiede­
remo al ministro Pomicino l'immediato avvio delle trattati­
v e - l a detto-, In cawconttario ricorrerei!» aliar». 116 
ottobre manifestazione dei Cobas di fronte alla direzione 
nazionale del Partito comunista aftinché il partito ritiri 11 
proprio appoggio alla «legge antisciopero» 

Per 150mlla 
statali 
un nuovo 
inquadramento 

Dopo un'attesa di 7 anni I 
dipendenti statali hanno un 
nuovo inquadramento. Ha 
chiuso i lavon la commis­
sione paritetica governo-
sindacati che era chiamata 
a equiparare le vecchie car­
riere con nuove quantiche 

funzionali 1 SOmlla statali in base a questa equiparazione 
hanno diritto alla promozione ed al relativi arretrati. «Ma ti 
dovrà attendere un atto formale del governo - afferma 
Lampis della Cgil Funzione pubblica - e per I soldi é tutto 
da vedere E la solita commedia CU tre ministri che si 
vogliono fare belli con cose che pensano debbano tare 
altri» 

FRANCO IWAIUOCCHI 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR110% 1985-1990 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

STET ORDINARIE 

ULTIMO PERIODO DI FACOLTÀ 

Si ricorda che a norma dell'art 4 del regolamento del prestito, durante II mota di 
ottobre 1988 potrà essere esercitata la facoltà di acquieto azioni STET aroanarle, 
alle seguenti condizioni già a suo tempo rese note 
— n. 2.000 azioni STET ordinarle, god reg da nominali L 2 000 cadauna, al prez­

zo unitario di L. 2.126, versando il complessivo Importo di L. 4.252.000 

Trascorso tale periodo scadrà la summenzionata facoltà e il relativo Buono diverrà 
nullo ad ogni effetto 

Le Casse incaricate dell'operazione di cui sopra sono le seguenti 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unita 

Giovedì 
29 settembre 1988 11 wmmammmmmHmm 



ECONOMIA E LAVORO 

Confcoltìvatori su Parmalat 

«Polo alimentare sì, 
ma che non sia un patto 
Tanzi-Federconsorzi» 
• i ROMA La creulone di 

un polo agroallmentare e la 

vicenda Parmalat sono stati 

Ieri al centro della conferen­

za-stampa della Confcoltiva-

lori, aperta da un'Introduzio­

ne del presidente Giuseppe 

Avollo e da una relazione del 

vicepresidente Massimo Bel­

letti Avollo si è dichiarato fa­

vorevole ad un polo alimenta­

re Italiano costituito tra priva­

ti, cooperazione e partecipa­

zioni statali, mentre si e detto 

molto perplesso sull eventua­

lità di «mettete insieme Feder-

conzorsi e Parmalat. perché 

significherebbe «mettere In­

sieme due debolezze ambe 

due sono Infatti In condizioni 

economiche non floride' Dal 

canto suo, Bellolll ha tenuto a 

ricordare che l'idea di un polo 

alimentare o meglio la •sco­

perta. dell* sua necessita è 

dello stesso ministro Marini-

no, che pero ha finito per par­

lare solo di fusione Parmalat-

Federconsorzi 

•Se il polo - ha aggiunto -

non * flato un gioco dell'esta­

te, il ministro deve portare 

avanti questa ipotesi che non 

può essere limitata alla sola 

Parmalat, il cui fatturato non 

raggiunge l'uno per cento del 

bulinai alimentare Italiano 

(143 miliardi). «L'unico mo­

do - hanno sostenuto Avollo 

e Bel lott i - p e r r e n d e r e la n o ­

stra agroindustr ia c o m p e t i t i v a 

a l la s c a d e n z a d e l ' 9 2 è u n pat ­

t o a l la par i t ra agr ico l tura e 

industr ia c h e n o n è in c o n t r a ­

sto c o n il p o l o a l i m e n t a r e ' 

D I p o l o e d i Parmala t h a 

par la to ier i a l S e n a t o u n o d e l 

di ret t i interessati l i pres idente 

d e l l a Federconsorz i Fe rd inan ­

d o ' R u z z i , n e l corso d i u n au­

d i z i o n e a l la c o m m i s s i o n e 

Agr ico l tura L a sua e stata u n a 

pos i z ione d i e s t r e m a p r u d e n 

z a E s e m b r a t o s u l l * d i fensiva, 

quasi c h e altr i ( e s a p p i a m o 

c h i ) vog l ia spingere la Feder-

consorz i a d u n ' o p e r a z i o n e 

c h e desta n o n pochi d u b b i 

A u n a precisa d o m a n d a d e l 

c o m u n i s t a A r a l d o Cascia Tr i i -

sc i , h a a f f e r m a l o c h e è u n p r o ­

b l e m a c h e la F e d e r c o n s o n l 

p u ò a l l ron ta re p u r c h é n o n 

d a n n e g g i gii interessi de l l 'a ­

gr icol tura e degl i o p e r a t o r i 

agr icol i e n o n cer to per sdos­

sarsi cent ina ia di mi l ion i d i d e ­

bit i d i altri I n u n c o m u n i c a t o I 

s indacat i d e g l i al imentarist i d i 

Cgl l , Clsl e Ul l e s p r i m o n o for te 

perplessi tà sul l ' Individuazione 

d e l l a Federconsorz l c o m e 

p u n t o d i riferimento d e l setto­

r e agro- industr ia le ( N C ) 

Max Mara, un pool di giuristi 
dà ragione ai lavoratori 
Sul caso della Max Mara di Reggio Emilia, l'azienda 
di Achille Maramottl dove i diritti sindacali vengono 
da anni sistematicamente negati, interviene un pare­
re eccellente quello di set esperti nazionali, fra cui il 
senatore Gino Giugni Un documento che conferma 
attraverso l'analisi rigorosa della struttura del salano 
quanto già segnalato dal ministero del Lavoro quella 
di Max Mara è un'anomalia inaccettabile 

D A I U NOSTRA BSDAZIONE 

EMANUELA RISAMI 

B B REGGIO EMILIA U n p o o l 

d i avvocat i e d o c e n t i u m v e r 

sitar! d a l to r a n g o s c e n d e in 

c a m p o sul c a s o M a x M a r a 

P ie rg iovanni A l l e v a , G i o r g i o 

G h e z z i , G i n o G i u g n i , A n t o n i o 

Pe l legr in i , T i z i a n o T r e u e Bru­

n o Pezzarossi h a n n o siglato 

u n pare re «prò v e n t a t e , c h i e ­

s to d a Cgl l Clsl e U i l d i R e g ­

g io Emi l i a sul la l e g i t t i m i t i 

d e l l accesso a i b e n e f i c i de l l a 

f iscal izzaz ione deg l i o n e n s o ­

c ia l i , d isc ip l inata , d a u l t i m o , 

d a l d e c r e t o c o n v e r t i l o in leg­

ge Il 2 9 f e b b r a i o ' 8 8 R i p r e n ­

d e n d o cons ideraz ion i g i i 

espresse d a G i n o Giugni sul la 

struttura d e l sa lar io a M a x 

M a r a , gli esper t i so t to l ineano 

c o m e il testo n o r m a t i v o n o n 

lasci d u b b i sul la « c o n d i z i o n e 

d i accesso» a i b e n e f i c i la fi 

sca l i zzaz lone è c o n c e s s a s o ­

l o a p a t t o c h e s iano r ispettate 

l e r e t n b u z i o n i previste d a l 

c o n t r a l t o n a z i o n a l e d i l a v o r o 

C o n t r a t t o c h e d a l 1 9 7 5 a 

M a x M a r a n o n v i e n e app l ica ­

t o , m e n t r e l a discip l ina e c c -

n o m l c o n o n n a t i v a , in t rodot ­

ta u n i l a t e r a l m e n t e d a l l ' i m ­

p r e n d i t o r e regg iano r u o t a in 

m o d o p r e s s o c h é esclusivo 

a t t o r n o a d u n sistema d i c o l ­

l i m o a z i e n d a l e d a v v e r o s c o n ­

c e r t a n t e ( p e r restare a l l ' e ­

s e m p l o forse p i ù s o r p r e n d e n ­

t e v a d e t t o c h e c h i l avora a 

M a x M a r a n o n p e r c e p i s c e 

scat t i d i anz ian i tà m a m a g ­

g ioraz ion i d e l l e tar l i le d i co t ­

t i m o i n f u n z i o n e d e l l ' a n z i a m -

Achille Maramot t l 

l i d i serv iz io) ) 

I n p i ù , senza e n t r a r e n e i 

det tag l i d e l l a c o m p l e s s a 

struttura d e l sa lar io inven ta ta 

d a A c h i l l e M a r a m o t t l p e r l e 

sue a z i e n d e ( a n a l o g o t rat ta­

m e n t o v i e n e a p p l i c a t o a l l e 

M a n i f a t t u r e d i S a n M a u n z i o e 

i n a l t re f a b b r i c h e d i sua p r ò 

p n e t à ) , l a p a g a base è n o t e ­

v o l m e n t e p i ù bassa d i q u e l l a 

prevista d a l c o n t r a t t o naz io ­

na le d e l se t tore t e s a l e ( i n so­

s tanza é f e r m a a l 7 9 ) e q u e 

sta p a g a b a s e resta il t e r m i n e 

d i p a r a g o n e p e r l ' incent ivo 

d e l c o t t i m o Stor ia v e c c h i a 

q u i p e r c o n s e g u i r e i l m i n i m o 

c o n t r a t t u a l e u n o p e r a i a 0 d i ­

p e n d e n t i s o n o infatt i In stra­

g r a n d e m a g g i o r a n z a d o n n e ) 

d e v e l a v o r a r e p i ù c h e d o v e 

u n l a v o r a t o r e c o n l e slesse 

m a n s i o n i p e r c e p i s c e i l m i n i 

m o p a g a t o in e c o n o m i a o , se 

cot t im is ta , p e r c e p i s c e l a base 

a c u i si agg iunge il g u a d a g n o 

d e l c o t t i m o 

L ' a n o m a l i a fu g i i a l c e n t r o 

d i u n a «d isavventura , c o n 

l ' Inps, c h e a v e v a i n t i m a t o a d 

A c h i l l e M a r a m o t t l la restitu­

z i o n e d i o l t r e 7 mi l i a rd i d i 

c o n t r i b u t i sul la f iscal izzazio­

n e d e g l i o n e n socia l i e u n a 

m u l t a i n t o r n o a i d u e mi l i a rd i 

e m e z z o u n a v i c e n d a d a c u i 

1 i m p r e n d i t o r e reggiano usci 

p e r il r o l l o d e l l a c u l l i * a l l a f i ­

n e d e l l ' 8 6 L e font i s indaca l i 

r egg iane a v e v a n o a c c r e d i t a ­

l o , a l l ' i n i z i o d i quest 'es ta te , l a 

tesi d i u n in te rven to d i r e t t o 

d e l M in is te ro d e l l avoro o g 

gì , b e n c h é I o b i e t t i v o d i c h i a 

ra to d a C g i l , Cisl e U i l s i a 

q u e l l o d i u n uso d i q u e s t o 

• p a r e r e p r ò v e n t a t e * sul t a v o ­

l o d e l l a trattat iva ( v e r t e n z a 

a p e r t a d a l m a g g i o 8 6 o l t r e 

2 0 0 o r e d i s c i o p e r o ) a p p a r e 

inev i tab i le u n a stretta D e l r e 

s to I n p s e Ispe t to ra to d e l L a 

v o t o h a n n o ef fe t tuato u n i 

s p e z i o n e p r o p n o In g i u g n o e 

d a l l a s e d e Inps d i R o m a e r a 

n o state garanute «sereni tà 

e d obie t t iv i tà d i g iudiz io» 

Chissà c h e questa v o l t a 

n o n sia d a v v e r o d a t o s p e r a r e 

a l m e n o ne l l ' a t to c o n c r e t o 

d e l l a sospens ione de l l a f isca 

l i z z a z l o n e d e g l i o n e n s o c i a l i 

a l l a M a x M a r a (v is to c h e 

u n ' e v e n t u a l e rest i tuz ione d i 

q u a n t o i l l ec i tamente g o d u t o 

d a l l ' i m p r e n d i t o r e r e g g i a n o 

d o v r e b b e ogg i aggirarsi i n t o r 

n o ai 2 0 mi l ia rd i ! ) D o p o a n n i 

d i s c o n t r o c o n l ' in t rans igen-

z a d e l Cava l i e re d e l L a v o r o 

A c h i l l e M a r a m o t t l u n a s c e l t a 

cor re t ta d e l l ' l n p s s a r e b b e u n 

s e g n a l e d a v v e r o i m p o r t a n t e 

e d ut i le n o n s o l o a p r e m i a r e 

l a t e n a c i a d e l l e lavoratr ic i e 

I i m p e g n o d i u n a c i t ta 

Chi ha acquistato Ecolega 
Fabbri dietro l'operazione? 
E polemica nelle Coop 
sulla vendita al privato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONI» 

• V BOLOGNA Chi è il miste 

n o s o acquirente d i Eco lega la 

società cedu ta a una società 

privata da l la Coopera t i va c o 

m u n a l e trasporti d i Bologna? 

L a not iz ia diffusa ne l p o m e -

ngg io d i l e n da l l 'Ag i s e c o n d o 

cui d ie t ro l 'operaz ione c i sa 

r e b b e la Geminvest c h e fa ca­

p o a Giovanni F a b b n , e x «re 

de l la carta» è stala sment i ta 

d a A n g e l o Bonissom, il c o m ­

mercial ista mi lanese c h e ha 

gest i to il passaggio d i p r o p n e 

t i «Nego ne l m o d o p iù asso­

luto di aver o p e r a t o p e r c o n t o 

d i Geminvest» h a dich iara to 

i e n sera a «1 Unità» Bonissoni 

I n ogn i caso a l d i là d i c h i è 

il n u o v o p r o p r i e l a n o d i Eco le ­

ga l a v i c e n d a h a la t to scop -

p p i a r e u n v e r o e p r o p n o « c a s o 

pol i t ico» a l i in terno de l l a Fé 

d e r c o o p d i Bo logna l e n si è 

svolta una dif f ici le e lunghissi 

m a n u n l o n e d e l ver t ice de l l a 

Lega bo lognese Nessuna d i 

e s a r a z i o n e uff iciale in attesa 

de l la n u m o n e deg l i organismi 

d ingent i La c o m p o n e n t e c o 

muniste de l l a F e d e r c o o p h a 

p e r ò rep l ica to a l vicepresi ­

d e n t e social ista Raparel l t , I l 

q u a l e ier i a v e v a accusa to il Pe i 

d i far r ipercuotere le p r o p r i e 
di f f icol ta po l i t iche a l i I n t e r n o 
de l la Lega f r e n a n d o n e l e c a ­
pac i tà decis ional i I c o m u n i s t i 
r ep l i cano d e f i n e n d o « I m p r o ­
pr ie e strumental i» le a c c u s e 
d i R a p a r e l l i L a v e n d ì t a d i E c o -
lega d a par te de l la C o o p t r a ­
s p o n i v iene def in i ta «discut i ­
b i le e cr i t icabi le sot to il p r o f i ­
l o d e i rappor t i t ra c o o p e r a t i v a 
e strutture po l i t i co s indaca l i» , 
a n c h e se o p e r a t a «ne l l ' in te ­
resse de l l a cooperat iva» 

La v i c e n d a c o m u n q u e h a 
lasciato l'amaro in bocca a 
molti Soprattutto ci si interro­
ga su come sia potuto accade­
re che una coop venda a pri­
vati quando altre imprese del 
movimento erano impegnate 
ad intervenire In elletll, Eco-
lega poteva rappresentare un 
punto forte In una strategia d i 
intervento cooperativo nello 
smaltimento del rifiuti 0 * so­
cietà nata a Bologna aveva co­
struito «filiali» in varie regio­
ni) La Lega delle cooperative 
non intende rinunciare a Inse­
rirsi nel settore Bisognerà ve­
dere se darà vita a una nuova 
società o accetterà le olferte 
di collaborazione giunte d i ] 
rappresentanti della nuova 
proprietà 

•ORSA Ol MILANO 
• I MILANO L'ottimismo dell'Avvocato 

(il boom c'è e continuerà per un bel pez­

zo) ha gl i contagialo la Borsa che ieri ha 

visto prezzi In rialzo e scambi assai vivaci 

Il Mlb che «Ile 11 segnava un aumento 

de l l ' I , 1 * lo ampliava alla fine all'I,53 (a 

quota 1126 nuovo massimo dell'anno) 

Forse a goderne meno * Il profeta le Fiat 

sono aumentale dello 0 ,9* , meglio Inve­

ce le Ili privilegiate e le Snia (+1 ,5 * ) 

Naturalmente sono stati questi I titoli a far 
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l a par te d e l l e o n e ins ieme a d a lcuni assi 

curat ivi , a lcun i b a n c a r i , i titoli Card in i e 

quel l i d i Pesent i I n t e r b a n c a rastrellata d a 

m a n i c h e c e r c a n o forse d i aprirsi u n var 

c o nel la B n a d e l c o n t e A r m e n l s e Au le t i» 

( c h e , c o m e * n o l o , attraversa d i f f i c o l t i 

dovute a necess i t i d i ricapitalizzazioni 

de l le sue b a n c h e ) , s o n o state rinviate a 

fine seduta p e r eccesso d i rialzo Fra gli 

assicurativi le Genera l i s e m p r e attiva­

m e n t e scambia te s o n o a u m e n t a l e 

d e l l ' I 3 * m e n t r e i l dir i t to d i o p z i o n e è 

salito a 15 2 5 0 lire F e r m e n t i si s o n o avuti 

a n c h e sulle Pire l lona ( d o p o u n incont ro 

p a r e fra i «big» L e o p o l d o Pirell i e C a r i o 

D e B e n e d e t t i ) e s u l l ' i m m o b i l i a r e d i Pe­

senti In questo q u a d r o i m e n o bri l lant i 

s o n o i titoli d e l l Ingegnere Banchi ta l ia è 

intervenuta ier i c o n u n d r e n a g g i o d i l iqui­

d i t i sulle b a n c h e , m a l e grandi b a n c h e 

Insistono, In sintonia o r a c o l grandi grup­

p i , pe r un rilancio de l l a Borsa. ORC 

AZIONI 

H5S~ 

PltMIOINA s'oso"" 

r-tàuoiw» m t uo *"o56 

i i o N t a o • 7SS t SS 

M t l C U f t O T T n 

MIMI 
5BS2C 

AUSONIA 

mT 

mrm 

a ss» a ss 

t « 1 0 - « 0 0 

awtr «0 n o 1 44 

FONOIAMA 

m&S vffltwr 

H W H N C 

0 0 0 
1 6 2 

OT"aòw»w 
3 0»0 

38 000 

000 
^TB5 

CAUTAHW iDTTonwu 
Di ' MEDICI 

8LH00 PH 8 S 0 0 
13 580 8UBCO W 

B J B T A S C U U 1 

yawon teoo" 
LTSPBESSO' 23 600 
Mòwo*oom 11 610 ' 
MONDADORI Pi! 0 9SO 

aoTItMi1 n Me" >iòs 

WCMIWIci " 
C I M I N T l C Z H A M I C H 1 

C M AUOUST* ' 4 2 7 8 ~ 
5 -555 -

"C34 

T S 4 
T56 
Tee 
"TO 
TT94 
TS3 
T55 

CTBAP.LE'TVA 

CtM MtBONÌ~H NC — 
c M M e l t O N l « 7 0 0 
e t » S À h b t o W À — 6 - i s T -
c t S a c n U H t " ' 7 i n 
C I B I N t W 3 84» 

0 19 
~5"27 

^6T1 
T g 2 
T § 3 
• 5 1 0 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTtRNC 

UNICEM 

ÙNICEMflNC 

114 «SO 

37 300 

2 I2SO 

* « 0 

3 1 1 

138 

2 02 

2 0 8 

CHMMCHI M O d M W U f U 

AU8CHIM 

AU8CHEMRN 

•OERO 

CASARO 

CAFFARO ft 

CALP 

ENtCHEM AUQ 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITAIGAS 

MANUURNC 

MANIA! CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MQNTEDISQN 

1 « 0 

1 4 » 

BBBO 

825 

033 

2 4 » 

1 2 » 

1760 

8 830 

1 9 1 0 

. 1 5 6 

3 900 

fi 480 

3S100 

tese 

MONTtDISON R NC 888 

MONTGFWRE 

MQNTWIBRE R NC 

PERDER 

PrERREL 

PIERREIRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAG R 

StOSStGENQ 

sion NC 
SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNtA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETH 1TAL 

1615 

105» 

1800 

1670 

840 

2 74S 

1840 

2 728 

7 950 

3 710 

7 410 

4 860 

7 260 

2 461 

1 145 

24 210 

20 610 

2 480 

1 190 

2 470 

1363 

4 670 

8 820 

4 230 

ose 
r 0 1 3 

14S 

3 61 

B61 

1 0 4 

- 0 32 

0 0 0 

3 68 

1 7 0 

0 27 

0 0 0 

1 11 

0 13 

2 60 

2 78 

1 0 0 

0 4 8 

0 0 0 

0 84 

169 

1 22 

2 3 1 

2 97 

0 13 

- 0 27 

0 82 

3 19 

0 42 

0 86 

0 28 

- 0 08 

OOS 

183 

0 * 2 

2 62 

- 1 02 

1 62 

3 16 

4 44 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANCA 

STANCAR NC 

4 620 

2 310 

2 606 

— 
— — 16 780 

5 733 

0 0 0 

0 0 0 

0 89 

— 
— — 0 24 

0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI* A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB H NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 405 

1490 

10 075 

1095 

11 ISO 

12 000 

9 250 

2 719 

2 294 

8 670 

- 1 84 

0 34 

0 75 

0 0 0 

1 36 

0B4 

0 67 

2 4 1 

2 09 

0 93 

l U T I H O T E C N I C H t 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1525 

6 080 

4 220 

1698 

1 GSO 

774 

— 

3 0 4 

1 91 

0 96 

- 0 13 

0 0 0 

0 65 

— 
F INANZIARIE 

ACQ MARC RAPA 7 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC APB7 

ACQ MARC R 

AME 

ÀVIR FtNANZ 

8ASTOGI 

202 

450 

_ 241 

0 360 

4 980 

325 

- 0 28 

2 04 

— 2 99 

1 21 

0 40 

0 0 0 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

•RUSCHI 

•UTON 
CAMFIN 

CIRflNC * -

CIRR • 

CIR 

COFIDE R NC 

CCftDE 
CQMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUflOQEST 

EUROG R NC 

EUROG n 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRUZZIAG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FEHRUZZI FI 
FER FI R NC 

NO» 
FIMPAR 
FIMPAR ÈPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
F I N p o n i n 

FINARTE 
FINEU GAIC 

FINREX 
FINREX R NC 
FISCAM6 R NC 
FISCAMB 

GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
OEROLIMICH 
GÉROLIM R NC 
GlM 

GIM H NC 
IFI PR 
IFIL FRAZ 
fflL R FRÀZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 
PÀRTEC SPA 

pirteUi E e 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDI* R NC 
SABAUDÌA 
SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLt 
SERFI 
SE TEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI H 
TAENNO 
TRIPCQVICH 

TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

28 100 

8 BIO 

4 365 
715 

2 8 0 0 

1 768 

2 068 

5 681 

5 736 

1 6 8 0 

6 780 

2 330 

2 880 

— — 
— 7 280 

2 088 

I 4 8 6 
1720 

861 
2 935 

1097 
6 680 

— 1411 
13 000 

1 180 
1 100 
3 630 

-_ 999 
616 

1860 
6 670 

3 1 5 0 0 
1500 

1476 
95 000 
8 1 0 0 0 

7 185 
2 246 

1*600 

3 406 
1 7 5 0 
1 649 

129 200 

44 000 
483 

3 690 
1400 
3 890 
8 328 
2 * 4 0 , 
3 136 
2 190 

13000 

22 490 
9 0 0 0 

_ — 979 

1 719 
815 

4 855 
13 310 
2 145 

1 245 
149$ 
4 700 

966 
895 

3 073 
1 635 

4 640 
3 795 
1636 

2 945 
1 725 

537 

2 666 
6 425 

2 225 
731 

2 07 

1 0 » 

4 9 4 

- 0 2 * 
0 00 

2 0 3 
0 0 0 

l . l t 

t 4 » 

0 0 0 

- 0 86 

1 » 
0 0 0 

— —, 
— 0 4 » 

- 2 1* 
2 95 
1 18 

1 6 9 
1 3 * 
2 52 
7 26 

— 1 15 

0 78 
- 1 3 86 
- 4 22 

0 2B 

— - 0 10 
0 0 0 

- 1 18 
- 0 13 

3 28 
128 

Ho 
106 

- 0 6 1 
0 2 1 
156 

1 8 0 
167 
OS2 
0 55 
2 72 

3 66 
- 0 41 

0 0 0 
0 2 1 
0 13 

2 68 
143 
Ò4B 
0 46 
0 39 

- 0 04 
0 0 0 

_ — 2 5 1 
1 72 
1 37 
0 10 
1 37 
3 62 

0 0 0 
3 10 

0 64 
0 42 
1 70 

0 10 
2 12 
0 43 
2 57 
5 86 

1 39 
0 0 0 
0 0 0 
1 06 
0 46 

Ò23 
5 79 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRU2 
COGÉFAR 
CQGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

12 210 
4 451 
3 520 

9 910 
5 100 
2 079 
4 100 

11400 

1 33 
0 0 0 
4 6 1 
1 64 

- 0 02 
0 92 
2 24 
6 54 

IMM METANO* 

RISANAMRR 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VtANJNI LAV , 

VIANINI R 

1035 

10900 

18 700 

S2B8 

U S I 
2 901 

2 6 4 0 

0 98 

0 0 0 

0,60 

3 63 

- 0 81 

1 7 9 

2 01 

"liÉcrWwiniÉ jL^owlùiit-
AERITALIA 

ATURIA 

ATURIAR NC 

DANIELI 

OANIEU R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 
PIAR 

FIAT 

FIATPR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GIURO fl NC 

INO SECCO 

MAGNETI *; ? 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 
N PIGNONE 

OUVETTI 

OLIVETTI PR 

OUVETTI R NC 

PiNINFARINÀ R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 
SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALiA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 620 

_ — i 

« 1 0 1 

3 118 

8 901 

3 860 

14000 

» 688 

6 733 

B6B2 

1575 

19 710 

12 710 

9 180 

1 190 

2 919 

2 992 

I 9 6 0 

2 270 

2 870 

4 390 

9 730 

8 690 

4 198 

9 0 5 0 

8 950 

9 710 

5 660 

5 624 

2 230 

2 100 

3 860 

3 890 

2 208 

2 660 

_ 1 170 

850 

5 690 

268 000 

20B 

372 

26 500 

1 465 

104 

— — 0 68 

O S I 

0 0 0 

1 18 

0 79 

0 90 

1 4 9 

0 74 

2 61 

2 86 

0 47 

- 0 33 

- 0 83 

- 0 0 3 

2 64 

177 

0 4 4 

- 2 38 

0 28 

0 8 1 

0 0 0 

- 1 2 9 

5 23 

2 87 

0 52 

4 93 

0 43 

- 0 98 

2 19 

- 0 62 

0 0 0 

0 88 

- 0 39 

— 1 3 0 

- 0 23 

0 68 

- 0 37 

- 0 48 

3 05 

0 30 

0 2 1 

MINERARIE M E T A U O R C H C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 158 

227 

900 

6 400 

6 270 

3 990 

7 9 0 0 

-OOS 

1 79 

124 

183 

0 0 0 

- 0 50 

- 0 63 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZÓTTO 
MAR20TTO R NC 
MARZÓTTO R 

OLCESÉ 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10B00 
4 760 
5 400 
1 762 
2 980 
3 665 
3 530 
1699 

1 449 
21 GEO 

5 949 
4 300 
5 860 
2 675 
4 600 
6 260 
4 960 

0 0 0 

- 0 42 
1 89 

- 0 46 
- 6 88 

0 0 0 
0 0 0 
0B9 
1 33 
2 61 
0 67 
2 87 

~T79 
- 0 B 9 

- 2 13 
0 0 0 
0 5 1 

DIVERSE 

DE FEHRARI 

DE FEHRARI R NC 

CIGA R NC 
CON' A'ca TOH * ~ 
JOLLV HOTEL" 
jouv HOTEL tr~ 
PTSTJCHtTTI 

5S10 

1 820 

IgBS 

1 76 
7 69 

3 26 

niiwiiiiHiiiiiiiiiiuiw 
CONVERTIBILI 

tonwn Tarn 
S7 6Ò a l t o 4MEFIN « I C V S S » 

aeNetrONeSA»/ -
BIN6 6eMÉt>S4CiH4 t . ~ = 
B i N b b E N l e p s ó c v i a U l o s c o toTTJB 
BuiTONi a i / e t cv 13% — — 
t » N T o m c o t » 3 C v > > . i l i o i l e i 

CCV — — 
« N t a o e t o N O A S i i o t i t M s o '6e"6o 
6la é t / M ò v l ò t . i o f o o ~ i o T 3 S 

EFIBBBIFtTALIACV 

tF!BMpvÀl.tcrnr 
EFIBFt l lHNCVIPS» 
EFIB SAIPEM CV 10 SK 

iooio — = 
Mao i n a 

EFIB WNECCHI 7 K 
W i b A f i l A t S c v i t t W 
tUROMòe iLsscv io t t 

10130 
Ss ab sa~4o 
ss 70 T g S B 

i t i t i m a i 

FtttiN ititi ernr 
FEBauitlÀrsicvrit 
nmtuaiwBtìmr-

l i s o 1 T 5 5 
i t . W l j . 4 8 

?T^P 
B 4 . M Ì t . < B 

FOCHI n i 15 ey-sir-

QENEaAirBBCVia% 

ITAiOAS-Ba/M CV l * H 
M a w e i r r M c v 7 , » K 
M t t i w M M i B r c v I n t ^ 
Mtpio» i m r o i r 

ME5io»arimsTio»~ 
HEDIOa OR WIS 7% 

incvwr-

~«rwr-BT5T 
I O B 14 78 

MEOtafl-fTOSI 87 C V ? * 
MEDIO» ITM.CEMCV7K 
MEDIOB ITW.0 SS CV SlC 

e t 70 É l .4g 

•Il 
MC0taa-UNIFFJ5T71«-
MEDIOSM«>IZOtTOCV7«l 
M Ì 0 I M M E T M Ì M C V 7 » 
MECIOI-PI>MCVHK 
M t 0 i M S * » t U D I > B 7 K 

U8,Eo U D O » 
i4 M n!w 

ioa»-iTM.Maiev7ii i t m m r m 

MEOMM SAirorar-
MEOIOBSlClLSSWSTt 
M t t W » S i » U I ! V 7 1 l 

1 I M I H O 
74 SO 73 T5 

MEBICB SIP n c v i y 
M E t l B S S N I t n M E H t 
MEOKJBSNlATECCV7Ìr" 
MEDIOSSPm8BCV7% 
M E D W U N Ì C E M C V I 7 « 

I H I t i 
U l t o IQTST 
77 40 7BTIB 

«a» art» 

M e p l 0 8 V i T I I C ¥ T l H ~ 
M t l l t o H I » 7 ; » 1 C V 7 « 

alt 60 
M48 M 4 t 

103,40 l u m i 
t rai 18 8' MONTtli StLW MFT4 I O » K B 1 « « 5 
82 00 a a e g 

"17,110 77 08 
flKB8N»*»/»3cV» ' 
OSSIGENO Bl /91 CV I37T" 
KHU6IN4 86/52 CV 8K " 

7 » i o 7rfrre 

PIREUISPACV9 7S7S 
PIB8LU a i / a i CV t a x 
P I M L U 8 5 C V 8 76H 
BIWA5CtNTt8<eV»,8>l 
5*fft 87/87 CV 8 8»! 
SELM 86/83 CV 7K 
SILOS GÈ 87/93 CV 7 » 
SMIMF.T8SCVtO, iS« " 
SNIA BPD 86/93 CV 10«T" 
54516 86/83 CvTTH~ 

t B l M o V I C h 8 a C V t 4 K ' 
t i 7 o » t u r o 

ZUCCHI 86/93 CV 974 

IIUIII1IIIIUIIIIIII1II 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 

C rt "HÓLOGNA ' a23 0 0 U f » l Y Ò P 
* i n 

n h f 0 7 = 

VILLA B'eSTE ' 

SCTT" 
cinrni 
ALITAL.AR.S NC 

TOok, 

MEC40-FIDIS0FT 1S74 

AZ.AUT FS. 83 SO INO 

A I AUT FS 83 80 a-INO 

AI AUTFS assaim 

A l AUT F 8 86 «a INO 

A l A U T F S 85 96 a-INO 

A l AUT FS SS-O0 3MND 

IMI aa sa ana I B * 

IMI aa sa sax is74 

CKPKIPDSO-DIBBK 

CKEDIOPAUT0 7 S 8 % 

SNEiaa-aa 

ENEL 83-80 ! • 

ENEL 83-80 2-

ENEL 84 82 

ENEL 84-92 2< 

E N a a 4 - B a s * 
E M I B S - H V 

ENEL B8J31 INO 

X I SDEB 82-89 MO 

H STET I O » EX 

Nrl 

i o a o o 

103 06 

10! 7B 

103 SO 

103 4J 

i o a a o 

F»«o 

ioaoo 

103 10 

ioaoo 

103 60 

103 20 

102 10 

10176 % i oaoo 

IBS SO 

178,00 

SS 00 

7BB0 

101 90 

106 10 

103 70 

106 00 

104 40 

107 10 

103 40 

103 40 

101 26 

>»•»«» 

193 60 

17800 

B8 00 

78 ao 

i o a o o 

108 16 

i o a a o 

104 ss 

104 36 

107 26 

102 16 

103 36 

101 as 

87 30 

ICtXMBI 

68 88 8» 7 » 

60LUMUU ' " 

MA»6S «DlstO 
F M W O F U N C I 8 E 

f iolJWBUIMtt 
FBAMOI ILOA 

fflMjNAWlANolil 
ÒOftONA DANESI 

wu4M»o*(a 
ECu 
Ò O U A M I W A D H I 
V I N G I * W 6 N E 8 I 
f *Xk lC08V i lH«6 

SCELLINO AUStaiACA 
C O M H * NMVEGÌBS 
COBWASVIDEBI 
MA*C6flNLANOtSÉ 

PESETA SPAGNÒLA 

DOLLAMAUSTBAL 

\Mm 
74ll( 
K t U 
é « i 4 1 

Hiii 
2388 1 
2000 626 

194 Sèi 

eioi 
t S 4 ) 0 > 

tl«717è 
iò«4l 

èsolU 
lUstè 
46117 
41144 
s i l f i 

11261 

1098 15 

- 1 4 0 ! «è 

"74646! 
216 065 

Mli> 
SS 877 

tsM,4s 
194 4GS 

Baoa 
1B48 73S 
1161826 

10 4a4 

IUB4 
106 868 
202 19 

'417418 
SIS 87 

11243 
10S8 76 

120 00 12105 

ORO E MONETE 

134 00 13100 

Danni 

ARGENTÒ iPtRKOl 
STERLINA V C 
STERLINA N C <A 731 

STELLINA N C (P '7Ì1 
KRUGERRANO 
50 PÉ5ÒS MESSICANI 
ÌÓ &OUJJI ÒRO 
MARENGÓSVlZZèMl 
MAAENGÒ ITALÌANÒ 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 9SO 
l é i s ó ó 
131 000 
133 OÓÓ 
131000 
560 000 
670000 
600.000 
lOtOOÓ 
108 000 
106 000 

106 000 

itnoo tona 
83,80 83 88 

MERCATO RISTRETTO 

DIU NOTOITALIA, M 

Tiloto 
AVIATUR 
BCÀSUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 

S POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINÒ VAlSÉSE 

p MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
A PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FMTTÉ 
ITAL I N M N B 

S O G N A N C O 
ZEPMJWATT 

OudlÉzlon* 

2 285 

4 eoo 
135 

95 600 
11 200 
3 416 
7 600 

17 400 
3 670 

15 690 
16 270 
14 500 
29 800 

6 130 
93 670 
10 300 
11 730 
14 190 

8 400 
9 200 

17 B99 
7 020 
5 300 
6 940 
1 091 

6 050 
2 750 
2 670 
4 010 

30 050 
6 825 

24 900 
11 450 
6 400 

520 
2 350 

12 
l'Unità 

Giovedì 
29 settembre 1988 



Torino sobria e compassata 
è città satanica 
ufficialmente riconosciuta 
Ecco un campionario 
dì suoi luoghi diabolici A PAGINA 1 4 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Sono in corso le Olimpiadi 
e anche per questa settimana 
A/R deve cedere allo sport 
una delle sue pagine 
Ci rifaremo dal 6 ottobre 

Danubio, uno scellino per tornare 

• s ì aDanau.., Danubio...!. È una pronuncia di 
loponimica seduzione e, Ira i fluviali, della 
stessa famiglia di Mississippi. di Volga, per ri­
sone evocative. Mentre per associazione è dll-
llclle. a me, acostarlo dall'assonante Danae, 
aurea madre di Perseo, femminlzzandolo, a 
dispetto dell'iconografia ufficiale, quella della 
fontana di piazza Navona. Un fiume gemile, 
dolce. Blu? 

La banalità pretende la citazione straussla-
, na. automaticamente, lAn der schonen blauen 
Donau., 1867, per contrastarne subito la colo­
razione, lamentare gli inquinamenti, lodare 
tempora scie, ecc. (Al secondo grado la bana­
ni* vorrebbe cfw invocassi, tra musa ispiratrice 
e patrocinante protezione, -lo dùca* danubia­
no Claudio Magris). 

Dunque, Il Danubio non è azzurro, cosj co­
me II Nilo noi) e bianco o II Rio non è d'argen­
to. Si «ara sbronzalo, comunque ha il colore 
variabile di rulli I grandi fiumi che, procedendo 
« raccogliendo terre liquami acarichi, dalla lu­
centezza cristallina delle sorgenti ingrigiscono 
a Imbiondiscono progressivamente verso la fo­
ce, (In quanto a Magris, cui mi lega fraterno 
alfetlo, ho tenuto in valigia il suo libro, asse-
Condandolo e discostandomene, molto per 
mia Ignoranza asburgo-germanislìca, un poco 
Dir vanita d'Indipendenza, per piacere di cam­
minare con.I propri occhi, E poi II mio è un 
viaggio breve, un centinaio scarso di chilome­
tri, con una concentrazione, per una quaranti­
na, di visioni e di evocazioni gioiosamente 
traumatiche. Wachau e Nibelungengau, In risa­
lita da Vienna). 

* j p i l ! j 11 Danubio non c'è, nel senso, che 
ooW (a parte della eliti, urbanteticiménle, co­
me II Tevere a Roma, Il Tamigi a Londra ò la 
penna a Parigi, riva destra riva sinistra, di qua, 
*,!*< Oltrarno, Trastevere... Resta ai margini 
della dui storica, un po' stravolto e artefatto 
dalle esigenze Idro-Ingegneresche. Ma appena 
|0 si risale, uscendo verso occidente (e nord), 
«fiume riacquista la sua fluviale identità, e 
libero, si inverdisce persino, asseconda qual­
che approccio seducente. Quindici chilometri 
soltanto per arrivare a Kloslemeuburg, primo 
avvertimento di quanto sta per essere rappre­
sentato. Non penso ancora ali» pacata maestà 
del Danubio, ma piuttosto al vigneti che ne 
accompagnano II corso, una connotazione in­
sistente di quel paesaggio, che lo salva da ogni 
Vischio di anonimato e lo rende .allegro., mu­
sicalmente (si sa e terra di musicisti), nella sua 
implicita promessa di vino. 

là Vigne prosperano spesso, come dire, al­
l'ombra di ricche e dominanti abbazie. Domi­
nanti perché poste in posatone da dominare, 
con la robustezza dei castelli, la valle. Sulli-
cientemente In allo quindi, come quella di Klo-
«emeuburg appunto, un buon modello per 
quelle che si ritroveranno da qui a Linz. Sono 
abbazie regali, in quanto riproducono lo sche­
ma strutturale delle regge, in attesa, si direbbe, 
jii rinirvere I sovrani (come infatti accadeva) 
mettendoli a loro agio. Quelle stanze messe in 
Illa « collegate da un corridoio aperto o da una 
porta. Quella ostentazione un po' pacchiana di 
ricchezza Quel barocco... 

Il quii barocco pretenderebbe un capitolo 
per sé, tanto è invadente, e invade, ogni più 
piccolo interstizio. Devo confessare che .que­
sto» barocco asburgico, cosi privo di follia e di 

' estro, cosi pesante, come ad affermare il peso 
del potere, anche decorativamente, non mi 
emoziona (a differenza del borrominiano o del 
churrigueresco, del torinese o del leccese, del 
sicilianoodel bavarese)se non per rare ecce­
zioni. Che so, l'altare con la caduta degli angeli 
ribelli nella metastasiana Michaelekircfre di 
Vienna, o lo straordinario profilerai pestifero 
del Graben- È il risultato di un processo siste­
matico e radicale di barocchizzazione, che mi 

.'sembra abbia in qualche modo sconvolto l'Au­
stria e ne sia diventalo il segno di riconosci-
memo. Anche qui, dunque, grandi allegorie 
pendono dal soffitti, tra storia e mitologia, ab­
bondanza straboccante di stucchi (ma uno mi 
Ila intrigalo, su un soffitto, con una scena di 
banchetto orientale in bassorilievo). C'è però, 
nello Stift, un gioiello eterodosso, vaut le voya-
'gè, un dossale In cui si raccontano, in cinquan­
tuno scene, episodi dell'antico e del nuovo 
Testamento, in teneri smalti azzurrini, Nicolas 
* Verdun, 1181. 

Klostemeuburg può servire, lo ripeto, da pa­
radigma, una formula orientativa e riprodotta, 
ma con esplosioni di eccezionale esaltazione, 

...a volte, Come a Melk, nel trionfo di Melk, un 
altro regale monastero, Il più regale anzi, pro­
prio all'Inizio della Wachau, cioè dei cinquanta 
chilometri più museali, e'museati, del Danubio 
austriaco. Stessa posizione dominante, slesse 
vigne, un paese piccolo ma con alcune chic­
che, un palo di case biedermeier, una casa 
modesta di Anton Bruchner, genius loci, un'e­
strosa Posthaus, l'antico Rathaus... E sopra, in-

FOLCO PORT1NARI 

È civettuolo e mondano, possente è vagabondo 
Insomma, anche se le sue onde da blu 

son diventate grìgioline il Danubio ha ancora 
tutto il suo lascino Bella Epoque 

fatto di lampioni e vecchi caffè 

Tra Vienna e Budapest corre in una campagna-museo 
bella da scoprire in barca o gommone 
mezzi ideali per godere le rive boscose 

e le spiaggette di sabbia fine 
su cui si affaxiano regali abbazie 

Pigre acque tra Buda e Pest 
U n fiume civettuolo, mondano, so­

gnatore, spensierato, contemplati­
vo, irascibile, possente, operoso, 
pigro, vagabondo. Il turista a Bu-

OT^^B dapest arriva a cogliere alcuni di 
' questi caratteri del Danubio (Duna 

in ungherese) anche solo passeggiando sul 
lungofiume della riva sinistra, prospiciente ai 
grandi alberghi, tra la mole classicheggiante 
del Ponte delle catene e l'arco elegante e 
modernissimo del Ponte Elisabetta. Una pas­
seggiata «Belle Epoque., tra le terrazze dei 
caffè e i lampioni fine secolo, il lamento di un 
violino e il fischio lacerante di un vaporetto, e 
sullo sfondo le verdi colline di Buda, la ele­
gante guglia gotica della Chiesa di Re Mattia, 
la sagoma imponente dell'asburgico Palazzo 
Reale. 

Oppure traversando sul Ponte Elisabetta, 
guardando dall'alto le onde limacciose, il traf­
fico intenso di chiatte, rimorchi, taxi fluviali, 
navi da crociera, battelli, le ampie scalinate 
che dai lungofiume scendono a farsi lambire 
dalla corrente gremite di gioventù (a due pas­
si c'è l'Università) e lasciando spaziare l'oc­
chio sulla cupola del Parlamento, circondata 
da una selva di guglie e ornata di ghirigori 
come una bomboniera. 0, ancora, salendo, 
sulla riva destra, alla Cittadella, da dove il 
Danubio svela parte della sua maestà, con 
l'infilata di tutti i suoi ponti e, incastonata nel 
mezzo come una gemma, l'Isola Margherita. 

Ma cosi, dall'esterno, guardando il (lume 
scorrere sotto di noi, cogliamo solo Irammen-

ARTURO BARIOLI 

li o vaghe impressioni, come l'eco remota di 
un concerto. Il grande fiume, per rivelarsi tut­
to, vuole che si vada con lui, che lo si accom­
pagni lungo la sua corrente, dall'interno delle 
sue rive. L'ideale, per capirlo e goderlo in tutti 
i suoi anfratti, nelle recondite bellezze delle 
rive boscose, delle spiaggette di rena finissi­
ma, delle isole e degli isolotti, della flora e 
delia fauna, sarebbe di scenderlo dalle sor­
genti al favoloso delta con una barca o un 
gommone a remi. 

Ma ci sono anche ottime navi crociera che 
permettono risultati apprezzabili risparmian­
do il fardello organizzativo che un viaggio del 
genere comporta. E, se si è a Budapest per 
qualche giorno, si possono trovare soluzioni 
anche molto meno impegnative. Un aliscafo. 
che'viaggia a sessanta chilometri l'ora, parte 
ogni mattina dall'imbarcadero davanti all'Ho­
tel Duna e in cinque ore raggiunge Vienna. 
Normali battelli, i biglietti per i quali si posso­
no acquistare in ogni albergo, risalgono ogni 
giorno il fiume, da maggio a fine ottobre, da 
Budapest a Esztergom. Un servizio di taxi flu­
viali permette, con modica spesa, di raggiun­
gere qualunque punto dei 28 chilometri del 
Danubio budapestino. Durante la stagione tu­
ristica c'è una ricca scelta di escursioni in 
battello, con cene e musica a bordo. 

Ma vediamo, risalendo il corso del fiume, 
quali sono gli attracchi d'obbligo. A valle del­
la capitale, superata l'isola di Csepel e i suoi 

impianti industriali, il fiume sbocca nella gran­
de pianura ungherese e vi Impigrisce, bello 
ma monotono, fino a Mohdes, al contine ju­
goslavo. 
L'Isola Margherita. È il più bel parco della 
città, alberi secolari, giardini all'inglese, fonti 
di acqua termale, alberghi di gran classe, pi­
scine e impianti sportivi, un teatro all'aperto. 
Szentendre. A venti chilometri da Budapest, è 
una cittadina fondata da emigranti serbi nel 
XVII secolo. Ben conservato il centro, con 
architetture barocche e rococò. Musei e galle­
rìe a ogni passo, mercato d'arte all'aperto. 
D'estate manifestazioni teatrali sulla Piazza 
Grande. Viene chiamata .la citti degli artisti». 
L'isola di Szentendre. Ha una lunghezza di 31 
chilometri e una larghezza che va da due a tre 
chilometri. Boscosa, offre ricche passeggiate 
e possibilità di equitazione. È separata da 
Szentendre da un'altra isola, quella di Papp, 
dove si trova il più grande e confortevole 
camping dell'Ungheria e dove, da qualche an­
no, funziona un campo di golf, il primo e 
ancora l'unico realizzato in un Paese sociali­
sta. 

Vlsegrad. Dall'alto dello sperone di monta­
gna cui si aggrappano le rovine imponenti del 
palazzo rinascimentale (XV secolo) di re Mat­
tia, si gode il più bel panorama di tutto il corso 
del Danubio. Qui il fiume, in una larga valle 
che si distende tra i monti di Visegrad da una 

parte e i monti Bòrzsòny dall'altra, compie 
un'ampia curva iniziando la sua discesa al 
sud. Un panorama forse in pericolo, certo de­
stinato a cambiare, perché, poco più a monte, 
a Nagymaros in territorio ungherese e a Ga-
bcìkovo in Cecoslovacchia, si stanno realiz­
zando due sbarramenti sul fiume per un com­
plesso idroelettrico che comporterà, oltre alte 

"centrali, un bacino di invaso per 200 milioni 
di metri cubi d'acqua e un canale scolmatore 
lungo 17 chilometri e largo fino a 700 metri. 
Enterfom. È stata, come Visegrad, una anti­
ca capitale dell'Ungheria. Qui è stato incoro­
nato il primo re ungherese, Santo Stefano. È 
ancora oggi il centro spirituale della Chiesa 
cattolica ungherese. Qui risiede il cardinale 
primate d'Ungheria e nei suo palazzo si trova 
un celebre Museo cristiano. La Basilica è una 
tra le più grandi chiese del mondo. 

Gli ungheresi sostengono che il Danubio è 
un fiume che unisce. In effetti, lungo I suoi 
2850 chilometri, solo per brevi tratti è fiume 
di confine. Il tratto tra Vienna e Budapest è 
diventato l'asse del progetto per la Esposizìo: 
ne universale del 1995 che si realizzerà sotto 
il motto «Un ponte verso l'avvenire*, e al qua­
le si vuol dare una impronta fortemente cultu­
rale. La decisione dovri essere presa in di­
cembre, a Parigi, dall'Ufficio internazionale 
delle esposizioni. C'è da augurarsi che sia una 
decisione favorevole. Può segnare un contri­
buto importante alla rinascita della Mitteleu-
ropa e a riportare il Danubio ad una funzione 
europea. 

compente, quella gran musa. Mi manca l'ag­
gettivo quantificante e qualificante assieme, 
Dio mio, quanta gente ci stava II dentro? Un 
reggimento, due? E se si scioglie e vten giù? È 
l'angoscioso incubo alluvionale che non ini 
lascia dormire, la notte, r^ sottomesso alber­
go, lo Stadi Melk, un'abbadiale colataci»jni 
trascina via nel sottostante Danubio (e non t 
colpa del vino degli abati, né degU spalali con 
pfefferling, né del cervo con ribes). I giardini 
di accesso hanno rose canine dai colori impro­
babili, arancione per esemplo (ne rubo due , 
frutti per seminarmeli a Milano, ohlasl), • In­
troducono a una reggia dalla quale é assente 
ogni senso di religiosità, d( contemplairva inu­
miti, nell'eslbita estroversione. 

Quello spazio immenso, però, con quegli 
enormi cortili, potrebbe paradoswlinenle rap-
preseniare la sconfitta Inevitabile dèi barocco 
«horror vacuii.se lo spazio vuo)0 alla fine vin­
ce: ciò che innesca una sorta di tensione par l i 
contraddittoria attesa, pieno-vuoto, Ma quan­
do si giunge finalmente alla chiesa (dòpo sale. 
saloni, corridoi; le storie di S. Barbara e S. 
Caterina di Hans Egkel, tardo '400, e l'aHare 
coevo di Jorg Bren, un'ulteriore testimonianza 
di germanica vocazione espressionUtica; Il 
duecentesco salterio al Bamberga, conservato 
nella grandiosa, si, biblioteca, che m'accoglie 
illudendomi, sulla porta, «Ex Utteris Immortali-
tas>), quando si giunge alla chiesa 11 barocco si * 
scatena, in una rappresentazionedi potinsa • 
di ricchezza, quasi una parabola sul potare 
dell-bio, diabolica allegoria di Dio, senta po­
dere il suo carattere pesante cioè, ma esaltan­
dolo a limili di teatralità. Net trionfo dell'oro 
recitano i santi dell'aliar maggiore, In uno spai' 
tacolo con l'opportuna scenografìa, I sipari, le 
tende ampie di stucco (gli stucchi e i loro sensi 
mistificatori, meriterebbero un capitolo, veri 
•trompe-l'oeil. economici), i matrone! In tor­
ma di palchi, l'aureo pulpito, 1 quadri dalle luci 
•veneziane», con la regia del Beduszl e del 
Bibiena... 

Chiese conventi castelli si susseguoro rungo 
le sponde di questo trattò di Danubio, propo­
nendo storie e mitologie e rigurgiti letterari 
(dal Riccardo Cuor di Leone prigioniero a 
Dùmstein a) Nibelunghi, dall'abbazia di 
Gòttwelg al castello di Sballatura: a Maria Ta-
lerl, dalle case-sorbetto del rococò di Krema, 
una costante austriaca, alle cipolle nere dorate 
celesti in cima ai campanili, da farne uni bitta- ' 
la, di gestro architettura), ognuno se le deve 
giocare con una buona dose di partecipazio­
ne, di intervento intellettuale, evocando i re­
perti della propria cultura e letteratura, resi 
funzionali al piacere. Ma é altrove che voglio 
arrivare, alle porte quasi di Lini, di poco disco­
ste dal fiume, all'abbazia di Sanici rtonan 01 
culto del santo è assai diffuso, col suo secchio 
d'acqua in mano, protettore «ab igne»). 

Sankt Fiorivi non è dimenticatile. Non per I 
regali appartamenti (ma c'è un letto del Prira 
Eugen che uno dei sommi capolavori del 
Kitsch d'ogni tempo), nemmeno per la tomba 
di Bruchner, nella cripta, sotto il «suo» organo 
0) tra un mare di tibie e teschi, secondo II 
macabro gusto decorativoammonitivo dei 
cappuccini; nemmeno per la chiesa coni suoi 
begli organi e quei puttini colorati che fan da 
omenoni ai seggi del coro; non per le tante 
turcherie celebranti la fine dell'incubo (negri a 
mo' di tavolini per le dame d'onore) come la 
grande allegoria del solito Altomonte nell'im­
menso salone del Kaiser Carlo VI (trasformato 
in un campo di tennis dagli americani nel '45); 
non per i divertenti «tiompe-l'oeil»; non per gli 
stucchi che diventano, alla lunga, stucchevoli 
(ma i tendaggi che radon giù dai «palchi» nella 
chiesa...); non per i giochi prospettivi che fin­
gono le volte, 

Qui bisogna venirci per l'aliare di Altdorter, 
degno, mi pare, di quello di Grunewald a Col­
mar, per percepibili assonanze (si tratta di un 
polittico dei primi del '500, in sedici quadri 
che raccontano la passione di Cristo e ù leg­
genda di San Sebastiano). Quanto contribui­
sce all'emozione il rapporto con una cultura 
•altra., esotica In qualche modo, l'apparenza 
del gran salto rispetto alle nostre consuetudini 
losco-rinasclmentali? Ora la linea è quella Du-
rer-Cranach, dove sì integrano completamente. 
l'attenzione naturalistica del paesaggio e l'at­
tenzione psicologica, con un sovraccarico 
simbologico, quasi lombroslano, nella distin­
zione tra ligure «buone, (è 11 che ricordo 
Grunewald) e «cattive», come certi disegni 
•mostruosi» di Leonardo. O la tascinanone 
della straordinaria ambiguità del ciclo di S. 
Sebastiano, ove il santo è assolutamente rem-
minizzato (oh, l'ondoso, sinuoso movimento 
della sua deposizione...). E poi la luce, quella 
teatrale progressione della luce, dal notturno 
Orio degli Ulivi alla diurna Crocifissione, un 
gioco forse, per realismo di tempo narrativo... 

(Esco. Butto uno scellino nella fontana. Qui 
voglio tornare). GrOss Goti Danau! 
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AR 
• • . V l a o A Rutina Firen-
» , a Villa Poggloreale, 
•Bacco Artigiano* esposi 
rione e degustazione di 
Chianti Rulina e Pomino È 
prevista anche una mostra 
di prodotti artigianali 
~ ' A Tonno al Fiat 
Lingotto, per la rassegna 
•Eco e Narciso», .Crup-
pem di Karlhelnz Sto-

ckhausen Interpretato dal! Orchestra Sinloni 
ca della Rai di Tonno diretta da Mark Poster e 
una prova generale apena al pubblico con 
spiegazioni Replica domini in programma 
anche musiche di Nunes 
Ur ie* A Firenze, al Teatro Comunale .Simon 
Boeeonégra» di Giuseppe Verdi Direttore 
d orchestra Chung Myund Whun, regia di Vir­
ginio Puecher 
Clperu A Londra alla Hayward Gallery, «El-
Senstein 1898 1948 vite e opere» la mostra 
Illustrerà le molteplici attiviti del regista sovie­
tico (quello della Corazzata Potemkln), con 
dipinti, disegni, fotogralle, modelli per i set 
cinematografici e teatrali, costumi documenti 
personali e professionali Alcuni schermi 
proiettano la sua produzione cinematografica 
Fino ali 11 dicembre 

Le pratiche esoteriche 
la fama di magia 

la serie di edifici simbolici 
tipo casa del boia 

hanno fatto di questa città 
l'eletta di Satana 

SETTEMBRE 

M
eta Arte A New York, al 
Salomon R Guggenheirn 
Museum «Andy Warhol. 
automobili ultime opere. 
35 quadri e dodici disegni, 
Inediti tutti dedicati ali au­
tomobile Questi lavon 
fanno parte di un progetto 
di Warhol che prevedeva 
I Illustrazione dei cent anni 
di storia automobilistica 

basandosi sulle creazioni della Mercedes 
Benz Le opere esposte sono quelle che I arti 
sta è riuscito a completare prima della morte 
Fino al 27 novembre 

Moda A Firenze, alla Fortezza da Basso, «Tee 
nomoda» salone europeo delle minuterie ac 
cessori e attrezzature per la bigiotteria pellet 
lena e il complemento della moda 
Fumetti A Genova al Centro Civico di Sam 
plerdarena, via Daste, terza edizione della mo 
atra mercato del fumetto Fino al 2 ottobre 
Miserali A Tonno a Tonno Esposizioni .Mi 
nerallg8» mostra nazionale dei minerali Fino 
al 2 ottobre 
Aite A Venezia, al Museo Correr, «Giorgio De 
Chirico nel centenario della nascila' mostra 
retrospettiva Fino al 15 gennaio 

OTTOBRE 

1
B B Fotografi» A Milano, 
alla Gallena II Diaframma 
•Obiettivo Messico» la ras­
segna offre un quadro arti­
colato della reali* messi 
cana attraverso Immagini 
di fotografi locali e stranie 
n che vi hanno soggiorna 
to 
Modellismo A Lucerna al 
Museo Svizzero dei Tra­

sport! giornale di ferromodellismo dedicate 
alla ferrovia «western- è-esposta la locomotiva 
Reno classe 1882, che era in servizio al tempi 
dei pionieri e che è slata protagonista di nume­
rosi film (ne è In programma la proiezione nel 
Cosmorama) 
Palio A Trevi Perugia sfilata storica In costu 
me e Palio dei Terzien Anche il 2 ottobre 
Arte A Crema Cremona al Centro Culturale 
Sani Agostino, .Le Corbusler, il linguaggio del­
le pietre» Fino al 30 ottobre 
Marcia A Bressanone Bolzano, marcia Inter­
nazionale popolare Anche II 2 ottobre 
Vlao A Con Latina sagra dei vini e del pro­
dotti tipici locali Anche il 2 ottobre 

OTTOBRE 

2
t a l Clanica A Milano al­

la Scala, per la rassegna 
«Eco e Narciso» il violini­
sta Gidon Kremer interpre­
te musiche di Luigi Nono 
A Torino oli Auditorium 
Rai il gruppo di musica 
contemporanea della Rai 
di Torino, diretto da Giam­
piero Taverna suona musi­
che di Carter, Strawinski!, 

Vacchi, Boulez, Petrassl Vandor A Roma a 
Villa Medici il complesso Carme e 11 coro da 
camera di Milano, soprano Victoria Schneider, 
Interpretano musiche di Gentlluccl, Petrassl, 
Monteverdi 
Pil lo Ad Alba, Cuneo, Palio degli asini e gio­
stra delle cento torri prima della corsa corteo 
stonco con oltre cinquecento figuranti in co­
stume e spettacoli degli sbandieratori 
Arte A Genova, al Porto Storico, per la rasse­
gna •Molomagico 88» mostre antologiche alle­
stite sul mare dedicale a Lele Luzzali e Flavio 
Costantini Per tutto il giorno, inoltre, spettaco­
lo con Paolo Villaggio Geny Scotti, artisti di 
strada, funamboli, cabarettisti, giocolieri 

OTTOBRE 

3
B > Acqua A Citta di Ca­
stello Perugia al Centro 
delle Grazie «Fiera delle 
utopie» la pnma edizione 
della manifestazione è de­
dicata ali acqua («cloaca 
nsorsa meraviglia») Lini 
ziativa, lanciata dal Comu­
ne e dal Comitato consulti 
vo europeo ha come 
obiettivo la protezione 

dell ambiente e il suo risanamento L elemento 
acqua viene analizzato e studiato in tutti i suol 
aspetti dall evaporazione alla pioggia dalla 
sorgente alla foce, dal suolo alle foglie, dalle 
fonte al rubinetto dal bagno alle nuvole Viene 
illustrato anche l'utilizzo dell acqua documen­
ti sulla qualità dei fiumi, uso e spreco delle 
nsorse idnche stato e problemi della depura­
zione Fino al 9 ottobre 
Urica A Brescia al Teatro Grande, la stagione 
linea viene inaugurata da «Sogno di un tramon­
to d autunno» di Francesco Maliptero su poe­
ma tragico in un atto di Gabriele d Annunzio, 
in occasione del cinquantesimo anniversario 
della morte del poeta Direttore d'orchestri 
Vittono Parisi, regia di Mauro Avocadro Fino 
al 5 ottobre 

O S CI eo i» nòtti che capiti di non avere 
sonno. E ci al trova i Torino per combinazione 
anagrafica o per putrì combinazione. In en­
trambi I casi «Al diavolo, esco 1 lare due passi. 
è Ipotesi che porli dritti t r i le bracci! di Satani 
antiche tr i quelle di Morfeo No, non abbiate 
timore qui non al parla di riti neri e sabba, di 
presenze occulte che divengono palesi, del 
demonio In (orma di gatto solliante sul tetto di 
una Fiat Tipo CI dicevi un vecchio mago 
sdentalo e attendibile «La Torino negativa non 
ha nessun Interesse a mostrarsi In pubblico, se 
ne frega delle riunioni conviviali, dilettante-
sene ette tannò girare il bicchiere su un tavo­
lo. U Torino magica che tulli possono vedere 
tesse l i regnateli di una cittì votata da secoli 
HI esoterismo, Intendendo con questo termi­
ne le chiacchiere popolari e l'ordine massoni­
co, Il corso della storia temporale e spirituale, 
la cronaca e la leggenda ammiccano al diavo­
lo e al mistero nel percorso di vie e di piazze. 
Sono simboli, segnali, dettagli Dunque, gente 
Insonne torinese o ho. ecco un viaggio satani­
co d i apendere nel! arco di tempo che passa 
tra I Inchiostro della none e la carta assorbente 
de) mattino Se vi risulterà impossibile esaurir­
lo tulio in una volta, se da esso trarrete inquie 
tudlnl (perciò veglie) ulteriori, dividetelo a 
puntale Come in un serial più 0 meno serio 
Vedrete voi 

Nella sona della City e del centro storico si 
compie II tragitto più Impegnativo U Fontana 
Angelica di piazza Solferino, opera firmata da 
Giovanni Riva nel 1929, pare sia vocabolario 
massonico tradottotu pietra le quattro stagio­
ni che ne compongono II tema nascondono 
allusioni t Iside e al Gran Maestro, sottintesi 
zodiacali, omaggi i Boaz e • Joaquln sosteni-

Due passi a Torino con Belzebù 
tori mitici delle Colonne d'Ercole e conflitto 
etemo t r i le lorze positive e negative del mon­
do. Al numero 15 di via Arsenale e è la «Ca del 
Diau» (elsa del diavolo) cosi delta perchè a 
collocare il suo portone pesantissimo in una 
sola notte ci sarebbe riuscito soltanto Belzebù 
Al insta battesimo della magione, un tempo 
nobile e oggi tede di una banca, contribuirono 
nel Secolo passato la morte di una ballerina e 
la scomparsa misteriosa di un giovane nel cor 
so di due feste 

Si imbacca via Garibaldi dritta e decisi In 
direzione di piazza Statuto, luogo nero torine­
se per eccellenza Tutte le trasversali invitano 
alla sosta magica II doppio arco che porta a 
piazza Palazzo di Citta, ospite del municipio, è 
retto da colonne quadrate, piatte, quasi nasco­
ste Sono simboli massonici al pari della statua 
di Carlo Alberto (a sinistra del porticato) che 
sulla nicchia reca scolpiti II compasso e la 
squadra La talee dell'Inquisizione taglia anco­
ra I aria intorno alla chiesa gotico romanica di 
San Domenico, in via Milano zero Accanto 

L U C I A N O DEL • I T T I 

all'edificio (dove sj conservano eccezionali af­
freschi del '300 appena restaurati) un porton-
cino grigio conduceva al Tribunale ecclesiasti­
co 

Furono pochi a Torino I processi per eresia, 
ma il potere dei Domenicani resta testimoniato 
dal «dialogo degli animali» che ti svolge sullo 
slargo appena olire 11 chiesa Alzando gli oc­
chi ti vedranno le teste di pietra del cani (•do­
mini canes», .cani del Signore», « a il sopran­
nome spregiativo dell'ordine) ringhiare contro 
3uelle del tori simbolo della elit i e dei leoni re 

ella razza animale 11 duomo rinascimentale, 
in piazza San Giovanni, reca sul fianco destro 
la stimmate profana dei segni zodiacali Dietro 
al mercato di Porta Palazzo sta la via Bonelll 
A) numero 2 trovò sede dal '500 all'epoca sa­
bauda la casa dei boia dannato e disprezzato 
per il suo ruolo Di notte non ci passa anima 
terrena anche per via degli sbarramenti che 
ostacolano le auto Ma In molti giurano circa la 

processione spettrale di tanti condannati privi 
di pace 

Indirizzi (parsi, sempre nel centrò storico, 
tanto per aumentare l'inquietudine Palazzo 
Barolo via delle Orfane 7, teatro per il suicidio 
della giovane Eleni Matilde di Provana co­
stretta alla clausura da un padre tiranno, v i i 
San Dalmazio 7, fatiscenti e profili inquietanti 
di cariatidi Illuminate da lampioni fiochi, vico­
lo Santa Mani 7 (quante volte ricorre II magico 
numero!), ingressi di antiche case murati e 
adesso dipinti d i improbabili epigoni di De 
Chirico o Dal) A chiudere via della Misericor­
dia ci pensa la chiesa governata da una confra­
ternita molto attiva nell assistenza al condan-
nati i morte Vi si conservano il cappio della 
forca ed è visibile il pozzo dentro al quale le 
spoglie colpevoli venivano gettate una volta 
fatte a pezzi 

In via Bligny, contro I battenti che terrano il 

t a l L'associazione «La Giostra» (corso Stati 
Uniti 35, telelono 011/557 53 93) fornisce tut­
te le informazioni relative al convegno imito 
lato «Diabolos, Dlalogos Daimon» Qui di se­
guito Invece abbiamo redatto una agenda 
piccola ad uso di chi vorrà seguire le orme di 
Satana Per un apentivo che dà coraggio Ca 
mlllo's via Bogino 5 un gatto è la sua inse 
gna il Bloody Man (Mana la sanguinana) è la 
sua specialità Cena madiata da una buona 
bottiglia di Interno della Valtellina al Dragone 
viaPomba 14 II Ristoro Toscano, ottima cuci-

Notturno con fantasmi, bar e cardiotonici 
na a prezzi paradisiaci dista cinquanta metri 
dalla chiesa della Misencordia Nouvelle cui­
sine (ma il conto scotta) al Ristorante della 
Rocca appena un centinaio di metn dalla ca 
sa della Bela Rosin Per chi viene da fuori e 
necessita di un buon albergo Hotel Naziona 
le, piazza Cln 254, tei 011/511224 Ottanta­
mila una camera doppia nel centro di Torino 

e soprattutto nell hotel dove si aggira ancora 
il fantasma di un ufficiale della Gestapo Tren 
fannia lire per un letto matnmomale (dieci in 
meno i «single») al Porto di Savona piazza 
Vittono Veneto 2 tei 831453. dove si respira 
la più bella atmosfera anni 50 Per chi resta 
senza sigarette e è il bar Canaletto, via Acca 
demia Albertina angolo via Pnncipe Amedeo, 

4
asa Arte A Milano, al Pa­
diglione d arte contempo­
ranea, mostra antologica 
dedicata a Hidelothl N«-
gasawa, artista giapponese 
che lavora in Italia. Le sue 
opere abbinano uno «ile 
occidentale a problematl-

r n - m n o e c h e onentali, quali II com-
U ^ U B H ^ ^ ^ penetrarsi di essere e non-
^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ™ essere, il valore del vuoto, 
gli equivoci dell'apparenza e dall i visione Fi­
no al 31 dicembre Nello stesso periodo, tem­
pre al Padiglione d arte contemporanea, mo­
stra antologica dedicata a Lee Ulin, pittore e 
scultore coreano contemporaneo La sui i r le 
è caratterizzata da un linguaggio assolutamen­
te essenziale pochi segni sulle tele e sulle la­
stre di pietra o di vetro 
Video A Milano al Padiglione d'arte contem­
poranea, «Memoria del video» vent'annl di 
eventi video in Italia raccolti da Luciano Gite-
cari, Dai clip d'artista alla danza, dalla perfor-
marce al teatro, alla musica. Fino al 31 dicem­
bre 

C l i n i c i . A Salsomaggiore Terme, alle Termi 
Berzien, per il lestival mozartiano, Il pianisti 
Maurizio Zaninl interpreti musiche di Beetho­
ven e Schumann 

Crederci o non crederci? 
Prima di decidere 

demonologi, fattucchiere 
maghi e streghe 

si riuniranno a convegno 
Ovviamente a Torino 

retro della chiesa del Carmine, si proietta ogni 
notte, puntualmente - cosi dicono - l'ombra 
incappucciata di un frate con le braccia aper­
te Chiede perdono per i suoi trascorsi troppo 
terreni, ma non lo trova da ben duecento anni, 
E slamo in piazza Statuto 11 suo perimetro era 
gl i considerato dai romani luogo maledetto 
polche di li si assistevi alla morte quotidiana 
del sole Una trentina di anni orsono, nel corso 
dei lavori di scavo per opere pubbliche, usciro­
no alla luce consistenti tracce di una necropo­
li Dalla piazza nasce cono Francia. Il liberty 
imperante del suo tessuto urbano ha creato un 
vero e proprio repertorio di mostri che sorreg­
gono balconi, adomano finestre, delimitano 
gli ingressi del condomini alti pochi piani. 
Quartiere residenziale che si «vuota presto la 
sera, corso Francia olire sensazioni 110111» al 
cercatori di bnvidl satanici I draghi di v i i Col­
legno 55 tono esempio muto m i eloquente 

Salto topografico in direzione di Borgo Van-
chiglia e Borgo Po La formula dell'oro alche-
aperto lino alle zerodue II pieno di benzina a 
notte fonda si fa presso t distnbuton di Còrso 
Massimo d Azeglio La Farmacia Boniscontro, 
corso Vittorio Emanuele 66, servizio 24 ore su 
24 ha tutti i migliori cardiotonici, al bar Na­
zionale, via Accademia Albertina 1, ottimo 
whisky e padrone ciarliero disposto a non 
calare mai la saracinesca L'editrice Pnuli e 
Verlucca ha appena stampato 'Torino, il Dia 
volo e altre cose» belle foto a colori, tutte 
notturne 

miro di CagUc»^ forse 4 nasccnde nel sotter­
ranei a e l l a Q ^ d i San Filippo Neri, all'ango­
lo di via Accademia delle scienze con via Me- : 

ria Vittoria Una «ignora del magico» che l'ht 
fotografato e mal ne rivelerà l'ubicazione, co­
nosce Il luogo che conservi 11 testimcc.ltnti 
su lapide del passaggio a Torino di Nostreda-
mus. L i scritta «ordisce «Nostre Adarnut a 
loge lei» Prima delle rive che stringono II «or­
to del Pò e annunciano l i collira il cammino 
esoterico si frammenta in molte soste via detti 
Rocca 22 hi luogo di incontri amorosi per Vii-
tono Emanuele II e la Bela Rosin, t u * sposi 
morganatica Pare che Rosin vi tomi ad Invo­
care l'amante di tutu una m a Va da se che I 
due, nell'aldilà, non si sono incontrati Un pa­
lazzotto riattato, in corso San Maurilio angolo 
via Verdi, riunisce un gruppo di carbonari sor­
presi in epoca di moti risorgimentali • cospira­
re contro l'Austna. Chi ha la fortuna di trovarli 
aperti, sbircerà gli androni bui e maledetti di 
v iaBava3e9 Sulle acque del Po se ne vanno 
in dannazione etema gli amanti di Maria Cristi­
na di Savola, la Madama Reale, che nasconde­
va con I omicidio i segreti del suo Ulama 

Tonno si inerpica dolcemente verso 1 parchi 
collinari, la strada supera la Gran Madre, altro 
dibattuto punto esoterico in virtù di statue che 
Indicherebbero II luogo del sacro Graal e II 
tempo di un mondo senza chiesa. In meno 
agli alberi, ai giardini, ai profumi di villi Abeg e 
villa Genero il Diavolo si ripropone Crederei, 
non crederci? Se ne pallerà a Torino dal IT al 
21 ottobre Quattro giorni di discussione t i ag­
giungeranno a secoli di parole dette e scritte, e 
venta discusse e indiscusse Eunavottadlprà, 
al Diavolo lìschieranno le orecchie, i 
beninteso 

Wb**** ITINERARI D'ARTE 

Moretto e soci per far bella Brescia 
m i o PAOLUCCI 

t a l Una storia «bifronte» quella di Brescia 
persino un pò «ambigua» con I suol intrecci 
umorali lombardo veneziani che hanno la 
sciato tracce profonde affascinanti nella sua 
fisionomia Certo la Brescia prima del 1875 
pnma cioè dell abbattimento della mura era 
altra cosa E diversa lo era anche prima del 
1932 (era fascista) quando il regime d! allora 
sciaguratamente fece sparire un intero quar 
nere per fare posto a quella enorme tenta 
scempiarne chiamata piazza della Vitlona 

Sventramenti speculazioni edilizie degli an 
ni Cinquanta (era democnsliana) «risanamen 
ti- equivalenti ad altre immense colate di ce 
mento e tuttavia Brescia è nmasta una citta 
bellissima ncca di palazzi e di chiese colme di 
opere d arte con angoli da mozzafiato C e chi 
I ha definita una «sinfonia in sottotono» ma 
quando mai? A Brescia invece squillano ec 
come la piazza della Loggia e la piazza del 
Duomo con la stupenda «Rotonda» e la pos 
sente Torre del <pègot» la torre del popolo del 
Broletto iniziato nel 1223 e terminato alle so 
glie del Trecento 

Brescia dunque da visitare assolutamente 
pnma che chiuda la grande mostra dedicala 

ad Alessandro Bonvicino detto il Moretto Me 
glio in questo mese di ottobre anche se la 
mostra non chiuderà pnma del 20 novembre 
(apertura tutti i giorni tranne II lunedi dalle 16 
alle 19 II mercoledì e il sabato fino alle 22 la 
domenica fino alle 20 30) 98 le opere presenti 
nel monastero di ò Giulia 41 delle quali pro­
venienti da Brescia e dieci dalla provincia 
Molle le chiese bresciane che custodiscono 
opere del Moretto ora però nella maggior 
parte Insieme alla mostra Tre «ambienti» co 
munque sono da visitare per approlondire la 
conoscenza del maestro che è uno dei grandi 
del Cinquecento E sono le chiese di S Giovan 
ni Evangelista e di San Clemente e la Pinaco­
teca Ma il nome del Moretto come e noto è 
inscindibile da quelli del Romanino e del Sa 
voldo Sono loro che compongono lo straordi 
nano «Ino» bresciano del Cinquecento Savol 
do di cui verrà organizzata una mostra nel 
prossimo anno è presente nella sua città con 
una sola opera «L adorazione del pastori» alla 
Pinacoteca peraltro bellissima Del Romani 
no invece si trovano tele e affreschi un pò 
ovunque nella città e nella provincia Inoltre 
del Cinquecento ci sono capolavon del Tizia 

no e del Veronese del Lotto e del «divino» 
Raffaello 

Lorenzo Lotto e Raffaello 01 «Cristo benedi 
cente» e >l Angelo» si trovano pure alla To-
sio-Mamnengo 11 Tiziano, con lo splendido 
polittico del 1522 si trova in San Nazaro e 
Celso e il Veronese in Sant Afra Per il Roma 
nino in accoppiata col Moretto la pnma sosta 
obbligata è un San Giovanni Evangelista cap­
pella del Sacramento Qui i due artisti 01 Ro-
manino sui quarant anni il Moretto sui trenta) 
hanno lavorato si può dire a due mani, por­
tando a termine un ciclo pittorico che rjuò 
gareggiare con i maggiori e più famosi 

Realizzato negli anni fra II 1521 e il 1524 è 
uno dei capolavori del Cinquecento un «insie­
me» che ha visto I due pnton procedere «guar­
dandosi ed accordandosi ma tenendosi poi 
ognuno ben ferma la propna venta» come ha 
osservato il Testori 

Uscendo a poche centinaia di metri laplaz 
za della Loggia col palazzo iniziato nel 1492, 
npresonel 1516 terminatone! 1574 alla cui 
progettazione concorsero nientemeno Jaco­
po Sansovino Galeazzo Alessi Andrea Palla 
dio Una piazza veneziana stupenda Da li 
trasienamoci nella vicina piazza del Duomo, 

con la •Rotonda*, che è una delle chiese più 
belle a pianta circolare, romanica, nel cui in­
temo si possono ammirare opere altissime aia 
del Romanlno che del Moretto E nella piazza, 
il Broletto e il Duomo nuovo che pure conser­
va opere del due maestri bresciani 

Un salto è più che sufficiente per raggiunge­
re I altro luogo morettesco, la chiesa di Sin 
Clemente con ben cinque opere del Bonvici­
no A due passi, la sede della mostra, In quelli 
stupenda Santa Giulia con la basilica di San 
Salvatore uno dei vertici dell architettura ilto-
medioevale nel cui interno, Ira I altro, e e una 
cappella affrescata dal Romanlno Qui, prati­
camente siamo in zona romana con gti avanzi 
del tempio capitolino del teatro e col museo 
dove si trova la celeberrima «Vittoria alata», I* 
secolo d C 

Obbligatone la visita alla Pinacoteca, uni 
delle maggiori del nostro Paese, per vedere le 
opere di Raflaello del Lotto, del Poppa, del 
Moroni delSavoldo del Ceruti e, naturalmen­
te del Romanlno e del Moretto. Restano d i 
vedere tante chiese tanti palazzi, tante vie 11 
Castello no perchè quello si vede da ogni an­
golo della città, il molto che non è suro radica­
to del resto, il visitatore si divertirà a scoprirlo 
da solo 
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ÀR 

OTTOBRE 

5
a * Teatro. A Milano, al 

teatri dell'Elio e di Porta 
Romana, «Mllanoltre>, fe­
stival di teatro, danza, mu­
sica. Giunta alla terza edi­
zione, la rassegna propone 
nuove torme di rappresen­
tazione e spettacolarità. 
Gli allestimenti in pro­
gramma s o n o quasi tulli di 
artisti e gruppi stranieri; si 

esibiscono tra gli altri I Rosu-Kaaltheater Brus-
w l s , I La La La Human Steps (per la danza), gli 
Squal Theatre e il Theatre D|ighlte (per il tea­
tro). Unico lavoro Italiano •Time Out* su musi­
che di Ludovico Einaudi, giovane autore mila­
nese, interpretato d a l l ' l s o . Dance Theatre. Fi­
no al 21 ottobre. 
l ibr i , A Francoione i B u c h m e s s » , che richia­
ma numerosi visitatori e addetti ai lavori del 
settore librario: l'edizione 1988 è dedicata al­
l'Italia. Fino al 10 ottobre. 
Arie, A Londra, al Counauld Inslitute, s o n o 
esposti dipinti, disegni e stampe di Rubens, 65 
opere provenienti dalla col lezione Gate, In 
mostra anche manoscritti dell'artista, Ira cui 
l'ultima lettera autograia conosciuta. Fino all'8 
gennaio 1989. 

8
assi Arte. A Parma, al 

quartiere fieristico. «Mer-
canteinfiera*: rassegna di 
modernariato, antiquariato 
e collezionismo. Anche la 
settimana edizione della 
rassegna è caratterizzata 
da manifestazioni collate-

OTTOBRF raIi: Brande spazio, que-
S Ì S i S ^ M - sfanno, è dedicato alla 

mascolinità. Il «superma-
choi è protagonista di tre esposizioni: la pri­
ma, iL'ultimo Tarzan*. presenta il meglio della 
•tarzanologia., rendendo omaggio con dise­
gni originali, libri d'epoca, fumetti ormai intro­
vabili, gadgets, filmati, al mito dell'eroe creato 
da slr Edgar Rice Burroughs. •Militarla», inve­
ce, illustra il look militare con divise', distintivi 
e armi, oltre a una raccolta di cartoline militari 
datate. L'ultima rassegna, -Uomo nudo vende­
rai*, presenta l'utilizzo del nudo maschile a 
scopi pubblicitari. Una sezione di Mercantein-
lera, inline, è dedicata all'arte dei popoli no­
madi dei deserti orientali: sono esposti selle, 
bisacce, tappeti. Fino al 16 ottobre. 
flari. A Torino «Settimana Intemazionale di 
arte floreale.: tutta la citta si trasforma In una 
•arra, Sono in programma gare tra floricoltori 
di tutta Europa, convegni. 

OTTOBRE 

7
assi Tecnologia A Napoli, 

alla Mostra d'Oltremare, 
«Futuro remoto»: la rasse­
gna, che intende informa­
re i visitaton sui progressi 
della scienza, è divisa in 
tre sezioni: scienza, tecno­
logia, fantasia. Sono in 
programma mostre, v ideo, 
spettacoli teatrali, esperi­
menti, conferenze. Fino al 

27 ottobre. 
Teatro musicale . Ad Alessandria, al Teatro 
Comunale, prima assoluta di .Time out», da 
un'idea di Andrea De Carlo e Ludovico Einau­
di, musiche di Ludovico Einaudi. Coreografia e 
Interpretazione del l 'I .so. Dance Theatre. Lo 
spettacolo verri presentato anche al festival 
«Muanoltre«. 
Uva. A Chiusa, Bolzano, festa dell'uva a del 
vino c o n corteo in costume. Fino al 9 ottobre. 
Sagra. A Cerquero, Perugia, sagra e mostra del 
fungo di bosco . Fino al 9 ottobre. 
C l a n i c a . A Salsomaggiore Terme, al Teatro 
Nuovo, per il festival mozartiano, concerto per 
pianoforte e orchestra di Mozart. Direttore Hu­
bert Soudant, pianista Alexandre Lonquich. 

OTTOBRE 

« t s > Urica . A Cremona, al 
Teatro Ponchielli, «Mada­
ma Butterfly., di Giacomo 
Puccini. Direttore d'orche­
stra Evelino Fidò. Repliche 
l'I l e II IS ottobre. 
Antiquariato. A Orvieto, 
Perugia, a Palazzo Guaite-
rio, mercatino dell'anti­
quariato. Anche il 9 otto­
bre. A Bolzano, al Palazzo 

della Fiera, mostra d'arte e di antiquariato. Fi­
n o al 16 ottobre. 
Bridge. A Venezia Olimpiadi del bridge. Fino 
al 22 ottobre. 
Uva. A Merano, Bolzano, festa dell'uva c o n 
corteo di carri allegorici per le vie della citta, 
spettacoli di gruppi folcloristici e bande musi­
cali. Anche il 9 ottobre. A Mosciano Sant'An­
gelo , Teramo, sagra dell'uva, sfilata di carri e 
cori dell'Aprutium. Anche il 9 ottobre. 
Fiera. A Stimano. Macerata, «Radio d a y : mo­
stra mercato del radioamatore, elettronica e 
compouter. 
A n i m a l i Ad Armeno, sul U g o d'Otta (Nova­
ra), mostra zootecnica del Mottarooe, giunta 
alla trentaduesima edizione, 

9 
OTTOBRE 

tea Arie. A Modena, «III 
Palazzina dei Giardini Mj> 
blici, mostra retrospettiva 
dedicata a Jean Fautrici; 
sessanta di pinti e opere avi 
carta realizzati tra 11 1926 e 
il 1963. Fino al 4 dicem­
bre. 
Saprà. A Trevi, 
mostra mercato della \ 
stronomla e dell'artlglin._ 

locale. A Brislghella, Ravenna, sagra dalla po­
lenta e vendita di prodotti del lottobotco. A 
Palazzuolo San Senio, Firenze, sagra del mar­
roni, polenta, salsiccia 
Aatotoglca. A Faenza, al Palazzo del Podestà, 
mostra antologica dedicata a Gianna Boschi: 
tono esposti quadri, sculture e ceramiche. Fi­
no al 13 novembre. 
Uva. A Castagnole Monferrato, Asti, «Vendem­
mia del Nonno, e asta del tartufi: pranzo sul­
l'aia, rievocazione della vendemmia del passa­
to, sfilala di un corteo con costumi contandini 
Una sagra dell'uva è in programma anche • 
Donnea, Aosta: distribuzione di grappoli • bic­
chieri di vino. 

OCCHIVERDI 

Sono i carcerati 
gli ecologi 
dell'isola Gorgona 

CHICCO T U T A 

P2S 
BS> Sembra non 
essere più tempo 
di mare, vista la 
stagione. Ma, 
come sanno 
quelli delle va­
canze intelligen­
ti, Il mare d'au- « ^ . — 
tun.no a anche * * « - « » - ' . ":.~y 
d'Inverno ha qualità tutta particolari. Ottimo 
per I poeti, le anime tragiche, gli innamorati e 
I depressi. Discorso che vale due volte per le 
M e , che elevano tulio al quadralo. 

Sa poi Volete emozioni ancora più lotti per-
mettetlmi di segnalarvi l'Isola della Gorgona, 
nell'arcipelago toscano. C'è solo un piccolo 
problema, giusto par vedere sa ci tenete pro­
prio* Alla Gorgona ci sono solo tre modi per 
andarci: coma dipendente dallo Slato, o come 
visitatore a tempo determinato o, Ipotesi estre­
ma, da carcerato. 

Ma soprassedete un attimo e concentratevi 
sull'Isola. SI trova a circa 3T km di distanza da 
Livorno, ha una forma di quadrilatero con lati 
di circa due km., territorio collinare con punte 
che superano 1225 metri d'altezza. Le cose 
sono a strapiombo sul mare e al addolciscono 
solamente nella parla orientala dell'isola. 

La vera particolarità di questo scoglio sper­
duto «la conservazione dell'ambiente natura­
le. A Gorgone II mare è assolutamente limpido 
e ricco di dora e fauna mediterranei. Il territo­
rio, nonostante i venti, riesce ad ospitare ulivi, 
lecci, olmi e piccole foresta di pini d'Aleppo. Il 
paese * pratica/nenie disabitato, pulito, silen­
zioso) quasi un'Illusione. 

Il merito di quest'ottimo stato di conserva­
zione è in quello Ciao dovuto alla presenza 
sull'Idoli, di un carcera. Per questo motivo vige 
II divieto di attracca e di avvicinamento, e le 
guardie hanno ordini piuttosto severi. Il merito 
e anche dei detenuti c h e danno un considere­
vole contributo, Insieme alle guardie, per man­
tenere Integro lo stato dell'Isola. 

Il regime carcerarlo dell'isola ha, di fatto, 
salvato II mare dalle s econda case . La stessa 
cosa che si è verificata par esempio alla Ca­
praia, isola anch'essa lino a p o c o tempo la 
sede di un carcere, Tutl'oggl a Gorgona non è 
possibile pernottare, ma la si può visitare pre­
notandosi con un p o ' di anticipo all'Ufficio del 
turismo del Comune di Livorno, s o l o un giorno 
la settimana dal mattino alla sera. 

Il (atto poi che regime carcerario e natura 
pulita stiano assieme (non sempre: vi s o n o vi­
stose e sgradevoli eccezioni, anche sulle isole) 
si presta a qualche p o c o piacevole considera­
zione. Non per la natura Integra delle isole-
carcere, ma per quella troppo rovinata delle 
isole sulle quali vigono, giustamente, tutti i di­
ritti individuali. Che le due c o s e non possano 
stare insieme? 

IL MOVIMENTO 

Giovedì 6 ottobre inizia a Roma un corso di 
roccia per principiami, promosso dal Club 
Awentour (tei. 06-4941161), che si conclu­
derà a line mese. Il corso si articola in 4 
lezioni teoriche e In 6 uscite pratiche nel line 
settimana, elleltuate nelle principali palestre 
di roccia del Lazio. La quota di partecipazio­
ne e di 350.000 mila lire, compreso l'uso 
delle attrezzature collettive e individuali. 
Valgreade 
SI conclude con la lacile passeggiata di do­
menica 9 ottobre il ciclo di escursioni pro­
mosse dal Comune di San Bernardino Ver-
bano (Novara, tei. 0323-571503), ore 
18.30-20) per far conoscere la Valgrande, 
una delle aree più selvagge e Incontaminate 
di lutto l'arco alpino. L'escursione di chiusu­
ra Offre un ampio panorama'sulle Alpi, le 
valli ossolane, 1 laghi e la pianura, nel fascino 
del colori autunnali. Colazione al sacco, 
quota 5000 lira. 
Vela la Dalmazia 
Per tutto il mese di ottobre lo skipper Mario 
Rossetti (tei. 0422-55818 e 958925) ellettua 
con il suo Grand Soleil 46, una barca di 15 
metri e 8-10 posti dotata di tutti i conlorts 
(riscaldamento compreso), le crociere setti­
manali a vela tra Caorle e la costa dalmata 
Iugoslava. I partecipanti, anche neofiti, ver­
ranno impegnati in tutte le operazioni di bor­
do. Quota 700.000 lire vitto compreso. 
EacurtlonlaU verdi 
Il Gruppo Escursionisti Verdi (tei. 
06-6544844 martedì e giovedì ore 18-20) 
propone In ottobre le seguenti gite con par­
tenza da Roma: domenica 91 Monti Lepini. il 

16 il monte Greco e il lago Pantaniello nel 
parco nazionale d'Abruzzo, il 23 la valle 
dell'Inferno sui Monte Emici, Il 6 novembre 
i Monti Sabini. Dal 29 ottobre al 2 novembre 
si svolgeranno inoltre escursioni a piedi e 
visite d'arte in Umbria. 
San lìalgaoo Trekking 
I ruderi della duecentesca abbazia cistercen­
se di San Galgaho, sulla collina senese, co­
stituiscono uno del plùpregievoll e romanti­
ci monumenti della Toscana. Si possono 
raggiungere a piedi con due giorni di cam­
mino comodo lungo la verde vallata del fiu­
me Merse, come propone Siena Trekking 
(tei. 0577-345503 e 47552) per il 15-16 otto­
bre, Escursione guidata con ritrovo alla sta­
zione di Siena, trasferimento in fuoristrada, 
pernottamento In tenda o in struttura agritu­
ristica, quota 110,000 lire vitto compreso. 
Baragge vercellesi 

Domenica 9 ottobre il Gruppo Ornitologico 
Lombardo (lei. 02-793823 ore pomeridiane) 
organizza una visita alle baragge vercellesi, 
caratteristico ambiente di brughiera, e alle 
zone moreniche di origine glaciale del Bìel-
lese note Col nome di Terre Rosse. Partenza 
in pullman da Milano, quota 20.000 lire. 
Cono di vela 
Iniziano In ottobre le «settimane blu. del Ve-
lamareclub (tei. 02-8361483), corsi autunna­
li di specializzazione nella navigazione a ve­
la che si svolgono nella base sarda di Golfo 
Saline, presso la Costa Smeralda. Il program­
ma prevede uscite giornaliere in mare su 
cabinati di 6 m. tre le Isole dell'arcipelago de 
La Maddalena. La quota, con alloggio, e di 
420.000 lire. 

A PEDALI 

Con tenda e bici 
pure il Kenya 
diventa originale 

MARINA MORtHJRQO 

t a l Natale in 
Kenya. L'idea 
sembra banale, 
da sbadiglio. Co­
mincia ad esser­
lo un po' meno, 
anzi per niente, 
se il solito pul­
lman de luxe vie­
ne sostituito da tante biciclette, Il solito alber­
g o da tante tende, e il megagruppo di c o m ­
mendatori in vacanza da un minuscolo grup­
petto di avventurosi. È la proposta di 'Biclmon-
do' (v i i Barberini I I , Roma, telefono 
06/4741670 oppure 4741740) , che dal 17 di­
cembre 1988 al 6 gennaio 1989 propone un 
giro in Kenya in sella alle mountain -bike, soli­
de blciclettone adatte a sentieri e terreni acci­
dentati. Sono 450 chilometri attraverso I par­
chi nazionali del Massi Mara e del Serengeti, 
da Nairobi fino ai piedi del monte Kenya, per 
laghi e foreste. 

I partecipanti - non più di nove - verranno 
seguiti da una camionetta-|eep che Donerà I 
bagagli, I rifornimenti e la tende, ranchi rac­
coglierà caritatevolmente le eventuali vittima 
di coccoloni di stanchezza. Gli organizzatori, a 
a proposito, d icono che non occorrono doti 
atletiche superbe (le tappe si aggirano media­
mente sui 45-50 chilometri): basta un pizzico 
di al lenamento* la voglia di pedalare. Occorre 
invece una certa d o s e di adattabilità: si dorme 

.in tenda, e le tènde - per quanto si tratti di 
modelli stile «safari* c o n tanto dì lettini - non 
possono offrire agi da sibariti. 

Veniamo ora ai costi: la quota di partecipa­
zione p«r il giro del Kenya è di 3.000.000 di 
lire, e comprende viaggio aereo, vitto e allog­
gio, assistenza tecnica, accompagnamento di 
una guida, e il noleggio delle bicicletta, fornita 
dall'organizzazione. 

Molto meno impegnativa ma sempre piace­
vole è la proposta «a pedali , de i Cicloverdi di 
Napoli: una facile gita treno + bicicletta a Be­
nevento, In programma per domenica 16 otto­
bre. Per Informazioni e iscrizioni telefonare a 
Cicloverdi, via Stanzione 14, Napoli, tei 
081/247270. 

• • • 
Ancora due ruote esotiche in previsione del 

rigori invernali: l'agenzia La Palma di Arco di 
Trento (telefono 0464/518177) ha in program­
ma per la fine di novembre due viaggi cicloturt­
stici In Messico e in Colombia, accompagnati 
da Francesco Moser. 

Per il Messico si parte il 29 novembre e si' 
toma il 10 dicembre. Città del Messico e la 
celeberrima Cancun (spiagge e bagni nel mar 
dei Caraibi) sono le due tappe fondamentali. 
La quota di partecipazione è di 3.400.000. Per 
la Colombia si parte il 22 novembre e si toma 
il primo dicembre: la quota in questo caso è di 
2.900.000 lire. 

SUGGERITOUR 

Fontaine Vaucluse 
il mistero 
della sorgente 

(NANNI BOSCOLO 

ara «Chiare, dolci, tresche acque...», tu 
una targa di marmo nero a lettere d'oro 1 
versi di Francesco Petrarca. Acque non nate 
nella fantasia di Francesco Petrarca; esisto­
no e sono effettivamente chiare a fresche. 
Sono le acque della Sorgile che sgorgano da 
un imbuto profondo olire trecento metri e 
vedono la luce a Fontaine Vaucluse nell'alta 
Provenza. Nel piccolo paese a pochi chilo­
metri da Avignone, molte cote parlano del 
poeta protagonista di un amore infinito per 
l'angelicale Laura: un museo, diverse targhe, 
un obelisco (retto per il quinto centenario 
della nascita 

Vaucluse è II ragno dell'acqua. Il fiume 
sbuca da una enorme cavila che riempie In­
teramente durante i periodi di piena, e subi­
to dilaga in mille rivoli e torrentelli. Poche 
centinaia di metri a valle è già un verde fiu­
me circondato da piante acquatiche e salici 
in cui ti riflette la rocca trecentesca del papi 
di Avignone. Acque poetiche ma anche pro­
duttive. La loro forza net XVI secolo aziona­
va I mulini che producevano caria. Oggi una 
ruota gigantesca gira ancora e continua a 
produrre carte pregiate. 

Ma le acque della Sorgue tono anche mi­
steriose. Le sorgenti del fiume simili a radici 
nascono nelle viscere della terra prima di 
uscire al sole in un anfiteatro alle pendici del 
Monte Ventoux (anch'esso famoso, per I giri 
di Francia e prima ancora, per essere anno­
verato come la prima scalata della storia, 
effettuata appunto dal Petrarca nel 1336). In 
estate la cavetti»* una voragine dalle pareti 
scure, sul fondo della quale giace Un Immo­
to laghetto azzurro. Le acque della Sorgue 
sgorgano qualche decina di metri più in bas­
to filtrando tra rocce ed alberi. In primavera 
la caverna non si vede: l'acqua la riempie 

totalmente e spumeggiando al getta In ca­
lcate verso il fondovalle. Un p o i » cosi mi­
sterioso non poteva che suscitare fantasia a 
leggende, e soprattutto la curiosità data 
esperti. A metà Ottocento con tuffi in apnèa 
si cercò di stabilire quanto tosse profondo II 
pozzo, poi ai passò agli scafandri ed al rasai. 
latori ma soltanto nell'85 il segreto della 
fonte parrebbe svelato. «Mode»», un'appa­
recchiatura automatica dotala di telecamera 
si Immerge fino a toccare il fondo: 301 metri 
sotto il; livello del mare,., Ma sul tondo da 
una caverna laterale orizzontale arriva una 
lotte corrente. La Fontana Vaucluse cela an­
cora qualche segreto. 

La profondità non è stala la sola Incognita 
di questo luogo lascino», Cousteau, Catte-
ret, Hanesnmayer, speleologi e oceanografi 
si sono Interrogati a lungo anche tu «da dova 
vengono le acquei di Vaucluse. L'altipiano t 
infatti come una gigantesca spugna, corneo 
da centinaia di pozzi e voragini. Qui l'acqua 
retta Imprigionata per mesi, a volle per anni, 
prima di trovare la strada per gorgogliare 
all'esterno e precipitarsi a valle, LVqua c h i 
scivola tra I resti di un antico acquedotto 
romano e tra le pale dei mulini arriva dall'al­
tipiano del Luberon, della montagna di Lui», 
distanti decine di chilometri. Quasi ogni 
giorno II piccolo paese di 600 anima viene 
invaso dagli autobus dei turisti che percorro­
no a piedi le poche centinaia di metri che 
separano la piazza di Vaucluse dalla tonte: 
due foto, un souvenir, un'occhiata alla bella 
chiesa idi Sin Vereno del XII secolo e via ti 
riparte. Quésto luogo un po' misterioso t 
amniotico andrebbe Invece gustato nel si­
lenzio, nelle stagioni intermedie, maglio aa 
al tramonto, quando il paese ti spopola • 
ovunque, Intorno, si eente gorgogliare l i 
tonte. 

Concorso Feste Unità 
Alla Festa nazionale di Fi­
renze, solo tre ristoranti si 
sono iscritti al nostro con-

, corso. Una risposta cosi ri­
dotta, paragonata alle di­
ciatto adesioni della Festa 
provinciale di Bologna, ri­
specchia una situazione del­
la ristorazione alla festa che 
se ha visto un livello qualita­
tivo medio accettabile, non 
ha presentato punte di ele­
vata qualità. 

I nstorantl iscritti sono 
stati: l'Osteria di Piero della 
Federazione di Arezzo, Il Ri­
storante Sovietico dei comu­
nisti di Sesia Fiorentino e di 
Querceto e II ristorante La 
Pescaia della Federazione di 
Livorno. La Pescaia ha pre­
sentalo del piatti di pesce 
abbastanza buoni sacrifican­
do (orse un po' la qualità ad 
un servizio efficiente e rapi­
do Migliore la situazione al­
l'Osteria di Piero dove sono 
stati proposti una serie di 
piatti tipici, alcuni del quali 

realizzati con notevole peri­
zia. Va rilevata una certa di­
scontinuità nella qualità dei 
cibi con oscillazioni, dovute 
forse all'alternarsi di squa­
dre diverse in cucina. Una 
grande sorpresa ci è stata ri­
servata dai compagni di Se­
sto Fiorentino e di Querce-
Io, lo «zoccolo duro* del Pei 
nel Fiorentino, che hanno 
dimostrato al Ristorante So­
vietico come sia possibile 
servire una media di 1200 
coperti per sera coniugando 
qualità e rapidità. 1 piatti pro­
posti erano tipici ma adatti 
al nostro palato mediterra­
neo, particolarmente azzec­
cala la Zuppa alla Contadi­
na, In un ambiente reso gra­
devole dalla canzoni folclo­
ristiche e da un servizio effi­
ciente ed umano. 

I punteggi: Ristorante La 
Pescala cucina 150 vini 70 
ambiente 70 totale 290: 
Osteria di Piero cucina 180 
vini 70 ambiente 75 totale 

325; Ristorante Sovietico cu­
cina 200 vini 70 ambiente 90 
totale 360. 
Condona Arclgola di Stiliz­
zo 
La Condotta organizza un 
corso di degustazione eno­
logica di base che si artico­
lerà in quattro serate, il 10, 
17, 24, 31 ottobre. Il costo 
del corso è di lire 60.000; 
per le iscrizioni telelonare al 
fiduciario Gianfranco Riva al 
numero 0175-68260 oppure 
al Ristorante La Gargotta. 
incontri nel Modenese 
La Coop Modena sezione di 
Mirandola e sii assessorati 
alla Cultura del Comuni di S. 
Prospero e di Cavezzo pro­
pongono: .La gola, il piace­
re eia salute a tavola, incon­
tri conviviali e contezioso tra 
il dietetico ed II goloso II 
programma impegna sette 
mercoledì, dal 5 ottobre al 
16 novembre Quota di iscri­
zione lire 10 000 presso la 
Biblioteca o il Muncipio. 

^J^C A CENA DA 

Una Carabaccia piena di sapori 
EIA CAROLI 

asti In Amo, un tempo, andavano i renaioli 
con strani barconi e lunghe pale, a tirar su dal 
fondo ghiaia e sabbia per l'edilizia: mestiere 
antico e sudato, che Pratdlint ricorda nel suo 
«Metello» accennando alla tragica morte del 
padre del protagonista, annegato per salvare la 
sua «carabaccia. che affondava. «Carabacce. 
erano intatti chiamate quelle imbarcazioni che 
dragavano il fiume, e colme di rena sembrava­
no larghe e grosse come cipollone; fino agli 
anni 50 ancora se ne vedevano, ora il mestiere 
del renaiolo è solo un ricordo. 

Ma quattro simpatici amici han preso a sim­
bolo della loro trattoria il vecchio barcone, 
chiamando «U Carabaccia* un accogliente lo­
cale nei pressi di Porta al Prato, In via Palazzo-
Io. 

Franco Baragli, Antonella Petronici, Marcel­
lo Dolfi e Rolando Marìottini hanno fondato la 
società «Buon Gusto, che sperimenta la convi­
venza di cucina tradizionale toscana con quel­
la intemazionale, assieme ad un tocco, direi, 
di cucina .creativa* con piatti nuovi, inventati 
dal Baragli che è lo chel del gruppo. In venta, 
appena entrata, un magnifico, caloroso dilu­

vio d'erbe, avvolgendomi, m'ha accarezzato le 
narici e II cuore, come nelle buone osterie di 
Toscana ancora mi accade. La nepitella, l'a-
sparagina, l'alloro, il porro, il ginepro, la ru­
ghetta, trovano l'apoteosi da queste parti, do­
ve crescono, $on raccolte e vengono impiega­
te con semplicità e abbondanza per condire, 
accompagnare, esaltare magnifici piatti di car­
ne, pesce, minestre. 

Sbaglia secondo me chi sostiene che regina 
della cucina toscana ò la bistecca, e comun­
que la carne; l'olio è il grande direttore d'or­
chestra, ingrediente sovrano, e subito dopo i 
vegetali. La ribollita - minestrone di cavolo. 
fagioli e altre verdure servite su crostoni di 
pane - la zuppa d'orzo, le cappelle di funghi 
porcini, la pappa al pomodoro, i fagioli all'uc­
celletto sono sublimi alimenti specialmente 
per chi, oggi, si Impone di consumare assai 
meno proteine animali. E qui sono preparati 
con arte anche i .malfatti, di lattuga, di melan­
zane e di altre verdure, I risotti, il minestrone 
col farro, I taglierini ali asparagina, che parla­
no una lingua antica e cara. E un conforto, 
oggi che persino nel centro storico liorentino, 

culla del Brunelleschi molte vecchie osterie e 
gloriosi caffè han ceduto il posto a fast-food e 
pizzerie. I veri colori e sapori di Firenze non ti 
trovano più nemmeno al mercato di San Lo­
renzo o dei Ciompi, bisogna allungarsi a San 
Frediano, in piazza Santo Spirito, o a Borgo 
Ognissanti. Qui alla .Carabaccia* il nuovo non 
è certamente respinto, ma armonizzato con la 
tradizione: l'arista al cedro, il pesce spada con 
salsa rosa e bacche di ginepro, Il carpaccio, I* 
trota salmonata alla paprìka dolce, la faraona 
alla grappa sono leccornie destinale ad una 
clientela certamente non snob ma fedele e 
raffinata. La cucina è fornita di buone marche 
di Chianti e il pasto finisce splendidamente 
con I dolci preparati dalla gentile Antonella: la 
crostata di limone e nocciole, la bavarese alla 
fragola, il tlramlsù al caffè. Si spendono circa 
trentamila lire. Dopo cena, percorrete un trat­
to di Lungarno, che è a pochi metri da qui, per 
guardare dalla spalletta quell'essere alleno e 
indifferente che scorre, riflettendo le luci e 
smorzando i rumori tutt'intorno. 
• La «Carabaccia', via Paianolo ItM/R. leL 
033/214782, chiuso la domenica t7Sm 
mattina. 
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ECosmos 

tra 114 
e l'8 ottobre 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il rientro nell'atmoslera del satellite sovietico «Cosmos 
IMO» è italo previsto con buonaeitendibilllà tra 114 e l'8 
ottobre prossimi. II momento e la zona dell'impatto pro-
Iranno enera determinati circa 24 ore prima dell'evento. 
l o ha raso noto II ministro della Protezione civile, Vito 
Lattanzio, presiedendo il comitato operativo per le emer­
gerne (Emercom) convocato per esaminare il piano delle 
predriposliionl da adottare nell'eventualità che l'Italia 
posta essere interessata dalla ricaduta dei frammenti del 
satellite che, peraltro, non costituiscono oggetto di parti­
colare rischio radioattivo. II plano si bau essenzialmente 
sull'Impiego di strutture tecniche, operative e di supporto 
• ai articola In una tate di allenamento, una di preallarme 
«duna di allarme. La struttura tecnica, costituita dal centro 
elaborazione e valutazione dati istituito presso il centro 
emergenze delrEnea-Olsp, ha il compito di valutare le 
condizioni della radioattività sulla base delle informazioni 
provenienti dalle numerose stazioni e dal mezzi mobili di 
rilevamento esistenti sul territorio nazionale. 

Un cantante 
americano 
salirà 
sulla Mlr? 

Il cantante americano John 
Denver sarà probabilmente 
II primo cittadino america­
no a compiere a pagamen­
to una missione spaziale su 
una stazione orbitale sovie­
tica. Lo riferisce il settima­
nale «Moskovskle novostì» 
affermando che Denver si è 

già prenotato nel caso che l'Intenzione annunciata ranno 
•corto dall'ente,spaziale sovietico, •Glavkosmos», di am­
mettere cittadini stranieri a pagamento alle missioni spa­
llali sovietiche,diventi ttMUti" " ' — 
Intemazionali d« 
dichiarato allo ah 
merclale durerai . 
ritorno con una navicella «Soyuz Tiri- e sei di permanenza 
sulla stazione orbitale) e costerà 10 milioni di dollari. II 
settimanale ha Intervistato il cantante, che afferma di aver 
ricevuto una lettera del segretario di Stato americano 
George Shultx che gli ha scritto che il governo americano 
•non Ila alcuna obiezione, alla sua partecipazione al volo 
spillale sovietico. 

II coltello del Duemila avrà 
la lama di ceramica, di ce­
ramica saranno probabil­
mente costruiti anche i mo­
tori delle nostre utilitarie e 
con materiale ceramico, 
grazie alla sua blocompatl-

i «tallente spallale sovietico, «Glavliosmos», di am-
..._.» cittadini stranieri a pagamento alle missioni spa­

llali sovietiche, diventi realtà. Il capo dipartimento voli 
Intemazionali del Glavkosmos, Eygneni Bogomolov, ha 

"» stesso settimanale che il volo spaziale com-
irà otto giorni (due per il viaggio di andata e 
na navicella «Sòvuz Tm» e seiai permanenza 

Italia 
C Inghilterra 
sul nuovi 
materiali materiale 

grazi* alla sua b _.,._.. 
lillà, saranno prodotte an-

. i i- ' " che le valvole cardiache. 
Non tono che alcune del le-mllnite utilizzazioni della cera­
mica; II materiale evenuto che torse più Influenzerà la 
nostra vita nel prossimi anni. La ceramica, insieme ad altri 
materiali avanzati come le resine speciali e I,polimeri con­
duttori di elettricità, sono stati I protagonisti di un conve­
gno organizzato a Londra dall ambasciata d'Italia con la 
collaborazione del Consiglio nazionale delle ricerche 
(Cnr) e dell'Istituto nazionale del commercio estero, Nel 
corto del convegno è stato fatto il punto su»'avanzamento 
delia ricerca e dello sviluppo In Italia e Gran Bretagna su 

Ptl materiali che rivestano grande Importanza nel più 
•Il processi '—'-' — ' — -" •— 

gamma vsstWrnt , . , r_. l T „ _..-,,... - . . . 
aere) supersonici, dalle protesi ossee agli utensili da cuci­

meli processi tecnologici e nella costruzione di una 
mjna vastissima di prodotti che spazia dal satelliti agli 

Nuova tecnica 
chirurgica 
control) 
glaucoma 

Una nuova tecnica chirurgi­
ca per l'eliminazione del 
fllaucoma. la terribile ma-
itila degli occhi che ha co­

me conseguenza la perdita 
totale della' vista, fino alla 
completa cecità, è stata 
messa apuntaawnory.ne-

i i i , . i i gli Stati Orliti, da un'equipe 
di ricercatori della università locale, Finora la malattia ve­
niva curata con pillole, gocce e, laser,» volte si Interveniva 
chirurgicamente, ma t success] (irrora .sono cltcoscritti al 
40 per cento dei casi. II metodo dei ricercatori di Emory 
Invece sembra aver ottenuto, per ora, solo successi. L in­
tervento dura poco più di dieci minuti e si esegue grazie ad 
un piccolo apparecchio slmile ad una penna stilografica, 
azionala a pedale.iSI comincia con una piccola incisione 
all'occhio, nel punto In cui la cornea si congiunse con la 
sclera, osila sulla rete trabecolare. poi si passa a rimuovere 
le ostruzioni che Impediscono ali umore acqueo di passa­
re, aumentando la pressione capillare e provocando cosi i 
tragici effetti delia malattia. 

Solo negli Stati Uniti ci sono 
tra gli 8 ed i IO milioni di 
persone che soffrono di un 
particolare disagio, la scar­
sa lacrimazione, costrette a 
ricorrere a gocce ed altri 
blandi rimedi per mantene­
re il normale tassodi umidi­
tà degli occhi. II disturbo In­

fatti e non solo fastidioso ma anche pericoloso, perché 
di chi ne soffre, deteriora la 

Cklosporine 
anche 
per piangere? 

cornea e pud addirittura portare alla cecità. L'affezione, 
conosciuta come sindrome di Siogren, è classatala tra le 
maialile autoimmun!, ed è da qui che sono partiti 1 ricerca-
tari americani che hanno u»to, per curarla, la clclospor -

8a, sostanza che si somministra ai trapiantati per evitare il 
inameno del rigetto. 

NANNI RICCOiONO 

.Oggi parte il Discovery -Ma servirà ancora? 
Trasporterà un «carico di sogni» I costì sono paurosamente aumentati 
e la rivincita sul disastro dell'86 Pesanti ritardi nei land scientifici 

Vai, inutile Shuttle 
La navetta spaziale Discovery dovrebbe partire do­
mani, ulteriori ritardi permettendo, con il suo «fra­
gile cargo di sogni» e di simboli di rivincita sul 
disastro dell'86. Ma l'America si chiede se serve 
davvero. Reagan ha rilanciato l'idea di uno spazio 
colonizzato con bandiere a stelle e strisce. Ma gli 
scienziati non sono tanto convinti che questa sia la 
via migliore per procedere. 

D»X NOSTHO CORRISPONDENTE 

rea NEW YORK. «Go Disco­
very* dicono gli striscioni a 
Cape Canaveral, tra annunci 
di parties in tutte le taverne, 
motel e ristoranti, vendite ré-
cord di souvenir, pellicole e 
binocoli. Il conto a rovescia 
sta per Unire. II primo lancio 
di uno Shuttle dopo la tragica 
esplosione del Challenger 
con I suoi sette astronauti nel 

gennaio del 1986 è per oggi. 
empre che non ci siano altri 

rinvìi nel frattempo. Durante 
il' conto alla rovescia sono 
stati scoperti due difetti ai 
razzi vettori che si tenta feb­
brilmente di riparare. I tecni­
ci hanno un diavolo per ca­
pello, perché le 200 principa­
li modifiche apportate al veli­
volo rappresentano altrettan­
te incognite in più. 

Le parti considerate «pri­
mariamente critiche» erano 
748 e quelle «secondaria­
mente critiche» erano 1621 
sul Challenger, la somma è 
raddoppiata a 3.583 sul Di­
scovery. E l'osessione per la 
sicurezza ha ingigantito l'ap­
parato burocratico, tanto che 
il «Washington Posi» dedica 
un ampio servizio all'immen­
sa mole di lavoro cartaceo 
che sommerge, e talvolta 
complica e rischia di ostaco­
lare, quello sulle componenti 
della navetta vera e propria. 
•Molto di quel che fanno è 
lavoro sulla carta - dice John 
Pike. l'esperto spaziale della 
Federation of American 
Scientista - ci vuole un minu­
to a stringere un bullone, due 
giorni per documentare che è 
stato fatto*. 

Se va male, per gli Shuttle è 
finita. Se va bene, è solo l'Ini­
zio del problemi. Perché la 
questione angosciosa che si 
fa strada tra gli esperti è a 
questo punto se gii Shuttle 
servono davvero. II Discove­
ry, secondo un titolo del 
«New York Times*, porterà 
nello spazio «un fragile cargo 
di sogni». Ad essere più pro­
saici, porterà nello spazio un 
satellite per gestire comuni­
cazioni terra-spazio, replica 
di quello che era andato di­
strutto col Challenger. Ma c'è 
chi osserva che compiti del 
genere sono stati svolti più 
economicamente da razzi 
nell'ultimo quarto di secolo. 
Se è vero che 15 anni fa lo 
Shuttle era stato concepito 
come «camion* spaziale per 
uomini, macchine e materia­
li, ora è diventato piuttosto 

Aveva 7 1 anni ed era u n o dei candidati al Nobel 

E morto Marcello Conversi 
un padre della fisica italiana 
È morto a Roma all'età di 71 anni Marcello Conversi, 
uno dei grandi maestri della fisica italiana. Colpito 
da un infarto una decina di giorni fa alla vigilia di un 
convegno internazionale di fisica a cui avrebbe do­
vuto partecipare con una relazione, non è sopravvis­
suto alle complicazioni seguite ad un'operazione 
subita martedì scorso. Era uno dei più accreditati 
candidati al premio Nobel di quest'anno. 

ROMEO •ASSOLI 

ami Edoardo Arnaldi ricorda 
ancora quel giorno di 45 anni 
fa quando, in una Roma occu­
pata dal nazisti, accompagnò 
In bicicletta uno strano corteo 
di studenti e professori di fisi­
ca che spingevano un carret­
to. Su quel carretto c'era l'ap­
parecchiatura per un esperi­
mento che avrebbe segnato la 
storia della fisica contempo­
ranea: la vera natura del muo-
ne e la nascita di una tisica 
delle particelle distinta da 
quella del nucleo. Dietro quel 
carretto c'era Marcello Con­
versi, un giovane ricercatore 
dell'Università di Roma. 
Quell'esperimento avrebbe 
reso famoso nel mondo del 
fisici il suo nome- quello stes­

so mondo che ieri mattina ha 
ricevuto con commozione la 
notizia della morte dello 
scienziato italiano. Colpito da 
un infarto una decina di giorni 
fa, Marcello Coversi è mono 
nella notte tra martedì e mer­
coledì all'ospedale S. Camillo 
di Roma. Aveva 71 anni. I suoi 
funerali si terranno domani 
mattina all'Università *La Sa­
pienza» della capitale. 

Era nato a Tivoli, vicino a 
Roma, II 25 agosto del 1917. 
Fu uno degli ultimi allievi di 
Fermi e il professore di una 
leva di fisici che comprende 
scienziati come Cario Subbia, 
Antonino Zichichi, Sergio Rat­
ti, Luigi Di Leila, Vittorio Sllve-
strini. *Era umanamente ecce­

zionale, il vero prototipo dello 
scienziato distratto, moderno, 
organizzatore di scienza» dice 
di lui Nicola Cabibbo, presi­
dente di quell'Istituto naziona­
le di tisica nucleare che Con­
versi contribuì a costruire nel 
dopoguerra. 

E moderno Conversi fu dav­
vero molto. Fino alla sua sco­
perta, la fisica ufficiale pensa­
va di aver più o meno regolato 
i suoi conti con il mondo del-
l'infinitamente piccolo. Si sa­
peva che l'atomo era costitui­
to da protoni, neutroni ed 
elettroni e si stavano cercan­
do le particelle che trasporta­
vano le forze fondamentali 
della natura. II giapponese Yu-
kawa pensava di aver indivi­
duato nel mesone, una parti­
cella di quel raggi cosmici che 
si iniziavano a studiare, l'a­
gente della forza che tiene as­
sieme i nuclei atomici. 

Ma Conversi, assieme a 
Oreste Piccioni e Ettore Pan­
cini, dimostrarono che quel 
mesone (oggi noto come 
«mesone mu» o muone) era in 
realtà una particella analoga 
all'elettrone ma con una mas­
sa 207 volte superiore. Fu una 

svolta, nasceva una tisica del­
le particelle nettamente di­
stinta ,da quella nucleare. SI 
apriva la strada ad una ricerca 
che avrebbe portato alla sco­
perta di uno «zoo* che oggi 
comprende decine e decine 
di particelle nuove. 

«It is a Nobel man* disse 
Carlo Rubbla (che forse terrà 
l'orazione funebre domani) 
un anno fa, al convegno che 
celebrava 170 anni di Conver­
si. Era una frase dal doppio 
senso. Molti pensavano che, 
fra una ventina di giorni, pote­
va esere propno Conversi a 
vincere il prestigioso premio 
della accademia delle scienze 
svedese. Ma Conversi era si­
curamente un uomo nobile. E 
quel carretto che spingeva 45 
anni fa assieme a Piccioni e ad 
Arnaldi ha fatto molta strada. 
Nella Roma occupata dai na­
zisti quel gruppo di giovani fi­
sici stava nascondendo nei 
sotterranei di un liceo un 
espenmento decisivo, minac­
ciato dalle bombe che piove­
vano nei pressi dell'Universi­
tà. Oggi quell'esperimento ha 
varcato l'oceano ed è esposto 
a Washington, net museo del­
la Smithsonian Institution. 

tornare verso la Terra per 
prendere la «rincorsa* verso 
Giove, aggiungendo quattro 
anni alla lunghezza del viag­
gio. 

Le cose non vanno meglio 
per i «grandi osservatori*, i gi­
ganteschi telescopi spaziali 
destinati a studiare la nascita 
e l'evoluzione dell'universo. 

II primo di questi telescopi, lo 
Hubble, è già in ritardo di 6 
anni sul ruolino di marcia. 
Non c'è altro mezzo per in­
viarlo nello spazio perché è 
stato fatto apposta per essere 
trasportato dallo Shuttle. «Lo 
Shuttle ha ritardato lo svilup­
po delle scienze spaziali 
americane di almeno un de­

cennio*, dice il professor 
John Bancali, astrofisico del-
l'Insitute tor Advanced Study 
di Princeton. 

Più di metà delle missioni 
dello Shuttle da oggi al 1990 
sono, seconda il calendario 
diffuso dalla Nasa, riservate a 
•carichi segreti del Pentago­
no». La navetta èin odore di 

«guerre stellari». Ma nemme­
no i militari ne sono tanto 
soddisfatti. E hanno comin­
ciato a sviluppare altri tipi di 
vettore a guida non umana 
per conto proprio. 

Una delle questioni di (on­
do è se lo sviluppa delle 
esplorazioni spaziata nell'im­
mediato futuro debba lar per-

Disegno di Mitri Dlnfull 

una «lormula uno*: come se 
si pretendesse di fare le con­
segne con la Ferrari. La na­
vetta doveva costare 10 mi­
lioni di dollari a lancio, ora 
ne costa 300. «Un viagio del­
lo Shuttle è diventato cosi co­
stoso che se anche un alchi­
mista avesse la formula per 
trasformare il piombo in oro 
nello spazio, ci rimettereb­
be*; dice William Michael, 
esperto spaziale dell'Accade­
mia nazionale delle Scienze. 

GII astronauti a bordo 
compiranno circa 200 altri 
esperimenti scientifici. Una 
delle maggiori promesse ori­
ginarie dello Shuttle era la 
possibilità di fungere da labo­
ratorio super-specializzato in 
condizioni di micro-gravità. 
Ad esempio nello spazio si 
possono creare cristalli per­
fetti o leghe mettamene che 
non si potrebbero ottenere a 
terra, oppure condurre espe­
rimenti sulle strutture mole­
colari che potrebbero porta­
re a svolte nella storia della 
farmacologia e della medici­
na. Sul Discovery verranno 
coltivati campioni di rotelna 
destinati alle ricerche sul 
cancro e sull'Aids, Ma I critici 
obiettano che lo Shuttle è 
lungi dell'offrire un ambiente 
ideale per questo tipo di 
esperimenti. La microgravità 
è tutt'altro che perfetta, sia 
per la presenza di esseri uma­
ni che per te frequenti corre-
ziorii di rotta. 

Lo Shuttle è concepito an­
che come base dì lancio di 
sonde interplanetarie. Tra i 
prossimi carichi (previsti per 
i'89 sulla navetta Atlantls) ci 
saranno la sonda Galileo di­
retta a Giove e la sonda Ma­
gellano diretta a Venere. Ma 
Galileo è in ritardo di 10 anni 
rispeto al previsto. Una diffi­
coltà è che le «finestre» verso 
Giove o Marte o Venere re­
stano aperte solo per perìodi 
molto brevi (ad esempio il 
momento buono per lanciare 
Magellano verso Venere si ha 
solo per una ventina di giorni 
ogni due anni), mentre gli 
Shuttle possono subire rilardi 
di settimane o addirittura me­
si. Un'altra difficoltà è che i 
viaggi interplanetari richiede­
rebbero razzi molto potenti, 
mentre dopo il disastro dei 
Challenger la Nasa li ha 
esclusi perché ritenuti un ca­
rico troppo pericoloso. Per 
questa ragione Galileo dovrà 
dirigersi verso Venere e poi 

no sui voli guidati dall'uomo 
o meno. «Lo Shuttle non ser­
ve se non serve I* presenza 
dell'uomo nello spailo», dice 
chiaro e tondo Ricard Dal 
Bello, analista spaziale del­
l'Office ol Technology Asaes-
sment del Congresso Usa. Ma 
alla Nasa sono convinti che 
solo 1 voli umani sono in gra­
do di suscitare l'Interesse ne­
cessario ad ottenere gli In­
genti stanziamenti necessari. 
•Il pubblico si interessa dello 
Shuttle perché è interessato a 
vedere la gente nello spazio, 
non i robot», dice l'ammini­
stratore della Nasa James 
Fletcher. 

Ma lo stesso Fletcher é co­
stretto ad ammettere che «lo 
Shuttle è una bestia malta pia 
complicata di quanto pensas­
simo fosse», anche se non ar­
riva come II senatore demo­
cratico del Wisconsin Wil­
liam Prounlre, presidente 
della commissione preposta 
al bilancio dell'agenzia spa­
ziale, a sostenere che «lo 
Shuttle è stato chiaramente 
un errare». 

II fatto « che. ae anche an­
dasse a meraviglia il lancio 
del Discovery, e la promessa 
è che non ti azzarderanno a 
lanciarlo se non sono perfet­
tamente sicuri della riuscita, 
nessuno può garantire che 
non si ripetano catastrofi, By-
ron Léonard, consulente sul 
rischi aerospaziali, ha stimato 
clw le probabilità di un falli­
mento di grosse proporzioni 
nei voli dello Shuttle è del 
2-3K, E questo già di per sé 
ha potuto a ridurre il numero 
delle mistioni programmate, 
per allontanale nel tempo le 
probabilità di un incidente fa­
tale: dai 24 originariamente 
previsti a circa 12 all'anno da 
qui alla fine del secolo; Léo­
nard propone addirittura che 
li riducano a 7. 

Ronald Reagan, di passag­
gio al centro spaziale di Hou­
ston mentre taceva campa­
gna per George Bush, ha af­
fiancato al sogno dello Scudo :* 
spaziale quello di un'America 
in testa nella colonizzazione 
dello spazio «perché nel 
prossima secolo la leader­
ship sulla terra spetterà alla 
nazione che e in grado di di­
mostrare la maggiore leader­
ship nello spazio». II sogna è 
quello, ha detto, «di ogni 
bambino»: «di poter un gior­
no piantare la bandiera a stel­
le e strisce su un pianeta lon­
tano». Tra gli scienziati emer­
gono approcci diversi da 
questo, più compatibili con 
una cooperazione mondiale 
anziché una gara per la su­
premazia galattica. E anche a 
livello politico emergono vi­
sioni meno ideologiche se è 
vero che nessuno dei due 
candidali alla presidenza, né 
Bush n i Durate, hanno volu­
to sinora pronunciarsi sul fu­
turo dello Shuttle. 

La filosofia vincente dello spazio 
• • Il Discovery, la navicella 
spaziale americana, sta per 
partire. Inutile dirlo: siamo tut­
ti in ansia. Noi, lontani e impo­
tenti spettatori. E loro: gli 
astronauti e i tecnici della Na­
sa, l'agenzia spaziale Usa, pro­
tagonisti del lancio. II ricordo 
della esplosione dell'astrona­
ve gemella Challenger, in quel 
tragico gennaio del 1986, è 
ancora davanti ai nostri occhi 
ad ammonirci che lo spazio è 
conquistato, ma non domato. 
I problemi di sicurezza per 
l'uomo che vola nel cosmo 
sono prioritari e nient'affatto 
risolti. Lo ha rammentato ai 
deboli di memoria la Soyuz 
Tm5, che a inizio di questo 
mese ha rifiutato per qualche 
ora di riportare a terra il suo 
comandante, il sovietico Lya-
khov e il ventottenne collega 
afghano Mohmand. Problemi 
di tale portata da poter ritar­
dare per anni o addiritura az­
zerare i progetti di esplorazio­
ne umana dello spazio. Com­
preso lo sbarco di astronauti 
su Marte, previsto nei primi 
decenni de) prossimo secolo. 
Problemi che II francese Ro­
ger Bonnet, responsabile dei 
programmi scientifici dell'A­
genzia spaziale europea 
(Esa), è costretto ad affronta­
re concretamente per tentare 
di risolverli. Incontrandolo 
non più di due settimane la ad 
Anacapri, nel corso del IV 
Convegno di lisica cosmica, 

La tragedia dello Challenger: tragedia 
causata da un errore umano che, come 
dice il fisico Roger Bonnet in questa 
intervista, ha costretto la Nasa a una 
revisione di fondo del sistema di lancio 
e a due anni di blocco dei programmi 
spaziali, II sistema di lancio sovietico 
ed europeo con missili «a perdere» 

benché più rozzo si è rivelato, nel tem­
po, molto più efficiente. Tuttavia il si­
stema che prevede il recupero della 
navicella è ancora valido. Tant'è che i 
sovietici lanceranno a fine anno il loro 
«Shuttle». E l'Europa ha in cantiere 
un'ahaloga navicella, l'«Hermes». Qua­
le filosofia del lancio prevarrà alla fine? 

Macao diana 
dice oeUaaa vi­

gli abbiamo nvolto alcune do­
mande. 

GII americani hanno avuto 
la tragedia del Challenger. 
Ma la stessa partenza del 
Discovery e stata più volte 
rimandata. I sovietici han­
no avuto In rapida succes­
sione: l'Incidente alla 
Soyuz, con uomini a bor­
do; II Coaiaoa, U satellite In 
orbita terrone che ala 
per precipitare sulla Ter­
ra; II Phoboa I, la navicella 
In viaggio verso Marte con 
cui hanno perso I contatti 
Tanti Incidenti porteranno 
americani e sovietici ad 
una revisione profonda 
del loro sistemi spaziali? 

In ognuno dei casi che lei ha 
identificato vi sono ragioni di­
verse che hanno condotto al­
l'incidente. Nel caso del Chal­
lenger l'errore era umano. E si 
trovava nella stessa concezio­
ne del sistema shuttle. Nei di-

PIETRO GRECO 

segni degli ingegneri e nel 
processo di costruzione. Era 
quindi un errore di fondo. Nel 
caso della Soyuz i sovietici si 
sono trovati di fronte ad una 
situazione molto simile ad al­
tre registrate in passato. Non è 
un caso unico. La sua felice 
conclusione dimostra la po­
tenza del sistema sovietico 
che può sopportare simili inci­
denti senza dover bloccare i 
suoi programmi. Più grave, da 
un punto di vista tecnico, l'in­
cidente della Phobos I. Non è 
possibile quindi paragonare la 
situazione sovietica e quella 
americana. La Nasa ha dovuto 
bloccare per due anni e mez­
zo i suoi programmi. II sistema 
sovietico si e invece dimostra­
to affidabile. Non ha bisogno 
di modiliche di fondo. Cosi i 
sovietici possono tranquilla­
mente portare avanti i loro 
programmi. 

SI riuscirà quindi a porta­

re l'ionio su Marte? E sarà 
l'Ili» a vincere la gora 
con l« Nata ed eventual­
mente con l'Eia? 

Al momento é difficile dirlo. 
Noi dell'Esa non abbiamo né 
la struttura né i mezzi finanzia­
ri per partecipare all'impresa. 
Ma anche gli americani sono 
nella stessa situazione: non 
hanno né la possibilità né il 
budget per questo tipo di mis­
sione. Tuttavia neanche i so­
vietici hanno da soli i mezzi. 
Per ora hanno un elaborato 
progetto di missioni non uma­
ne sul Pianeta rosso. Prima di 
progettare la visita dell'uomo 
occorre risolvere i problemi di 
sicurezza. In pnmo luogo 
quello della permanenza nel­
lo spazio per lungo tempo. 
L'assenza di gravità ha effetti 
negativi sulla fisiologia uma­
na. In questo campo i sovietici 
hanno conoscenze molto più 
approfondite grazie alla lunga 

permanenza di tanti astronau­
ti sulla stazione orbitante Mir. 
Ma molte sono le questioni 
ancora aperte. Problemi tec­
nici, problemi medici ma an­
che problemi etici. 

C'èqilaa 
aorta «tic 
gazloae spaziale? 

Più o meno. Per esempio un 
astronauta russo è recente­
mente morto, a terra, di tumo­
re. Cosa succederebbe se un 
astronauta morisse sulla navi­
cella in viaggio verso Marte? 

GB americani rttat» or-
mal un anlco atsttnu dt 
lancio: ovetto «Iella Shut­
tle. L'Urta ka Invece un tl-
etema pra erodente ma 
meno coatoeo. A Une • i n o 
anerlmfatteiwm anche 
k m II ststetu atattte. •.•&• 
u t u itudlaado le poeal-
liMtt di k n d a n atomisti. 
II di nuova «ms»toae, co­
me l'«Aiiane S»,ala navet­
te ircupersbUI, come 
l'«Hermea». Quale Itloao-
fla di landò Unirà per pre­
valere? 

LVArlane S» e l'«Hermes* han­
no scopi diversi. II primo deve 
portare carichi non umani nel­
lo spazio. La seconda invece 
deve trasportare uomini. Noi 
confidiamo che entrambi i si­
stemi siano sicuri. D'altronde 
abbiamo latto tesoro sia delle 
esperienze americane che di 
quelle sovietiche. 
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L'opposizione comunista 
è riuscita a bloccare 
la delibera che affidava 
il servizio ai privati 

Goffredo Bettini: 
«Una nuova lezione 
per questa giunta 
d'affari» 

Sindaco battuto 
0 non avrà le mense 

L'ora della refezione in un Milo nido. 

Dopo essere stato costretto a rimettere in un cas­
setto, per l'opposizione del Pel, la delibera sulle 
mense, il sindaco Giubilo è al centro delle polemi­
che. Duri i comunisti: «Un'altra lezione per questa 
giunta d'affari ed inefficiente. Lunedi aprono le 
mense o se ne va Mazzocchi». Intanto CI rifiuta gli 
appalti promessi e parla di «dubbi legittimi» sui 
critèri della delibera contestata. 

*ttl-AM6 MICHÈLE, 
• • Ora la giunta promette 
quello che, lino a Ieri, giudica­
va impossibile: lunedi prossi­
mo le mense scolastiche apri-
n h n o «Ilo stesso modo del­
l'anno scorso. L» delibera che 
le voleva privatizzare, dopo » 
dura opposizione del Pei, è 
tornala In un cassetto, R i t t a 
Ut Congelata? Per il momen­
to nessuno, in giunta, sa anco­
ra d i n bene come verri fatta 
•parli». Anche perche nessu­
no sembra saperlo, Ma di si­
curo ormai è soliamo un pez­
zo di carta. In consiglio non 
tornerà pio, né I» giùnta l'ap­
proverà per conto suo. .Pen­
t o proprio che le m w s e parti­
ranno eoltie lo scorso anno * 
dice II prosindaco, Pierluigi 
Severi « " O r i c'è II bilancio, 
Che mi pare più Importante., 

Ieri mattina, nell'aula Giulio 
Cesare, la freddezza e i so­
spetti tra gli alleati del penta­
partito gelava l'aria. Giùbilo 
non si è visto neanche per un 
minuto. Nel pomeriggio, alle 
17. era Convocata la giunta, 
che paro non si e riunita. Due 
ore dòpo e iniziata la discus­
sione sul bilancio, méntre l'as­
sessore Mazzocchi, unico tra i 
suol, parlava àncora di «possi­
bili adeguamenti», Ma dagli al­
tri silenzio assoluto. Ha Invece 
parlato II Pel, che in una con­
ferenza stampa ha fatto il pun­
tò sulla situazione dopo la de­
cisione del sindaco di .ritira­
re , la contestata delibera. Ol­
tre la soddisfazione per la bat­
taglia vinta, I comunisti hanno 
chiesto con fona che, da lu­
nedi, le mense entrino In fun­

zione. «Perché sono in condi­
zione di farlo - ha detto il ca­
pogruppo Franca Prisco -. 
Questo ora è II primo impe­
gno della giunta. Speriamo 
che in questi giorni l'assessore 
Mazzocchi Impari qualcosa, O 
fa un corso accelerato o chie­
deremo con molta forza che 
venga sostituito». Il Pei chiede 
anche che, da subito, venga 
concessa l'autogestione alle 
altre 44 scuole, per circa 7ml-
la pasti, che ne hanno fatto 
richièsta e che si avvìi una di­
scussione seria sul servizio di 
refezione scolastica «perché -
dice ancora la Prisco - a n c h e 
noi non siamo soddisfatti di 
come funziona». 1 consiglieri 
Maria Coscia e Antonello Fa-
lomihanno rifatto I conti del 
personale disponibile, che 
mettono le mense In condì-
zioni di partire da lunedi. «Ora 
più che mai Serve un'urgente 
discussione anche sull'Ente 
comunale di consumo - ha 
aggiunto Daniela Valentin! * 
che gestirà 21 mila di questi 

- pasti. L'ente va rifondato e 
non liquidato, come faceva la 
delibera, con tutto ciò che 
comportava di oneri por il Co. 
mune e i lavoratori». «Una 
nuova lezione, dòpo quella 
del Mondiali, per questa giun­
ta di affari - ha detto Goffredo 

Bettini, segretario del Pel ro­
mano - che,non è solo imbro-
«noria ma anche inefficiente. 
E la riprova che il tentativo di 
mettere tutti in riga non mette 
invece In riga nessuno. Giubi­
lo e Sbardella non sono mal 
stati cosi isolati dentro la stes­
sa maggioranza. NOI comuni­
sti continueremo a colpire 
una politica cosi fortemente 
sbagliata, con battaglie limpi­
de, insieme alla città. Daremo 
voce'anche alle forze che co­
me noi sono preoccupate del-
la situazione.. A sorpresa il 
Movimento popolare, .brac­
cio, politico di CI, fa sapere di 
condividere molte delle ragio­
ni del Pei. Matti ha comunica­
to a Giubilo la «non disponibi­
lità a gestire le mense scolasti' 
che loro assegnate attraverso 
una delibera sulla cui validità 
sono stati dubbi legittimi». Mp 
parla anche di .tangenti a par­
titi e uòmini politici, e annun­
cia una .analisi documentata 
su Illegalità e reati che hanno 
caratterizzato la gestione del­
le mense scolastiche dèi Co­
mune di Roma», le ,donne-
delie mense autogestita, inve­
ce, chiedono le dimissioni di 
Mazzocchi e Giubilo, .protet­
tori di Comunione e liberazio­
ne». 

Refezione «amara» per la De 
Scontri, mugugni e probiviri 
• • Per la De di Giubilo e 
Sbardella, molti bocconi ama­
ri sono venuti dalle mense co­
munali. Dalla sconfitta In con­
siglio comunale, è proprio il 
partito scudocrociato che ne 
esce peggio, Tutte le divisioni 
interne t i sono allargate, la 
polémica è ormai aperta. Ieri, 
mattina un sorridente Slgnò-
rello percorreva a larghi passi ••• 
l'aula Giulio Cesare. «E una 
bella giornata di sòie», faceva 
notare ai presenti. Di sicuro 
Pietro Giubilo, successore 
•decisionista», era meno entu­
siasta di lui delle favorevoli 
condizioni climatiche. Anzi, 
doveva vedere decisamente 
nero. Ma i casi più clamorosi 
sono quelli di Beatrice Medi e 
Aldo Corazzi. La presidente 
della commissione cultura ha 
avuto più di uno scontro con il 
suo partito. Oltre alia minac­
cia di portarla, insieme a Co­
razzi, davanti al probiviri de, 
molti suol colleglli adesso 
vorrebbero farle abbandona­

re la presidenza della com­
missione. Lei, per tutta rispo­
sta, ha chiesto una riunione 
del gruppo per discutere la si­
tuazione. E a Ungo, ostentata­
mente, Signorello si è fermato 
a parlarle, seduti sul (ondo 
della sala, Corazzi, dopo le di­
chiarazioni dell'altro giorno, 
per ora tace. Ma il sorriso che 
esibiva ieri dal suo scranno 
non era molto solidale con 
l'affanno del suo collega An­
tonio Mazzocchi, l'assessore 
ai servizi sociali che ha messo 
la firma sotto la delibera dj 
privatizzazione delle mense. E 
proprio sulla testa del Maz­
zocchi che ora rischiano di 
abbattersi le maggiori conse­
guenze. I mugugni che contro 
di lui si levano dal suo gruppo 
promettono di diventare un 
boato. «Non è possibile, è ro­
ba da pazzi»: il consigliere de, 
vicino a Comunione e libera* 
zipne, non vuole essere citato, 
ma I sentiménti che esprime 
nei confronti di Mazzocchi so­

no tutt'altro che cristiani. 
«Questa era una delibera fatta 
apposta per creare scontri. E 
l'abbiamo affrontata in questo 
modo. Lui a Giubilò aveva det­
to che tutte le carte erano a 
posto, poi arriva in consiglio e 
succede questo pandemò­
nio». E CI che ne pensa? «Par­
lerà nei prossimi giorni. Ma mi 
pare chiaro che la colpa di tut­
to é proprio di Mazzocchi». 
Insomma, più o meno la posi­
zione del Pei: o l'assessore 
impara presto o cambia me­
stiere. Ma certo l'irritazione di 
CI non deve essete da poco. E 
dietro questa rabbia è facile 
vedere altri musi lunghi; quel­
lo di Giubilo, che dopo i mon­
diali incassa un'altra memora­
bile sconfitta, e quello dello 
sponsor della sua giunta, l'ex 
pugile Vittorio Sbardella. E 
perplesso deve essere anche 
il «capo supremo», Giulio An-
dreotti. Perplessità, le sue, 
che lasciano il segno. 

as.b.M. 

Iniziata la costruzione della Corte d'appello 
E il via al megapalazzo di Giustizia? ». 

BMI La prima pietra è stata 
cementata. Il nuovo edificio 
pe r la presidenza della Corte 
d'appello verrà costruito in 
via' Antonio Varlsco, alle 
spalle del tribunale di piaz­
zale Cloclio. Ieri mattina c 'è 
Itala la cerimonia di Inaugu-, 
razione dei lavori. Edificato 
tu un'area di -1.000 metri 
quadrati, l'edificio avrà un 
volume complessivo di 
SO.OOO.metrl cubi, distribuiti 
In cinque pianti sei aule per 
le udienze, una grande sala 
congressi e gli uffici della. 
presidenza. 

U coslruzione, In realtà, 
sarebbe dovuta Iniziare otto 
anni fa, quando il Comune 
autorizzò il ministero di Gra­
zia e giustizia a dare il via ai 
lavori con «procedura d'ur­
genza». Secondo il vicepre­
sidente del Consiglio regio­
nale, Angiolo Marroni, l'uni­

c o m o d o per risòlvere il pro­
blema delle sedi per la Giu­
stizia é quello di usare II 
complesso delle caserme di 
viale Giulio Cesare: «Non si 
può risolvere II cronico pro­
blema di mancanza di spa­
zio per le aule giudiziarie 
con la costruzione di soli 
20.000 metri cubi. L'unica 
strada valida è quella Indica­
ta all'unanimità, nel mesi 
scorsi, dal Consiglio regio-
pale che volò un órdine del 
giorno per l'acquisizióne 
delle caserme attraverso un 
passaggio diretto delle strut­
ture dal ministero della Dife­
sa a quello della Qiusatlzia». 
Marroni ha espresso per­
plessità sulla Ipotesi, definita 
«assurda», del sottosegreta­
rio alla Giustizia Mario D'Ac­
quisto che ha proposto la 
costruzione del «quarto pa­
lazzo», un mostro di oltre 
200,000 metri cubi. L'area dove si costruirà la nuova Corte d'appello 

Maratona bilancio 
Il 1 0 , 1 1 e 12 ottobre 
in aula gli emendamenti 
Le critiche del Pei 
• S Ancora frastornata dal 
«tonfo» sull'affare mense la 
giunta ha rimandato al 10,11 
e 12 ottobre la discussione su­
gli emendamenti al bilancio. 
Ieri in Campidoglio si è aperto 
il dibattito generale sulla rela­
zione che il prosindaco Pier­
luigi Severi ha svolto venerdì 
scorso. «Sono.tre anni che Ro­
ma non ha un vero bilancio di 
previsione, il programma fi­
nanziario viene sempre pre­
sentato a fine anno - ha detto 
nel suo intervento il consiglie­
re comunista Esterìno Monti­
no -.La spesa è bloccata, co­
me per gli investimenti, oppu­
re viene erogata a discrezione 
dei singoli assessori». 

Le giunte di sinistra investi­
vano circa mille miliardi ogni 
anno, negli ultimi tre anni la 
gestione di pentapartito li ha 
ridotti a cinquecento, t residui 

passivi, cioè le somme impe­
gnate e non spese per la len­
tezza della macchina ammini­
strativa, hanno superato i 
quattromila miliardi. I settori 
più trascurati sono quello eco­
nomico, l'ambiente, i servìzi 
per i cittadini. Per il 1988 era­
no previsti investimenti nell'e­
conomia per 48 miliardi e ne 
sono stati ìmpegnaU solo 14. 
Per l'ambiente usati solo 7 dei 
22 miliardi disponibili, il capi­
tolo servizi ha ancora 100 mi­
liardi non impegnati. .Tutto 
diventa più grave - ha denun­
ciato Montino - perché c'è il 
rischio di perdere i finanzia­
menti per i Mondiali e per Ro­
ma capitale e gran parte dei 
fondi per l'occupazione gio­
vanile. Un quadro disastroso 
che rende sempre più difficile 
utilizzare anche gli investi­
menti privati o degli enti pub­
blici economici». 

Dinosauri 
palafitte 
emammuth 
a Rocca Priora 

Mammuth, dinosauri, palafitte e caverne a due passi da 
Roma, ai pratoni del Vivaro, nel comune di Rocca Priora. 
Nasce il paleontozoo, riproduzioni in scala naturale co­
struite in vetroresina, poliuretano e lana di vetro. Il parco 
preistorico costerà quattro miliardi e sarà realizzato, entro 
il 1992. da «Scenoroma». L'operazione è già iniziata, motd 
animali sono quasi pronti, e sarà portata avanti in quattro 
fasi. Il primo «lotto» sar i aperto ai visitatori nel giugno 
prossimo, si potranno ammirare gli animali più Interessanti 
succedutisi sulla Terra nell'arco di seicento milioni d( anni. 

A piazza Venezia 
donne in nero 
peri diritti 
dèi palestinesi 

L'appuntamento è per do­
mani, dalle 17 alle 18 a 
piazza Venezia, Come fan­
no ormai da nove mesi 
gruppi di donne israeliane a 
Gerusalemme, Tel Aviv e 
Haifa, cosi donne Italiane 
vestite di nero manifeste­

ranno contro l'occupazione israeliana delia Palestina. E 
l'ultimo di cinque venerdì di solidarietà organizzati a piaz­
za Venezia. Domani parteciperà anche Mordechat Vanu­
mi, Il pacifista israeliano condannato a venti anni di carce­
re per aver rivelato che II suo paese possedeva la bomba 
atomica. 

Mr terminal 
di Ostiense 
«Battaglia 
contro II tempo» 

Secondo II presidente della 
Società aeroporti, Alberto 
Di Segni, i lavori per la rea­
lizzazione del terminal di 
Ostiense per il collegamén­
to della città all'aeroporto 

^ dovranno iniziare a novéhv 
^ B * * * ^ * * ^ — * ^ bre perche possano essere 
ultimati In tempo per I Mondiali. L'air terminal dell'Ostien­
se dovrà avere moderni sistemi di smistamento dei baga­
gli, punti di informazione per I turisti, scale mobili, bigliet­
terie. In occasione del Mondiali è previsto un transito 
complessivo negli aeroporti di Fiumicino e Ciamplno di 
400mila persone. 

Fosforo 
nel detersivi 
Sotto inchiesta 
anche gii spot 

Anche gli spot televisivi e le 
inserzioni dei giornali che 
pubblicizzano I detersivi 
potrebbero finire t o n o in­
chiesta. Il pretore Gianfran­
co Amendola, nell'ambito dell'inchiesta sul rispetto delle 
norme che stabiliscono la quantità massima di fosforo 
consentito nei detersivi, ha incaricato I carabinieri di con­
trollare se nella pubblicità si dice che bisogna controllare 
le istruzioni riportale sulle conlezioni. Sulle; scatole c'è 
scritto: -Attenzione, il prodotto può inquinare 1 mari, 1 
laghi e I fiumi, non eccedere nell'uso.. 

Da ottobre 
l'auto 
in garage 
costerà di più 

Dal primo ottobre le autori­
messe pubbliche aderenti 
alla Fadam adotteranno 
nuovi listini per II parcheg­
gio delle auto e delle mòto. 
L'aumento sarà del cinque 
per cento e, secondo la ca-

••••••••"••••"•••••"•«••••••••••••••• tegoria, è proporzionale al­
l'aumento dei costi di gestione, Prezzi differenziati da zona 
a zona: più caro il centro storico, fascia intermedia entro II 
raccordo anulare, costi minori oltre il raccordo e nelle 
borgate. 

Camion 
senza freni 
finisce 
in farmacia 

Tanta paura ma nessun feri­
to ieri pomeriggio in una 
farmacia di Valmontone 
dentro la quale è finito un 
camion senza freni. Il ca­
mion marciava in discesa 
quando si sono rotti I freni, 

• — - ^ ^ - ^ ^ ^ ™ " " » » Il conducente per non Ira-
volgere la fila di automobili che lo precedeva ha deviato 
verso destra e ha urtato un'auto in sosta. La corsa però è 
proseguita e il camion si è infilato nella farmacia scardi­
nando gli infissi, fracassando le porte in vetro e abbatten­
do alcuni scaffali. Terrorizzati ma incolumi i sei clienti e I 
due farmacisti che hanno dovuto però aspettare che il 
camion fosse rimosso per poter uscire. 

ROBERTO QRESSI 

Pedoni di tutta Roma, unitevi 
• a Pedoni «puri», pari Urne, 
automobilisti pentiti: tutti sia­
mo chiamati a raccolta dalla 
sezione romana dell'«Asso-
ctatlone per I dlrllti del pedo­
ne», che ha visto la luce ieri In 
un'alfollata assemblea a pa­
lazzo Valentin!. «Non si tratta 
di una crociala contro l'auto- ; 
mobile, che sarebbe antistori­
ca - precisano quasi tutti - ma 
di una battaglia per riportare 
questo mezzo alla sua giusta 
(unzione, Al servizio della ci­
viltà dell'uomo, non al tuo po­
sto»; 

Al battesimo della nuova 
sezione («Una nascita partico­
larmente difficile,- ha ricorda­
to il segretario nazionale del­
l'Associazione, Paola D'Avel­
la). sono intervenuti, fra gli al­
tri, Il giornalista Vittorio Emi­
liani, l 'assessore provinciale 
all'ambiente Athos De Luca, Il 
senatore Salvatore Valitutti. 
Molti, che non hanno potuto 
esser presenti di persona, 
hanno mandato convinte ade­
sioni. E II caso di Argan, di 
Cedei™, del presidente della 
Giunta provinciale, Sartori. 
Senza dubbio l'Associazione, 
nata qualche anno fa a Napoli, 

Presentata a palazzo Valentin! la sezione romana 
dell'«Associazione per i diritti del pedone». Molte 
adesioni e propositi battaglieri per riportare la città 
a misura d'uomo. «Ma non si tratta di una crociata 
contro le automobili». Recente vittoria dell'Asso­
ciazione di fronte al Gran giurì contro le pubblicità 
aggressive delle grandi case automobilistiche. Il 4 
ottobre giornata nazionale dei diritti del pedone. 

STEFANO CAVIGLIA 

inizia a suscitare notevole in­
teresse. «E pensare - ricorda 
ancora il segretario nazionale 
d'Avella - che fino a non mol­
to tempo fa i politici a cui 
chiedevamo sostegno aveva­
no verso di noi un atteggia­
mento di sufficienza, come se 
losslmo una associazione un 
po' relrò. Oggi si rivolgono a 
noi e ci chiedono di prendere 
iniziative, E anche questo un 
segno della gravità della situa­
zione», 

•Il pedone è oggi II più de. 
bole e meno ptotetto degli 
utenti della strada. Quello che 
non Inquina ed è II più inqui­
nato», ha sottolineato Flavia 
Schrelber che è Intervenuta 
per il ministero per l'Ambien­

te ed è fra i promotori di que­
sta sezione romana dell'asso­
ciazione. «Da un punto di vista 
politico - ha proseguito - oc­
corre muoversi su due livelli 
diversi: denunciare con forza 
gli abusi e le situazioni più gra­
vi net breve termine; ma non 
dimenticare nemmeno che 
molti del problemi dipendono 
da scelte urbanistiche di lun­
go respiro, come quelle sui 
trasporti o sulla costruzione 
del parcheggi. E soprattutto 
non dimenticare che la mag­
gior parte della gente sarà con 
noi. A nessuno piace girare 
con la macchina cercando il 
posteggio, o dover scavalcare 
le automobili uscendo da ca­

sa». In altre parole l'Associa­
zione propone un modello di­
verso di città. Una città che sia 
vivibile anche per chi viaggia a 
piedi. «La generale disatten­
zione per questi problemi tra­
spare anche dai termini che 
siamo abituati ad usare - l'os­
servazione è dell'assessore 
De Luca -. Dovremmo iniziare 
a parlare di mobilità e non so­
lo di viabilità.. 

Proprio in questi giorni l'As­
sociazione ha riportato una 
vittoria assai significativa. Il 
Gran giurì ha condiviso le sue 
argomentazioni contro quelle 
di molte grandi case automo­
bilistiche: dal 21 settembre 
scorso sono proibite le pub­
blicità che esaltano velocità e 
prestazioni spericolate. 

Fra meno di una settimana, 
il 4 ottobre, se ne parlerà di 
nuovo. E indetta la prima gior­
nata nazionale dei diritti del 
pedone, con conferenza 
stampa a Roma e manifesta­
zioni in ogni città. Intanto, 
l'Europa prepara la sua Carta 
dei diritti dei pedone. Il pro­
getto, presentato dal parla­
mentare comunista Graziani, 
dovrebbe essere approvato 
fra qualche settimana. 

~————'—" Comune sotto accusa per l'indagine del pretore 
Il sindacato minaccia manifestazioni in Campidoglio 

Vigili in rivolta contro Giubilo 
«Manifesteremo davanti al Campidoglio e sospende­
remo, il controllo ai varchi del centro storico». 
{.'«indagine preliminare» avviata dal pretore Amen­
dola per verificare eventuali violazioni delle ordinan­
ze contro l'inquinamento scatena la protesta dei vigi­
li, che accusano il. Comune per il mancato varo del 
regolamento, le pesanti carenze di organico e l'as­
senza di coordinamento con la magistratura. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • «La responsabilità è tutta 
del sindaco e della giunta. A 
questo punto slamo decisi a 
convocare un'assemblea e 
una manifestazione di prote­
sta di tutti i vigili romani sotto 
le finestre del Campidoglio.. 
Ezio Malteuccl, dell'esecutivo 
romano del sindacato Funzio­
ne pubblica della Cali, é espli­
cito: la decisione del pretore 
Gianfranco Amendola di in­
viare i carabinieri a controlla­
re che i vigili facciano effetti­

vamente rispettare le corsie 
preferenziali e la chiusura del 
centro storico «è la conse­
guenza delle inadempienze 
dell'amministrazione comu­
nale. Se sindaco e giunta -
spiega - non fanno nulla per 11 
traffico e non instaurano con 
la magistratura, come previsto 
dalla legge, un rapporto di 
collaborazione per combatte­
re il degrado, è inevitabile che 
il pretore debba ricorrere a 
queste misure». 

Quella in corso in questi -
giorni é una nuova fase 
dell'«lndagine preliminare» 
avviata (tra molte polemiche) 
a primavera .sulla base di de­
nunce e segnalazioni di inos­
servanza di ordinanze anti­
smog emanate dal sindaco -
chiarisce Amendola -, non da 
me. È comunque del tutto 
prematuro ipotizzare respon­
sabili e responsabilità. Solo al 
termine dell'Indagine si potrà 
sapere se qualcuno ha com­
messo del reati». 

Esattamente come a prima­
vera, anche questa volta i vigili 
sono piuttosto risentiti per 
questi controlli a sorpresa, at­
tuati da carabinieri in borghe­
se. Le maglie dei varchi della 
lascia blu si sono decisamen­
te ristrette, non si chiude più 
un occhio sulle soste non pro­
prio regolari, sulle corsie pre-
ferenziali 11 controllo si è fatto 
più severo. »No - dice un vigi­
le a uno dei varchi - i carabi-

neri non li ho visti, ma non 
vengono certo qui in divisa e 
col tesserino. Più severità? 
Certo, come faccio a sapere 
che quello che tenta dì fare il 
furbo o che cerca di impieto­
sirmi non è in realtà un carabi­
niere che poi mi fa rappor­
to?». 

•I vigili - afferma Matteucci 
- in questi giorni restano in 
servizio solo per senso di re­
sponsabilità, ma se non ricé­
veranno in Irena rassicurazio­
ni dal Comune potrebbero de­
cidere, entro i prossimi tre 
giorni, di sospendere la sorve­
glianza ai varchi del centro 
storico». Un'iniziativa - insie­
me a quella della protesta da­
vanti al Campidoglio - che 
potrebbe essere condivisa 
dall'Ap/u, l'Associazione re­
gionale dei vigili urbani il cui 
presidente, Sandro Bisema, si 
è incontrato ieri mattina con i 
sindacalisti della Cgil. 

Il Comune - accusa il sinda­
cato - non ha ancora varato II 
regolamento di polizia urbana 
previsto dalla legge 65 del 
1986, non fa niente per mi­
gliorare la segnaletica, utilizza 
male I pochi uomini e I pochi 
mezzi che ha. Su questo punto 
almeno, l'inadeguatezza di 
uomini e mezzi, c e sostanzia­
le accordo tra il sindacato e 
l'assessore alla Polizia urbana, 
Luigi Celestre Angrisani, che a 
proposito dell'iniziativa di 
Amendola si dichiara «sereno 
e, in fondo, contento, perché 
ci può aiutare a portare alla 
luce i problemi». Il servìzio -
ricorda Angrisani - viene nel­
la sostanza svolto regolar­
mente, anche se occorrereb­
bero più auto, più radio e so­
prattutto altri 3,000 vigili, per ì 
quali da un anno e mezzo è 
stato bandito un concorso 
che però é ancora inspiegabil­
mente impantanato sul tavoli 
della ripartizione personale. 

, l ' U n i t à 
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Latte 
Stamane 
vertice 
in Comune 
§ • Incontro decisivo, oggi, 
per la vertenza della Centrale 
dal latte, mentre la Prelettura 
ha fitto sapere che non sarà 
pr«ìi in considerazione la ri­
chiesta di precettazione per 
una cinquantina di lavoratori 
ventilata negli scorsi giorni dal 
presidente della Centrale, 
Questa mattina i rappresen­
tanti di Cgil, Osi e Uil incon­
treranno li sindaco di Roma 
Pietro Giùbilo per discutere 
dell* situatone dell'azienda 
municipalizzala, Se le loro ri­
chieste verranno accolte, sari 
•ubilo interrotto lo sciopero 
inizialo venerdì scorso dal 
«50 dipendenti. A Giubilo, i 
sindacati chiederanno di lar 
ritirare (o quantomeno di ren-

, demt nulli gli effetti) la deli­
bera approvata il 4 agosto 
scorso dalla maggioranza di 
pentapartito nel consiglio di 
amministrazione della munici­
palizzala per affidare ditte pri­
vale (e quindi concorrenti) la 
distribuzione del latte. La 
Centrale copre, con circa 
«Ornile litri al giorno, I due 
terzi del mercato romano, ma 
sotto la gestione di pentaparti­
to II deficit è arrivato, nell'86, 
• (fiorare 121 miliardi l'anno, 
E Invece di programmare In­
vestimenti In tecnologie e per­
sonale per rilanciare l'azienda 
-hanno spiegalo i dirigenti 
sindacali proclamando lo 
sciopero - gli amministratori 
della Centrare vogliono .sven­
dere, le attività ad imprendi-
(ori priviti, Oltre il ritiro della 
delibera di agosto, a Giubilo 
sari quindi anche chiesto di 
far partire al pio presto una 
«conferenza di produzione» 
•ut futuro dell'azienda. Solida­
rietà al lavoratori in sciopero* 
stata espressa anche dalla 
Conlcoltlvatori provinciale, 

Proteste cinti-nomadi 

Fermato il traffico a Dragona 
e episodi di intolleranza 
alla scuola di Tor Bella Monaca 
Il Pei attacca la giunta 

SOS SCUOLA 

•-•ss?'..; 

Di nuovo «blocchi» contro i R< § l ì 
Genitori che protestano contro i bambini Rom nel­
la scuola, e cittadini che bloccano l'Ostiense per 
una mattina, sèmpre contro i nomadi. E accaduto 
ieri a Tor Bella Monaca e a Dragona. «Sono due 
episodi diversi - sostengono i comunisti -. Nel 
primo caso pesa una situazione da tre anni insoste­
nibile, in cui la giunta non fa nulla. Nel secondo 
caso è inyece una protesta davvero ingiustificata». 

STIPANO POLACCHI 

e a Blocchi e barricate son 
tornati, ieri, ad Innalzarsi con­
tro i nomadi, Una cinquantina 
di genitori di Tor Bella Mona­
ca ha impedita per un'ora 
l'accesso sili scuola di Via 
Aspertlni. Motivo? -Non vo­
gliamo i Rotn nelle classi dei 
nostri figli» hanno chiesto i ge­
nitóri davanti ai cancelli. Solo 
la mediazione del preside e 
degli insegnanti ha fatto rien­
trare l'intollerante manifesta­
zione. Più accesa e battaglie­
ra, Invece, e stata la protesta 
di circa 800 persone che, dal­
le 7,30 alle 13 di ieri, hanno 
bloccato il iranico al Chilome­
tro 18,500 della via Ostiense e 
di via del Romagnoli, all'altez­
za di Dragona. Anche lì un so­
lo slogan; -Via I nomadi dalla 
nostra zona e dalle nostre 
scuole.. 

A un anno dalla guerra con­
tro gli zingari, con tanto di fa­
lò e blocchi stradali, ancheJn 
questi giorni ricomincia ad 
amplificarsi la protesta degli 
abitanti delle zone maggior­
mente «gravate» dalla presen­
za di accampamenti nomadi. 
Cosa fa intanto il neoassesso­
re capitolino Antonio Maz­
zocchi? Ha convocato per sa­
bato prossimo un altro sum­
mit, chiamando a raccolta ri-
partizioni e circoscrizioni. In­
somma, secondo il duro giu­
dizio dei comunisti in Campi­
doglio, non fa nulla. «E non 
tare nulla in questa situazione 
- accusa II Pei - equivale a 
lasciar bruciare la miccia di 
una bomba gii innescata». 

E il consigliere comunista 
Augusto Battaglia a farsi por­
tavoce della critica dell'oppo-

Tre arresti a Frascati 

Irruzione all'alba 
nel «covo» pieno d'oro 
U hanno sorpresi all'alba, ancora addormentati. 
L'operazione del carabinieri è scattata simultanea­
mente, in due villette isolate a Valle Fiorila e Valle 
Martella, vicino Frascati. Sono stati sequestrati 
gioielli e oggetti d'oro per oltre un miliardo, eroina 
purissima, hashish ed una «Magnimi» 357. Le due 
ville erano la base di una banda di spacciatóri. Tre 
tono stati arrestati, altri due sono riusciti a fuggire. 

MI Un miliardo in preziosi e 
oggetti d'oro, droga, armi. 
Quando i carabinieri hanno 
lattò irruzione nella villetta 
Isolata, a Valle Martella, vici­
no a Colonna, si sono trovati 
davanti un vero e proprio de­
notila di materiale rubato. 
Contemporaneamente, In una 
Scaliti vicina, Valle Fiorita, 
veniva perquisita un'altra villa. 
Alla line, il bilancio dell'ope­
razione fi stato di tre pregiudi­
cati arrestali, due denunce In 
italo di Irreperibilità e il se­
questro di tutto II materiale. 

I carabinieri del nucleo di 

Denuncia 
«a%alulnMne 
radioattivo 
alla Regione» 
• f i Contro le saette, niente 
dì meglio che parafulmini ra­
dioattivi. La Regione la pensa 
cosi. Rispondendo ad una in­
terrogazione del consigliere 
verde Primo Mastrantoni, l'as­
sessorato all'Industria ha rive­
lato che .gli uffici della giunta 
regionale del Lazio, palazzo 
e«-lnam. sono attualmente 
protetti con parafulmine con­
tenente carica radioattiva.. 

Una circolare del ministero 
della Saniti, datata agosto 
1977, raccomandava la sosti-
Unione del dispositivo ra­
dioattivo con un altro .con­
venzionale». nel più breve 
tempo possibile. «Invece - ha 
detto Primo Mastrantoni - a 
11 anni dalla circolare la Re­
gione Lazio non ha rimosso i 
parafulmini radioattivi nem­
meno dalle proprie sedi. L'as­
sessorato all'Industria non ha 
neanche saputo dire quanti 
alano i dispositivi di questo ti­
po ancora in funzione e dove 
siano dislocati.. 

Il consigliere verde chiede­
rà perciò l'immediata sostitu­
zione degli impianti a carica 
radioattiva con altri non noci­
vi per la salute dei cittadini. 

Frascati si sono mossi all'alba. 
Da alcuni giorni si erano ac­
corti di movimenti sospetti In­
torno alle due villette. Un via­
vai continuo di tossicodipen­
denti, leti mattina è scattata 
l'operazione. Con giubbotti 
antiproiettile e armati di tutto 
punto sonò penetrati nelle 
due villette sorprendendo gli 
occupanti. La loro sorpresa è 
stata tale che non hanno avu­
to la possibilità, di abbozzare 
una reazione. Si sono arresi 
senza opporre resistenza. Nel­
la prima villetta sono stati ar-

Provincia 
Uno 
sportello 
«giovane» 
tft C'è una borsa di studio 
per entomologi? Quando ci 
sari il prossimo concorso per 
giardinieri? Quest'estate dove 
si va In vacanza? Da gennaio 
prossimo ci saranno sei spor­
telli informatizzati pronti a ri­
spondere a queste e ad altre 
domande. Sta per partire, in­
fatti, il .Progetto informagio-
vanl 90., presentato ieri matti­
na dall'assessore provinciale 
allo sport e al turismo, Renzo 
Carella. Tra qualche giorno il 
via libera del consiglio. 

Di che si tratta? Sei sportelli 
informatizzati, uno al centro 
di Roma, altri S sparsi per la 
provincia, ai Castelli, a Colle-
ferro Palestrlna, a Civitavec­
chia, Subiaco e Anzio, aperti 
In orario d'ufficio, per fornire 
informazioni e promuovere 
iniziative dedicate al giovani. 
Tutto quello che c'è da sapere 
su scuola, lavoro, formazione, 
concorsi, borse di studio, 
viaggi, servizi civili, turismo, 
cultura, tempo libero e sport. 
Per la gestione degli sportelli, 
la provincia bandirà un con­
corso di Idee, Indirizzato a dit­
te società e cooperative. Co­
sto del progetto 1 miliardo e 
388 milioni. 

restati Salvatore, Spinelli, 53 
anni e Sante DI Rocca di 28, 
ambedue romani e pregiudi­
cati, mentre nel covo di Valle 
Martella è stata catturata la 
trentenne Franca Fagiolo Nei 
conlronti di altri due pregiudi­
cati, Fernando di Rocca e En­
zo Cianfrocca, riusciti a sfug­
gire alla cattura, sono stati 
emessi mandali di arresto. 

Nei covi, nascosti in alcuni 
cassetti, i carabinieri hanno 
trovato 130 grammi di eroina 
.brawn sugar., un chilo di ha­
shish, un revolver 357 Ma­
gnum ed una ricetrasmittente 
sintonizzata sulla lunghezza 
d'onda della polizia. Per I pre­
ziosi, il cui valore è di circa un 
miliardo, i carabinieri hanno 
cominciato le Indagini per ri­
salire ai proprietari. Infatti, si 
natta di gioielli ed oggetti d'o­
ro rubati da tossicodipendenti 
che, in questo modo, acqui­
stavano la droga. 

Ostia 
Sul litorale 
la sabbia 
«raddoppia» 
i S Sei chilometri de) litora­
le di Ostia verranno «ricostrui­
ti». in una riunione tenutasi. 
due giorni fa, a cui hanno par­
tecipato il ministro Ferri, il Co­
mune e la Regione è stata ac­
colta la proposta comunista dì 
estendere il progetto di ripa-
scimento delle spiagge roma­
ne dai 3 km previsti ai sei ne­
cessari. 

Il gruppo comunista al 
Campidoglio sottolinea, però, 
la necessità di un confronto 
tecnico immediato sul proget­
to ministeriale, il rapido pro­
nunciamento delle commis­
sioni competenti e del consi­
glio comunale e la formazione 
di un comitato tecnico-politi­
co tra ministero, enti locali in­
teressati e associazioni am­
bientaliste. Dal punto di vista 
della realizzazione pratica del 
ripascimento, i comunisti 
chiedono l'utilizzazione di 
sabbia marina per il manto di 
copertura della spiaggia, l'a­
bolizione della diga prevista 
dal progetto ministeriale, la 
sua sostituzione eventuale 
con mezzi non rigidi e soprat­
tutto l'elimina2ione delle cau­
se del fenomeno dell'erosio­
ne. 

sizlone. .Comincia a farsi sen­
tire una moltiplicazione sem­
pre più vasta: di fenomeni di 
intolleranza, che trovano ali­
mento da una parie in situa­
zioni davvero insostenibili, 
come a Tor Bella Monaca, a ~ 
Colli Aniehe e a Internacelo -
afferma Battaglia - e dall'altra 
parte nell'immobilismo più 
completo di quésta giunta, 
che ha addirittura tagliato dai 
bilancio '88 i 5 miliardi previ­
sti per i campi sosta, trasferen­
doli nel bilancio '89. Ciò signi­
fica che non c'è nulla in pro­
gramma, almeno per 1 prassi-. 
mi mesi, mentre una vera e 
propria bomba sta per esplo­
dere.. 

Che succede Invece a Dra­
gona? U la situazione non è 
mai stata «Insostenibile*. Ci 
sono, è vero, alcune roulotte 
di nomadi accampali sótto il 
cavalcavia, nella zona indu­
striale, ma è da anni che gli 
zingari ci sono, e non sonp 
neanche'molttV «La-situazione 
a Dragona è diversa - com­
menta Battaglia -. LI l'intolle­
ranza non si spiega, ed è prò? 
babile che ci sia una manovra 
politica alla testa della prote­
sta». 

L'attacco dell'opposizione 
comunisti alla giunta capitoli­
na affonda ancora colpi. «Vo­
gliamo proprio sapere cosa 
sta succedendo - chiede Au­

gusto Battaglia- Come èpos 
sibile che ad agosto il prefel 
to, il questore e il sindaco ab 
biano permesso a numerose 
famiglie di nomadi, tutti citta 
dim tedeschi, di accamparsi a 
ponte Marconi? Chi è che vuol 
.giocare con questa situazione 
esplosiva?» Intanto il gruppo 
del Pei in Campidoglio ha 
chiesto che vengano nmanda 
ti in Germania questi cittadini 
tedeschi, e che «venga imme 
diatamente predisposta una 
soluzione almeno per le situa 
ziom in cui la presenza dei no 
madi è davvero insostenibile 
come a Tor Bella Monaca, do 
ve ci sono 1200 zingari, e a 
Internacelo, dove ce ne sono 
altn 700» 

•Fortunatamente siamo mi 
sciti a far rientrare ia protesta 
di Tor Bella Monaca - afferma 
Mauro Zanella, Insegnante 
nella scuola di via Aspertlni e 
membro dell Opera nomadi 
- E comunque la terrei ben 
distinta da quella di Dragona 
Nel primo caso c'è una serie 
di problemi irrisolti ormai da 
tre anni, che rendono ancor 
più invlvibile il quartiere Un 
quartiere che, tra l'altro, ha 
sempre dato vita a manifesta­
zioni di tolleranza e di integra­
zione coi Rom Quello che n-
schia di lar precipitare tutto è 
I abbandono in cui il Comune 
ha lasciato tutta la zona. 

Per ogni problema 
telefonate ai numeri 
492151 
40490286 

• • classi accorpate, per fare posto ad altri, rotazioni ed 
orari di fantasia per risolvere II probi' ma di aule che man­
cano, spogliatoi e laboratori rapidamente riciclati per evita­
re doppi turni. Continuano ad arrivare segnalazioni dai let­
tori, cronache di un disagio diffuso nelle scuole romane. 
Ricordiamo che si può telefonare tutti i giorni dalle 11 alle 
13 e dalle 15 alle 19 direttamente In redazione (40490286); 
oppure alla federazione romana del Pei (492191) martedì, 
giovedì e sabato dalle 10 alle 12, lunedi e mercoledì dalle 
16 alle 18. 
Sciala eleawntare Enrico Tori, Mfneto. La 111 D è spanta. 
Il provveditorato ha ntenuto che 20 bambini in una classe 
fossero troppo pochi. Un fonogramma ha messo fine alla 
situazione «anomala-, i ragazzini sono stati divisi e la mae­
stra è stata Irasfenla, in barba ai bei discorsi sulla necessità 
di garantire la continuiti didattica 
Snota etezaeaure Reno Pezzanl, Centocelle. Chi è aller-

8ico al latte, mangi a casa sua. E questa la soluzione trovata 
al direttore della scuola per un bambino che ha bisogno di 

una dieta particolare, priva di derivati del latte Se non può 
mangiare le stesse cose degli altri, pranzi a casa, la mensa 
non e in grado di produrle putì differenziati Un coso non 
particolarmente raro, che ripropone il problema di una 
gestione delle mense non centralizzata per venire incontro 
alle esigenze dei piccoli utenti. 
Snoia ektaeMaic MaretU. Le aule ci sono, ma si stanno 
accorpando le classi. La ragione? Bisogna far posto al liceo 
classico De Sanili Tutti stretti appassionatamente, perciò, 

Brandi e piccoli nella stessi scuola. 
Iceo scientlllco MalpIfU, succursale di Largo S. Pio V. 

Solo 7 aule per 8 classi. Per fare lezione i ragazzi si alterna­
no negli spazi disponibili, entrando a scuolaln orari sfalsati, 
Le aule in lealtà ci sono, ma stanno al piano supenore dove 
c'è una scuola elementare, che le usa come magazzino e 
non è disposta a cederle. Il provveditorato le ha assegnate 
al liceo, ma finora non è cambiato niente per I ragazzi delle 
superiori. 
liceo classico Taso. GII spogliatoi femminili e la sala delle 
fotocopie sono stili trasformati In aule, ma evidentemente 
non è bastato. Alcune classi, soprattutto nel ginnasio, sono 
aule riempite fino all'Inverosimile, con anche 40 ragazzi 
stipati nei banchi. Mancano ancori numerosi docenti. L'as­
semblea degli studenti ha perciò deciso per oggi una gior­
nata di blocco della didattici e chiede che una propna 
delegazione sia ricevuta dal provveditore 
U n o t e tan ico Grece. Tra quattro mesi sari pronta la 
nuovi succursale nel pressi di piazza Bologna Lo ha an­
nuncialo l'assessore provinciale al patrimonio Lovari, chn 
cercherà anche di ottenere per li scuola una proroga dello 
sfratto dalla sua sede attuale in via Palestra, In attesa che 
siano ultimati i lavori di riadattamento della scuola TJto 
Livio, dove il liceo veni trasferito. 

Fino al 31 ottobre 

L oflerta non e cumulatole con altre in corso ' In presenza dei requisiti previsti dalla Finanziaria 
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o 8 Sggl, giovedì 29 settembre; onomastico: Michele, Raffaele, 
Gabriele. 

ACCADO! VENT ANNI FA 

Fulminea e agghiacciante tragedia nel cielo sopra Guidonla. 
Erano in corto normali lanci di addestramento di paracadutisti 
mlllliri e civili ai quali partecipava anche Nella Trevisani. Ma il 
paracadute le si è inceppato, I colleghi l'hanno vista dibattersi e 
l'hanno sentita urlare e forse, nell'agitazione non è riuscita a 
•bloccare il paracadute d'emergenza. La giovane è precipitala 
da un'altezza di 350 metri a circa 60 chilometri all'ora, mentre 
i tuoi compagni di caduta scendevano a una velocità dimezza­
ta, Nella Trevisani è piombata pesantemente al suolo riportan­
do gravissime ferite. 

NUMERI UTILI 

Pronio intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

$ff> « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzì (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corsa Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stri­
lliti) 
Ludovisi: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinci*-
na) 
Parlali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via deliritene 01 fc 
gero) 

• AmiNTAMINTII 

L'amarai* lattUtttavtle 41 Oerahòat Scholem In occasione 
della presentazione del libro «Da Berlino a Gerusalemme" 
(Giulio Einaudi Editore) dibattilo sul tema promosso dal 
Cantra culturale Mondoperaio: oggi, ore 21, presso la sala 
riunioni di via Tornaceli!, 146. Partecipano Marino Fréschi, 
David Meghnagì e Sergia Quinzio; coordina Mario Bacclanl-

Atta Uno. Oggi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23, 
conferenza di Rossella Bliotta sul tema «H|tha.Yoga: l'arte di 
ttar bene», Ingresso liberò. 

La società aperta.: Iniziative del Centro culturale dì viaTìburtina 
Antica, 15/19, (elei. 492,405: Corso di micologia, relatore 
Livio Quadracela (dal .3l ottobre): Seminario di psicoanalisi, 
tema II transfert, (dall'8 oliobre): Corso di acquarellò (ogni 
«lovedi. ore 17-20): lune queste Iniziative sono gratùite; 
Ulti di lingue (inglese, francese, spagnolo a cadenza trime-

> tirale). Infine meo Club dal lunedi al venerdì, ore 15,30, 
17-30 * 20,30 (tota hin. mero, e ven.), 

Ua-Una, Presso l'associazione, In piazza della Repubblica, 
47, si effettua un corto propedèutico di lingua russa, gratui­
to, di cinque lezioni. Le lezioni si terranno II martedì e II 
Venerdì dali«i ore 18.00 alle 20à partire dà dohwhi. Per ini. 
|èl,;(46,)a,ri -'46,45.7$, 

AsdJtltlt. Lunedi 3 ottobre presso la Sala Malalronte. via dei 
Monti di Pletralala 16, si terra un'audizione di danza per la 
compagnia Adriana Borrlello, SI cercano una ragazza e un 
ragazzo danzatori o attori con buona preparazione fisica, 
Per Inlorrhàzlonl rivolgersi a Antonella Aresupresso la Re-

tne Marche In Roma, via Fontanella Borghese tei, 
T6,70?/W.76,60S. 

Cauel Sast'Asfelo. Questi ì nuovi orari per le visite dal 1' 
oliobre: Lunedi 14-19.30, martedì e sabato 9-14, domeniche 
e festivi 9-13, La biglietteria chiude un'ora pnma dell'orano 
di chiusura. Il 2 ottobre alle 10.30 visita guidata con la 
professoressa Ucoidari. 

*f 

• OUISTOOUiLLOI 

Celli e Feetl. Sabato 8 e domenica 9 ottobre week end all'Iso­
la del Giglio ed escursione all'Isola di Montecrlsto. Per infor­
mazioni rivolgerti pretto la tede di viale Carnaro, n. 9, lelef. 
89.90,20. 

Certe di acteegilaliira. Dedicato ad aspiranti sceneggiatori, a 
tcrftlori di letti cinetelevislvi, o a chi voglia perfezionare il 
rapporto ira Itcrlttur» e immagine, Ugo Pirro terra, con Mas-
timo Felltaltl, un cono trimestrale presso la Libreria dello 
spettacolo -Il Uutp». Sono aperte le iscrizioni presso la 

AltkkWM, La tede di Porrla organizza In collaborazióne con 
il Centro di educazione permanente alle arti, In via degli 
Amatnciani n, 2, corsi di sartoria, livello base e avanzato. 
Per Inlormazionl e iscrizioni telef. al 74.72.201 

L'Uutluale smelile. E il titolo della esposizione che Fabio 
Fellclanl inaugura domani, ore 18, presso la Galleria •Arti­
sta» • Casa delle arti, via Sabelli 2. La mostra resterà aperta 
Hno al 9 ottobre. 

Insilala, Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto lazz, tenuti 
da Nino De Rose ed Enrico Pasqualinl Per Informazioni 
rivolgerti presso la sede del jazz club, via del Neofiti 13/a, 
telef 6183.237 (dopo le ore 16) e 78.00.683. 

• MOSTRE! 

•w» _ . . „ le d'arte moderila.,,Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Fertili, Opere 1947-1988: Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
BélleArti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. I martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anChe.dalle20.al|e: 23. 
•udite il sat 

, . . . . Visite 

Jbetoe domenica ore 11. Tel. 80.27,51. Proroga-
> ottobre. 
so. L'architettura del giardino contemporaneo: 

settanta pannelli e sei film. In/Arcn. via di Monte Giordano 
36. Ore 913 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Hanrv Mlcktun. Galleria di Arte contemporanea, via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Carlo Guarlenti. Esposizione di onere dal 1946 al 1988 presso 
Villa Medici. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. Fino al 28 

Fresca GkWl. Palazzo Bruchi mostra di sculture. Tutti 1 giorni 
diTe Sale 13,307domenica 9-13. lunedi chiuso, martedì e 

1 anche dalle 17 alle 19,30. Fino al 22 ottobre. 
Capotosdl. 

not.una 
ottobre, 

A Viterbo, presso II Museo della Rocca degli Albor-
i selezione di sculture In marmo. Ore 9-13.Ti Pino al 9 

TEATRO 1 

La stagione 
nuova al 
Giulio Cesare 
aSS Pretentata la stagione 
del teatro Giulio Cesare. Un 
•cartellone» itile EU, con uno 
di lutto, dallo scapestrato Car­
melo gene all'assennato Ga­
briele Levia/ 

Spettacolo inaugurale (I l 
ottobre), Ogni anno punto e 
acapodi Eduardo De Filippo, 
protagonista il liglio Luca, re­
gia di Armando Pugliese. È un 
collage di sketch ricostruiti in 
un'atmosfera d'avanspettaco­
lo cosi come Eduardo la alle­
tti nel I930 con lo pseudoni­
mo di Tricot e che riprese nel­
l'ottobre del 1971 al •Piccolo» 
di Milano. 

La storia di Mei Edison, ne­
wyorkese medio afflitto da 
problemi coniugali e di lavo­
ro, portata sullo schermo da 
un formidabile Jack Lemmon, 
viene pretentata da Alberto 
Lionello ed Erica Blanc (15 
novembre). Prigioniero della 
2 strada di NelT Simon (la re-

8la e di Marco Parodi) e uno 
ei più conturbanti ed esila­

rami Indici puntati ver» la 
•Grande mela» (New York) e 
verso la civili» urbana con I 
tuoi condizionatori d'aria, 
con I pessimi rapporti umani 
ecc. ecc. Trio di sicuro avveni­
re, Nino Frastica, Pietro De 
Vico e Anna Campori preten­
tano uno spettacolo di Nino 
Mtrtogllo, L'aria del conti­
nente, regia di Antonio Calen-
da (13 dicembre). In scena 
per la prima volta ai «Filo­
drammatici» di Milano nel 
1915 (compagnia di Angelo 
MutcO), Il tetto di Martoglie è 
una commedia che le crona­
che «dell'epoca giudicarono 
««aitante. Gabriele Uvit e 
Monica Guerritore ti esibiran­
no in un clatticisalmo Edipo 
di Sofocle (25 gennaio). Tor­
na Giorgio Gaber con uno 
spettacolo firmato insieme a 
Sandro Luporini, Il Grigio (fi 
febbraio), Come in Partami 

Giorgio MÉMMie spettacolo «Parlami d'amore Mariti» 

d'amore Marti la parte del 
leone non inetta, In questo 
caio, alla musica, ma al reci­
tato, varcando definitivamen­
te la soglia della prosa. Gaber, 
infatti, non recita più te stesso 
ma Interpreta un uomo nor­
male che ad un certo punto 
della tua vita vuole allontanar­
ti un po' da tulio e ti ritira in 
una tranquilla casetta fuori cit­
ta. Ma ad attenderlo c'è un ne­
mico,,, 

Ovvia curiositi per La cena 
delle belle di Sem Benelli che 
Carmelo Bene allestirà dal 29 
mano, un lesto che l'autore 
pratese scrisse nel 1909, tor­
bida storia che ti consuma al­
la coite di Lorenzo il Magnili-
co. Giorgia Alberimi ti mim­
a i * coni tarali e glUriori del 
Vaie in $ u Damanfiang,, 
un improvvisazione tu alcune 
situazioni dannunziane (11 
aprile). L'ultima parola di sta­
gione ancora a Gabriele Levia 
- Monica Guerritore ne II Pa­
dre di August Strindberg (9 
maggio). ,4; 

TEATRO 2 

Le poesie 
di un noto 
pittore 
• • Due debutti per questa 
aera. Ugo De Vira pretenta, 
solo per oggi e domani, / ouo-
demi di Aasverus di Renzo 
Vesplgnani (Teatro dei Satiri 
ore 21.30). Nel solco della 
tua attività di attore, autore e 
regista di te stesso, De Vita 
(dòpo Campana. Pasolini) ri-
propoftj^aneora veni, questa 
volta di uri noto pittore, poeta 
scoperto a tettant'anni. 
Un'occasione veramente inte­
ressante, tanto più che i lavori 
di De Vita soddisfano tempre 
i fini palati degli intenditori 
poetici e sono, soprattutto, 

creati con scrupolo e sensibi­
lità. Dalla passione di versi 
sofferti, alle risale demenziali 
della •solita» Allegra Brigata 
che ripropone al Parioli, «rive­
duto e corrotto», lo spettacolo 
Galtinauecchia fa buon Broa-
dwaydì Ciufoli, Insegno, Dra-
ghetti e Foschi, Per gli amanti 
di questa compagnia antici­
piamo che dal 29 novembre 
presenteranno un nuovo spet­
tacolo musicale, Promessi 
Sposi un musical. 

CONCERTO 

Con Bennato 
il rock 
partenopeo 
B «Il gioco continua» per 
Edoardo Bennato, continua 
l'epopea del rock napoletano 
vivo e rabbioso e continua il 
lungo tour che il musicista ha 
intrapreso quest'estate e che 
ora ti avvia alla conclusione 
con il concerto romano di sta­
sera alle 21 al Palaeur. L'ulti­
mo anno per Bennato è stato 
intenso e fortunato, partico­
larmente prolifico sul piano 
discografico; infatti sono usci­
ti in rapida sequenza l'album 
Od Italia, il doppio dal vivo ed 
ora il mini-lp II gioco conti­
nua. Per di più nelle librerie 
ha fatto la tua comparsa // 
succo del nocciolo, un libro 
biografia che ripercorre tutta 

la vicenda del rocker napole­
tano, da quando il ragazzo di 
Aon farti cadere le braccia, 
nato e cresciuto nello scéna­
rio degradato dei sobborghi 
di Napoli, fece la sua prima 
apparizione, aggressivo e mi­
nimale, con solo la chitarra 
acustica a tracolla, l'armonica 
e il kazoo, che usava spesso 
agli esordi, con quel suono Ir­
riverente e beffardo che sem­
brava voler cosi sottolineare 
la caustica Ironia dei testi. Co­
me una sorta di «coscienza 
sporca» dcll'ltalielta, confor­
mista, opportunista, schiac­
ciata sotto il tallone del «po­
tenti», Bennato sparava a zero 
su tutti, senza distinzioni, chi 
gestisce il suo potere con ar­
roganza e chi, pur nella nobil­
tà del proprio ruolo, è comun­
que un privilegiato; in questo 
senso è rimasta celebre la sua 
ballata // cantautore. 

Oggi Bennato ha un po' 
smorzato i toni, ogni tanto si 
ripete più del dovuto, ma dal 
vivo conserva intatta la carica 
che lo ha reso celebre. A dillo 
sembra un luogo comune, ma 
è vero che nella dimensione 
del concerto, nell'incontro 
con II pubblico, Bennato rea­
lizza al meglio la propria capa­
cità comunicativa ed anche le 
canzoni acquistano in grinta e 
freschezza. 

A coadiuvarlo sul palco ha 
degli ottimi compagni di stra­
da, con lui da molto tempo e 
quindi particolarmente affia­
tati: Luciano Ninzattì alla chi­
tarra, Roberto Melone al bas­
to, Peppe Russo al sax, Stefa­
no Melone alle tastiere e Mau­
ro Spina alla batteria. 

a Aio. 

luesUsertal 

«maestri» in video 
s a Sono documentari In francese e In Italiano su 
artisti intemazionali del nostro secolo. ArtSti in vi­
deoclip, presenti a Villa Medici (sala Renolr) ogni 
sera, lina a sabato prossimo, alle Ore 18 e alle 21, 
per la -Settimana di video sull'arte» organizzati da 
Jean-Marie Drot, direttore dell'Accademia di Fran­
cia a Roma. La rassegna sta già riscuotendo uri note­
vole successo soprattutto fra I giovani, come era 
nelle Intenzioni del piogeno: un occasione di con­
fronto per chi segue le nuove espressioni dell'imma­
gine e I nuovi linguaggi dell'arte. Ma, c'è anche. 
come è giusto, la curiosila di vedere «di persona- e 
al lavoro grandi artisti come Magritte, Boccioni e 
Matisseadesempio. «Un'occasione preziosa per gli 
studenti», ci ricorda Jean-Marie Drot. «dove W può 
vedere, a Roma, uh film sU Magritte o Duchamp?.. 

•La settimana di video sull'arie- i fa prima Iniziati­
va, insieme alla mostra dei dipinti di Carlo Guanenti, 
della stagione '88-T89 di Villa Medici, una delle asso­
ciazioni culturali straniere più attive a Roma Verran­
no presentati una trentina.dì filmati, alcuni inediti 
per l'Italia, provenienti da Parigi, Londra, Monaco e 
Roma, raccolti dall'Instancabile direttore dell Acca 
demia. Ci ha detto che trova molto importante por 
tare un po' di modernità a Roma, e, dunque, ha 
pensato di proporre questi film per dare la possibili 
là, a chi vuole, di incontrarsi con artisti del nostro 
tempo anche attraverso I mezzi del nostro tempo 
che sono cinema e audiovisivi. «Se la rassegna fun­
zionerà bene, come sembra - ci ha anticipato Jean 
Marie Drot - potrà essere ripetuta ogni due mesi e 
fare, così, della sala Renolr la sede di un ciclo di 
cinema sull'arte». Se tutto questo materiale potesse 
rimanere a Villa Medici, potrebbe costituirsi una bel-

STEFANIA SCATENI 

''„•.( *'• sjJtSUIi" 

ftsx ' * * % ! ' 

' .- ,\ f i - tu 
&.>•«? . • , • ,\> 

« i'i>«,wM» 
v ' .v. 'fif. i -

I • - 1 &< , 

o ccw Ni 

BOCCIONI 

Boccioni In una autocaricatura 

la videoteca sull'arte, inesistente a Roma. Ma Drot ci 
ha detto che, per ora, sarebbe molto difficile, anche 
se non improbabile. «Si potrebbe sognare di fare di 
Villa Medici una specie di museo visuale. D'altra 
parte è più facile far viaggiare una videocassetta che 
un quadro. Ira I filmati che hanno «viaggialo» fino a 
Roma, abbiamo visto all'opera, o attraverso le loro 
opere, Balthus, Giacometti, Turca», Magritte, De 
Chirico, Zeimurt, Morandi, tra lunedi e ierTPer oggi 
sono in programma, alle 18,. filmati su Boccioni, 
Poirier, Sarkis, Julio Le Pare, Matisse, e alle 21, un 
video di un'ora e mezzo su Leonor Fini. Domani 
scorreranno sullo schermo le immagini di Melotti e 
Maiera, Titus Carme! e Gastorowski alle 18. mentre 
alle 21 arrivano Delvaux e Roman Opalka. La rasse-

Sna si chiude sabato, alle 17, con la pittura cubista, 
Futurismo, Duchamp e il Progetto Domestico: Gli 

«stranieri» a Roma si danno da fare, come, d'altron­
de, hanno fatto anche negli anni passati. La nostra 
amministrazióne comunale, invece, pensa soprattut­
to a tragliare i fondi per la cultura o a imbastire 
feulletton sugli spazi per il rock. Abbiamo quindi 
rivolto un'ultima domanda a Jean-Marie Drot sul 
rapporto tra le associazioni culturali straniere e la 
programmazione di cultura della nostra amministra­
zione. «Almeno il dialogo franco-italiano esiste», ci 
ha risposto, «li Festival che facciamo da tre anni è 
stato sempre fatto In collaborazione con il Comune 
di Roma». Poi, si lascia andare a sogni su una Roma 
cosmopolita, aggiungendo: «lo penso che la fortuna 
di Roma è il tatto che ogni paese vi manda tre 
ambasciatori, un istituto culturale e, per molte na­
zioni, anche un'accademia. Vuol dire che se mettia­
mo lutto insieme si potrebbe sognare una Roma che 
sarebbe, nello stesso tempo, Roma (non c'è niente 
da aggiungere a questo) ma anche una città cultura­
le unica al mondo». 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, via Galvani 54 nettacelo) (riposo dom.). CantM-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Oun,), Caidilli. i la 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Sebway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotteroaaj da Eimape, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom.). Nassa, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino), Wsy tot, via Santa 
Caterina da Siena 45(Pantheon) (lunj. Data Dati, viaBene­
detta 17(Trastevere). Doclorras,vicojotJ-' "—'""- '-
vere): Alleluili, via Francesco Cartoni S . 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (ceni., 
man). Otturo, via Monte d'Oro 23 (mere,), « s o 
via Arco di San Calisto 40. Il MÌO nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Attivo delle lavoratrici e del lavoratori. E convocato oggi alle 

ore 17 presso la sezione Esquilino, con Goffredo Befjini e 
Lionello Cosentino. Le conclusioni saranno svolle da Miche­
le Magno. 

Attivo cittadina 
«va «Nuova »... 
•Bilancio della fi 
la seguente: ore 9,30 relazione di Michele Mela; ore 
10-12730 dibattito, ore 12.30 conclusioni di Goffredo letti­
ni; ore 13.30 pranzo presso la cooperariva. Le sezioni, le 
singole compagne e compagni per II pranzo dei "" 
lare presso la comu. 
492 IBI). Il costo adi 
In cooperativa. 

Grazia in federazione (lei, 
12.000 e ti può pagare direttamente 

EMCSUVO coordlBaaMSto cHtadbMperlleruia 
tzione F.«qulllno riunione esecu 

mento, con Walter Toccl e Franco Greco. 
presto la tezi «julllno riunióne esecutivo coordina-

x c l e Franco Greco. 
Ore IS.30 a Porta Maggiore riunione del 

" i di sezione sul tesseramento, con Carlo Leoni e 
Michele Civita. 

Sezione QuarUcdolo. Ore 19 assemblea sul terrorismo, con 
. Vlncenzo.Marini. 
Sedotte Osila Nuova. Ore 17.30 assemblea sulla situazione 

M 
politica, con Franco Vichi. _ . . . «.—. ._ g c — „ — ,. _ convocalo domani alle ore 17.30 in 
federazioneil'attivo straordinario tulle mente scolastiche, ; 

Avvito a tutte le sezioni. Per consentire la partecipazione delle 
compagne e dei compagni alla marcia per la pace Perugia-
Assisi dì domenica 2 oliobre, sono previsti del pullman che 
partiranno alle ore 6 dalla federazione. Il coito è di L. 
15.000 a persona. U^prenotazioni possono effettuarti ih 
federazione (tei. 492151) alle compagne Antonello Cuozzo 
e Maria Papalini. 

. COIIiTATO REGIONALE 
E convocato per II 30-9 alle ore 9.30 il Comitato direttivo regio­

nale c/o il Cr con all'odg: •Contenuti e svolgimento della 
conferenza di programma del 7 e 8-10. Introdurranno f, 

_ Cervi e P. Clofi; Concluderà M. Quattruccl. 
Federazione Cattali!. In Fed, ore 17,30 Coordinamento ferro­

vieri (Vallerotonda); la Feci Castelli organizza pullman per 
Perugia in occasione della Marcia della Pace del 2 ottobre. 
Le partenze: Colleférro ore 6 in piazza Italia: Albano ore 6 In 
piazza S. Pietro. Per informazioni tei. 9323631 o 9323971. 

dfeffiTìsW^^ 
Federaziorie di avluvecchla. Ladispoli ore 18.30 attive tu 
_ tossicodipendenza.- quali prevenzioni? (Barella, Sotto). 
Federaztec-e F t o t l W l r i Fed. ore 17 Cd ài Fed. Rampami). 
Federazione di Rieti. Passo Corese ore 20 dibattitosui ambien­

t e sessuale (Macchi, Cipriano Festa Unità; Antrodoco ore 
20̂ 30̂  assemblea su Festa della Cpinuriità Montana rfaddèlY 

di Viterbo. Montano di Castro ore I 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È con molta tenerezza che le compagne e I compagni 

della sezione Torrenova abbracciano il piccolo Gianluca 
Migro unendosi alla gioia della mamma Donatella Mattel e 
del papà Aldo Mero. 

Lullo, (compagni della sezione Alberane si uniscono al dolore 
del compagno Giorgio Candeloro per la scomparsa del suo 
caranonno, l'Insigne storico Giorgio Candeloro. 

Lutto. E scomparso il compagno Vittorio Gìovannetti di 65 
anni, iscritto dal 1943. Allaìamiglia le fraterne condoglian­
ze dèi compagni delta sezione diCentroni e de «l'Unita». 
"- E mor- -'"-* •" "' — ' ™—'-" " • — • ' J-

npagni 
condoglianze dei colleghi e compagni della Nigl e dell'Uni-

Lutto E morto all'età di 31 anni Romola Betturl, papTdel 
compagno Mario. Al caro Mario e ai suol familiari le sentite 

là. I funerali si svolgeranno oggi, alle ore 11, nella chiesa di 
S. Maria delta Perseveranza, via della Pisana 95. 

Carlo Guarenti, un quadro lungo quarant'anni 
Una «panoramica» di Guarienti 
a villa Medici. In mostra 
le opere che formano 
l'itinerario artìstico 
del pittore padano. 

EIA CAROLI 

Una delle opere di Carlo Guarlenti a Villa Medici 

s a «La pittura è sogno» po­
tremmo dire - parafrasando il 
titolo del capolavoro di Cai-
deròn de la Barca - nel per­
correre con gli occhi l'itinera­
rio artistico dì Carlo Guarienti, 

Guarlenti si ricollega piuttosto 
a linguaggi europei, sul filo di 
una tradizione visionaria e 
surrealista che attraverso Max 
Ernst, Magritte, Fussli risale a 
Durer, Brueghel e Bosch. In 

ospitato nelle sale di Villa Me- un percorso creativo lungo 
dici. Personalità singolare, so- quarant'anni, I artista ha rap-
prattutto in ambito italiano, presentato II mondo come 

una realtà antlnaturale, intuita 
col sentimento e riordinata 
negli archivi della ragione; il 
subconscio, l'ironia, il senso 
di stranlamento e l'esigenza di 
catalogazione delle cose par­
tecipano a fare dei dipinti del­
l'artista trevigiano delle scene 
oniriche, medianiche, o quan­
to meno allusive. Scene «sa­
turnine» In cui un repertorio di 
animali simbolici, minerali, 
vegetali, oggetti emblematici 
si dispone in un ordine menta­
le, rarefatto di materia ma 
denso di connotazione, con 
cromatismi misteriosi, sul blu, 
verde-muffa, bruni, bianchi 
gessati che danno un senso di 
consunzione, di obsoleto, dì 
déjà-vu, come se improvvisa­
mente affiorassero alla co­

scienza dell'osservatore le 
memorie più lontane, in una 
sollecitazióne proustiana. 

La personalità di Carlo Gua­
rienti è complessa: laureato in 
medicina, fu spìnto dall'amici­
zia con Sciltlan e più probabil­
mente dalla sua formazione 
padana (che lo riportava alla 
matrice della grande arte di 
Mantegna e Carpaccio) ad oc­
cuparsi dì pittura: una visita di 
de Chirico allo studio del gio­
vane artista, nel '56, lo stimo­
lò ad andare avanti per la stra­
da che si era scelto. Il maestro 
lo ammonì: «Guardati dal gu­
sto di certi surrealisti per i sas­
solini e le lucertole» e il giova­
ne Guarienti, osservatore del­
la realtà «filtrata», non si di­
sperse dietro le cose mum­

mificate, ma le utilizzò per le 
sue scene di teatro; un teatro 
dell'assurdo, che corrode le 
certezze e mette in crisi i lin­
guaggi convenzionali, come 
le opere di Buzzati o Pirandel­
lo; grandi metafore, di visione 
e ragione, di presenze e as­
senze, di apparenze e verità. 
Le sue opere degli anni Qua­
ranta e Cinquanta sono «più 
reali del reale» in quel com­
plesso gusto barocco e me-
dievaleggiante che si accosta 
a de Chirico e Sciltian ma con 
riferimenti a Bosch, anche per 
quell'ironia corrosiva: 
nell'-Autoritratto» del '49, co­
me fa notare Mazzariol in uno 
dei saggi In cataloga, Guarien­
ti cita proprio de Chirico fir­
mandosi con un cartiglio, ma 

anziché «pìctor optìmus», sul 
cartiglio c'è la scrìtta «Asino», 
accompagnata da un disegno 
di un asinelio e la firma. Coup 
de théùtre anche questo, dis­
sacrare i maestri nello stesso 
tempo in cui li sì riconosce 
tali; per Guarienti è un gioco, 
gioco intellettualistico, come 
quello che lo porta alla risco­
perta della pittura del Ferrare­
si o del Pisanello, e che gli fa 
rappresentare un «San Girola­
mo» in modo allatto diverso 
da come l'avevano visto i 
grandi Antonello da Messina e 
Colantonio; qui il santo è spet­
trale e addenta affamato una 
serpe, il suo leone tradizional­
mente mansueto divora una 
carogna, e tutt'lntomo anima­
li dureriani, statue dechiri-

chiane affollano una aceri» 
campestre delimitata in primo 
piano da un drappo bicolore 
rosso-verde, come a voler ci­
tare il lonalisrno veneto, gloria 
della sua terra natale. 

Le opere degli ultimi anni 
saranno nature morte, pro­
spettive di città, dì interni, 
rocce, costruzioni architetto­
niche, in una maggiore libertà 
dal particolare, e in un gioco 
di relazioni che e un gioco di 
specchi, inquietante nella se­
parazione di spazi ben defini­
ti, La mostra aperta lino al 28 
ottobre, è accompagnate da 
un bel catalogo edito da De 
Luca-Mondadori che accoglie 
testi di Giorgio Cortenovt, 
Jean-Marie Drot, Jean leyma-
rie, Giuseppe Mazzariol. 
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TELEROMA 66 

Ora 12 .20 «Lo Scorpione», 
film; 19 ,30 Cartoni animati, 
19 «Ciranda da Padra», nova-
la; 2 0 . 3 0 ala donna, il sesso, 
il superuomo», film, 2 2 . 3 0 
Taladomani; 2 3 Energie, 
2 3 . 3 0 tQualcuno ha tradito», 
film, 

Q B R 

Or* 13.30 «Le vedova e il 
piedipiatti», sceneggiato, 17 
«I ragazzi del sabato sera», te­
lefilm, 17.30 «Cuori nella 
tempesta», novale, 20 ,26 Tg, 
20 .4S «Leonardo da Vinci», 
sceneggiato, 2 3 3 0 Tg 2 4 
«L albero dei diamanti» film 

N. TELEREGIONE 

Ore 2 0 Casa mercato 2 0 15 
Tg Cronaca 2 0 . 4 0 America 
Today, 22 .30 «Charlie» tele­
film, 23 «Wanted dead or ali-
ve» telefilm 0 .30 Tg, Crona­
ca, 1 America Today, 1 3 0 «I 
detectives», telefilm 

# * 
$(0 "ROMA1 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR. Brillante C. Comico 0 A . 
Disegni animati DO. Documentano DR. Drammatico. E. Erotico 
FA* Fantascenza Q. Giallo H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST: Storico 

T E L E T E V E R E 

Oro 11.30 e Andate ali infer­
no», film, 161 fatti del giorno, 
17 iMayerling», film, 2 0 «I 
fratelli del vento», film, 2 2 
Viaggiamo insieme, 1 «La 
spada di Robin Hood» film 

R E T E O R O 

Ore 11 «L idolo», novela. 
12.30 fL artiglio del drago», 
telefilm 19 3 0 Tg, 2 0 . 3 0 
Catch, 2 1 . 3 0 Rockin in the 
U K , 22 .30 IL artiglio del 
drago», telefilm, 2 3 «Curro Ji-
menez», telefilm, 1 Formula 
1 

V I D E O U N O 

Oro 9 .30 Olimpiadi - Iona li­
bera, Judo, Pallamano; Palle-
volo, 13 .30 Boxa; Sciaboli a 
squadre; 19 .30 Spartana; 
2 0 . 3 0 Rubrica speciale; 2 1 
Repliche, 2 1 . 3 0 Sommario. 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HAU L 7 000 
Via SUmiri, 5 (Plana Bokignll 
Tei e i r a 

• labirinto morule di Peter V«« 
con Ketty McSillia - G 116 « 5 1 ! 301 

OUIWNALE 
ViiNtiionaHJO_ 

Plani Vallino 15 
L 8 000 

Tel B5U9S 
D La leggende del lento bevitori di 
Ermanno Ólmi con flwoa Hfcia OR 

lmO-21301 

Plein Cawur.H 
L 1000 

Tel 352153 
•al di OsvW Stiva» con Man Ori 

A (16 22 30| 

MCMNt 
Wal « L u t a 39 

l 6 0 0 0 
Tel 6380930 

• iuHo tracce dall'anellino » Roga 
Sootliswooo», con Sidney P a t i * • G 

(1C 30 22 301 

A M I A K I A T O M M X V l 4 0 0 0 
We MoMebaHo 101 Tel 4841280 

film per adulti (10-11 30 - 16 22 301 

A M B M I A D E L 7 000 

M k k m l i A g M l . o T Tel 5408301 

Q Le leggenda del unto bevitore di 
Ermonno Olmi con Rutger Heuv OR 

(15 15 22 301 

AMEfUCA L 7 000 

V H N del Orme» t TU 581116» 

il carpento e i'ereoeeleno dì W H & • 
v o n - H (16 30-22 301 

MCWMIM 
vue 

L 7 0 0 0 

17 TU 175517 

D II cielo t o p » Berlino di Wlm Wan­
da», con Bruno Geni, Sdveig Oimma< 
tir, OH (17 15 22 30) 

A M 1 T 0 N 

VII acetone, 18 

L 6 0 0 0 

Tel 353230 
D Prefitte * R«r«nPolenilil conHari 
•on Ford Betty Bucfclsy G 

(15 45 22 30) 

AKIITON II 
Ge»«» Colorai 

L 7 0 0 0 

Tel 1783217 

ASTRA 
Vie») J W » , 325 

• Big di Penny MasMI con Tom 
Hanki Ehiabeth Pallini BR 

(1122 30) 

ATLANTIC 

VTueeoleni,745 

l 1000 
Tel B171251 

Neererete e Venoiio di Augusto Cimi, 
n i» con K M U I Kirutkl - DP, 111 22 30) 

l 7 0 0 0 
l a 7110856 

Mie mogia » «ne bestie di Caenllano k 
Pipalo, con Minimo Belìi - BR 

11130-22 30) 

AU0U1TUS L 1 0 0 0 
C w V l m m u e » 2 0 3 Tel 1876455 

0 Le norie di A i ) . «I l ici™ che emb 
eeitt» nooeral di Anal i Konchelovskìl 
• OR 117 22 30) 

AI IURROICIP10NI L 4 0 0 0 
V * » » S t i p « r » « 4 Tel 3581084 

Maurice [161 He unir lo le sirena 
cantera (2030) Schiave d'amore 
(221 

i 8000 
Tel 34759} 

« p r a r m o l b b o n o a Gabriel A n i con 
Stephen Andrai BrlgltuFeoaipiel-OR 

117 22 30) 
pVl ' ia i j ins , 62 

• A R B H M Ì ' L 6 0 0 0 D 0 . A, « Ro*y Monon l Arinacel 
Pieni Babalni W 4751707 Ja*e l con Dmnli Ouild . G 

(16 30-22 30) 

BIUBMOON L 8 0 0 0 Film par edutll 

V i i dei 4 Centoni 83 Tel 4743331 

111.22 301 

BRISTOL BRISTOL L 5,000 renerà 
Via lottale»», W O W 7118424 gwrlr i 

«Amai 
V«0 Semini 

L 5,000 PonergetetlAGavShirmin,eonTom 
gwi i l l -H 11122) 

• ' aWewaoMert'TOssvwoRiiv» l 1000 
I * 381210 Spot«i»modo, con Sidney Poi» < 

(1130-22 30) 

CAPMNtCA L 5 000 
Piene Coerente» 101 Tel 1183486 

Sai» al invili 

CAPMIBCHITTA l 8 000 
Pl.MonmiWlo, 135 Td 1788857 

D Cotte privo» 41 Freno»» Minili, 
con Ornai» Muli -DR (17-22 30) 

CAM» 
VII Cab»», 

L 8000 
TU 385)607 

D Eose l'Imperatore dei enei « Ne-
ghie Oshima, eco Mimmi Eko • DR 

I17.22i30) 

COUOIReMlO l 8000 
f l i t» Col. «Ramo, 80 
Tot 1171303 

BetfaiieilvIelMdKithrynBIgokw H 
11130-22 30) 

DIAMANTI l , 1 0 0 0 

Vie fe l ine. 3314 Tel 185808 

EDEN 
PniCoHdiRiam74 Ta 1171162 

l 8000 

Intrico e Hoarwooo et BUki Edaads, 
con Braci WIM», J a n » Gara» > BR 

1112330) 

leeded C e » di Paiy Adk», con Ma-
rlenna Saeebtecht • OR ( I l 30-22 30) 

VnSiopoerJ 7 
1 1 0 0 0 

Td 170245 n»«, 
e i e John Cor­

ei» Paul Hogen A 
(1616 22 30) 

VleRegjine 
Ter! B8T7I8 

l,!8 
L I 0 0 0 Treppoto oT ertetene PRIMA 

(15 32 301 

18PERIA 
PIMI Sor»*», 17 

L 5 000 
Tel 613864 

Zoo eTìwtniéJeM'Cliudi Leuton - DR 
(16 30-22301 

IT0R.6 
Pieni «ilucir». 41 

LBOOO 

Tel 8176125 

Die 
inorami e con Rutger Hata • DR 

116 30 32 301 

EURCINI 

VI» UHI , 33 

L 7 0 0 0 
Ta 5910986 

Mr Croco*». Oendee B di John Cor­
nell con Peci Hogen • A 

(16 48 22 30) 

EUROPA 
Cono d'Hall, 107/1 

L 7 0 0 0 

Tel 11481JL 

PRIMA 
11122301 

MCELBIOfl 

ViiBVdel 
i. 8000 

Tel 6912281 
0 le leggenda del lento bevitore di 
Ermamo Olmi con Rotea Heua - DR 

(1830-2230) 

FARNESE " ~ LlOOO 
CITO» di' Fiori Tal 1164381 

Q U rate vtu e 4 nmpe A U n i Hai 
lltroan-BR 117-22 30) 

L 8000 
11 Tel 4781100 

GARDEN 
VHteTieiiwa» 

L 1 0 0 0 
Ta 512148 

Mr CreosdUe D u n e » « di John Cor. 
nel con Paul Hoaar • A 116 22 30) 

WWeWpbVV 
V»Nom»mwM3 

I 6000 
Tel 664148 

Moderna di Alan Rudolph, con Kath 
Cara*» . OR 116 22 301 

GOLDEN 
Vii T e a n o » 

L 7 0 0 0 

Tel 7 6 9 H 0 J 

ORIOORY 
Vie Cagarlo VII, 180 

HOUDAV 
V i l i Macello 2 

l 8000 
Td 668329 

L 6 0 0 0 
Td 582495 

Cenerentole a Wdt Disney • D A 
117 22 301 

KING 
Vi i Fognine, 97 

L 8 0 0 0 

Td 8319S41 

D Oood morning Vletnem di Bary U -
vinson con Robin Wiltiams BR 

0 5 4 5 22 30) 

MADISON 
V» M i t r a i 

MAESTOSO 
Vie Appli 411 

L 7000 
Tel 7860801 

Sneck 

MAJESTIC L 7OO0 
Via SS Apcltol 20 Td 6794908 

Q L'ultime Imperetare di l anado 
Bertolucci con John Lane Pota 0 Tool» 

ST 116 30 22 30) 

MEP.CURV 
Vii di Porti Clltdlo 
1173BM 

5 0 0 0 
Td 

Film p a adulti 

METROPOLITAN 

V I I da Ca io 7 

L 8 0 0 0 
Td 3600933_ 

MIGNON 
Vi» Vitabo_ 

L 6 0 0 0 
Te? 869493 

Greno e belle di John W i t a i BR 
117 22 301 

MOOERNETT» 

PlmiRoPubbllcl 44 

L 5 0 0 0 
Td 460285 

Film p a adulti (10-1130/16 22 301 

L 7 000 

Td 462853 

l a parte pie ippetitcwe dille donne -

E(VM18| | I7MM 

OUIRINETTA 
VilM Minghinl 4 

L 8000 
Td 8790012 

0 Moderne Someake di John ScMe-
singa con Shiley MecLan» OR 

(15 45 22 30) 

REALE 
Fimi Semino, 1S_ 

L 8 000 
Td 5810234 

Scuole di peone e. 6 di Alai Myann 
•R (1130-22 30) 

«EX 
Cono Trutte 113 

L 1 0 0 0 
Td 164165 

Intrigo e Hodywood di lleke Edaads, 
con Bruce VVifhs, Jemn Gana - 6R 

(16 30-22 301 

RIALTO 

Vii IV novembri 

L 6 0 0 0 
Td 6780763 

Vie Peredtee PRIMA (1615 22 301 

R IT I 
VideSomdii 109 

l 8 0 0 0 
Td 637481 

Scuole di Potai» n. 6 di «iat M y a n n • 
BR (16 30-22 301 

RIVOLI 

Wi l o m b a l i L » _ 

SAIA A 0 Goed morning Vietnam di 
Bary levinion con Robin W f t a n i - BR 

(15 3 0 2 2 30) 
SALA» Paure PRIMA 116 22 30) 

l e pene più capotitela delle donne -
E IVM 18) (17 22 » » 

l 7 0 0 0 O flood morning V o t i a m o Bervi»-
Td 6380600 vinion con Robin William» BR 

117 22 30) 

0 NtekeGinodlRobinM Voung con 
TomHuIce BR (16 22 301 

L 6 000 SAIA A 0 Domani icc idr io i Dalie») 
Td 6126926 lucrarli con Pnlo HeniM DR 

116 30 22 301 
SAIA B n piamo di Bellette di Glori* 
Axd con Stephen» Audran BrigittsFi 
d a m a DB 116 30-22 301 

bar Bieticoli PRIMA 
116 15 22 30) 

L 8 0 0 0 
Td 460683 

Rkuepne Veneiie e Rome 1888 
119 22 301 

HOUSE ET NOm 
V i i S a a i i n S l 

l . BOOO 

Td 884305 

D FreniteliRommPoliniM conHarl-
lon Ford Betty Butkley G 

W 45 22 301 

ROVAI 
Via E filDeno 175_ 

L 8 0 0 0 
Td 7574548 

PRIMA 

(18 22 301 

SUPERCMEMA 
Vi» V 

l . BOOO 
Td «65498 

Mr. Croccolile Dundee fl di John Cor-
nel cai P a i Hogen-A (11-23 30) 

UNIVERSAl 
V I I Bai 18 

L 7 0 0 0 
Td 8831216 

Ameterdemned * Dick M i n - H 
(1615-22301 

VII Galla e Sktan» 
Td 8396173 

B premo di 1400110 di GebrW Ani , con 

StaohMAuonjn.onttneFedatpte! DR 
(17 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA «VINELLI 1 3 000 
PlaniO Pepe Td 7313308 

l e wpar mogi nenaeiual - EIVM18) 

AMENE 
Pisa»S»mpion» 18 

L 4 600 
Td 890617 

Film pa «dutti 

VII l Amili 74 
1 2 000 

Td 7594851 

I fiori M pletore-EIVM1S) 

AVORIO EflOTIC MOVIE l 2 000 Film p a adulo 

V l iM ica i t» , IO Td 7563527 

DEI PICCOLI 

MOUUN ROUGE 
V Ì I M Cornino 23 

l 3000 
Td 5562350 

Venie voglio ferie con te - E (VM18I 

(16 22301 

NUOVO 

Lago Aictenghl, I 

l BOOO 

Td 668116 

Brui i di Tony ~ Gihjen SA 

117 46-22 30) 

ODEON 

Pieni BepubbHc» 
t 3000 

Td 484760 
FanpaeduHI 

PALLADtUM 
Pn»9 Romene 

L 3000 
Td 6110203 

Weetide Intima con Maina Loia e Peo-
teSaneloie-E(VMla) 

EPIENOID 
Vii Par dai. Vigni 4 

1.4000 
Td 820205 

• E (VMI8I 
(11-2230) 

ULISSE 
Vliùowtlni 384 

L 4 5 0 0 
Td 433744 

Flmiwedultl 

VOLTURNO 
VlaVotturno, 3? 

L . B 0 M U i W e m t e i n c i a » e - E ( V M 1 6 l 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELIE PROVINCIE 
VllProvinca 4 1 

Rlpno 

MICHELANOEIO 
Pian» S Fremano d'Aula 

NOVOCINI1 D'ESSAI L 4 0 0 0 
V l M a r y D d V d 14 Td 6618236 

CMueurantln 

RAFFAEUO 
Vi» Tarn 84 

TIZIANO 
VH.Reri 2 Td 392777 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA . CENTRO 
CULTURALE 
VI» Tibatlni Antica 16/19 
Td 492405 

let tere a Bromo» di C Barnad 
11130-2030) 

ORAUCO 
Vie Pauglo, 34 Td 7851715 

Dram» t a l » » . A». 21 FerdlnenooU 
doro ot AteaerHaT Klugi 

R. LABIRINTO L8000 
Via Pompeo Magno, 27 
Td 312283 

SAIA A FUaaigni Vanite 0 Roma. Un 
patltmeneitereenToecanodiO kne-
bant (191, Saggi centro aperimenul» 
120), Morto aagedl di F Gema 1211, 
t u c h u i s o n é N Gran 122 301 
SALAB TeaipfolfocIBoTJowBotdho 
• DR 119 2230) 

TBUR L 3600-2 800 
VIloagllEtruecN 40 
Td 4957762 

BeWItene di M. Cimino conChriatopha 
Lambert, Tvenco Stamp - DR 

^ (1630-22 30) 

• SALEPARROCCHIAUI 

ivi» Red 1/1. 
L 3 600int.L2100nd. 
Td 8441684 

Ripoeo 

CARAVAGGIO 
Vn P a » * , 24/8 Td 814210 

ORIONE 

VII Tononi 7 Td 771960 

Rnoso 

• FUORI ROMA! 

ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA D N cisto sopra B«f lino di Wim Wsn 

dari con Bruno Gmi , Solvtig Dimmir-
tin DR 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo _ P«nin»_ 5 SALA A Mr. Crcodilo Dundw I d) 

John Cornili, con Paul Hagon A 
(18 22 30) 

SALA 8 D Codici srlvoto di France­
sco Mensili, con Ormili Muti • DR 

116 22 30 , 

D O A di flocfcy Morton o Annsbol Jan 
M con Danni» Quaid G (16 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tal 9456 41 

Mr Crocodilt Dundat II di John Cor­
nell con Paul Kogan A (16 15 22 30) 

VENERI L 7 0 0 0 Tel 9454592 Gli invisibili di Pasquale Squitten con 
AKTtdoRotella OR (16 22 30) 

PRIMA 
16 22 30) 

MARINO 
COLI2ZA 

MENTANA 
ROSSI 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Sasso sfrenato E(VMIB) (16 22) 

MODERNO 
fianaRtPubblica 

L 6 0 0 0 
Tel 46028S 

Film p« adulti (T6 22 30) RAMARINI Tel 9002292 Chiuso per reitauro 

M i W VORK L 7 000 D U l t « e n d i de' " n * » bwltor» * 
ViaCavi Tel 7810271 Ermanno Olmi con ^ H M V M 

OSTIA 
ARENA KRYSTALL 
Via PaDottini Tal 5603186 L 5 000 

0 Codice privato di Francisco Manti. 
con Ornella Muti • OR (17 22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Maona Greci» 112 Tal 7690568 

Big di Penny Marshall con Tom Hanks 
Elizabeth ParWni BH (16 22 30) 

PASQUINO 
Vtcoto dal Piada 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Sorniona wateh over m i (versione m 
gtate) 0 6 1 2 40) 

SISTO 
Via dn Romagnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

Mr Crocodila Dundee H di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

PRISIDENT L 6 0 0 0 
Vìa Appia Nuova 427 Tel 7810146 

Bat 21 d> Peter Markle con Gena Ha 
ckman, Oanny Giovar DR 

(16 30 22 30) 

SUPERGA 
Via dalla Manna 44 Tel 5604076 

L 7000 

• Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkms BR 

(16 22 30) 

PU6SICAT 
VwCairoli 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

B I M » M I au • giù profondamente E 
IVM 16) (1122 301 

TIVOU 
GIUSEPPETTI Tel 0774/26278 PottirgiistSdiGarySherman con Tom 

Skerrm - H 

SCELTI PER VOI IIIIillltH 

O LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi ad è 
un Leom d oro Duo cradanziali 
che dovrebbero bastara Ma sa 
volati alvi alamanti, sappiala chi 
ai Ispira a un benissimo racconto 
dì Joseph Roth, il massimo acnt 
torà della «finis Auttriata Chi 
qui, parò, ci porta In quel di pangi 
par raccontarti la storia di An­
dreas, Ì X minatori chi ora nella 
capitala francisa, consuma la 
propria vita bavando a dormendo 
sotto . pomi Finch*, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel­
lo. solenne, ben Tacitato da Ru 
tgarHauer a Anthony Quayla Bla 
prima volta chi ami lavora con 
attori profissionistì 

ADMIRAL ETCHLE 
NEW YORK. EXCELSIOR 

AMBASSADE 

al bellissimo «Stand by mei, «La 
mia vita a 4 zampea evita i rischi 
dell elegia nostalgica In favore di 
uno stila sensibile a raffinato, tut­
to cucito addosso alla prova atro 
p.toaa dal gjovaniasimo attore 
protagonista Anton Glaniahua SI 
rida a ci si commuovo, a aoprat* 
tutto a) acopra cha il Cinema ava-
data non 4 solo Bergmsn 

FARNESE 

O LA STORIA 
01 ASJA KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOBARSJ 

aSeongalatoa dopo vani anni a 
uno dai mlghori film aovwtict libe­
rati dal nuovo corso. Un attrai di­
rete voi SI, è varo, parò fata uno 
storio «La atorla di Asjaa « un 
grande film Ed è quasi ateura-
mento II capolavoro * Andra] MÌ­

CI L'ULTIMO IMPERATORE 
Dua ora a quaranta minuti di fHrri 
par racconterà la storia di Pu Vi, 
ultimo sfortunato Imperatori dal­
la Cina Salito al trono a trienni. 
ma quasi subito privato dal poteri 
«flettivi, Pu Yi * . aacondo H punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenti Una 
vara a propria aìndroma daHa qua­
le guarire solo negli anni Sasaan* 
ta, dopo la «rtaduceifonea In una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso o 
figurativamente splendido, «L'ul* 
timo Imparatomi * uno di qua! 
film destinati e far polemica (Ber­
tolucci ha aposato la versione uf­
ficiale cineae?), In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi­
cologico, dova psicologia a atorla 
vanno a braccetto senta stridori 

MAJESTIC 

O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shirtey Macie,-
ne, cha par quatta Interpratailo-
ne « alata premiata a Venaiia 
'83 Madama Souaatrka * la), in 
tutto a par tutto* una dispotica, 
irascibile, tenerissima maestra oli 

Rianoforte, di origini rutta, eh» 
istaura con i suol allievi un rap­

porto medre-figli dai riavalli poi* 
sessivi, quasi morboal Un g>m 
(a capita uno etedente indiano 
cha* un varo prodigio Ditto fat­
to lo adotta. » plasma, finché ta 
«creatura» ti ribella a scaglia la 
propria atfada Ragia (corretti, 
ma non mirabolante) deH'ingles* 
John Schlesìnger. 

OUIRINETTA 

chsIkov-KorvciSfOvskli, un regiata 
cha è divanuto famoso tote dopo 
aver lavorato In Occidente («Ma­
ria a Levarsi, «A vanta aecondi 
dalla fin») ma oh» ha fatto la sue 
cosa migliori in Urta, negli anni 
stagnanti dal bramavltmo. Olia­
sti * I originalissima atorla di un 
triangolo amoroso contadino, gi­
rato con kolchoiiani vari, in un 
austero, bellissimo bianco a nero 
Par favor», andataci. 

AUGUSTUS 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poliziesco clastico arnhienta-
to però in un paesaggio inconaua-
W la montagna tra gli Stati Uniti 
• H Canada.lt potuìoUo nero Si­
dney Pottler Insegu» tn capo al 
mondo un pericoloso assassino, 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza l'aiuto dt un giovane mon­
tanaro (Tom Barenguer) cha co­
nosce tutti I segreti di quelle ci­
ma Scontato nel tratteggio dal 
caratteri ( t chiaro cha atì inizio I 
dua non ai prendono proprio) ma 
ben girato da Rogar Spottiswoo-
da, cha torna a dnqu» anni da 
«Sotto tiro» 

ALCYONE. CAPITOL 

HifTison Ford ed Emmanuclle Scigncr In «Frantic» di Roman Polanski 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo a paranoia antico­
munista fanno da sfondo a qua­
tto bel thriller diretto quasi dua 
anni fa da Palar Yatas a rimasto 
«congelato» par II tema che af­
fronta. New York 1951 licenzia­
ta da «Ufe» par la sue idea demo­
cratiche, Emily Grana ai trova 
coinvolta, tuo malgrado, in uno 
aporco complotto architettato 
dal governo par far entrare clan-
daatinamante negli Uaa quattro 
acienziat) nazisti Con l'aiuto di 
un agente dell Fbl messola ali» 
calcagna, la piovana donna riusci­
re a sventare la minaccia Lai A la 
baHa a volitiva Keiry McGiH-e, lui il 
Jaff Damala di «Quatcoaa di tra-

O NICKÉGINO 
Due gamalli italo-amaricani, nati 
a dodici minuti di distanza l'uno 
dall'altro Nick è un ragazzo «ca­
ratteri»»»!, tento nei riflessi ma 
buono, Gino 4 uno studente cha 
età par laurearsi In medicina. 
Conflitti, gelosia, paure a infine (a 
drammatica rivelazione Nick * 
diventato cosi perché tanti anni 
prima it padre Tom Hulca * fe­
nomenale nti panni del giovan» 
un po' ritardato, ma funziona be­
ne anche Ray Lietta Diriga H va-
tarano Robert M Voung, d cui 
qualcuno ricorderà II vigoroso 
«Alambflstal», tut dramma d*t-
l'emlgrazione clandestina dal 
Massico alla California, 

HOLIDAY 

ACADEMY HAU 

D CODICE PRIVATO 
Un film acomma» 
libaramant» a «La voce umana» 
di Cocteau, Francesco MasetU 
piazza Ornella Muti in una casa 
vuota • la segua par tutto H film, 

O QOOD MORNING 
VIETNAM 

Uni 

da presa le p*t> sparicolata avohi-
zioni SO minuti rtaHa vita di una 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE! 
Una gustosa sorpresa dalla Sve­
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampa» ed era candidato agi) 
Oscar nelle categoria film stranie­
ri ElaetcfladìunA>dioanr>»r»i-
la Svezia dal tardi anni eloquenti, 
tra primi amori, amarezza • nuo­
vo amicizia. Simile par atmosfera 

marito (urTricco scrittore alla so­
glia dal Nobel), cha ai affida al 
telefono a al computer (cha forse 
nasconde (un sagrato. ) par ten­
tar» di captai perché di un amora 
finito La Muti é in scena costan­
temente da sola, ad é bravissima. 
Un film strano, anomalo, a mata 
tran thrilling pekrtogico » un do­
cumentario au un'attrice 

CAPRANICHETTA 

ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin WiHIamt 
E lui a traagraaaivo disc-)ock»y 
chiamato • Saigon par ridar» 
smalto alla aoporìfera radio mili­
tare. Siamo nel 1966. la sporca 
guerra sembra ancora una aam-
paca operazione di polizia, ma 
nana strade dalla capitala au-
dvietnamita qualcosa di grava sta 
succedendo In originale, Robin 
Williams (il Popava di Aliman) fa 
maravigli», imitando Roosevelt, 
Nixon, Johnson a tutta una sarta 
di attori Spariarno cha la versio­
ne italiana non rovini l'effetto co-

FIAMMA(ialiA), KING 
GREGORY 

0 D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film dell» «Sachar Film» 
di Moatt l • BarbagaUo Dopo 
« N o n » italiana» è la volta di «Do­
mani accadrà», Inconsueta ballar 
t a (n costuma ambientata nella 
Maremma dal 1B4B » mtai preta­
ta da Paolo Mandai • Giovanni 
Guide»! Sono loro I duo bonari 
accusati Ingiustamente d omici­
dio • costratti • darai atta mac­
chia, inseguiti da un t r iodi impla­
cabili mercenari A mazzo tra B 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier. Voltaire) • 
1 avventura buffa, «Domani acca­
drà» é un film piacevole, d ott ima 
fattura, cha diverta facendo riflet­
te™ E testimonia cha II cinema 
italiano non é «oto FolUnio I fratek 
li Vernina 

M A D I S O N 1 

• sia 
Curioso. GH americani hanno ri­
fatto un film di Rinato Pqztano, 
Val» adir» «Da grande» di Franoo 
Amurri, a cui queeto aBiga somi­
glia in modo ImiwtBatorwm. di 
raalti, I dua film sono etatiraavk-
ziti quasi contempwanaarnanM, 
per cui é difficile off otta abbia 
copiato chi Quel cha é cer», * 
che anche in «Big» un b a m M 
sogna di diventar» subilo a d * » 
», detto fatto, ci riesce, con tutti 
gli equivoci dal caso, il flint ameri­
cano é più acoppiettant» d quaB» 
italiano, soprattutto a p^ùmallBip-
•o. Del ratto Tom Harfta ( « p » 
d «Splash UnqairairBaMajwiat-
tan») é mano bambinaeoo e» P i > 
ietto • i» aHuatoni vaga»man«a 
•erotiche» al sprecano. Ohrtrtan-
t», comunqu». Dirle» la fliovail» 
Panny MaahaN. ^ 

PARIS, ARIBTON M 

0 F R A N T I C 
Torna Roman Poianakl oon H più 
claaak» dai «thrilling», Siamo « 
Parigi. U n cardittkhjo amarioan» 
arriva in citte par u n congraaao, 
M a accada quafeoa» d etrano. 
Prima, all'aeroporto, dua vaKgia 
vengono (casualmanteT) acam­
b i a t i Poi, in albergo, la mogHa 
del meojco »compaT». Quaiouno 
1 ha vieta uacir» insiam» ad 4 » 
uomo Par H nostro aro» (brlEan,', 
temente interpretato d a Hajrtaan 
Ford) al Innesca un rnaocantamo 
micidiale eh» ro porterà a contat­
to con gli annoienti p U s o r d t d dar­
la «villa lumiera». U n film di a t ­
mosfera torbida. In cui jPolanaM 
gioca a rifar» Hltchcock, a ai d -
mot t ra degno da) maaaiTO, 

ROLJQE ET NOIRB, 
ARtaVTON 

• PROSAI 
BEAT 7> (Via G G Balli 72 • Tfil 

317715) 
Alle 2 1 1 5 Balewà di Pacar W.lda 
con E Russo U Margn C Brosca 
Ragia d| Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 - Tal 75534951 
Sala A Aperta le iscrinoni ai corsi 
di recitationa per principianti e di 
specializzazione par attori 
Sala 8 Lunedi 3 ottobri alle 2 t C 
parche no. o t r e Quartiere 2 1 . 
Utopia proponibili di Edy Maggiolini 

DEI SATIRI (Via di Grottapmts 19 -
Tel 6565352) 
Oggi e domani alle 2 1 3 0 I quader­
ni d Aaaverua di Ramo Veapigna* 
ni con Ugo Da Vtta 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Le ptocote bottega degn 
orrori con Michela Rentullo Edi 
Angelino regia di Saverio Marconi 
Da oggi inizia la campagna abbona­
menti orario t t>13e 16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 T»l 
4818596) 
Aperta campagna abbonamenti 
1988 89 Orario botteghino 
10-13 30 a 16-19 sabato 10-13 do­
menica riposo Gli spettacoli Ke-
rin. In America le tanno da anni, 
Cact a La petente. M a c'è pe­
pai, Llry e Lllv, La Chunga. Angeli 
eotto le lune 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 17 T e r i -
bae di Archimede Fata regia di 
Massimiliano Terzo Al Teatro A 
possibile effettuare I iscrittone al 
I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
di recitazione regia ortofonia mi 
mo musica canto 

GHKWE (Via delle Fornaci 37 T«l 
6372294) 
Alle 21 Paaao e due Attori In 
cerca d autore Rassegna di autori 
contemporanei ideata e diretta da 
Ennio Coltor ti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Non ci raata che rida­
re Ribatta di cabaret m due tempi 
con Pluto e B mio Alfredo Nocera e 
Giovanna 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5695807) 
Doman alte 21 15 Prima La cagni-
l ione dei dolora di C E Godds 
con Anna Lelio Marco Carlecc ni 
regia di Pippo Di Marca 

OROLOGIO IV a dei Filipp ni 17 A 
Tel 65487351 
SALA ORFEO Alle 21 30 H aotto-
«uolo di Dostoevskij con Valentino 
Orleo Musiche di Patrizio Esposilo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Diaria intimo di Sally Mera di fl 
Queneau con Michela Caruso Re 
già di Seviana Scaff 
SALA GRAN0E Alle 21 Due emi­
che di Adriana Martino con R Za 
mengo G Conversano Regia di Ro­
berto Guicciardini 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8035231 
Alle 21 30 GalHnavecchie le buon 
Broedwey riveduto e corretto 
con La Premiate Ditta Ciufoli Ora 
ghetti Foschi Insegno 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Mariedl 4 ottobre alle 2 0 4 5 PRI 
MA La gatte cenerentole favola 
in musica di Roberto De Simone 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 - Tel 
8896974) 
Lunedi alle 21 PRIMA Oltre ogni 
limtt» di William Mastroaimone 
con Monica Godane Bruno Arman­
do DoriaVanThuri Ragie di M e n i -
mo Navone 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morali 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 20 Umor le iM 
collage delle risata coordinata e 
presentate da Diana Dei A1'* 
2 1 4 5 Penalarl apattinati di un 
IndhMueHata con Mario Vaidame 
nn Giuseppe Antignati 
SALA PERFORMANCE Domani al 
le 21 Arringhe di e con Bruno 
Maccalfni Monica Guarani, Pa­
squale Anselmo Regia di Pietro De 
Silva e Patntia Lorati 

VITTORIA ( P i » S Maria Liberatri­
ce 8 - T e l 5740598) 
2* Rassegna di Teatro Africano Al­
le 21 Mol . votive da l'empire di 
Sony Laboutansi (R P Del Congo) 

a PER RAPII II — 
(Via S Gallicano 8 

Tel 5280945) 
Sabato alla 17 Torquato Tasso 
caveUar d panna a spada di Far 
tunato Pasqualino con i Pupi sia 
Inni dei Fratelli Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piana Grottapinta 21 
Tel 6879670).Sabato alle 15 F a * 

SAN CARLO Al CATINARI (Piana 
Cairoti 16 Tel 6543554} 
Sabato alle 10 
ferae con il Puppet Theatre 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­

niamino Gigli 8 - T e l 4617551 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECI­
LIA (Via della Conciliainne - Tei 
6780742) 
Domenica alle 17 30 lunedì alle 21 
emartedialle 19 30 Concertoinau 

SIN! 
UNA BIÈLLA 

ALFA 33 
PRONTA PER VOI 

guraie dalla Stagione iintonica 
dell Accademia di Santa Cecilia 
Direttore Carlo Maria Giulint In pro­
gramma Beethoven Sinfonia n 6 
(Paaiorale) Brahms Sinfonia n 1 
Orchestra dell Accademia di Sanie 
Cecilia 

BASILICA 8 , NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46 Tal 
5136148) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
«L albero del Paradiso» Rappresen­
tazione sacra di origine popolare 
del XV secolo Regia e musica di 
Jannone Sabastianml 

OLIMPICO (Piana G d» Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Mercoledì alle 21 Concerto dei So­
listi Veneti diretti da Claudio Sci-
mone In programma la lesta pasto­
rale ili nascimento deli aurora» di 
Albinom 

•JAZZ ROCK mmm 
A. PASSI OtARDINO (Via Corso Ita 

Ita 45 - Te) 8441617) 
Alle 20 30 Ballo lise» con I orche­
stra di Tony Moltoni 

BANDIERA GIALLA (Via della Purifi­
catone 41-43-Te l 4758915) 
Alle 22 Piano bar con Franco Spa­
doni a MasalflM Sperduti al piano­
forte 

POLKSTUDKXViaG Sacchi 3 - T e l 
5892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria 
Rod Mac Donald con Mark Dsnn in 

concetto 
FONCLEA (Via Crescerne 62/a • 

Tel 6530302) 
Alle 21 30 Sound Caribi con i 
Quien Saba 

OLIMPICO 
Domani alle 21 I moneada in con­
certo 

PALAEUR 
Alle 21 Edoardo BennMoin con­
certa 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/a * 
Tel 6783237» 
Sabato elle 2130 . Musica jais con 
Nino De Rosa (piano a voce) a Mar­
co Oon ( t e i tenore) 

MEDICINALI PER IL 
NICARAGUA 

Prosegue la raccolta di medicinali e 
di materiale sanitario per il Nicara­
gua. Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici 
e analgesici; 

bende elastiche, siringhe 
e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Via 
dei Frentani, 4) provvedere alla spe­
dizione al Centro de Salud «F. Bui-
trago» di Managua. 

a partire da 

da L. 15.330.000 

>1ÙfOIMRDO 
Concessionaria In Roma 
Via dei Prati Fiscali 246 

Tel 06/8125431 

BAZ4CUI 
via germanico 136 

(incita matto Ottaviano) 

GRANDI MARCHE • PICCOLISSIMI PREZZI 
SI COMUNICA CHE 

DA OGGI INIZIERÀ LA 

GRANDIOSA 
VENDITA 

DI ABBIGLIAMENTO D O N N A 
DI M IGL IA IA D I CAP I 

A U T U N N O - INVERNO 
A PREZZI DI GRAN BAZAR II 

20 l 'Unità 

Giovedì 
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.D a Delfi A Torino 
una «Carta» per il mondo dello spettacolo 
Autori, registi, attori chiedono 
alla Cee regole più chiare sull'audiovisivo 

per la rassegna «Eco e Narciso» eseguite 
novità di Rihm, Kurtag e Ligeti 
Un viaggio nei suoni dell'arte contemporanea 

CULTURA e SPETTACOLI 

«, » . . .*&^&a££A±Mi. 

• S ^ ^ 

Quanto rumore per questo 
«Pendolo di Foucault» 
Ma com'è il libro? 
Complesso, frammentario, 
labirintico. Forse troppo 

/ ; A 

Le strategie di 
La trama. -I ricordi degli ulti­
mi frenetici Ire giorni, poi de­
gli ultimi due anni, confusi 
con | ricordi di quarantanni 
prima.,.». E Gasaubon che rac­
conta fuggito nella casa di 
campagna del suo amico Bel­
bo, al termine di una Incredi­
bile avventura. Il nuovo ro­
manzo di Umberto Eco (// 
pendolo di Foucault, Bom­
piani, pp. 510, lire 26.000) si 
svolge e n'avvolge ne) lungo e 
movimentato flashback con­
dotto da questo suo personag­
gio,'che sembra cotivididere 
con Belbo non pochi tratti au­
tobiografici dell'autore. 
1 L'ingresso di Casaubon al­
l'Università di Milano «due an­
ni dopo il Sessantotto», la 
scelta di una tesi su) processo 
all'ordine rnonastico-cavaìle-
resco dei Templari, la cono­
scenza di Belbo e della casa 
editrice Garamond, una pa­
rentesi in Brasile e l'incontro 
con un enigmatico gentiluo­
mo di nome Agile (che torne­
rà per lutto il romanzo): sono 
gli antefatti di quello che co-
minerà come gioco erudito 
per diventare trappola morta­
le. Al suo ritomo a Milano, in­
latti, Casaubon, entrato alla 
Garamond, viene elaborando 
con gli altri due redattori Bel­
bo e Diotallevi il Piano fatale. 
Vertendo dalla storia e leg­
genda del Templari in sostan­
za. i tre decidono di inventare 
un «complotto cosmico", che 
ha il segreto del suo potere a 
Parigi, e che trova i suoi stru­
menti e sìmboli nel pendolo 
di Foucault (dimostrazione 

ottocentesca della rotazione 
terrestre) e nella Tour Eiffel. 
Ma il falso Piano sarà creduto 
vero da Aglìè e dagli altri «Fra­
telli dell'Ordine Ignoto»; Bel­
bo verrà attirato proprio a Pa­
rigi, portato nel museo del 
pendolo e sottoposto a pro­
cesso perché riveli un segreto 
che in realtà non esiste. Ca­
saubon vi assisterà, nascosto 
e Impotente... Al lettore, al­
meno, la sorpresa dello scio­
glimento finale. 
U struttura narrativa.1 Su 
questa trama, necessariamen­
te semplificata, si muove un 
romanzo molto diverso dal 
Nome della rosa. Tanto unita­
rio era lo sviluppo e coesa la 
struttura di quello, con le sue 
aristoteliche unità di tempo, 
luogo e azione, e con una par­
tizione rigorosa, in cui la plu­
ralità semantica trovava un 
suo ordine; quanto policentri­
co, articolato, intermittente (e 
assai più vasto) è questo, pur 
dentro i suoi dieci capitoli inti­
tolati ai (o alle) dieci se/ira/, o 
sfere celesti o emanazioni di­
vine, delia Cabbala ebraica. È 
una inesauribile proliferazio­
ne di digressioni e storie di­
verge ntl-convergenti. Un'in­
cessante successione di coin­
cidenze e misteri, di vicende e 
personaggi persi e ritrovati. 
Un vero e proprio "vortice di 
parentele», analogìe, connes­
sioni tra fatti, luoghi, testi, og­
getti, personaggi (veri? falsi?), 
tratti o ispirali dai circa mille­
cinquecento volumi di storie 
documentarle, scienze occul­

te e pratiche di magia che Eco 
ha dichiarato di aver raccolto. 

Rispetto alla «macchina* 
del Nome della rosa, Eco or­
ganizza qui la sua materia per 
nuclei, blocchi e stacchi nar­
rativi, dentro un intreccio a 
maglie larghe: il pendolo, il 
museo, Parigi; il mondo edito­
riale milanese, con i suoi ger­
ghi, rapporti e tic; il wond 
processor d\ Belbo e I relativi 
files, nei quali si nascondono 
brani di diario, abbozzi lette- ' 
rari e tracce della sua conclu­
siva avventura; i suoi ricordi 
giovanili, tra Langhe e Mon­
ferrato, 1943 e '45; il «Movi­
mento» nei primi anni Settan­
ta, con militanti, bar e ragaz­
ze; il Brasile tra politica, car­
nevale e riti umbanda; e so­
prattutto la storia del Templari 
e degli altri ordini e società 
segrete, pratiche esoteriche e 
tenebrosi complotti, attraver­
so le vicende di tutta Europa, 

Qui perciò Eco sottopone 
l'Impianto tradizionale di par­
tenza O'Intrecclo con digres­
sioni) a tensioni e sperimenta-
zioni interne molto più torti. 
Tanto che. a differenza del 
precedente romanzo, non 
sempre quell'impianto tiene, 
come non sempre i vari nuclei 
o blocchi o digressioni intera­
giscono o si rifondono piena­
mente tra loro: cedendo talo­
ra invece a forze centrifughe, 
mentre la suspense appare 
troppo a lungo protratta. 

Qualcosa di simile si verifi­
ca tra 1 vari livelli espressivi 

GIAN CARLO FERRETTI 

che, su una vasta gamma, van­
no dalla frase fatta o collo­
quiale, alla elencazione spe­
cialistica o peregrina: e cioè la 
citazione vulgata e erudita, 
esplìcita e dissimulata, la bou­
tade e il gioco verbale, l'am­
miccamento Intellettuale e lo 
stereotipo romanzesco, il sofi­
sma e la dialettica, e così via 
(con modelli letterari su cui 
già ipotizzano gli esegeti: Joy­
ce, Flaubert, Borges, Nervaì). 
Anche questi livelli, in sostan­
za, appaiono talora più assem­
blati che rifusi, per una sostan­
ziale divaricazione di fondo 
tra convenzionate ed eccen­
trico, tradizionale e criptico, e 
per un'alternanza non sempre 
risolta tra disposizione ironi­
co-caricaturale ed evocazione 
nostalgica, pensosità dolente 
e gusto del paradosso. 
La strategia di lettura. Si ri­
trova poi verosimilmente nel 
Pendolo di Foucault, come 
già nel Nome della rosa, una 
strategia di scrittura che è an­
che una strategia di lettura, un 
«semplice gusto fabulatore» 
che è anche programmazione 
di un successo di pubblico. 
Quella articolazione di bloc­
chi e livelli e atteggiamenti in­
somma sembra sottintendere 
al tempo stesso il piacere dì 
una narrazione proliferante e 
inesausta e molteplice, e la ri­
cerca di molti livelli di lettura 
e modelli dì lettore, da quello 
medio a quello specialistico 
(con la richiesta al primo, co­
munque, dì uno sforzo In più, 

ma anche con l'implicita ine­
vitabile autorizzazione al sal­
to dei passi più oscuri...). Tan­
to che non si capisce bene se 
quella difficoltà a tenere l'in­
sieme derivi da un troppo ab­
bandonato e incontrollato 
gioco intellettuale, o da una 
troppo marcata evidenziazio­
ne di livelli e modelli, da una 
troppo scoperta amministra­
zione di quella strategia di let­
tura; o piuttosto da entrambe 
le cose. 

Quest'ultima ipotesi trova 
forse qualche parziale confer­
ma in quella convergenza di 
livelli tematici ed espressivi 
che è (in alcune conversazio­
ni del romanzo) la chiacchie­
ra politica o culturat-snobisti-
ca, tra elegante paradosso e 
mondanità colta. Eco sembra 
quasi compiacersi della pro­
pria bravura, sembra ascoltar­
si, come se parlasse In pubbli­
co, cadendo così nella battuta 
più spiritosa che sottile. Un 
gioco nel quale gareggiano 
Casaubon, Belbo e Agliè. 

Qualche esempio. La Rivo­
luzione: «Mi decisi di credere 
così come si prende un'aspiri­
na. Male non fa, e si diventa 
migliori». Il materialismo stori­
co; «Un culto apocalittico pra­
ticato in quel di Treviri». I lun­
ghi titoli del Seicento: «Lì scri­
veva Una WertmQller». Gu­
glielmo Postel: «Era uno che 
portava le lettere?». Il sassofo­
no: «Ha la voce, come dire, di 
un'Indossatrice che si è messa 
a bere e a far marchette...». 

Per non dire detta scatenata 
serie di «materie irrilevanti», e 
dei contributi dei personaggi 
femminili: l'amore brasiliano 
di Casaubon, Amparo; la sua 
compagna milanese, Lia; e l'a­
more di Belbo, Lorenza. 
La visione del mondo. La 
coincidenza tra strategia di 
scrittura e dì lettura sembra 
poi trovare una manifestazio­
ne ulteriore nella visione del 
mondo che, all'interno e al di 
là dell'Ironia e dell'occulto, si 
delinca nel romanzo, in con­
sonanza con un certo clima 
attuale. Visione verso la quale 
Eco sembra avere un atteggia­
mento ambiguo, tra indiffe­
renza scettica, accettazione 
disillusa e denuncia critica. È 
un mondo senza vere discri­
minanti, nel quale ogni con­
flitto è apparente, tra forze in­
tercambiabili e per obiettivi 
inesistenti; è una storia mute­
vole di vicende molteplici, 
nella quale peraltro nulla vera­
mente muta, tutto è sempre 
già accaduto e si ripete o 
combina in forme soltanto di­
verse: barbe fasciste e conte­
statarie, cabbala e computer, 
riti satanici e moderni intrighi, 
natura e scienza. Anche certe 
allusioni (reali? presunte?) di 
Eco all'attualità, nelle sue ri­
costruzioni di tanti processi 
indiziari, congiure e cospira­
zioni del passato (con un on­
nipresente Agliè-Gelli?). o 
certe sue accumulazioni di ri­
ferimenti enigmatici e peregri­
ni, in una voluta e divertita 
gratuità, Intercambiabilità e ir­
rilevanza, sembrano sottinten­

dere in vario modo una mute­
volezza apparente e una im­
mutabilità di fondo, 

D'altra parte, tutta la vicen­
da del Piano che, inventato 
per gioco dall'«incredulo» Ca­
saubon e dai suoi amici, trova 
fatalmente chi ci crede e puni­
sce gli incauti artefici, emble-
matizza una sconfitta della Ra­
gione laica di fronte alle cre­
denze irrazionali radicate e 
diffuse. Il grande segreto ine­
sistente, costruito per scherzo 
dalla Ragione, finisce per aver 
ragione e la Ragione torto. La 
parodia della logica occulta si 
rovescia nella sua vittoria. Il 
falso consapevole e voluto di­
venta paradossalmente il ve­
ro. 

Belbo è la principale vittima 
di questa sconfitta, che con­
clude la sua vita di occasioni 
mancate e di frustrazioni. Gli 
resta soltanto la possibilità di 
rifiutare il «non senso» e di ac­
corgersi, forse, che la vera 
Occasione l'aveva già vissuta 
tanto tempo prima, senza 
neppure accorgersene. Il ro­
manzo si chiude su Casaubon, 
che riflette sulla irrilevanza di 
ogni costruzione razionale, 
sulla verità delle cose immuta­
bili, sulle Occasioni come ri­
velazioni uniche e fuggevoli. 
Ma il vero protagonista del ro­
manzo è lui, il melanconico-
sarcastico Belbo, al quale so­
no legate alcune pagine dì 
maggiore intensità problema­
tica e tensione narrativa, tra i 
dolenti ricordi giovanili, le di­
sincantate autoanalisi della 
maturità e le estreme belle 
della sua intelligenza. 

Licini e le passioni dell'arte eretica 
m ASCOLI PICENO, la fama 
dì Uclnì è sempre stata infe­
riore - al suoi come ai nostri 
tempi - rispetto all'effettivo 
merito. Eretico, errante, eroti­
co, per mediare il titolo della 
raccolta delle sue ledere, so­
no I termini che definiscono 
quest'anima «diversa» che, 
nella solitudine attiva de) suo 
paese » fu anche sindaco co­
munista per due legislature, 
nel dopoguerra • elaborò una 
delle figurazioni più importan­
ti dell'Italia artistica. 

Dopo l'adesione al futuri­
smo, nel secondo decennio 
del secolo, l'esperienza fon­
damentale di Licini appare 
quella francese, dove Incontra 
Modigliani e Soutine e una 
schièra di autori che rinnova­
vano l'arte a cavallo degli anni 
Venti. Eppure, a guardare le 
opere del periodo, se da un 
lato si rimane come presi da­
gli antefatti degli sviluppi suc­
cessivi, su allro versante Ucini 
mostra di muoversi con caute­
la, Tutti gli anni Venti sono im­
prontati ad una ricerca della 
espressività cromatica: la pit­
tura si sviluppa attraverso una 
serie di linee successive, che 
definiscono l'ambito dei suoi 
paesaggi - pei lo più Marine. 

Alla metà degli anni Venti -
c'è un Intenso paesaggio inti­
tolato Servigliano, - le cro­
mie tendono a ridursi, e tutta 

la rappresentazione vive su 
uno spazio definito attraverso 
scansioni estremamente ritmi­
che. Di li a poco il «salto»: a 
contatto con l'ambiente mila­
nese del Milione, Licini elabo­
ra forme astratte che libera­
mente si muovono nello spa­
zio. La ritmica compositiva 
dei paesaggi precedenti, sì fa 
assoluta, attraverso alcune 
scansioni rigorose. Licini è 
ben consapevole che l'astra­
zione vive su ritmi ed equilibri 
che solo una perfetta raziona­
lità può determinare. Poi, di 
nuovo, l'ulteriore «scatto» ne­
gli anni Quaranta * bastereb­
be osservare un'opera come 
l'Olandese volante del 1941 
-: Licini elabora una nuova di­
mensione rappresentativa, 
non astratta, non figurativa, 
ma piuttosto magica e poetica 
ad un tempo. 

È il momento in cui nasce 
Amalasunta, rappresentazio­
ne della Luna, che Licini de­
scrive come una figura femmi­
nile, che si staglia nitida nel­
l'azzurro del cielo. Ma la figu­
ra che assieme agli Angeli rap­
presenta uno dei discorsi visi­
vi fondamentali nell'opera 
dell'ascolano, la figura, dice­
vamo, si inserisce su fondali 
estremamente cangianti. Le 
cromie sì fanno suggestive, si 
riempiono di luce; la stessa 
pennellata si riempie di mate-

Straordinario interprete d i una stagio­
ne, Osvaldo Licini, a trent'anni dalla 
morte, viene ricordato nel Palazzo 
dei Capitani del Popolo ad Ascoli Pi­
ceno, con un'importante antologica 
curata da Mario De Micheli. Quasi 
duecento dipinti ed un centinaio di 
disegni coprono ampiamente il per­

corso produttivo d i Licini, che era na­
to a Monte Vidon Corrado nel 1894. 
L'omaggio della provincia ascolana, 
in cui nacque e visse, salvo brevi pa­
rentesi parigine fino al 1958, appare 
anche come il riconoscimento di una 
area culturale ad un protagonista ap­
partato della storia dell'arte. 

MAURO CORRADINI 

ria e Licini pare recuperare lo 
spessore compositivo dell'an­
tica razionalità astratta. Inol­
tre lettere e numeri riempiono 
il viso e le forme di Amalasun­
ta, quasi a dar corpo e conto 
ad un'alchimia magica, che ri­
solve i problemi della cono­
scenza. Per cui, alla e solen­
ne, come una Luna leopardia­
na, Amalasunta rappresenta la 
quintessenza della memoria e 
della poesìa, della contempla­
zione e del viaggio: non cau­
salmente, del resto, l'embrio­
ne di Amalasunta è rintrac­
ciabile ne\Y Olandese 
volante, cui prima facevamo 
riferimento. 

Sotto la Luna liciniana si di­
stende sempre, seppur per ac­
cenno, un paesaggio antropo­
morfo; spesso le colline che 
segnano il conline Ira terra e 
cielo - ancora un simbolo di 
riferimento leopardiano - si 
trasformano in anatomia fem­
minile, rappresentano ìl-segno 
voluttuoso di una realtà cor­
porea. È l'ambiguità espressi­
va dì questo grande poeta, co­
si carico dì sìmboli e di miste­
ro da essere misconosciuto a: 
suoi tempi e di essere egual­
mente carico di seduzione e 
di incomprensioni anche ai 
nostri occhi. 

A fianco di Amalasunta vo­
la l'Angelo; più spesso YAnge­
lo ribelle, che compare già in 

un'opera del 1945, su fondo 
rosso. La figura dell'Angelo 
recupera anch'essa una spiri­
tualità lontana, con il suo tuffo 
nel mito e nella storia, con il 
suo dispiegarsi come figura in­
tera volante liberamente nel 
cielo. È l'espressione di una 
libertà fantastica, ma è anche 
l'espressione dì una libertà 
espressiva. 

Le figure di Licini, infatti, 
sono campite, per lo più 
«bianche», su fondi rossi o az­
zurri: è il gioco dei colori pri­
mari, cui va coilegata l'alchi­
mia dei numeri e delle lettere, 
che spesso scrivono con l'im­
magine della pittura il cogno­
me stesso dell'autore. 

Un rifiuto, dunque, a chiu­
dersi - e servirsi - degli sche­
mi. degli schemi un po' sem­
plicìstici della contrapposizio­
ne del dopoguerra tra astra­
zione e figurazione. E, nel 
contempo, il desiderio di di­
segnare l'assoluta libertà del­
l'espressione poetica, altra* 
verso l'invenzione di elementi 
rappresentativi di una nuova 
mitologia. 

Tra i tanti meriti della mo­
stra ascolana - aperta fino al 5 
novembre, corredata di un 
esaustivo catalogo Electa -
c'èanche quello dì aver com­
piuto un'indagine sui disegni 
per far luce sulla genesi della 
rappresentazione liciniana. 

Venduti all'asta 
I manoscritti 
di due romanzi 
di Jane Austen 

Un manoscritto della scrittrice inglese Jane Austen è stato 
venduto all'asta a Londra per olire 300 milioni di lire 
(132.000 sterline). Il manoscritto, valutato circa la meli, 
era uno dei Ioni più Interessanti dell'asta di manoscritti 
storici e libri di antiquariato organizzata da Sotheby's. Le 
sue 135 pagine coperte con una scrittura minuta, conten­
gono romanzi scritti dalla Austen (nella loto un suo ritrai. 
lo) tra i 12 e i 17 anni, Evelyn e Catherine. Altri due 
manoscritti giovanili deità Austen sono già al sicuro nella 
biblioteca di Oxford, la Bodleian. Il portavoce della Brltish 
Library, che è riuscita ad aggiudicarsi l'opera, ha espresso 
la propria soddisfazione. Un altro manoscritto della Au­
sten, the Watsons, un romanzo incompiuto, è slato Invece 
acquistato dalla biblioteca «Pierpont Morgan, di New York 
per 99.000 sterline (250 milioni di lire), ma sarà necessari* 
una licenza di esportazione per trasferirlo all'estero. 

«E.T.» verso 
un incasso 
di un miliardo 
di dollari 

Mentre le macchine da ri­
produzione nel Vermont la­
vorano 24 ore su 24 per 
preparare milioni dì copie 
della prima cassetta video 
di •E.T> da lanciare sul 
mercato il 27 ottobre, alla 

• " " • " • " " • " •— -™— " • " • " • " •— Mca, la casa produttrice del 
fortunatissimo film, fanno i conti: con i quasi 700 milioni di 
dollari già incassati nei botteghini e i 200 e olire milioni di 
dollari previsti per la cassetta, l'incasso complessivo po­
trebbe toccare il miliardo di dollari (1.400 miliardi di lire). 
Un primato difficilmente attaccabile. L'attesa negli Stali 
Uniti per l'arrivo della cassetta, distribuita dalla sezione 
marketing della Pepsi Cola, e in vendita al prezzo di 25 
dollari, 20 se si comprano anche un certo numero di botti­
gliette, è già risultala sufficiente a far sorridere i produttori. 
Mca e Pepsi contano di stamparne dieci milioni di copie: 
un numero enorme. 

Le copie 
«private» non 
danneggerebbero 
gli autori 

Gli industriali europei del 
nastro magnetico hanno 
lanciato, da Bruxelles, un* 
campagna per la dilesa del­
la copia privata di cassette 
video e audio. Il Consiglio 
europeo dell'industria del 
nastro magnetico (Elle, che 

raggruppa 18 compagnie del settore, in gran parte filiali di 
gruppi giapponesi e americani), sostiene che la copia pri­
vata fa «tirare» il mercato dei prodotti audio e video e non 
lede, quindi, i diritti d'autore degli artisti «copiati», come 
alfermano, invece, le case discograliche e le compagnie 
cinematografiche. L'Elie si oppone fermamente al proget­
to, attualmente allo studio alla commissione europea, di 
imporre una tassa sulle cassette vergini, con l'obleuivo, 
appunto, di versare agli autori e alle case discograliche le 
«royalties» perdute. 

Il prossimo 3 ottobre, con 
l'uscita di altre cinque ver 
sioni «compact» di altre). 
tanti album del re del rock, 
Elvis Presley diventerà an­
che il re del Cd. Ad undici 
anni dalla morie, Presley al 
trova attualmente al quarto 

posto nella graduatoria mondiale dei musicisti del maggior 
numero di incisioni su compact disc con 28 album, a pari 
merito con Frank Sinatra. Lo precedono i Rolllng Stones 
con 32 Cd e Willie Nelson e Diana Ross con 30.1 nuovi 
compact che verranno edili dalla Rea Record» saranno la 
colonna sonora del nuovo lilm Heartbream Hotel (che 
contiene quattro canzoni di Presley). Il doppio Cd Wor-
Idwìde Colà Amara Hits Volume I (versione compact di 
una compilation del 1970), due album del periodo «go-
spel» dell'Elvis degli anni 60 ed un album natalizio del 
1971 (Elvis sings the wonderful world of Christmas). Il 
regno sui Cd del re del rock dovrebbe durare ancora a 
lungo: ci sono oltre 50 album di Elvis non ancora riediti in 
versione compact. 

Elvis Presley 
presto in testa 
alla classifica 
dei Cd 

Jackson 
in film 
Scelta la Francia 
per la «prima» 

Il primo lilm di Michael Ja­
ckson, Moonwalker, uscirà 
in Francia il 14 dicembre, 
prima che negli Stati Uniti, 
•per ringraziare il pubblico 
francese di come ha accol­
to il cantante»: lo ha detto 
uno delportavoce della star 

americana nel presentare alla stampa un estratto dì undici 
minuti del film, firmato da due registi americani, Jerry 
Kramer e Colin Chilvers. Una spiegazione che ha subilo 
suscitato critiche ironiche, perché i concerti che Michael 
Jackson ha tenuto in Francia questa estate non sono stati 
un successo trionfate - uno è stato addirittura annullato -
e non hanno attirato le folle che gli organizzatori sperava­
no, 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Rita Dalla Chiesa è la nuova «star» per Berlusconi 

L'altra tv della ragazza 
Berlusconi punta su una nuova «signora dello 
schermo»: non è superdotata, si mostra spesso di 
spalle, dà poche interviste. Semmai preferisce far­
le. Rita Dalla Chiesa, quest'anno, condurrà due 
programmi: Forum al venerdì su Canale 5 (al posto 
della Spaak) e Domenica più su Retequattra, in 
concorrenza con la Domenica in di Marisa Laurito. 
«Non sono una conduttrice, sono una giornalista». 

SILVIA G A R A M B O I S 

m ROMA. «Sono una (eledi-
pendente. Mi piace la tv. Non 
sopporto gli esperti che ranno 
venire la noia, mi piace sentire 
la gente che chiacchiera. MI 

giacciono I 1ilm d'amore in 
Ianco e nero, a mezzanotte, 

e mi commuovo persino per 
certi spot pubblicitari. » Que­
st'anno dentro la tv sarà pro­
prio lei il personaggio su cui sì 
accendono i riflettori. Rita 
Dalla Chiesa, che ha lasciato 
la carta stampata per la Rai 
(.Vediamoci sul 2 e Pane, e 
marmellata'), chiamata alla 
Flninvest da Arrigo Levi per 
7V tivù e poi per Parlqmento 
in, ora è protagonista È il suo 
anno, con due trasmissioni al 

nastro di partenza Da domani 
sera (alle 22,30 su Canale 5) è 
accanto al giudice Santi ti-
cheri per forum. Dal 23 otto­
bre sarà anche il nuovo volto 
della domenica di Berlusconi, 
su Retequattro, in un pomerig­
gio dedicalo all'informazione. 

Insomma, al posto d i Ca­
therine Spaak e d i Enrica 
Bonaccoii l Insieme. Ma 
non tara un po' rischiosa 
questa super-presenza In 
tv ( In gergo si dice «so-
vraesposluone», come per 
le fotografie che prendono 
troppa luce), dopo le cla­
morose cadute delle star 
della passata stagione? 

Mi diverte molto sostituire la 
Spaak ma, appunto, è solo 
una sostituzione perché lei sta 
girando un film per la Rai. E 
per quel che riguarda Enrica, 
non le prendo il posto: il suo 
era un altro tipo di trasmissio­
ne. Certo, mi rendo conto che 
qualche nschio c'è a restare 
tanto in video, ma la vera pro­
tagonista non sarò io; sono i 
servizi giornalistici... Già, l'an­
no scorso mi rimproveravano 
perché nelle interviste mi mo­
stravo spesso di spalle. A me 
però sembra più giusto conse­
gnare un prodotto e non la 
mia presenza. Non sono una 
conduttnce, sono una giorna­
lista 

•Forum», un'Idea strappa­
ta al vecchio film di Sordi 
«Un giorno In preturai, 
era andato fln'ora In onda 
la domenica pomeriggio, 
con grande fortuna d i pub­
blico: piccoli c u i quotidia­
ni, l i t i In lavanderia o dal 
dentista, risolte dal giudi* 
ce In tv. Ora la trasmissio­
ne viene promossa alla se­
ra. 

Ma, secondo te, perché tanto 

successo? Perchè è tv rapida, 
immediata. Non c'è l'istituzio­
ne, in qualche modo sempre 
difficile, ma la sveltezza di un 
caso e della sua sentenza La 
realtà non è quella delle aule 
di un tnbunale ma quella delle 
lettere che ci arrivano. Anche 
se i loro casi, poi, vengono 
depositati davvero in pretu­
ra .. 

E 11 tuo «alotto domenicale 
s a l i Ispirato a quel lo di 
Costanzo? 

Non sarà un salotto. L'idea è 
quella di nproporre pezzi 
giornalistici trasmessi nella 
settimana dalle diverse reti Fi-
ninvest, il meglio dei pro­
grammi di sport, di avventura. 
d i informazione: con me, a 
commentare i servizi, ci sa­
ranno degli ospiti, anche fa­
mosi, che però non saranno 
mai degli «esperti». Vorrei di­
scutere , per fare un esempio, 
della pena di morte con uno 
sportivo: tanto il pubblico, io 
credo, un'idea sua ce l'ha già. 
Anzi, se riuscirò vorrei invitare 
proprio la gente comune a 
parlare con me. 

Era la stessa Idea di Co­

stanzo, ma la sua domeni­
ca, poi, non riuscì a decol­
lare... 

Fare un programma contro 
Domenica in, che è come la 
Santa Messa, è sempre una 
scommessa, lo spero che la 
carta vincente siano 1 servizi 
giornalistici. E, chissà, magan 
riesco a ntagliare uno spazio 
per le mie interviste. 

Come giudichi la tua gran­
de concorrente, la Lauri­
to? 

A me è molto simpatica. Mi 
auguro che non cambi, o che 
non sia cambiata: insomma, 
che sia sempre quella di Mari­
sa la Nuit... Per me, che da 
quando lavoro in tv ho una ve­
ra passione per la tv, era una 
delle trasmissioni che seguivo 
più volentieri, insieme al Co­
stanzo show, a Giuliano Fer­
rara... Che cosa preferisco in 
tv adesso? La lo delle 
ragazze. 

• t i dispiace aver abbando­
nato la cronaca parlamen­
tare per «Forum», hai no­
stalgia del politici? 

No. 
in, ora v (jruidguiiiaKi e u auu muruec cauiiic ueuc MOT — • •» • p:. , n - i u rhìac* mn il nUuiis* Cani 
anno, con due trasmissioni al della passata stagione? Ma, secondo te, perché tanto Era la stessa Idea di Co- No. una uana Lniesa con » giudice aam 

«Basta con gli spot nei film!», chiedono gli autori 
Mf.crp «I ja r*Svt;t Hi Oplfì» tura rivolgono ai responsabili serie di richieste che hanno al diritto è legato, e ciò costituì- audiovisiva è realizzata in m- Co 
î OOL,C '«uà \XU UX Ul L/CIII»! de, ooverni europei, ma che centro la definizione di «pub- sce elemento di rilievo, a una clese. anche se beneficia di eh; Nasce «La Carta di Delfi». 
Per tre giorni registi, attori, 
scrittori e studiosi hanno 
discusso di cinema e televisione 
Che cosa risponderà la Cee? 

_ _ _ _ _ _ 

• • DELFI. Tra le vecchie pie* 
tre dell'antico stadio di Delfi 
sono risuonate parole alte, 
forti che riguardano il cine* 
ma.la televisione, l'intero 
mondo della comunicazione 
audiovisiva. A pronunciarle 
erano Ettore Scola, Marcello 
Mastroianni, Brigitte Fossey 
chiamali a consegnare ai re­
sponsabili della Cee, Carlo Ri­
pa di Meana e Simone Veil, la 

«Carta di Delfi, un documento 
elaborato durante tre giorni di 
intenso lavoro da registi, atto­
ri, scrittori, sceneggiatori, pit­
tori, studiosi qui convenuti da 
oltre venti paesi d'Europa, 
Asia, Africa. 

Una riunione di lavoro che 
è riuscita a sintetizzare, supe­
rando non poche differenze e 
contrasti, la denuncia e le ri­
chieste che gli uomini d i cul­

tura rivolgono ai responsabili 
dei governi europei, ma che 
ha valore e eco che vanno 
ben oltre i confini del vecchio 
continente. 

Il testo, articolato in un 
preambolo e in 14 articoli, 
muove da tre punti: aiolo di 
•pubblico servizio» della co­
municazione audiovisiva, di­
ritti degli autori e del pubbli­
co, salvaguardia delle opere. 

Nel quadro della civiltà 
odierna l'informazione, la cul­
tura, lo svago sono divenuti 
Tasse-portante di qualsiasi for­
ma di sviluppo sociale. Il pro­
liferarsi delle fonti e dei canali 
attraverso cui questi «beni» 
vengono diffusi si sposa all'e­
spandersi di centri di potere 
che sempre più accrescono la 
loro forza di controllo e mani­
polazioni. Dalla constatazione 
e dalla denuncia di questo pe­
ricolo prendono le mosse una 

serie di richieste che hanno al 
centro la definizione di «pub­
blico servizio» della comuni­
cazione audiovisiva e si artico­
lano nel diritto alla libera cir­
colazione delle idee in uno 
con la richiesta di forme d i 
salvaguardia che mettano al 
riparo questo campo dal colo­
nialismo e dall'invadenza del­
la «legge del profitto». Si tratta 
di considerare film e opere te­
levisive come «prodotti e ser­
vizi» che non sono come «tutti 
gli altri», contrariamente a 
quanto fatto sino ad oggi dalla 
Comunità economica euro­
pea e da alcuni governi dei 
paesi che vi aderiscono. 

Da questa pnma afferma­
zione discende 11 diritto inalie­
nabile degli autori a veder tu­
telato il loro lavoro contro 
qualsiasi manipolazione a fini 
politici o commerciali. Questo 

diritto è legato, e ciò costitui­
sce elemento di rilievo, a una 
parititolarità da parte del pub­
blico a poter fruire di informa­
zioni e opere senza limitazioni 
o censure di sorta. Ecco allora 
entrare in campo una serie di 
richieste per quanto riguarda 
le stesse opere. 

Su questo terreno sono stati 
individuati obiettivi particolar­
mente significanti quali il di­
vieto all'interruzione per sco­
pi pubblicitari di film e lavori 
televisivi, l'indicazione di una 
priorità dì presentazione nelle 
sale delle opere cinematogra­
fiche, la richiesta che i soste­
gni finanziari pubblici vadano 
a testi che salvaguardino te 
specificità culturali e linguisti­
che dei vari paesi. Quest'ulti­
ma indicazione appare di 
grande valore, visto che oggi 
gran parte della produzione 

audiovisiva è realizzata in in­
glese, anche se beneficia di 
aiuti statali o è finanziata da 
organismi pubblici. Ultimo, 
clamoroso caso quello de / 
promessi sposi prodotti dalla 
Rai. 

Basta scorrere queste m e ­
dicazioni per rendersi conto 
che sul banco degli imputati 
sono finiti sia i poteri pubblici 
latitanti, sia le grandi aziende 
statali radiotelevisive, sia, infi­
ne e soprattutto, le televisioni 
commerciali. Quella che si è 
aperta, dunque, è una batta­
glia dura e difficile anche se vi 
sono fondate speranze d i e a 
vincerla non siano i soliti pa­
droni delta politica del dena­
ro. 

A Delfi, a prendere questo 
impegno collettivo, c'erano 
autori e attori come France­
sco Maselli, Nanni Loy, Luigi 

Comencìni, Ettore Scola, Mi ­
chael Cacoyannis, Jaime 
Camno, Henning Carlsen, 
Souleymane Cissé. Costas 
Ferns, Peter Fleischmann, 
Claudine Auger, Marcello Ma­
stroianni, Lino Brocka, Brigit­
te Fossay, Reinhard Hauff, 
Antonella Interlenght, Andras 
Kovacs, Nicos Papatakis, Do­
minique Samba, Ali Ozgen-
titrk, Antonella Lualdi, Paulo 
Rocha, Jean-Charles Tacchet­
ta, Antonio Pedro Vasconce-
los, Claude Weisz, Alex Cort i . 

E i responsabili della Cee? 
Ripa di Meana, ricevendo il 
documento, si è dichiarato in 
larga misura d'accordo con le 
posizioni degli autori. Ora si 
tratta di trasformarle in vere e 
proprie regole, a cominciare 
dal divieto di interruzione 
pubblicitaria. Staremo a vede­
re se i governi europei saran­
no all'altezza. 

«Black and Blue» e «Notte Rock» 

Questa tv 
è tutta un rock 
Black and Blue, come il titolo di un vecchio disco 
dei Rolling Stones, è un nuovo programma musicale 
di Raitre in onda tutti i lunedì alle 20 a partire dal 3 
ottobre. Videoclips, ritmo veloce, frammenti televisi­
vi montati con effetto comico, per attualizzare i vi­
deo musicali, che non hanno ancora dieci anni ep­
pure sembrano già vecchi. Intanto su Raiuno prose­
gue Notte Rock questa sera special su Springsteen. 

_ _ _ _ _ 
• • Musica e comicità è una 
carta che la Raitre ha già pro­
vato a giocare con Jeans, re­
stando però negli schemi ab­
bastanza classici de) varietà. 
Musica e comicità sono gli in­
gredienti pure di Black and 
Blue, ma la formula è del tutto 
cambiala. La nuova trasmis­
sione, realizzata da Paolo Ma-
cioti (già regista di Lorec-
chiocchio e Jeans), Maurizio 
Matabruzzi e Massimiliano 
Verni, avrà come asse portan­
te i videoclip. Ce ne saranno 
otto o nove a puntata, montati 
in rapida sequenza, privile­
giando il rock come musica, 
ed inframmezzando il tutto 
con sequenze rubate all'im­
menso repertorio Rai, battute 
di personaggi celebri, fram­
menti di telegiornali, assem­
blati con effetto comico. 

Se il videoclip in sé, come 
nuova forma di comunicazio­
ne pubblicitaria, è giunto alla 
saturazione, tuttavia la struttu­
ra di un programma come 
Black and Blue può riuscire 
nel difficile compito di rivita­
lizzare l'interesse, applicando 
all'intera trasmissione i ritmi 
ed i linguaggi tipici di un vi­
deoclip, cosicché tutto Black 
and Blue à\\a fine risulta come 
un clip lungo mezz'ora, senza 
alcuna soluzione di continui­
tà, a partire dalla stessa sigla 
che attacca in maniera tradi­
zionale, con le note di Jimi 
Hendrix per esplodere im­
provvisamente nel rap duro 
dei Run Dmc. 

Nella prima puntata, in on­
da il 3 ottobre, vedremo i vi­
deo di Paul Hardcastle, Elton 
John, Boy George, Morrissey, 
Echo & the Bunnymen, Style 
Council, Danny Wilson, Abc, 
Rod Stewart, e gli interventi 
•involontari» di Nino Manfre­
di, Raffaella Carrà, Frassica, 
Arbore, Loretta Goggi, Ennco 

Ghezzi, Giuliano Ferrara, Pie­
ro Angela, Paolo Hendel ed 
altri. Con Block and Blue II 
videoclip torna dunque ad es­
sere protagonista, i) che non 
succedeva più dai tempi pio* 
nieristìci dì Mr. Fantasye Va-
recchiocèhio. Oggi I program­
mi musicali tendono a consi­
derarlo un accessorio, da Doc 
a Discoring e cosi anche Nor­
ie Rock, fiore all'occhiello 
della programmazione musi­
cale della prima rete. Con '' 
Notte Rock però ci troviamo 
di fronte al tentativo di creare • 
un prodotto patinato e forte- • 
mente legato all'attualità, che 
si serve spesso e volentieri di < 
«special» acquistati all'estero, 
come quello in onda stasera 
su Bruce Springsteen. Girato 
in America durante l'ultimo 
tour, è incentrato sull'intervi­
sta esclusiva rilasciata dal , 
Boss: «Vorrei che il pubblico 
mi considerasse una persona, 
un essere umano, Per questo 
scrivo canzoni che colpisco­
no emotivamente la gente.,, le \ 
canzoni sono come un pozzo 
a cui la gente può attingere 
ciò che vuole.». Springsteen l 

continua parlando della sua 
crescita e degli ultimi album, 
Barn in the Usa e Tùnnel of ' 
love. Lo special presenta an­
che le immagini del disco-
concerto A vision shared'Tìi-
tute to Woody Guthrie, realte* , 
zato per l'etichetta Folkways, . 
con Springsteen che canta / 
am 't got no home. «Per me ,, 
Woody Guthne rappresenta 
l'idealismo, ma con un senso 
di realismo in fondo», raccon­
ta Springsteen, e l'intervista si 
chiude con le immagini girale 
durante il concerto per Amne- ' 
sty International a Torino e 
quelle del concerto di tre me­
si fa allo stadio Flaminio di 
Roma, sulle note di Gtary * 
Days. * 
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Richard Dreyfuss. Susan Anspach; ragia 
di Jeremy Paul KBQan 

TELEOIOIINAIE 

NOTTE P.OCK, Edizione special» 

PER PAPE MEZZANOTTE 

TOI NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.30 

0.00 
10.30 
11.10 
12.00 
12.30 
13.30 
14.10 
10.00 

17.10 
17.40 
10.10 

10.10 
10.40 
20.30 
23.00 
0.10 
0.20 

LA CAOA NELLA PRATERIA. Tota-
tllm . 
OENERAL HOSPITAL. TaleWm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOLIA. Quii 

010. Quii con Mike Bonqiorno 
IL PRANZOj SERVITO, Quii 
CARI GENITORI, Quii 
QIOCO DELLE COPPIE. Quii 
LA LUNA E SEI SOLDI. Film con Gcxx-
90 Sanaers. Herbert Marshall 
DOPPIO SLALOM. Quii 
C'EST LA VIE. Quii 
O.K. IL PREZZO7! GIUSTO. QUI I con 
Iva Zanicchl 
CASA VIANELLO, Telefilm 
TRA MOOLIE E MARITO. Quii 
TELEMIKE, Quii " 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE. Settimanale di cinema 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Tuiefilm 

1.ZS PETROCELLI. Telefilm 

(MDue 
13.00 TQ2 ORE TREDICI 

14.30 TOP ORE QUATTORDICI E TRENTA 

10.2S LA VACCA E IL PRIGIONIERO. Film 
con Farnandel, Inge Schoen. Pierre Loula: 
regla di di Henri verneull 

10.10 DAL PARLAMENTO 

10.20 TOP. OPORT0ERA 

10.30 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
«La scomparsa di Uppmann» con S. Lo-
wltz 

10.30 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

10.40 T02 TELEGIORNALE - TOP LO 
SPORT 

20.30 0PECIALE SERENO VARIAOILE 2' 
pane f o l a di Jean Jacquoa Qoroft 

22.40 TB2 OTAOERA 

22.60 IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn 

23.45 T02 NOTTE FLASH 

23.S5 

oo.os 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SEUL: XXIV OLIMPIADE 

0.4S 
0.30 

10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
15.05 
1S.30 
10.00 
10.30 
10.30 
20.00 
20.30 

22.15 
22.40 
23.00 

1.00 

OUTCH ROOERS. Telefilm 
LA DONNA BIONICA, Telefilm 
FLIPPER. Telefilm 
RIPTIDE. Telefilm 
HAZZARD. Telefilm 

SM'LE. Con Gsrry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 
SO... TO SPEAK 
FAMILY TIES. Telefilm 
RIM RUM PAM. Programma per ragam 
MAQNUM P.l. Telefilm 
HAPPY OAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
FANTOZZI SUSISCE ANCORA. Film 
con Paolo Villaggio. Milena Vukotic. Re-
gìa di Neri Parenti 
ZANZIPAR. Telefilm 
DIBATTITO! Veneta 
CALCIO. Barcellona-Real Madrid 
PREMIERE 

[p^]TR€ 
12.00 
13.00 
14.00 
14.20 
14.05. 
10.45 
10.00 
10.20 
10.45 
10.00 
10.40 
20.00 
20.30 

22.30 
22.40 
23.45 
24.00 

POE: IL FRUMENTO 
DSE: IL SUONO E L'IMMAGINE 
TELEGIORNALI REOIONAU 
DSE: DANTE ALIGHIERI 
CALCIO. Italia-Belgio U.16 

T03 OLIMPIA 
20 ANNI PRIMA. Olimpiadi 
VITA DA STREPA. Telefilm 
T03 DEROY 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
DSE: BANCA D'ITALIA 
DUELLO. Tra Italo Carta e Vittorio Sten-
dacher au: «La verità al malato: dirla o 
non dirla?». Arbitra Giorgio Rossi 
T03 SERA 
MISSIONE SEUL 
T03 NOTTE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 

Lo Shuttle su Raiuno ore 14 15 

lllllililiill 

PROCESSO E MORTE DI SOCRATE. 
Film con Rossano Brani 

11.30 
12.30 

13.30 
14.30 
15.30 
10.30 

17.00 

18.00 

18.30 
10.30 
20.30 

CANNON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
«Una breve fugB» con Tyne Daly 
SENTIERI. Sceneggieto 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL OOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart _ _ 

DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTI­
NUATO. Telefilm «Spionaggio industria­
le» 
LOU ORANT. Telefilm 
GLI INTOCCABILI. Telefilm 
IL VENDICATORE DI JESS IL OAN-
OITO. Film con Henry Fonda, Gene Twr-
ney; regia di Fri» Lang 

22.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Insonnia» 

23.00 VIETNAM, la fine della suede 12- pane! 
23.25 SPECIALE FESTIVAL DELL' AVANTI! 
23.40 AGENTE 373 POUCE CONNE­

CTION. Film con Robert Duvell 

0.30. OLIMPIADE. Lotta libera, |u-
do, pallamano, pallavolo 

13.30 OLMPIADI, Pugilato 

10.30 SPORTIME 

20.30 RUORICA SPECIALE 

21.00 SUMMARV 

23.00 OLIMPIADE. Canoa 

m 
14.15 UNA VITA DA VIVERE. Sce­

neggiato 
17.15 CARTONI ANIMATI 
20.00 SQUADRA SPECIALE AN­

TICRIMINE. Telefilm con H. 
puff 

20.30 I FANTASMI. Film 
22.15 COLPO GROSSO. Quii 
23.15 SWITCH. Telefilm 

14.30 HOT LINE 

10.30 ON THE SIR 

19.30 RIVEDIAMOLI INSIEME 

23.30 EUROCHART TOP 50 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(_m$& 
15.00 BATMAN. Telefilm 
10.00 TRE DONNE PER UNO 

SCANDALO. Film con G. Ford 
19.00 MATLOCK. Telefilm 
20.00 TMC NEWS 
20.30 OLIMPIADE. Atletica leggera. 

pugilato 
22.30 LO SMEMORATO. Film con 

Marcello Mastroianni, Pamela 
Titta 

0.05 NOTTE NEWS 

iniei>i» 
14.00 ALL'INSEGUIMENTO 

PREDATORI. Film 
DEI 

19.30 M'AMA NON M'AMA. QUI I 
20.30 LO SQUARTATORE DI NEW 

YORK. Film con J. Hedley 
23.00 UN SALTO NEL BUIO. 
23.30 BALKI E LEBRY. Telefilm 

m 
15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
1S.00 ROSA SELVAGGIA 
18.00 IL PECCATO 01 OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
21.40 ROSA SELVAGGIA 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

6.30GR2 NOTIZIE; 7 Gfil. 7.20 GR3. 7.30 
GH2 HAD10MATTIN0:8 GR1. 8.30 GR2 RA-
0I0MATTIN0; 8.30 GR2 NOTIZIE; 9.45 
GR3; 10 GR2 ESTATE. 10 GR1 FLASH, 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.48 GR3. 12 GR1 
FLASH, 12.30 GR2 RADIOGIORNO. 13 CRI, 
13.30 GR2 RADIOGIORNO; 13.45 GR3. 
18.30 GR2 ECONOMIA. 18.30 GR2 NOTI­
ZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE: 18.45 GR3; 19 
GR 1 SERA; 18.30 GR2 RADIOSERA; 20.45 
GR3. 22.30 GR2 ULTIME NOTIZIE; 23 GR1 

RADIOUNO 
Onda vardt 6 03. 6 56. 7 56. 9 56. t i 57. 
12 56. 14 57. 16.57, 10 66. 20 57. 22 57. 
9 Radio «nch'io «stata. 11.30 Via Asiago Ten­

da 14 Sotto ti segno de) sofà, 18 Homolu-
dens, 16 II pagi nono estate. 20.30 Musica tra 
la stella, 21 Italia estate jazz 

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7 26.8 26.9 27, 11 27, 
.13 26.15 27 10 27,1727 1827,1926 
22 27 8.05 Giochi della XXIV olimpiade. 8 
Un poeta, un attore. 12.45 Estivai; 15 II mae­
stro di Setticlavio, 15.48 Estate per tutti, 
18.32 Prima di cena; 19.50 Radiocampus; 
20.10 Colloqqui 

RADIOTRE 
Onda verde: 7 18. 9 43. 11.43 6 Preludio: 
8.30-10.30-11.60 Concerto del mattino. 
12.30-14 Pomeriggio musicale. 18.45 Festi­
val Jazz, 17.30 Terza pagina, 19.55 Simon 
Boccanagra di Giuseppe Verdi. 23.25 II jazz 

Hill» 

SCEGU IL TUO FIUMI 

9.30 PROCESSO E MORTE DI SOCRATE 
Regìa d i Corrado D'Errico, con Ermata Zacconi 
a Rossano B r a n i . Italia (1940) 
Non temete: Socrate Ò Ermete Zacconi a non Rossa­
no Stazzi. Dopo avervi cosi rassicurati, vi diciamo 
anche che la vicenda la conoscete, dovete conoscer* 
la. È la storia di un uomo che. sapendo di non 
sapere, cercava dì comunicare anche agli altri la sua 
filosofica insicurezza. Per questo venne perseguita* 
to, condannato e addirittura «suicidatoi. Il fi lm co­
munque non è una prova a carico, nonostante la 
presenza nel cast di Rossano Brezzi. 
RETEQUATTRO 

18 .00 LA LUNA E SEI SOLDI 
Regia di A lber t Lew in , con George Sanders e 
Herber t Marshal l . Usa (1942) 
Ftlm biografico nella più pura tradizione agiografica 
americana. Racconta la vita del grande Gauguin, un 
francese catturato dal mito dei Mari dal Sud alla cui 
luce deve tanta parta della sua pittura. 
CANALE S 

10.25 LA VACCA E IL PRIGIONIERO 
Regia di Henry Verneui l , con Farnandel, Francia 
(1960) 
Si è mai visto un prigioniero cha evade dal campo di 
concentramento trascinandosi una vacca? Appunto 
per questo il nostro eroe viene lasciato passare e, 
cosi, senza destare sospetti, attraversa tutta la Ger­
mania arrivando fino al confine francese con la sua 
compagna salvatrice. Ma... 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDITO 
Regia di Fritz Lang, con Henry Fonda • Gene 
Tierney. Usa (1940) 
Gli assassini di Jess sono stati liberati per intrighi 
politici, ma suo fratello e sulla loro pista. Il ruolo e 
interpretato da Henry Fonda, l'attore più stiluzato dì 
Hollywood, dotato di uno sguardo cosi limpido da 
far pensare solo alla onestà, Lo dirige il grande Fritz 
Lang, che, anche nel suo periodo americano, non 
abbandonò mai il campo del cinema civile. 
RETEQUATTRO 

20 .30 FANTOZZI SUBISCE ANCORA 
Regia d i Neri Parent i , con Paolo Villeggio Mile­
na Vukot ic e Anna Mazzamauro. Italia (1983) 
Nel trucido mondo di Fantozzi l'umiliazione e (8 «or-
*ma, in un seguito ininterrotto di gag sadiche. Paolo 
Villaggio, autore e protagonista, non risparmia colpì 
al personaggio che ha Inventato a non gli conceda 
neanche la pietà. Scivoloni, botte, figuracce mi­
schiano lo stile da comica muta con 1 acustica da 
western-spaghetti. 
ITALIA 1 

20 .30 MOSES WINE DETECTIVE 
Regia di Jeremy Paul Kagan, con Richard Drey­
fuss. Usa (1978) 
Moses Wtne fa il detective per pagare gli alimenti 
alla ex moglie, ma non à un duro alla Mike Hammer, 
né un eroe malconcio alla Philip Marlowe. Figuratevi 
che è un ex contestatore degli anni Sessanta e qual­
che volta è costretto a portarsi I figli sul luogo dalla 
indagini perché non sa a chi lasciarli. Detto ciò il 
personaggio menta ogni simpatia. Il f i lm un po' me­
no, ma pazienza: è sempre un tentativo di rinverdire 
il genere. L'idea è intrigante: al nostro «occhio priva" 
to» viene dato l'incarico di ritrovare proprio un ex 
leader della lotte universitarie. Il passato ritorna a 
galla. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Napoli 

Il fumetto 
riscrive 
la scienza 
RENATO PALLAVICINI 

• I ROMA «Futuro Remoto» 
tnno secondo Dopo II sue 
cesso dello «.corso anno tor 
na, alla Mostra d Oltremare a 
Napoli dal 7 al 22 ottobre la 
rassegna di scienza e lama 
scienza con più spazi esposi 
tivl e con più giorni a disposi 
«ione Articolata in tre grandi 
sezioni scienza tecnologia e 
fantasia la manifestazione al 
temerà momenti ludici e spet 
taratori - audiovisivi fumetti 
film teatro - ad eventi colti e 
rigorosi come le mostre gli 
esperimenti le conferenze te 
nute da scienziati e ricercatori 
di livello internazionale 

Nei padiglioni della Mostra 
d Oltremare in circa dieclmi 
la metri quadrati di superficie 
esposillva sono sistemale le 
mostre e le aree che a quelle 
mostre faranno da supporto 
Da quelle di «Facciamo un 
esperimento» particolarmente 
dedicate alla didattica della 
scienza ed alla sua trasmlsslbi 
lltà a quelle che ospiteranno 
una Interessante esposizione 
di apparecchi e strumenti otti 
ci antichi dalla mostra che 
andrà a scovare ed indagare il 
cuore della materia in un viag 
glo nell iniquamente piccolo 
tra quark e particelle elemen 
tari al viaggio verso la città 
del futuro fra spettri sogni 
utopie e I esperienza del reale 
della citta storica E ancora i 
temi ambientali del degrado 
e dell Inquinamento uno spa 
zìo per il design illusioni otti 
che con una rassegna di pittu 
ra russa Ira II Seicento e I Ot 
tocento presentata sotto for 
ma di ologrammi 

Ricco anche II versante fan 
tattico con i tradizionali spazi 
dedicati al fumetto che ve 
(Iranno tra i partecipanti di 
quella edizione disegnatori 
ed editori della famosa Mar 
vel comics la casa editrice 
americana dei Supereroi da 
Stati Lee a John Busccma e 
Tom De Falco fino a Bill Sin 
klewlcz Per tutta la durata 
della mostra si svolgerà una 
rassegna di film di fantasclen 
za si potrà assistere ad una 
mulllvlslone delle Immagini 
futuribili dei cartoonist Italia 
ni Liberatore Carplnten 
Scozzari Palumbo Igor! Ghi 
ni Umili 

Ma sicuramente un punto di 
forza se non altro per la cu 
rloslta sarà la sezione dal tito 
lo «Cosa e è da mangiare» un 
ricco «menu» tra dieta medi 
terranea risorse mondiali di 
cibo «vldeopranzi» dodici 
commensali attorno a una la 
vola serviti da altrettanti moni 
tor IV per letteralmente «man 

&l«re con gli occhi» spot pub 
licitar! In argomento Insom 

m» per dirla con Fabrizio 
Mangani coordinatore della 
sezione »il mondo visto dal 
punto di vista del piatti» 

Come si vede per restare in 
tema di cibo la carne al luoco 
è molta ma il successo visti i 
precedenti ed anche labile 
direzione di Vittorio Silvestri™ 
«he assieme a Carlo D Angio 
e Vincenzo Llpardi ha riunito 
una serie di curatori di tutto 
rispetto sembra garantito 
Una manifestazione di cultura 
scientifica che non teme le 
contaminazioni ed anzi di 
quelle fa un punlo di forza per 
una grande lesta della scienza 
e per uno spettacolo della co 
noscenza 

A Europa-Cinema '88 molte novità italiane: 
da «Donna d'ombra» di Luigi Faccini 
a «Disamistade» di Gianfranco Cabiddu. E tanti 
giovani agli incontri all'Università 

Diventare un bandito 
per «disamistade» 
Giornate piene a Europa-Cinema 88 quinta edi 
zione del festival pilotato da Laudadio e prima 
nella nuova sede di Bari Molta gente alle proiezio­
ni e agli Incontri e buona la qualità dei film come 
nel caso della nuova fatica di Luigi Faccini Donna 
d ombra a dell inglese Una manciata di polueredi 
Charles Sturridge Ancora aall Italia I «opera pn 
ma» Disamistade di Gianfranco Cabiddu 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• • BARI Lea Massari presi 
dente detta giuria di Europa 
Cinema 88 ria incontratola! 
(ro giorno 1 giovani studenti 
universitari baresi per raccon 
tare cosi informalmente la 
sua carriera d attrice ed ancor 
più quali sono ora te sue idee 
i suoi propositi ribadito il lat 
to che intende ritirarsi dallo 
schermo Tra 1 tanti esempi 
snocciolati con bonaria cor 
di.il Ha a supporto delle prò 
prie convinzioni I attrice ha 
speso parole appassionale 
nell invitare i ragazzi lin trop 
pò remissivi che la stavano ad 
ascoltare a non abdicare ai lo 
ro sogni alle tensioni ideali e 
culturali che sole possono ri 
pagare una lunga faticosa de 
dizione alle cose del cinema 
del teatro o di quanto altro 
pertlene I attività artistica 

La lezione implicita in slml 
le perorazione forse era an 
che pleonastica visto I Interes 
se la vivissima attenzione con 

cui un foltissimo pubblico di 
giovani spettatori segue le 
molteplici sezioni al festival 

Ma veniamo ai film in con 
corso Un altra buona sorpre 
sa e venula da Donna d om 
bra nuova fatica di Luigi Fac 
cim un autore forse non trop 

"pò prolifico ma attento scru 
Dolosissimo nel cimentarsi 
esclusivamente con realtà e 
momenti creativi di rigoroso 
impegno stilistico espressivo 
Poco Importa forse riferire in 
dettaglio come e perché Car 
la coreografa e danzatrice in 
tensamente assorbita dallal 
lestimento di un suo nuovo 
spettacolo abbandoni repen 
linamente ogni cosa alla noti 
zia della morte del padre cui 
era legata da un morboso rap 
porto per ripercorrere di voi 
ta in volta curiosa o disperata 
le tappe della sua esistenza se 
gnala da passioni amorose or 
mai naufragate o da incontn 
sfortunati con uomini da pò 

co Importante semmai e co 
gliere in quell apparentemen 
te svagato irresoluto peregri 
nare -alla ricerca del tempo 
perduto» la superstite votiti 
va determinazione di ricomin 
efare a vivere ad amare con 
rinnovata irriducibile dedlzio 
ne È proprio questo credia 
mo I approdo problematico 
aperto cui giunge Donna 
a ombra un film che nella ca 
librata prova interpretativa di 
Anna Buonaiuto nel ruolo 
centrale della tormentata Car 
la e nella sobria sorvegliata 
mediazione registica di Luigi 
Faccini trova I suoi momenti 
di sublimazione più alta più 
vera 

Per le restanti cose di questi 
giorni una gradevole novità ci 
e parsa I opera del cineasta in 
glese Charles Sturridge Una 
manciata di polvere qui prò 
posta anchessa nella rosse 
gna competitiva Ispirato ad 
un noto romanzo dello scnt 
tore Evelyn Waugh e interpre 
tato da un team di attori di 
prodigiosa maestria compre 
si Sir Alee Gmnness e Anjelica 
Huston qui In nsalto con due 
prestazioni di scorcio ma me 
morabili per intensità e sensi 
bilita il film in questione nsul 
ta forse una modulazione (in 
troppo sofisticata e sapiente 
sul tema Abusato di certi 
aspetti ora grotteschi ora pa 
telici del congenito conserva 
torismo dell aristocrazia bri 

tannica 
Precisi snodi narrativi e 

qualche brusca svolta temati 
ca nell intnco sentimentale 
tra la fedifraga Brenda il lon 
gamme manto Tony Last e lo 
squallido «terzo incomodo» 
John Beaver cancano presto il 
film di più ramificati comples 
si valon e significati Baslereb 
be infatti nflettere sull insi 
nuante ironia che percorre la 
pnma parte incentrata sul tic 
sugli snobismi intolleranti te 
rocemente classisti di tutti i 
personaggi E basterebbe al 
tresi cogliere nel giusto senso 
metaforico quella sorta di ine 
sorabile nemesi che colpisce 
il facoltoso ormai disperato 
Tony sperduto nella giungla 
amazzonica alle prese con un 
mattoide bianco determinato 
ad eliminarlo per rendersi 
chiaramente conto che il rac 
conto I intera rappresentazio 
ne si giustifica e si compie 
proprio come favola morale 
esemplare 

Una ulteriore novità non 
proprio eclatante seppure on 
glnale e di fresco respiro è 
venuta dall «opera pnma* di 
Gianfranco Cabiddu Disami 
stade presentata nella sezio 
ne «Notte italiana» Si tratta di 
un tipico racconto di ambien 
(azione isolana fitto di casisti 
che e storie ricorrenti sui co 
dici comportamentali le ar 
calche tradizioni di convtven 

Un inquadratura di «Disamistade» di Gianfranco Cabiddu 

za o di insanabile inimicizia 
appunto la disamistade che 
si direbbe da sempre govcr 
nano la vita la morte della 
gente sarda In particolare lo 
scorcio centrale prende le 
mosse nell arco di una dilata 
ta rievocazione della rovino-
sa iniziazione negli anni Cm 
quanta al crimine al banditi 
smo di un giovane tale Seba 
stiano che pur recalcitrante e 
di indole mite e forzato dal 
I incombente madre matrlar 
ca i» da un codice d onore me 
ludlbile a vendicare nel san 
gue la morte del padre an 
eh esso assassinato da sicari 
ben noti 

Scritto con sobria misura 
drammatica dallo stesso Ca 
biddu e da Roberto Roversi 
Disamistade è la classica 
opc ra di situazioni e di cara! 
ter! ferreamente delineati e 
costruiti Ciò che ne esce gra 
zie alle buone prove di inter­

preti sperimentati come Joa 
qmm de Almcida Laura Del 
Sol e Maria Carta si propor 
ziona sullo schermo come un 
racconto morale di nobile 
senso ma forse anche di 
obsoleta efficacia visto che ì 
problemi della Sardegna d og 
gì trascendono ormai pregiudi 
e tradizioni arcaici per prò 
Spettarsi ben altrimenti come 
brucianti drammatici scontri 
sociali politici lutti ravvicinati 

Quanto Infine al film Blu 
elettrico insento nella rasse 
gna «Notte italiana» diremo 
che 1 esiguità del racconto e ta 
fragilità drammaturgica su cui 
si regge non rendono certo 
giustizia piena ali esordiente 
regista Elfriede Gaeng glaau 
tnce della pregevole sceneg 
giatura di Summertime Da se 
gnalare soltanto per tocca 
sione la «magica» presenza di 
Claudia Cardinale nel singola­
re ruolo di una Tata un pò 
enigmatica 

"——mmmmm•"•""" Primeteatro. A Milano, regia di Squarzina 

Non fanno rimpiangere il film 
Villi e Cilindri sii lago dorato 

M A R I A G R A Z I A GREGORI 

Ernesto Calmdrì In una scena di «Sul lago dorato» 

Sul lago dorilo 
di Ernest Thompson tradu 
itone e adattamento di Nino 
Marino regia di Luigi Squarzi 
na scene di Paolo Bregni co 
stumi di Silvia La Radula mu 
siche di Matteo D Amico In 
terpreti Ernesto Calindn 01 
ga Villi Anna Rossini Sergio 
Romano Maunzìo Scattonn 
Chnstian Ferro 
Milano Teatro San Bablla 

• i Nato come testo teatra 
le ma noto universalmente 
come film (anche per I inter 
prelazione di Katharfne He 
pburn ed H^nry Fonda) Sul 
lago dorato e ritornato sui 
palcoscenici di mezza Europa 
sull onda di una rinascita dei 
buoni sentimenti ma anche -
si presume come prototipo 
di commedia del tipo dolcea 
maro ma edificante sulla ter 
za età Infatti i nostri due prò 
tagonisti Norman ed Ethel -
giunti in vacanza nella vecchia 

casa di famiglia sul lago - so 
no piuttosto in la con gli anni 
lui spiritaccio rompiscatole 
sempre con la battuta pronta 
bisbetico e svanito sta per 
compiere gli ottantanni lei 
grintosa ma anche un pò vitti 
ma di lui notevolmente più in 
gamba e verso i settanta 

Certo non tutto fila liscio 
nella famigliola ed Ernest 
Thompson abilmente insen 
sce net duetto amoroso della 
coppia che altrimenti nschie 
rebbe di essere - forse anche 
per lui - un pò troppo melen­
so un conflitto fra Norman e 
la figlia Chelsea non più di 
primo pelo Già quarantadue 
anni) ossessionata durante 
I adolescenza da un padre 
che ci appare sempre più in 
sopportabile Eppure e prò 
prioleiche dopo ben otto an 
ni di silenzio riappare in visita 
con il nuovo amico (poi man 
lo) dentista e il figlio adole 
scente di lui e allora la prece 
si movimenta un pò i coni-itti 
scoppiano e si rappezzano 

grazie anche al ragazzino che 
si conquista I affelto del vec 
chio Un Natale familiare bnl 
la come meta felice nel de­
stino dei cinque ma Norman 
se la passa male con il cuore e 
il pjbbllco resta con quel pò 
di suspense che usando un 
•finale aperto» quei furbone 
di Thompson gli presenta riu 
scira I ottuagenario eroe ad 
arrivare a Natale dopo I in far 
to che I ha colpito? 

La cosa più divertente di 
questo spettacolo (lo era an 
che nel film di Mark Rydetl) e 
vedere i due personaggi prin 
cipalt interpretati da attori 
quasi di pan età la nella pelli 
cola i due mostri sacri Fonda 
ed Hepburn qui sulla scena 
Olga Villi ed Ernesto Calmdrì 
che in barba ali età hanno 
costituito ormai da tre stagio­
ni un binomio che ha I ambi 
zione di divertire e contem 
ponneamente di fare casset 
ta F quasi sempre ci riescono 
con buona pace di quelli co 
me me che hanno un altra 
idea del teatro 

L applauso naturalmente è 

assicuralo del resto il gioco 
molto scoperto dei due Villi 
Calindri e di Luigi Squarzina 
che li dirige con palese indul 
genza è quello di mettere gli 
spettatori di fronte alla realtà 
finzione dei loro personaggi 
resi credibili dalla età quasi 
identica e dalla loro espenen 
za di attori In un gran mutare 
di ambienti Calmdrì Norman 
e Villi Elhel ingaggiano la loro 
battaglia mal! atonale lui lega 
to ai piccoli tic esterni di una 
recitazione realistica lei più 
duttile nell approccio a un 
personaggio non facilissimo 
Nel ruolo della figlia Chelsea 
Anna Rossini ci mette parteci 
Dazione e un pò diautoironia 
Christian Ferro e simpatica 
mente un ragazzo tutto pepe 
dalla psicologia scontata (ma 
e responsabilità dell autore) 
Sergio Romano è il dentista 
padre di Billy e nuovo marito 
di Chelsea mentre Maurizio 
Scattonn chiude la distnbu 
zione tacendo un quaranten 
ne postino spostato e golosis 
simo 

Il festival. Musica nuova a Torino 

Rihm tra Nono 
e Nietzsche 
Tra i) 25 settembre e il 29 ottobre una rassegna di 
musica contemporanea, che met's in campo mol­
te novità si svolge a Roma, Tonno, Bologna, Mila­
no, Venezia e Palermo I) titolo della sene, «Eco e 
Narciso La Nuova Musica Immagini e Riflessi» 
allude alla intelligente presenza ne) ciclo di richia­
mi, analogie e corrispondenze tra musiche d oggi 
e del passato prossimo o remoto 

PAOLO PETAZZI 
• • TORINO Subito dopo la 
felice apertura del 25 sellem 
bre a Roma la rassegna «Eco e 
Narciso» dedicata alla musica 
contemporanea è Iniziata an 
che a Torino con due serale di 
eccezionale interesse Gli ac 
costamentl tra Kuriag e Rihm 
tra Ligeti e Brahms otraUgeii 
e Gnsey erano esempi sugge 
stivi della ricchezza e varietà 
dei programmi Ideati da Mario 
Messinis per questa manife 
stazione promossa in sei città 
dalla Repubblica e dalla Ri 
cordi con il decisivo apporto 
delle strutture Rai di diverse 
istituzioni e con la collabora 
zione di Radio 3 che trasmet 
te tutti i concerti 

La pnma serata torinese (al 
la Fiat Lingotto) era dedicata 
ali ungherese Gyòrgy Kurtag 
(nato net 1926) e al tedesco 
Wolfgang Rihm (1952) due 
auton non ancora abbastanza 
noti in Italia e In ogni senso 
diversissimi Li legava però un 
filo segreto il rapporto di sii 
ma ed amicizia che entrambi 
hanno con Luigi Nono Si inti 
loia proprio Omaggio a Nono 
(1979) il primo pezzo compo 
sto da Kurtag per coro ed è 
un omaggio reso in assoluta 
autonomia con esiti affascl 
nanii come ha mostralo la 
bella esecuzione del coro del 
la Rai di Tonno diretto da Da 
no Intìngo La slraordinana 
intensità ed originalità della 
scrittura vocale dì Kurtag era 
rivelata ai massimi livelli an­
che dai Fralmente Attila Jo 
zse7(1962) per soprano solo 
basati come dice il titolo su 
frammenti del grande poeta 
ungherese il musicista ne trae 
rapide folgorazioni accensio­
ni llnche lievi arabeschi in un 
succedersi di invenzioni che 
sembrano nutnrsi di una filtra 
tissima radice nazionale e in 
sieme della lezione dei vien 
nesi ma assimilata in modo 
personalissimo Ne è stata 
magnifica interprete Adnenne 
Csengery 

L'eredità 
espressionista 

DI Rihm della libertà non 
sistematica del suo (inguag 
glo dei suoi rapporti con I e 
redità dell espressionismo 
avevamo parlato una settima 
na fa a proposito di Jacob 
Lem Ora si e ascoltato in pn 
ma italiana uno dei suoi lavon 
più recenti Klangbeschret 
bung //(1987) per quattro vo 
ci percussioni e quintetto di 
ottoni E il secondo di un ci 
cto di tre pezzi che portano 
tutti il titolo «Descrizione del 
suono» ed è assai diverso da 
gli altri due per la rarefazione 
della scrittura e per la ricerca 
sul movimento del suono nel 
lo spazio Soprattutto nella 

parte vocale (su lesto di Nie­
tzsche) si sente un evidente 
rapporto con Nono la cu) le 
zlone è ripensata comunque 
con autonomia e con un esilo 
di notevole finezza e insieme 
di allucinata tensione Splen 
dida I esecuzione diretta da 
Mark Foster con gli ottoni del 
Gabrieli Quintett un gruppo 
di percussionisti detlA|a ed 
eccellenti voci soliate 

Gli effetti 
caleidoscopici 

La seconda serata torinese, 
ali Auditorium Rai accostava 
la pnma esecuzione Italiana 
del bellissimo Concerto per 
pianoforte (m$ 88) di Uge-
li a pagine di Brahms per duo 
pianistico mentre il primo e 
forse più famoso capolavoro 
delio stesso Ugeli Atmosphé 
res (1961) era collocato tra 
Chowmng e Dértves (1973 
74) di Gnsey con una intelli 

genza di accostamento che 
meriterebbe un commento a 
sé Il concerto è (orse II lavoro 
più suggestivo e ricco di In­
venzioni tra le ultime COSA di 
Ugeti il compositore unghe­
rese prosegue qui il suo recu­
pero di gesti e materiali che 
non appartengono alla ricerca 
più radicate sema identifi­
carsi per altro con tentativi di 
semplicistico ritorno al passa­
to Costante resta la sua predi* 
lezione per effetti caleidosco­
pici perseguiti oggi con mate­
riali diversi da quelli del suol 
pnmi capolavori E nei cinque 
tempi del Concerta si susse 
guono situazioni mutevoli tra 
momenti di intenso lamento­
so lirismo (nel secondo tem 
pò) e gesti ironici tra graffiali 
li movenze marionettistiche 
(come nel quinto tempo) • 
giochi estraniati come sem­
pre m Ligeti la varietà delle 
situazioni rimanda ad uni vi­
sione del tempo bloccata e 
sospesa Alla bellissima ese­
cuzione collaboravano Bruno 
Canino come solista e Anto­
nio Ballista come direttore, 
ma nel corso della serata essi 
hanno suonato anche come 
duo pianistico in modo parti* 
colarmente felice te variazio­
ni di Brahms su temi di Haydn 
ediSchumann E Ballista net 
la nuova veste di direttore si è 
fatto ammirare anche nelle 
accuratissime interpretazioni 
di Atmospheres e di Dénoes 
In questo pezzo composto a 
26 anni sì avvertono ancora 
certe ascendenze francesi, so­
prattutto da Messiaen ma es­
so è la pnma rivelazione della 
originalità di Gnsey fondata 
sulla invenzione del suono 
sullo stretto legame tra la ana­
lisi del suono e il suo crescere 
In ben definiti percorsi formali 
e temporali 

«.•«.«ra Una Bohème al crepuscolo 
ALBERTO PALOSCIA 

Una scena della «Bohème) 

•M LUCCA Dopo il successo 
dello speitacolo inaugurale 
Adriana Lecouvreur la sta 
g one operistica del Teatro 
del Gigi o ha vinto la sua se 
conda scommessa una Botte 
me pucciniana affidata a una 
compagn a di canto di nuovi 
talenti alcuni del quali al loro 
debutto ufficiale e un regista 
esordiente Lino Capolicchio 
sostenuto da un passato da at 
tore melomane Si trattava sul 
la carta di un operazione ad 
alto rìschio la partitura pucci 
niana Intatti è un perfetto 
meccanismo a orologena ta 
le da nehiedere una prepara 
zione musicale e un rigore 
esecutivo che non sempre è 
possibile riscontrare in can 
tanti ancora poco navigati In 
vece la nuova edizione allestì 
ta dal Giglio ha rivelato una 
freschezza una Intensità e so 
prattutlo una verità di accenti 
che hanno esaltato pienamen 
te 11 (ascino Inconfondibile dì 
questo capolavoro sospeso 
fra la vivacità del bozzetto 
d ambiente e intimismo ere 

puscolare 
Capoiicchio in piena sinto 

ma con lo scenografo Grazia 
no Gregori ha puntato su uno 
spettacolo di atmosfere La 
scenografia si basa su toni 
spenti e dimessi su un gusto 
pittorico tenue e raffinato 
non privo di umori impressio 
rustici che a tratti sembra rie 
vocare il fascino dì certe foto 
grafie d epoca ingiallite dal 
I altro indulge al delicato boz 
zettismo della pittura del se 
condo Ottocento ita! ano so 
prattutto allo stile «macchialo 
lo» di Fattori Lega e Signorini 
In questo suggestivo clima fi 
guratlvo Capolicchio ha co 
strutto una regia iperrealista 
e calibrata fino al millimetro 
la vita «gaia e terribile» degli 
amici bohèmtens ritrova il suo 
sapore di povertà di rinuncia 
di squallore Ed ecco susse 
guirsì alcuni momenti memo 
rablli gli incontn di Mimi e 
Rodoilo di cui Capolicchlo 
sottolinea eloquentemente la 
carnalità 1 attrazione erotica 
mal repressa la sequenza ci 

nematografica del secondo 
atto con il passaggio dalla 
squallida ambientazione di 
periferia degli esterni al reali 
smo alla Boldtni dell interno 
del Caffè Momus 1 intensità 
drammatica della scena fina 
le in cui 1 cento della morte 
di Mimi si trasforma in una tra 
gedìa corale con la partecipa 
zione dei vi< mi di casa che si 
stringono attoniti di fronte alla 
salma 

Uno spettacolo davvero in 
telhgente che il Gigi o fareb 
be bene a riproporre anche 
nelle prossime stagioni La 
compagnia si e rivelala ali al 
tezza del difficile compito e 
ha realizzato con una buona 
recitazione le indicazoni na 
lurQhstiche della reg a Ac 
canto a due giovani speciali 
ste dei loro ruoli come Cristi 
na Rubin (una Mimi poelica e 
di grande loixa drammatica) e 
Lucetta Bizzi (una Musetta di 
fragrante limpida vocalità e di 
notevole evidenza scenica) 
un tenore interessante al suo 
primo approccio con il palco 
scenico Si chiama Salvatore 

Ragonese nitido svettante 
musicalissimo e attore con 
vincente un autentica rivela 
zione 11 gruppo degli amici 
scapigliati e completato dal 
robusto Marcello di Giancarlo 
Pasquetto dall ottimo Schau 
nard di Giancarlo Ceccanni 
dal severo ed elegante Colline 
di G ovanni Furlanctto (accia 
malissimo nella sua commos 
sa interpretazione dell ana 
«Vecchia zimarra») nei ruoli 
di contorno si fanno apprez 
zare Mano Guggia (Parpi 
gnol) Guido Pasella (Benoit) 
e Angelo Nosotll (Alcindoro) 
tutti perfettamente calati nei 
loro ruoli di cantanti attori 
Paolo Peloso dirige I Orche 
stra del Giglio con Impeto uà 
pò sbrigativo ma con una 
buona tenuta teatrale Eccel 
lenti gli interventi del coro 
istruito di Gianfranco Cosmi 
Successo strepitoso con in 
numerevoli chiamate al termi 
nt delio spettacolo Si replica 
Imo a mercoledì poilastagio 
ne proseguirà 11 e il 3 settem 
brt con 1 ultimo appuntamen 
to Don Pasquale di Donizettì 

Dalle guerre puniche 
alle piogge acide. 
Per conoscere il mondo di ieri, di oggi e di % J . ì S i l l U J l I M i r a * 8 * ^ ' 
domani, Zanichelli vi presenta la Terra in 
quattro volumi II Nuovo Atlante Zanichelli, 
in collaborazione con il WWF, dedicato a chi 
vuole sapere dovè e sognare dove vorrebbe n r a w A r s ^ g ^ t f 
essere L'Atlante di Gaia, un pianeta da sai- Mff i jJWMf ^i^ÈÈk IL •*•»! 
vare I atlante ecologico per controllare lo I B É J Ì H I Ì H ^ ^ B Ì AT^ 
stato di salute della terra oggi e domani ™ ™ ^ ^ ™ » ^ ^ ^ ^ ^ « 
Il Nuovo Atlante Storico una preziosa map­
pa per seguire la storia dell uomo, dallAu-

stralopithecus al 2000 E per fini-
, re I Atlante per la scuola, nato dal-
1 la collaborazione con il Tounng Club 

#§>$1\! Italiano e dedicato a tutti gli "uomi-
IS& J ni di mondo" della 3C 4B, 2 A 

Parola di Zanichelli 
l'Unita 

Giovedì 
29 settembre 1988 23 . .v: ' : : : : : : : . 
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Coppa Italia. Promosse Verona, Napoli, Pisa, Samp, Lazio, Ascoli e Fiorentina 

Milano e Torino messe fuorigioco 
RISULTATI 

E CLASSIFICHE 
GIRONE 1 

Torino-Mllan 
Verona-Samb 

Classifica 
Verona 
Mllan 
Torino 

SI qualifica il Verona 

GIRONE 2 
Cesena-Lecce 
Modena-Napoli 

Classifica 
Napoli 
Lacca 
Cssena 
Modena 
Si qualifica il Napoli 

GIRONE 3 
Pise-Ancona 
Roma-Pescara 

Classifica 
Pisa 
Ancona 
Pescers 
Roma 
SI qualifica il Pisa 

GIRONE 4 
Atalanta-Bari 
Samp-Wonia 

Classifica 
Samp 
Atalanta 
Bori 
Monia 
SI qualifica la Sampdorla 

GIRONE E 
Inter-Fiorentina 
Udinaaa-Laiio 

Classifica 
Lillo 
Fiorentina 
Inter 
Udinese 

1-0 
5-0 

6 
3 
3 

1-1 
0 4 

6 
4 
3 
0 

1 1 
4-1 

4 
4 
2 
2 

3 1 
3-0 

e 
4 
3 
0 

3-4 
0-1 

s 4 
2 
1 

SI quslif Lailo a Fiorentina 
GIRONE 8 

Ascoli-Como 
Brescia-Juventus 

Classifica 
Ascoli 
Como 
Juventus 
Orasela 
Si qualifica 1 Ascoli 

1-1 
0-2 

4 
4 
3 
1 

• L'ottavi qualificata ver­
r i definita dal sorteggio fra 
Atalanta • Lecce. 

Inter-Fiorentina 3-4 
Nerazzurri, un'altra disfatta 
Per la squadra di Trapattoni 
soffia il vento della crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

sfa PIACENZA Trapattoni 
non aveva avuto incertezze a 
Piacenza la sua Inter andava 
per vincere, e vincere con due 
gol di vantaggio Risultato 
possibile perché «nettamente 
in crescita» Su quella panchi­
na ieri sera il Trap ha vissuto 
un ora e mezza molto amara 
davanti ai suoi occhi la squa­
dra nerazzurra ha subito una 
batosta che lorse è più pesan 
te di quello che la Fiorentina e 
nusclta a dire a suon di gol 
Una Fiorentina, che si è qua 
liticata per migliore quoziente 
reti che dopo una ventina di 
minuti aveva dato I Impressio 
ne di non aver molto da dire e 
che la disastrosa dllesa neraz­
zurra ha fatto rinascere nel gi­
ro di pochi minuti Sul campo 
neutro di Piacenza si è assisti­
to ad una gara per certi versi 
sconcertante farcita di colpi 
spettacolari di errori grosso­
lani, di sbandamenti clamoro­
si e anche di caos calcistico 
E sempre ad eccellere è stata 
I Inter, soprattutto quanto a 
confusione La Fiorentina, a 
ben vedere, ha sempre tenuto 
il campo con molto più ordine 
e soprattutto con Idee se non 
geniali certamente più chiare 
E questo ha finito per fare le 
differenza assieme ad alcune 
prestazioni veramenle disa-
tsrose del nerazzurri In que 
ste ore la società nerazzurra si 
sta muovendo per cercare un 
attaccante spigolando In quel­
lo che resta nel mercato ma 
Ieri si è visto che I suoi proble 
mi più grandi sono In difesa 
dove 11 buon Mandolini sta 
perdendo la testa In un ruolo 
che lo schiaccia Ieri sera co­
me libero è andato in barca e 
con lui anche chi gli stava vici­
no Anche Zenga ha balbetta­
to ali inizio. In occasione del 
decisivo gol del pareggio del­
la Fiorentina Un'Inter con 
scarsissime capacità di saper 

si controllare e gestire in mo­
menti difficili, che ha sbracato 
verso la mezzora, subendo 
due reti in un minuto con I ag­
giunta di un palo che avrebbe 
chiuso subito 1 conti E un'In­
ter a due facce, che sa essere 
pencolosa quando si butta in 
avanti ma che è incapace di 
tutelare questo patnmomo e 
che spraltutto non sa dare or­
dine al suo gioco Non manca 
il carattere, vista la reazione 
quando si e trovata sull 1 4 e 
In questo pesa anche il fatto 
che non tutti 1 ruoli sono ben 
definiti Di pari passo anche la 
Fiorentina ha fatto vedere di 
avere limiti di esperienza con 
troppa sufficienza nella ripre­
sa I viola hanno pensato di 
aver chiuso I conti In realtà 
più che una partita è slato 
quasi un rodeo dove è sue 
cesso di tutto, nel bene e nel 
male I gol Berli veniva atter­
rato e Matthaeus realizzava il 
rigore Poi la serata vedeva la 
Fiorentina dilagare Segnava­
no Bangio e Borgonovo, an­
cora Saggio su ngore, Mattei 
Morello e Matthaeus Nel fina­
le c'è stato I esordio di Pruzzo 
e I espulsione di Matthaeus 
INTER Zenga 6, Bergoml 6, 

Baresi 5 5 (Nobile al 66), Bre-
hme 5 S, Fern 5, Mandorlint 

4 5 Bianchi 5 S (Malleoli al 
60') Berti 6 5 Diaz 5. (Morel­
lo al 56) Matthaus 6 Ciocci 
5 5 (12 Malvoglio, 14 Verde» 

U ORENTINA Landucci 6, 
Calisti 6 Perugi 5 5, Dunga 
6 5, Pin 6 Hysen 6, Mattei?, 
Cucchi 6 5, Borgonovo 6 5, 
(Pruzzo ali 80), Saggio 6 5, 
Pellegrini all'»»), DI Chiara 6, (Pi 
(B. Bosco ali 87) (Pellicano 12 
e Gelsi 14) 
ARBITRO Balda» di Trieste 
MARCATORI 21 Matthaeus 
su rigore, 28 Borgonovo, Bag­
lio al 29 e al 53 su rigore, 
Mattel al 67' Morello aT68\ 
Matthaeus ali 83' 

Udinese-Lazio 0-1 
Una qualificazione attesa 
otto anni, la regala 
con un gol, il solito Sosa 
aV UDINE Dopo otto anni la 
Lazio nassapora il gusto della 
qualificazione in Coppa Italia 
Ed è un gusto forte visto che i 
biancazzurri si sono presi il 
lusso di vincere, quasi a mani 
basse un girone estremamen­
te difficile, che comprendeva 
le blasonate Inter e Fiorenti­
na Il suo successo in questa 
seconda fase del torneo, I ha 
costruito proprio mettendo al 
la frusta le due antagoniste 
che maggiormente potevano 
impensierirla len a Udine, 
contro i bianconeri di Sonetti, 
pnvi del bomber De Vitis la 
Lazio ha disputato una partita 
molto giudiziosa ed intelligen­
te Forte del suo vantaggio in 
classifica, che gli consentiva 
di amministrare la partita an­
che in virtù di quello che avve­
niva a Piacenza dove gioca­
vano Inter e Fiorentina le sue 
insegultrici, l'allenatore Mate-
razzi optava inizialmente per 
uno schieramento guardingo, 
che losse in grado di tenere In 
pugno l'avversano ed evitare 
spiacevoli sorprese II piano 
del tecnico laziale dava subito 
buoni frutti I friulani non riu­
scivano mai a rendersi penco-
losi, mentre la Lazio, che al 
15' perdeva Sclosa per infor­
tunio e veniva sostituito da 
Beruatto, un altro difensore, 
tentava ogni tanto qualche 
azione di disturbo In contro­
piede con Sosa sempre peri­
colosissimo, e Dezotti, che In 
un paio di circostanze andava 
vicinissimo al gol Nella npre-
sa, però, le notizie provenineti 
da Piacenza, facevano suona­
re Il campanello d'allarme nel 
clan laziale Con la Fiorentina 
in vantaggio e una migliore 
dillerenza reti, I biancazzurri 
stavano rischiando l'esclusio­
ne Materazzl, a questo punto, 

decideva di far uscire la sua 
squadra dal guscio e tentare 
qualcosa di più del semplice e 
ormai inutile pareggio faceva 
uscire Gregucci un difensore, 
e buttava nella mischia Di Ca 
mo un giovane che sta venen 
do su mollo bene Proprio il 
baby laziale mutava volto alla 
sua squadra che prendeva in 
mano le redini del gioco al-
fondandd i colpi con sempre 
maggiore insistenza nella dife­
sa friulana, che al 57 capitola­
va Ruben Sosa catturava un 
pallone nella trequarti campo 
dell Udinese, quindi si esibiva 
in un poderoso slalom fra le 
maglie bianconere Arrivato 
nei pressi di Garella lo brucia­
va con un tiro di precisione, 
leggermente deviato nella 
traiettona dal libero Lucci A 
questo punto la Lazio capiva 
di avere partita e quali!! 
cazione in mano Materazzi 
faceva uscire Pin, sostituendo­
lo con Piscedda, un jolly sem­
pre prezioso L Udinese tenta­
va di nacciuffare il risultato, 
ma con insistenza lo faceva 
soltanto negli ultimi minuti 
Troppo tardi per piegare una 
Lazio concentratissima e de­
cisa a condurre in porto la 
preziosa vittona DUS 

Udinese: Garella 6 Galparolt 
6 Paganin 6, Galbagini 6 (76 
Orlando 5), Storgato 5,5, Lue 
ci 6, Minaudo 5 (70 Fincano 
5) Manzo 5 5, Vagheggi 6, 
Catalano 6, Pasa 6 (46' Bran 
ca 5 5) (12 Abate, 16 Negn) 
Lazio: Martina 6, Manno 6 5, 
Monti 6, Pin 6 (77' Piscedda 
6), Gregucci 6 (Di Canio 7) 
Gutlerrez 6, Dezotti 6, leardi 
6 5, Muro 6, Sclosa sv (15' Be 
matto 6), Sosa 7 (12 Fion, 16 
Rizzolo) 
Arbitro: Magni di Bergamo 6 
Reti: 57 Sosa 

Roma-Pescara 4-1 
Dopo tante delusioni 
i giallorossi ritrovano 
la strada della vittoria 

MARIO RlVANO 

•r ) ROMA E una fesla Un 
pò a sorpresa ma è proprio 
la festa che alla Roma si au­
guravano per prendere una 
boccata di ossigeno Una 
simpatica goleada - attendi­
bile pero chissà fino a che 
punto - che ncorda quella 
col Piacenza 11 Pescara di­
messo, rassegnato e finan­
che allegrone, come il suo 
simpatico allenatore, è la 
vittima designata Ne viene 
fuori una partita che sembra 
più un'amichevole che un 
qualcosa di seno, ma non 
importa Importa invece alla 
Roma che alcuni suoi gioca-
ton fino ali altro giorno in 
penose condizioni di forma 
abbiano fornito una presta­
zione più che dignitosa Di­
cevamo della festa si è ca­
pito subito che sarebbe fini­
ta in baldoria - romanista -
osservando I allegria che già 
regnava nella difesa abruz­
zese Il libero Bergodi e il 
povero e contestatissimo 
Gatta nel primo tempo han­
no sbagliato quanto era pos­
sibile e se per 10 minuti la 
Roma non ha segnato 
beh, loro non hanno colpa 
Cosi, una traversa di Polica-
no si e arrivati subito al pri­
mo gol Policano lo ha rea­
lizzato direttamente su puni­
zione, approfittando di un 
errore di Gatta nel disporre 
la bamera Per 11 raddoppio 
si sono dovuti attendere altri 
14 minuti e qui la sciagurata 
coppia Gatta-Bergodi ha 
messo in scena il suo capo­
lavoro incertezza del libe­
ro, passaggio all'indietro 
sull'uscita del portiere e pal­
lone che lentamente si avvia 
«<*> BB|Sa incusjodita pri­

ma del tocco, inutile, di 
Voeller Tutto Imito? No, 
perchè la Roma ha voluto 
far assaggiare ai suoi tifosi 
anche un brivido superfluo. 
Pasticcio difensivo, Pagano 
recupera un pallone vagan­
te in area e crossa di misura 
per Junior Colpo di testa 
del vecchio brasiliano, per 
nulla intralcialo da Collovali 
e soci Policano deve uscire 
per una contrattura, rim­
piazzato da Massaro II de­
butto dell'ex milanista è (eli­
ce e sfortunato subito una 
traversa Nella ripresa Ber-
godi completa il suo capola­
voro alla rovescia tacendosi 
espellere per un fallacelo su 
Giannini In dieci, la squadra 
di Galeone può fare ancora 
meno Si arriva agli altri due 
gol il primo su rigore, per 
fallo dello stralunato Calla-
relli su Di Mauro, trasforma­
to da Giannini, l'ultimo por­
ta la firma di Tempestili!. 

ROMA: Tancredi 6,5, Tem­
pestili! 6, Nela 6,5, Manfre­
donia 6, Collovali 5,5, Oddi 
5,5, Conti 6,5 (dal 65' Rena­
to 6,5), Gerolln 6 (dal 51'Di 
Mauro 6,5), Voeller 6,5, 
Giannini 6, Policano 6,5 (dal 
35' Massaro 6,5) 

PESCARA: Gatta 6, Bruno 
5,5, Campione 6, Ferretti 6, 
Junior 6,5, Bergodi 5, Paga­
no 6, Gaspanni 6, Mono 5 
(dal 46' Caifarelli 5,5), Tita 
6,5 (dal 75'Marchegiam ng), 
Berhnghien 6. Reti 11 ' Poli-
cano, 25' Voeller, 29' Ju­
nior, 56' Giannini (rig), 66' 
Tempestili! 

ARBITRO: Paparesla di Bari 

Scatta l'inchiesta 
della magistratura 
sulla morte 
dell'hockeysta Dal Lago 

DANIELA CAMBONI 

• I NOVARA Si è accasciato 
at bordi del campo ali improv­
viso Stefano Dal Lago, 24 an­
ni, due volle campione del 
mondo di hockey a rotelle e 
punta di diamante della squa­
dra novarese è morto l'altra 
sera per collasso cardiaco nel 
corso dì una partita di Coppa 
Italia Dal Lago soffriva di una 
malformazione cardiaca e lo 
sapeva, ma la faccenda non 
gli aveva mai creato dei pro­
blemi e, soprattutto, Dal Ugo 
aveva in tasca il certificato di 
idoneità rilasciatogli sia dai 
medio della sua società che 
da quelli della nazionale italia­
na. A febbraio di quest anno 
l'atleta era stato convocato a 
un raduno della nazionale In 
quel periodo i medici gli ri­

scontrarono una extrasistole 
ventricolare Per cui lo riman­
darono a Novara senza ido­
neità La società piemontese» 
si rivolse quindi ad un lumina­
re novarese della cardiologia 
Questi dopo sii accertamenti. 
decretò che Dal Lago iera in 
grado di svolgere attività ago­
nistica senza rischi» L'atleta 
ha così svolto regolarmente il 
campionato, vincendo pure lo 
scudetto A luglio la nazionale 
lo richiama dichiarandolo dt 
nuovo idoneo e gli (a disputa­
re i campionati mondiali In 
Spagna I compagni di squa­
dra dicono che Stefano negli 
ultimi tempi dopo le partite 
vomitava ed era motto prova-
to Oggi I autopsia Ma Intanto 
si è aperta un inchiesta della 
magistratura 

BREVISSIME 
Caldo, Italia-Norvegia II 19 ottobre. La gara amichevole tra la 

Nazionale azzurra di calcio e la Norvegia si giocherà il pros­
simo 19 ottobre, a Pescara, alle ore 20 30 

GII arbitri di B. Questi gli arbitri di domenica prossima In sene 
B Avellino Reggina Acri, Bari Piacenza Salariano, Brescia-
Udinese Felicanl, Catanzaro Parma Stafoggia, Cremonese-
Empoli Faticatore, Messina Licata Beschln, Monza-Bar­
letta Boemo, Padova-Genoa Frlgerto.Samb-Cosenza. Non­
ni, Taranto-Ancona Piana 

Squalificali AltobelU e Betti. Il giudice sportivo ha squalilicato 
per un turno Altobelll (Juventus) e Been (Pisa), in riferimen­
to alle partite del secondo turno della Coppa Italia In Sene 
B squalificati per un turno Vlncioni e Brandi (Ancona), 
Minoia (Taranto) e Padovano (Cosenza), 30 milioni di multa 
alla Reggina 

Nel cuore delle DOLOMITI... tra la jent ladina. 
Con l'Unità sulla neve. 
Una vacanza nuova e 
completa. Svago, 
sport, cultura, 
divertimenti, politica e 
spettacoli per grandi e 
piccoli. 
Manifestazioni 
sportive, sci alpino e 
sci nordico, 
pattinaggio e giochi 
sulla neve, gite 
organizzate. 
Sistemazione in 
confortevoli alberghi o 
in appartamento. 
Una grande ospitalità 
in una delle più belle 
zone delle Dolomiti. 

PREZZI ALBERGHI MOENA • SORAGA • S.PELLEGRINO 

V. 

FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITA' 

^SITLLANEVE 

Gruppo A 

3gg (dal 12 al 15) 160000 
7gg (daM5al22) 325 000 

10 gg (dal 12 al 22) 440000 

Gruppo B 

146000-

298000-
403 000 

Gruppo C 

136 000-
278 000 
377 000 

Gruppo D 

125000 
255 000-
346 000 

PREZZI CONVENZIONATI OEGLI APPARTAMENTI 

Tutto compreso esclusa la biancheria (L. 5 000 - a posto letto per lenzuola se richieste) 

4 letti S letti 
7gg 360000- 375000,-

10 gg 440000- 455000-

6 letti 7 letti 
400000- 450000 
480000- 530 000 

8 letti 
- 480000-
• 560 000 

9 letti 
500000 
580 000 

12-22 gennaio 1989-Moena 
OFFERTA TURISTICO-SPORTIVA 
Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti della festa 
con I maestri di sci e con I noleggiatori delle attrezzature da sci 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L 124 100 per 9 giorni 
L 96 000 per 6 giorni, L 83 800 per 5 giorni, L 55 000 per 3 giorni 
e L 20 000 per un giorno, 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI 

"> :^S|j ir |rJ Val di Fassa • Trentino 

ì* 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Comitato Organizzatore Festa de L'Unita 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT T 

I giganti a confronto I sovietici primeggiano 
nel medagliere, 

gli Usa reggono nel nuoto e nell'atletica ma perdono colpi negli altri sport 
E ieri la grande sorpresa: americani beffati dai rivali proprio nel basket 

IRambo 
• IT in Urss 

iliade 
Gli Stati Uniti non si rassegnano il terzo posto 
nella classifica del medagliere è un po' come la 
maglia nera al Giro d'Italia. Per una grande poten­
za che esporta di tutto, tecnologia, grano e anche 
una buona dose di sport, e un'Olimpiade in defi­
cit Non c'è il boicottaggio e il record di Los 
Angeles è un lontanissimo ricordo, E ora anche il 
tradimento del basket 

DA UNO OH NOaTWINVlATI 
MARCO MAZZANT1 

•tV SEUL Lo zio Sam aveva 
prenotato un posto In prima 
Illa Sedici anni dopo gli yan 
kee ritrovavano sulla propria 
strada nello sport da loro In 
ventato e cresciuto 1 Orso so 
vletico Sedici anni dopo la 
lolle tinaie di Monaco quan 

' do ali ultimo secondo Ale 
ksanrir Belov segnò un cane 
Siro rocambolesco che valeva 
la storica vittoria Un punteg­
gio ridicolo (SI -50), ma quan­
to basta per gettare nella de 
ercsslone un Intero paese 

opo 62 vittorie gli Usa aveva­
no perso la prima partita di 
basket nella storia delle Olim­
piadi 

A Seul il tabellone porfido 
non ha voluto una linaio Ira I 
colossi I due giganti si sono 
trovati opposti nel penultimo 
atto Ha vinto lUr» 82 76 
Sempre in vantaggio, i sovieti­
ci hanno dato una letione al 

f Maestri E dopo la scondita 
dello scorso anno al Giochi 
panamerlcanl, un altro prò 
cesso attende la selezione di 
John Thompson II nero che 

• h» preso II DOMO del duro 

Bobby Knlght e portato per 
mano una squadra che non la 
ceva mistero delle proprie 
ambizioni da schiacciasassi 
Sul basket gli Slati Uniti, nel 
Giochi hanno sempre punta­
to La sconfitta-choc * Mona­
co fu addirittura pretesto per 
un patto di azione tra le fede­
razioni di lacciaia (Abuasa) e 
la potente Nba che raggruppa 
le miliardarie squadre del 
complorato prpl I giocatori 
sbarcali In Corea, con l'ecce­
zione di rare diserzioni, ereno 
1 migliori in circolazione GII 
agenti degli atleti, In una disci­
plina dal ricchi assegni, cono­
scevano infatti bene le regole 
del gioco con la medaglia al 
collo e I titoli sul giornali si 

to 
E cosi la grande potenza 

del canestro, In viale di Seul, 
aveva fatto le cqse ip grande 
80 giocatori selezionati (con 
le vecchie conoscenze italia­
ne Barlow e Marne) per arri­
vare «II* cren» del 21 supera-

GLI ORI FACCIA A FACCIA 

URSS 

4 

S 

3 

9 

3 

0 

5 

1 

5 

1 

0 

Tiro 

Lotta 

Ciclismo 

Ginnastica 

Nuoto 

Tuffi 

Pesi 

Vela 

Atletica 

Scherma 

Baseball 

USA 

0 (4) 

0 (7) 

0 (4) 

0 (3) 

8 (20) 

2 (2) 

0 (0) 

1 (3) 

7 (16) 

0 (0) 

1 (0) 

I medaglieri di Urss e Usa a confronto tra parentesi gli ori 
conquistati dagli americani nelle stesse spedalità a Los Ange 

' los Rispetto a 4 anni fa I sovietici hanno strappato dlreltamen 
te 7 titoli agli Usa nella ginnastica individuale e nelle parallele 
femminili nella ginnastica a squadre maschile nella lotta cate 
gona 130 Kg nel ciclismo maschile inseguimento nei ISOOdi 
nuoto e nell atletica 400 piani femminili 

lieti In testa a tutti un omone 
di 2 metri e 16 centimetri 
chiamato David Robinson 23 
anni, ufficiale di Marina è cer­
tamente Il dilettante più ricco 
di tutte le Olimpiadi Dopo un 
lungo braccio di ferro (pnma 
di poter passare professioni­
sta avrebbe dovuto finire 5 an­
ni di ferma) IO anni fa il suo 
agente trovo un accordo con 
la squadra del prof «Il San An­
tonio Cifra record 24 milioni 
di dollari (30 miliardi di lire) 
per otto stagioni garantite Un 
affare per il sottotenente del­
l'Ut Navy che guadagnava la 
miseria di I 372 dollan al me 
se Ma come lare per non in­
laccare la sua verginità di di 
Iettante alla vigilia dei Giochi? 
Con lirme e controfirme ven 
ne crealo un tondo bancario 
vincolato per due anni II tem­
po per far vincere a Robinson 
e alla squadra la medaglia d o 
re alle Olimpiadi Poi sarebbe 
diventato una stella del cam­
pionato più ricco del mondo 

La stona non ha avuto un 
lieto fine GII Stati Uniti, che 
nella pallacanestro potrebbe­
ro schierare dieci squadre tut­
te degne della medaglia d'o 
re questa volta hanno dovuto 
cedere II pasto 

Ancora più amara la scon­
fitta per gli americani, che co­
me I Rambo In Vietnam erano 
pronti a combattere e a dar 
legnate a tutti se si pensa che 
I uomo simbolo dei «rossi" è 
quel Sabonis che e alato cura­
to e rimesso in testo proprio 
negli States Dopo una doppia 

ilrwocairwhvic 
olimpico dell'asti 
Sergei Bublu, emblemi 
di uno iport sovietico In 
asceta Sotto, 
l'allenatore della 
squadre di basket 
americana, John 
Thompson, lisciali 
campo mentre I 
giocatori dcD'Urss t i 
abbracciano 

lacerazione del tallone d'A­
chille il baltico, fuoriclasse 
dello Zalgins Kaunas è stato 
amorevolmente seguito In un 
centro ortopedico ultraspe 
cialuzat ] a spese del Portland 
che voleva ingaggiarlo A lun­
go incerta la sua pretensa per 
I postumi dell infortunio prò-
pno cori gli Usa ha conlezio-
nato la sua più bella prestazio­
ne del torneo olimpico Mae­
stoso nel rimbalzi, ha portato 
anche il tuo granellino di pun­
ti centrando 13 canestri 

Sabonis dopo la conclusio­
ne ?amara del match, resterà 
una lenta dura da rimarginare 
Lo stesso allenatore grassone 
Thompson, uomo di pubbli­
che relazioni che aveva porta­
to in squadra la filosofia del 
dialogo nspetto alle angherie 
del falco Knight, sul caso Sa 
bonis aveva rispolverato una 
Irate del padre della rivoluzio­
ne bolscevica Lenin «I capita­
listi ci venderanno la corda 
con cui ci impiccheremo» La 
profella del professore di 
Georgetown si è avverata 

Agli Stati Uniti in ritardo nel 
medagliere schiacciati dal-
I Urta e superati anche dalla 
Germania dell Est era rimasta 
I ultima carta Rispolverare 
ne) confronti del Cremlino la 
supenontà stonca nel basket 
L incidente di Monaco doveva 
essere dimenticalo L astrona­
ve americana è Invece sbarca 
ta sul pianeta Urss,, popolato 
da giocatori eccellenti e da un 
marziano chiamato Sabonis. È 
tornata indietro Lo alo Sam 
piange 

Asta monopolio 
sovietico 

DA UNO DEI 

aaa SEUL I campioni tanno risplen­
dere nelle difficoltà E ieri di difficoltà 
Sarge! Bubka ne ha avute mille II re 
detratta ha temuto di non salire nem­
meno sul podio proprio come ai Cam­
pionati europei di Stoccarda dove n-
schiò, sotto ia pioggia di fallire la mi­
sura d entrata Ma Sergei è un campio­
ne mentre gli altri muoiono di paura, 
lui esclude il mondo e inventa prodez­
ze Jl salto con I atta ien è tubilo di­
ventato una partita a scacchi fra i tre 
sovietici I ucraino Sergei Bubka il si 
cenano Rodion Gataullm e il Risso Ori-
gon Egorov 

I tre sono entrati in lizza a quota 
S 70 quando la gara si era spopolata 
Per quella misura Sergei e Gngon han­
no avuto bisogno di due tentativi Nes­
suno del tre ha saltato S 75 Gngori 
Egorov è passato In testa a 5 80 misu­
ra rifiutata dai compagni A 5 85 Ro 
dion Gataullm è diventato tarde/della 
prova al secondo tentativo e qui Sergei 

NOSTW INVIATI 
Bubka ha dato scacco ai rivali con una 
motta molta coraggiosa. Avendo rifiu­
tato 5,75,5,80 e ST85, Sergei si è met­
to nella condizione psicologica di an 
nlentare lo spinto dei giovani compa­
gni di avventura. Ma ha colmalo lo 
stadio di brividi 

Rodion ha rifiutato 5,90 e si è sedu­
to per osservare pazientemente e at 
lentamente il re E per due volte si è 
dimenticato di respirare perchè Sergei 
I primi due tentativi li ha sciupati pro­
prio male Ma nel terzo ci ha messo ti 
talento immenso e una grinta che non 
ha uguali Ha vinto a 5 SO, misura che 
Rodion, coi nervi logori non ha supe­
rato Pensate, te Sergei Bubka avesse 
fallilo la terza prova la medaglia di 
bronzo avrebbe premiato l'amencano 
Earl Bell che aveva superato quota 
5,70 al pnmo tentativo Campione 
d Europa, campione del mondo cam 
pione olimpico, primatista assoluto 
Rodion Gataullin dovrà aspettare pn 
ma di ereditare tanta giona ORM 

In pista 
replica americana 
•et SEUL Alla pioggia di medaglie 
d'oro vinte dall Urss nella ginnasti­
ca, al podio tutto sovietico nel tallo 
dell asta, gli americani - finito il 
nuoto - replicano in pista Tutto a 
•stelle e strisce» il podio nei 400 me 
tn, dove k> junior Steve Lewis ha 
sorprendentemente sconfitto il neo 
pnmalisla mondiale Butch Rey 
nolds, terzo Danny Everetts Coppia 
vincente anche nei 200 maschili 
con Joe Deloach che ha superato sul 
filo di lana Cari Lewis Ed ora gli 
Usa dopo aver già vinto tette titoli 
olimpici nella «regina dei Giochi», 
prenotano altri successi 

Stamattina, per esempio, correrà 
per I oro nei 200 metri anche «Fast 
Fio», Florence Gnffith, che nella ve­
locita femminile ha raggiunto una 
dimensione spaziale 

È dunque propno legata ali atleti­

ca l'ultima speranza americana di 
rimpinguare un medagliere fino a 
questo momento assai scarno Ri­
spetto agli allori a ripetizione di Los 
Angeles la squadra americana ap­
pare in notevole flessione a Seul Ri 
basso sottolineato dall'incetta di 
medaglie d'oro di Urss e della Ger­
mania Orientale 

Salta subito al) occhio il fatto che 
gli Usa abbiano «tenuto» soltanto nel 
nuoto e nei tuffi, sebbene gli on si 
siano più che dimezzati nspetto 
ali 84, e nell'atletica leggera, che a 
Los Angeles ha garantito diciassette 
successi agli, americani Un traguar­
do questo che potrebbe essere al­
meno avvicinato dal team Usa gra­
zie soprattutto alle squadre dei velo­
cisti maschili e femminili Quattro 
on sono in palio nelle due 4x100 e 
nelle 4x400 

Lewis, la sconfitta viene da un amico 
Gli dei scivolano Cari Lewis, dopo aver ntrovato la 
preziosa medaglia doro dei 100 si era messo a 
sognare un sogno meraviglioso ripetere a Seul l'im­
presa di Los Angeles Essere due volte Jesse 
Owens Anzi essere due volte Cari Lewis II sogno, 
però, ha cominciato a sbiadire nella seconda semi­
finale dei 200 vinta dal ventunenne texano Joseph 
Nathamel DeLoach, suo amico fedele e affezionato 

O» UNO PEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

aaa SEUL È guardando la 
corsa dell amico che Cari si è 
reso conto che la finale non 
I avrebbe vinta Ed è andata 
propno così Lewis è uscito 
dalla curva in vantaggio ma in 
accelerazione più lieve nspet 
to a Joe DeLoach E sul tra 
guardo non e è stato bisogno 
del fotofinish per dislocare 1 
due grandi velocisti 19 75 
per il giovane 19 79 per II ve 
lerano Con 19 75 Joe De 
Loach eguaglia il limite mon 
diale di Cari Lewis sul livello 
del mare ma il record assolu 

to di Pietro Mennea respira 
ancora 

Joe DeLoach e alto I 84 e 
pesa 75 chili Realizza perle) 
tamente la lilosofia del suo al 
lenatore Tom Tellez per il qua 
le se si vuol migliorare è ne 
cessano utilizzare il talento 
con elllcienza e con intelli­
genza Sul 100 ha un primato 
personale di 10 03 e tuttavia 
ai mais di Indianapolis non è 
riuscito ad acciuffare ta qua 
locazione nella corsa più ore 
ve Cari Lewis sta ancora liti­
gando col selezionatori della 

squadra americana per con 
vincerli a interne lamico in 
staffetta È probabile che il ri 
sultato del 200 finisca per 
convincerli II ragazzo è un su 
blime interprete della curva 
Se e e qualcuno in grado di 
sostituirsi a Pietro Mennea 
nella tabella dei primatisti 
mondiali è sicuramente lui 

120P hanno espresso un li 
vello tecnico ragguardevole 
col brasiliano Robson Da Silva 
terzo in 20 04 e il bntannlco 
Linford Chnstie quarto In 
20 09 

Cari Lewis è il secondo tra i 
grandi sconfitti della giornata 
Il primo è Butch Reynolds Ma 
se sulla sconfitta di Cari era 
abbastanza facile scommette 
re su quella di Butch straor 
dinano pnmatista del mondo 
dei 400 in 43 29 il 17 agosto a 
Zungo non avrebbe scom 
messo nemmeno il vincitore 
della corsa olimpica Steven 
Lewis (nessun legame di pa 

rentela con Cari) 
Butch Reynolds ha dimo 

strato di soffnre le grandi gare 
e di non essere ancora matu 
ro Non ha saputo ammim 
strerai È partito plano e quan 
do si è gettato nello spnnt in 
rettifilo era troppo tardi Tra le 
due meta delia sua corsa e è 
molto squilibno ed e questo 
che spiega I imprevedibile 
sconfitta I record personali 
dei due atleti davano un van 
tagglo a Butch di 88 centesi 
mi troppo elevato per pensa 
re che Steven potesse assor 
birlo in una sola gara 

Steven Lewis e un ragazzo 
prodigio A soli 19 anni è il 
quinto atleta capace di corre 
re la killer event in meno di 
44 Steven ha corso e vinto 
in 43 87 Butch ha corso e 
perso in 43 93 Tra il temo de 
q)\ amencam - Danny Everelt 
44 09 - e il primo del resto 
del mondo I australiano Dar 
ren Clark 44 55 - e è quasi 

I oceano Ha un pò deluso 
I uomo dell Oman il pnmo 
asiatico dopo il glonoso india 
no Milkha Singh capace di 
farsi onore sulla distanza I 
quattro turni hanno molto lo 
gorato 1 inesperto velocista 
arabo 

Steve Lewis e Danny Eve­
relt corrono per il Santa Moni 
ca Track Club la società di 
atletica più famosa del mon 
do II Sanla Monica qui a Seul 
ha già conquistato quattro 
medaglie d oro una d argen 
to e una di bronzo Finora ha 
deluso soltanto Caro! Lewis 
^grassoccia sorella di Cari 

1 400 sono lorse il regno 
amencano meno vulnerabile 
nonostante la clamorosa vit 
tona romana di Tom Schoen 
lebe A Stoccarda sembrava 
che I Europa avesse trovato in 
Roger Black un campione ca 
pace di far tremare I neri ame 
ncani ma I inglese si è perso 
per via distrutto da carichi di 
lavoro eccessivi 

Le partenze 
brucianti 
tradiscono 
il decathleta 

Il tedesco occidentale Jurgen Hingsen (nella foto) uno 
del favonti per la conquista di una medaglia nel decathlon, 
è stato squalificato pnma ancora di cominciare la prima 
delle dieci prove della specialità Hingsen Infatti ha com­
messo tre false partenze nella gara dei 100 metri piani II 
tedesco ha recnminato con foga ma la squalifica è stala 
confermata dopo I esame della sua paventa dai blocchi, il 
forte decathleta aveva vinto la medaglia d argento al Gio­
chi di Los Angelet del 1984 e per tre volte consecutive ere 
riuscito a migliorare il primato mondiale 

Restano 
valide 
le puntate 
su Johnson 

Chi ha dato ha dato chi ha 
avuto ha avuto Cosi hanno 
nsposto gli allibratori bri­
tannici a chi aveva scom­
messo su Cari Lewis per la 
corsa del 100 metri per II 
mondo delle scommesse lo 

•«^•^•^•^•««•••••«•"^•™ scandalo del doping non è 
mai avvenuto Chi ha puntato su Ben Johnson ha infatti 
incassato I soldi appena è finita la gara ed e molto difficile 
che gli scommettitori tornino Indietro a restituirli di foro 
spontanea volontà né è fàcile rintracciarli Cosi, di comune 
accordo gli allibratori britannici (a partire dai più noti 
Williams Hillt e Undbaghe) hanno decito di non tener 
conto della squalifica di Johnson Ai fant di Cari Lewis, 
venuti a risquolere II premio dopo la squalifica del canade­
se è stato nsposto che 4 il primo multato a contare indi­
pendentemente dal fatto che sia o meno dovuto ali ingan-

Boxe 
Parisi 
dolorante 
punta all'oro 

Le speranze del pugilato 
italiano dopo I eliminazio­
ne di Gaudiano e Nardlelk) 
tono riposte su Giovanni 
Pariti che dopo aver elimi­
nato negli ottavi il camplo-
ne europeo, il sovietico MI-

<——~^^^~^— khak Kazarian, Ieri non ha 
avuto molti problemi a liberarsi nei quarti dell'Israeliano 
Jacov Shmuel Oggi l'azzurro dovrà vedersela con il ma­
rocchino Abdelhak Achik che si annuncia come un avver­
sarlo difficile ma non impossibile «Anche ieri Pariti ha 
avuto qualche problema - ha spiegalo II et "tlclnelll -
perché ogni volta che porta I colpi col destro avverte delle 
Hlle molto forti Gli stiamo facendo delle inliltrazlonl con 
un anestetico e speriamo che con il marocchino le cote 
vadano un pò meglio» 

Arrestato 
atleta Usa 
per aver preso 
a calci un taxi 

L'olimpionico americano 
Johnny Gray è stato arrena­
to a Seul per aver preso a 
calci un taxi dopo un diver­
bio con il lassista che a suo 
parere guidava pericolosa 
mente e stava per Investir-

1 1 1 » lo Eli terzo atleta america­
no Incorso nei rigori della legge dall inizio dei Giochi 
Dopo qualche ora I atleta Intemperante è stato liberato e 
assegnato alla custodia del funzionari della tua ambascia­
ta Sabato scorto i nuotatori Troy Dalby e Doung Gjertten 
erano stali fermati perché ti erano appropriati di una tetta 
di leone di marmo che intendevano portare a casa come 
«aouvehlr» 

Uro 
con l'arco, 
azzurri 
in finale 

L'italiano Ilario DI Buo si é 
qualificalo per la tinaie del 
torneo Individuale maschile 
di tiro con I arco, mentre 
Andrea Parenti e Giancarlo 
Ferrari sono siati eliminati, 
Anche la squadra azzurra « 

" riuscita a piazzarsi Ira I pri­
mi 12 che parteciperanno alla tinaie La dattilica indivi­
duale vede comunque II sovietico Vladimir Echeev al pri­
mo posto davanti al coreano Park Sung Soo e allo statuni­
tense Jay Barre Di Buo è 21' con 1251 punti Nel torneo a 
squadre la nazionale azzurra si é classificala al settimo 

LEONARDO IANNACCI 
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8 30 14 

00 Pallamano femminile girone Tinaie Pallavolo 
femminile finale terzo posto 

30 Pallamano femminile finale Pallacanestro ma­
schile finale settimo posto Tennistavolo Palla­
volo femminile- Urtale Pallacanestro maschile' fi­
nale terzo posto Pugilato semifinali Scherma 
maschile finale sciabola a squadre 

00 Canoa Hockey prato Scherma femminile elimi­
natorie a squadre tpada 

40 Atletica leggera finali marcia 50 Km, 3000 siepi, 
allo, 10 000 femminili semifinali e finale 100 Hi 
femminili semifinali 1500 maschili semifinali 
4x400 maschile, baitene 4x100 maschile e fem­
minile qualificazioni disco maschile e peso fem­
minile 

30 Nuoto sincronizzato Pallacanestro finale quinto 
posto Pallavolo semifinale maschile Lotta libe­
ra Sport equestri Judo femminile, finale medto-
masslmi Tennis finale singolare maschile e dop­
pio femminile Tiro con I arco 

00 Tennistavolo Hockey prato Pallamano Pallaca­
nestro finale maschile Pallavolo Hockey prato. 
finale terzo posto femminile 

00 Pallanuoto girone finale Tiro con l'arco Judo. 
tinaie categoria 95 Kg maschile Lotta Ubera Ho­
ckey prato finale femminile 
Raluno 

30 Sintesi della giornata 
Raltre 

30 Missione Seul 
CajMdltMa 

30 Lotta libera finale Judo Pallamano finale fem­
minile Pallavolo finale femminile 

30 Boxe semifinali (diffema) Scherma finale scia­
bola 

(dlffenta) 
30 Repliche della giornata 
00 Canoa finali Atletica qualificazioni 
00 Tennis tinaie singolare maschile doppio femmi­

nile 
40 Atletica Leggera finali marcia 50 Km alto femmi­

nile 100 Hs femminile 3000 siepi, 10 000 femmi­
nili 

20 Nuoto sincronizzato 
Telenontecarlo 

minile Basket finale femminile Pugilato samlfi-
30 Tennis Pugilato semifinali Pallavolo Tinaie fem­

minile Basket :' " " 
nall 

20 30 22 30 Sintesi avvenimenti della giornata Pallavolo fina-
„ le femminile Basket Atletica Pugilato 

8 30 Tennis finale singolare maschile 

( 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT 

Azzurri in corsa Panetta, Lambruschini 
Antibo e Mei 

si qualificano senza problemi. Buona prova di Stefano Tilli 
che manca per un soffio la finalissima dei 200 

È stata la giornata di Bubka e dei «grandi sconfitti» 
Lewis e Reynolds Ma è stata anche la giornata dì 
un piccolo gruppo di italiani che hanno fatto dav­
vero bene nelle qualificazioni del mezzofondo 
(con qualche brivido) Panetta e Lambruschini so­
no in finale nei 3 000 siepi, anche se contro i kenia­
ni sarà molto dura Antibo e Mei si sono qualificati 
per il secondo turno dei 5 000 

0* UNO PEI NOSTW INVIATI 
REMOMUtUMECI 

wm SEUL È il campione del 
mondo, ed è un atleta che ga 
rsntlsce emozioni Scappa va 
In tuga, e gli altri si accomodi­
no pure ad inseguire Ma la 
tua e sempre una lattica a ri 
senio E ieri Francesco Panel-
la, impegnato nella prima bat­
teria del 3 000 siepi ci ha dato 
Il crepacuore E fuggilo quasi 
subito per dare una strizzai» ai 
keniani Patrick Samg e Peter 
Koech Lo hanno ripreso e ha 
rischialo di pagare carissimo 
quell'ano impsviqo 

Per due chilometri si è mos­
to bene e poi ha preso a pas­
sar male sulle barriere come 
te una repentina (allea gli (os­
te caduta addosso A 800 me­
tri dal traguardo è stato sor­
preso dairattacco del belga 
William Van Dljck col risultalo 

uvrouMum 

M i È proprio vero che nello sport 
non esiste mal la sicurezza assoluta 
della vittoria Dopo il 9"92 sul cento 
melri, era dllliclle Ipotizzare una scon­
dita* Cai) t»wis sui 200 distanza per 
la quale (I aupjnods di correre armoni­
co e disteso con quelle laicale ampie 
e potenti non avrebbe dovuto trovare 
rivali, anche se questa primavera un 
certo Deloach aveva già avuto la 
•sfrontatezza- di batterlo negli Stati 
Uniti La llnale di questa gara ha Invece 
messo in luce come ormai sia difficile. 
anche se dotali di Immenso talento, 
strapazzare tutti su diverse specialità in 
una manifestazione come le Olimpiadi 
dove le tensioni e le sollecitazioni rag­
giungono vertici altissimi, producendo 
un grosso logorio nervoso oltre che 
fisico Dopo una curva bellissima, al­
l'entrata In rettilineo il gioco sembrava 
ormai tatio Invece Joe Deloach met­
tendo in luce la sua maggior Ireschez-
za e le sue ottime doti di resistenza, ha 
riagguantato il rivale negli ultimi venti 
metri infliggendogli un distacco netto 
di circa 30 centimetri Quando è stato 

di non vedere la riviera, un 
ostacolo che gli ha sempre 
tornito Indesiderati problemi 
Ha rischiato l'eliminazione e 
per un pò è parso In preda 
alla paura Si è ripreso acco­
dandosi al gruppetto dei ke­
niani, del belga e del tedesco 
dell Est campione d'Europa 
Hagen Melzer, per acciuffare 
il quinto posto che gli garanti­
va la linde di domani "Brividi 
Imprevisti E d altronde il ra 
gatto è coti che ama correre, 
ali attacco, solitario, spavaldo 
e che vada come vuol andare 
Domani correr* allo stesso 
modo incurante della morsa 
africana che cercherà di 
schiacciarlo 

Nella seconda batteria si è 
visto un magnifico Alessandro 
Lambruschini II ragazzo al 

suono della campana è scap­
pato per non rischiare cattive 
sorprese In volata E finito se­
condo col primato personale 
(8 16' 92) La finale si annun 
da lamblie perchè i keniani la 
terranno cosi viva da cuocerci 
tutti coloro che non accette­
ranno un ritmo da pnmato 
mondiale E di gente da pri­
mato In quella Tinaie ce n è 
parecchia Alessandro Lam 
bruschini è un toscano timido 
Non ama stare In vetrina e se 
gli accade di (are belle cose 
cerca di nascondersi come se 
le avesse fatte per caso 

Sul 400 ostacoli aspettava 
mo la tedesca dell Est Sabine 
Busch, e» primatista del mon 
do, ed è emersa l'impetuosa 
australiana Debra Fluitoli, una 
bella blonda che esprime «loia di vivere con ogni gesto 

«bine non è nemmeno salita 
sul podio Nasce il sospetto 
che I tecnici della Germania 
democratica abbiano com­
messo qualche errore in fase 
di preparazione 

Antonella Capriotti con un 
salto miserello - 6 31 - non è 
sopravvissuta alle qualifi­
cazioni Per (are la finale ba­
stava saltare 6,48, misura am 
piamente a portata di gambe 
di Antonella 

Nei 200 e erano la piccola 
sarda Rita Angoli! e la lom­
barda Mansa Masullo Hanno 
superato II primo turno ma 
non 11 secondo Rita ha otte 
nulo il ventunesimo tempo 
Marisa il venticinquesimo E 
cosi la bambina sarda e nusci 
ta a far meglio della reginetta 
dello sprint azzurro 

Nel 200 maschili che han­
no visto la sconfitta del gran­
de Cari Lewis (ne parliamo in 
altre pagina), I italiano Stefa­
na Tilli non e andato oltre il 
quinto posto nella semifinale 
vinta proprio da Cari Tilli ha 
concluso in, 20 59, era terzo 
ali uscita dalia curva, ma non 
ha tenuto fino In tondo Cosi 
la finale del mezzo giro * slata 
senza azzurri perlaprima vol­
ta dopo veni anni (Mennea ci 
aveva abituato troppo be­
ne ) Infine mollo bravi Anti­
bo e Mei nelle qualificazioni 
dei 5000 Antibo è arrivato 
secondo (dietro I inglese Mar­
tin) nella sua balletta Mei ha 
vinto andando In testa (in dal 
1 inizio Entrambi lamentano 
dolori™ vari a piedi e polpac­
ci Antiboèaddirlltgraln dub­
bio se disputare o no la semiti-
naie .Deciderà men ora pri­
ma della Sara-, ha detto Spe­
riamo in bene 

SUI PILO DI 1 AMA 

Tifo Mei, dis?e pò 
a certe praticlie 

raggiunto Cari ha tentato di reagire, ma 
ormai II suo motore era senza riserve di 
energia 

Olire alla Monchezza per le gare pre­
cedenti, Cari, probabilmente ha subito 
più di «uni gli altri I elleno Johnson, 
visto II particolare rapporto esistente 
fra questi due campioni È da anni che 
I atleta statunitense lanciava accus 
contro un modo di fare sport troppo 
•scientifico e troppo poco pulito che 
veniva praticato un pò dappertutto 
Queste accuse venivano prese in poca 
considerazione perché erano troppi gli 
interessi a non indagare a (ondo su 
questo fenomeno Lo sport spettacolo 
voleva e vuole risultati sempre più ecla­
tanti e tutto un certo mondo sportivo, 
che vive lautamente sulle prestazioni 
degli atleti, non era disposto a perdere 
determinati vantaggi 

L'aver visto appagate, almeno par­
zialmente, le sue richieste di serie» e 
severità nei controlli può darsi che ab­
bia avuto l'effetto di attenuare la sua 
grinta, la sua «rabbia» agonistica, per 
cui, quando sul finire della gara ha 

chiesto aiuto a tutte le sue energie, son 
venute meno quelle psicologiche Si­
tuazione opposta per Joe Deloach la 
cut grossa volanti di entrare con pre­
potenza nel gotha ideile Olimpiadi ha 
agito da spinta supplementare, tacen­
dogli'ottenere In un sul Colpo a-dlmo-
strazione della qualità del suo talento, 
due grandi exploit da una parie la me­
daglia dolo, dell altra II record del 
mondo con 19,75 a livello del mare 

Note molto liete in campo azzurro il 
nostro mezzofondo e entrato trionfal­
mente in finale con ben quattro atleti e, 
tanto per rispettare quello che si dice 
va pnma, I unico che ha avuto difficol­
tà a passare è stato proprio Panetta 
mentre Antibo, Mei e Lambruschini 
hanno superalo agevolmente il turno 
Mi fa molto piacere la ripresa di Mei 
che avrà da me un tifo tutto particola­
re, perché ho sempre ammirato con 
quanto carattere e decisione aveva sa 
pulo opporsi, nel passilo, ai tentativi di 
alcuni esponenti della federazione di 
fargli assumere certe medicine corro­
boranti 

COMUNE DI QROTTAGLIE 
PROVINCIA DI TARANTO 

Avvito di gir* p*r «sfratto 
Il itnd«qo dui Comune audetetto ovviai che il Comune di Grattugile 
(Tifatilo) procedere med ante appalto-concorso a. sensi dell articolo 
81 della leggo 23 maggio 1924 n 827 e delle legge 30 mano 1981 
n 113 ali acquato di 
A) n 1«utoooirt^mto<eMm«Mo4ipt^ilooinpletod(eutot»-

lato par II aarvilto d( .«tana urten* 
i ) n awtoewTtpamiwtapMMotac 

lata ptr II aarvItM» di (etano wbana 
C) n 1n>acoNfui«vant«itrada1«edelt«pf«e^ontp«rilurv<-

ito 41 legarla urbana 
D i n 1 autofonaftiatrtaa «trattola completa dt autotelaio par II 

aarviiio di (piena urbana 
I ) n ImotourrofursonitoperUMrvUrOdanep^jbWeheeffìe-

•toni. 
Le imprese interessate a partac pare anche appositamente o tempo­
raneamente raggruppate a sensi dell articolo 9 delta legge n 
113/81 dovranno far perven re ali Uff era di segreteria del Comune 
di Granaglie (Taranto! v a Man nd Ungheria 1 entro 21 gtorn dalla 
data di pubbl canone del presente avviso sulla Gazzetta Ufficialo 
dalla Comunità economca europea redatta n competente bollo 
apposita istanza in l ngua italiana separata per ogni fornitura IA/BI 
cui s intende partecipare con allegate 
1) 0 eh ara itone autant cata ai sensi dell art colo 20 della legge 4 

gennaio 196B n 15oi9condolalegstaitonedetPaesed residen 
la con la quale I impresa attesti d non trovarsi n alcuna delle 
tpotes d esclusione prevsta dal) art colo IO della legge n 
113/81 

2) Idonee dichiarazioni bancarie m grado di attustare l doneta fi 
dannano ed econom ca dell impresa 

3) Dichiarazione concernente I mporto globale delle forniture e hm 
porto relat vo a lorn ture dentiche a quella oggetto della gara cui 
B mende partec pare realizzate negli ult mi ire esercizi 

Oli invìi saranno d ramati entro i success v sessanta giorni Non 
•aranno prese nconsdarazione stanze pervenute prima del presen 
te avviso 
Le domande d inv to non v ncolano I Amministrazione comunale d 
Grattugi e 
Il presente avviso v ene n data 15 settembre 1988 sped to per la 
pubbi cazione elle Gazzetta Ufi e ale delia Comun tè econom ca eu 
ropea al Bo/fett no Uff e ale della Regione Puglia e a quotdan II 
Popolo t Un tè La Gazzetta del Mezzogiorno e contestualmente 
affiso ali Alt» Pretorio del Comune 
Granaglie 16 settembre 1988 

IL SINDACO Ina. Antonio 21ntanalla 

^^S^MOtEfAMOSE 

Il campione mondiale dei 3000 siepi Francesco Panetta 

Domani con la Mg si gioca per il terzo posto 

All'Olìmpica da corsa 
si addice il bronzo 

Domani Italia e Germania ovest si giocano la finale 

Gsr i| tento,M cuarto posto. L'oro è un affare fra 
(ss e Braìpj, le vincitrici delle semifinali La na­

zionale di Ròcca ha la possibilità dr chiudere con 
una medaglia di bronzo il torneo olimpjcoljjtcal-
cio. E « •invera il bronzo, più d'uno amcpemil 
naso e storcerà la bocca Sembrerà un traguardo 
«minore». Ma ne siamo proprio sicuri? 

DA UNO M I NOSTRI INVIATI ^ ^ 

RONAIDOPCRQOLINI 

iterano raccolti 

s a SEUL Le credenziali 
con le quali questa Olimpica 
era arrivata in Corea avevano 
creato attese più ambiziose 
dell eventuale terzo posto 
L'obiettivo delle qualifi­
cazioni era stato centrato 
con un girone di qualifi­
cazione sena macchia Otto 
partite, cinque vittorie e tre 
pareggi, undici gol segnati e 
solo uno subito, mentre fino­
ra la campagna di Corea ha 
fruttalo tre vittorie, due scon­
fitte, Undici reti all'attivo e 
dieci al passivo Confrontar!-

diversa perchè va in campo 
per reggere comunque II 
confronto con I avversano 
Una caratteristica che, anche 
quando di piedi buoni e era 
solo I imbarazzo della scelta, 
le nostre nazionali non sem­
pre sono riuscite a mettere in 
mostra II calcio atletico as­
sesta colpi sii colpi e tutti di­
cono che è quella la strada 
da battere pensando però 
che in tondo la tecnica alla 
fine ha sempre le meglio e 
facendo finta di non sapere 
cheli ragionamento fila solo 

corsivo 

Tappeti, 
manaolini 

e gol 
• • Dopo la sconfìtta 
con (Unione Sovietica i 
nostri calciatori che ave-
vano già promesso ta me­
daglia doro a (tingenti pa 
renti e fidanzate 51 sono 
indignati E non potendo­
sela prendere con i soviet! 
ci che li avevano già mal 
menati sul campo si sono 
sfogati con I arbitro Et 
Shanf Reo di averli scon 
fitti e di appartenere (paro­
le di Virdis) a un paese la 
Sina «notoriamente filoso­
vietico* Tacconi si è 
espresso ancora più chia 
ramente ha definito il si 
gnor El Shanf «uno che 
dovrebbe andare in giro a 
vendere tappeti invece di 
dirigere partite di calcio* 

Per canta non creiamo 
mostri C è tanto razzismo 
strisciante in queste Olim 

Eiadi Gli italiani sono in 
uona compagnia Anche i 

canadesi si sono accorti 
che Ben Johnson è nero e 
di origini giamaicane solo 
dopale analisi chimiche 
Noi vorremmo rivolgere a 
Stefano Tacconi una sola, 
semplicissima domanda sì 
sarebbe offeso se dopo 
Italia Zambia 1 giocatori 
afncani avessero esultato 
per aver rifilato quattro gol 
a un portiere «spaghettaro 
e suonatore di mandoli 
no»? Forse si E allora? 

O US 

do la lunga gestione di Zoff se la tecnica ha la caratura di 
con quella brevissima di Roc- un Platini o di un Maradona 
ca, Super-Dino vince larga- Ma se 1 geni del pallone non 
mente ai punti il confronto ce li hai? Allora fai lavorare 1 
conKawasaW 

I numeri, si sa, parlano da 
soli anche se un conto è il 
girone di qualificazione e un 
altro il torneo Vero, con le 
medaglie invailo Malaspe-

muli al meglio delle loro pos­
sibilità e siccome il football, 
come la politica è I arte del 
possibile puoi anche farcela 

Contro 1 Urss I altra sera, 
I Italia non ce I ha fatta, ma 

dizione guidata da Rocca è se il calcio, oltre che risulta-
stata poi cosi fallimentare7 to è anche spettacolo vede 
Diciamolo chiaramente que 
sta Olimpica, anche se non 
conquisterà la medaglia vale 
tanto bronzo quanto pesa 
Quella messa insieme da 
Rocca è una squadra oscura 
Gli infortuni di Ancelom e 

re I anonimo lachini dare del 
tu senza complessi d inferio­
rità al famoso Mikhailitchen-
ko è stato uno spettacolo 
Spettacolo gladiatorio non 
calcistico dirà qualcuno che 
di calcio se ne intende Cer 

Romano gli hanno tolto quel to ma vagheggiare incontri 
pò di smalto che aveva ma di un certo tipo non serve 
nonostante il grigiore si sono quando le partite le devi gio­
vaste anche alcune luci 

Senza andare al tempo dei 
famosi «abatini*, quante voi 
te abbiamo visto talentuose 
formazioni azzurre incappa 
re in macroscopiche figurac 
ce Questa Olimpica orfana 
di talenti invece proprio 
partendo dalla stonca figu 
raccia rimediata con Io Zani 
bia è nuscila a dare un Imma 
gine di squadra dai contomi 
certo modesti ma nitidi Si è 
detto pnma e si è urlato do­
po lo Zambia che Rocca 
avrebbe fatto meglio ad am 
ministrare piuttosto che go 
vernare II «presuntuoso» 
Rocca invece, ha voluto go­
vernare anche se sapeva fin 
dal! inizio che il suo sarebbe 
stato un governo balneare 
Chi rischia in propno merita 
sempre rispetto soprattutto 
se non si tratta di puro gioco 
d azzardo ma della volontà 
di dimostrare qualcosa forse 
di nuovo sicuramente di di 
verso E questa nazionale di 
versa lo è sul seno non solo 
perde atipica e non tanto 
perché non ha un futuro E 

care e non sognare 
Ecco il «presuntuoso» 

Rocca la sua piccola lezione 
I ha data Ed e una lezione di 
presuntuosa modestia E re­
stare sulla sua cattedra tem­
poranea non deve essere sta 
to facile quando dopo lo 
Zambia lo si voleva mandare 
dietro la lavagna Ma lui in 
vece ha avuto il coraggio di 
mandare dietro la lavagna 
quello che è il futuro erede al 
trono di libero della naziona 
le maggiore Ha sbagliato ha 
fatto bene? Ha semplice 
mente scelto ed è impossibi­
le credere ad un consiglio 
esterno visto che proprio 
Cravero è il pupillo di Vicini 

Quando deve parlare in 
società Rocca prende a nolo 
un linguaggio che non è il 
suo e allora è tutto un «rece 
pire una certa realta in rap 
porto a e in relazione con » 
ma poi sa recuperare il vec 
chio idioma volgare «Sono 
contento solo di una cosa 
che questi ragazzi hanno di 
mostrato di avere i cosiddetti 
attributi» 

Risultati e 

Mezzofondo, avanti tutti 

IYIEPAQLIE 
Altettea. 3000 siepi uomini (semifinali) (1- sem ) 1) 

William Van Duck (Bel) 8 15 63 2) Peter Koech 
(Ken) 8'15"68, 3) Hager Melzer (Rdt) 8 16 27 4) 
Patrick Sang (Ken) 8'16"70, 5) Francesco Panetta 
Ola) 8 17' 23 (2- sem ) 1) Azzeddin- Brahmi (Alg) 
8 16 54 2) Alessandro Lambruschini (Ita) 8 16 92 
5000 mpnmo turno (2* batteria} 1) Eamonn Martiri 
(Br) 13 58 ', 2) Savatore Antibo Ola) 13 58 08JO' 
batteria) O Stefano Mei Ota) 13'42 "96,2) Chaìrjes 
Cheruiyot(Ken)13,43"ll 200 m(m) l'semina­
le 1) Cari Lewis (Usa) 20 "23,2) Robson Silva (Bra) 
20"28,3) AtleeTony Mahom (Can) 20 '43,4) Gilles 
Qulnchervi (Fra) 20"54, Stefano Tilli (Ita) 20"59 
Finale 200 m (m) I ) Joe Deloach (Usa) 19"75,2} 
Cari Lewis (Usa) 19"79, 3) Robson Silva (Bra) 
20 04 400h m ( 0 finale 1) Debra Fltttofl-Kmg 
(Aus) 53 17 foro), 2) Tatiana Udovskal* rjts) 
53"18 (argento), 3) Ellen Fiedler (Rdt) 5 | p 
(bronzo) Salto con I asta Finale I ) Sergej BiMta 
(Urs) 5 90 (oro), 2) Rodion Gatauline (Urs) 5,85 
(argento), 3) Gregori Egorov (Urs) 5,80 (bronzo) 
200 m (f) (teconda batteria) t ) Gwen Torrence 
(Usa) 22"25.2) Merlene Ottey (Jam) 22"30,6) Rita 
Angotzl Ola) 23"33 Terza batterla 1) Grece Ja­
ckson (Fra) 22"24.2) Andrea Thomas (Rfg) 22"84; 
6)MarisaMasullo(lta)23"52 400m(m) Finale-1) 
Steven Lewis (Usa) 43"87,2) Harry Butch Reynolds 
(Usa) 43"93,3) Danny Everett (Usa) 44' 09 

Finale 3*-4* posto ( 0 Urss-Australla 68-53, Se­
mifinali (m) Urss-Usa 82-76, Jugoslavia-Australia 
91-70 

Semifinali singolare (m) Meclr (Cec) balte 
Edberg (Sve) 3-6,6-0,1-6,6-4,6-2, Mayotle (Usa) 
batte Gilbert (Usa) 6-4,6-4,6-3 

t r i t a t a s i . Salto ostacoli squadre aio Rfg; argento 
Usa; bronzo Francia. 

Hcttey prato (si).aasslficazlone Spagna-Canada 2-0, 
Con» del Sud-Kenya 5 2 (d t s ) , Paklstan-Ures 10, 
India-Argentlna 6-6 (d t s, 4-3 al rigori) Semifinali 
Rlg-Olanda 2-1, Gran Bretagna-Australia 3-2 

Oro Usa, argento Giappone, bronzo Portpri-

Pesi massimi, quarti di finale- Ray Metter 
(Usa) batte Luigi Gaudlano Ola) ko prima ripresa. 
Peti piuma, Giovarmi Parisi Ola) batte al punti Jacov 
SljmutfltMS-p, v , -» 

(•patVtiN •He. Quarti di finale Ungheria 
batte Usa 9 vittorie a 5. Italia, batte Corea del Sud 
9-4, Italia (Dorina Vaccaronl 3 vittorie, 1 sconfina, 
Margherita Zalaffl; 2-1, Francesca Bortolozzi: 2-1, 
Lucia Traversa 1-0; Annapia Gandolfl h i ) Urss-
Cina 8-7, Rlg-Francia 9-4 Semifinali Rlg-Urss 9-3, 
Italia-Ungheria 9-3 Italia (Dorina Vaccaronl 3 vitto­
rie, 0 sconfitte, Margherita Zalaffi 2-1; Francesca 
Bortolozzi. 2.1, Lucia Traversa. 2-1) Finale per il 3-
posto Ungheria-Urss 9-2 Classificazione dal S' 
a l i * posto Semifinali Usa-Corea del Sud 9-2, Cina-
Francia 6-0. FlnaleperU 6'posto. Francia-Cori • 
Sud 9-4 Finale per l'posto Rlg-llalìa 8-4? Cii 
ca. 1) Rfg. 2) Italia, 3) Ungheria, 4) Urss. 5) Cina, 6) 
Usa, 7) Francia, 8) Corea del Sud 

Bulgaria-Francia 3-0, Iutlia,-Tunlsla 
34, Giappone-Corea del Sud 3-2, Olanda-Svezia 
3 2 Semifinale Giappone-Corea del Sud 3-2. Grup­
po A Algena-Usa 20-17, Urss-lslanda 32-19 Grup­
po B Cecoslovacchia-Giappone 21-17, Spagna-Co­
rea del Sud 23-20 

bjakaasctula. Semifinali K2-500 fflmasemltlnaV 
I ) Rfg 1-32-73,2) URS l'34 "46,3) ltalia(B BrSr> 
mi,D.Scarpa) l'34"50 I , ' 

-a ^ 

CasweefaTat.K-41000 (m)-Semifinali 1-batteria;^) 
Italia (Beniamino Bonoml, Daniele Scarpa, Ale—-^ 
dm Pieri, Francesco Mandragora), 2) Svezia. 

IL MEDAGLIERE 

Oro 

URSS 
HOT 
USA 
fFT 
UNGHERIA 
BULGARIA 
ROMANIA 
G BRETAGNA 
ITALIA 
FRANCIA 
CINA 
COREA DEL SUO 
AUSTRALIA 
POLONIA 
OLANDA 
NORVEGIA 
CECOSLOVACCHIA 
NUOVA ZELANDA 
DANIMARCA 
JUGOSLAVIA 
GIAPPONE 
FINLANDIA 
SPAGNA 
KENYA 
MAROCCO 
SURINAM 
PORTOGALLO 
TURCHIA 
SVEZIA 
SVIZZERA 
BRASILE 
CANADA 
COSTARICA 
CILE 
ANTILLE OLANDESI 
ISOLE VERGINI 
SENEGAL 
MESSICO 
BELGIO 
GRECIA 
TOTALE 

3« 
29 
19 
10 
8 
7 
S 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

1S6 

19 
22 
20 
9 
6 
7 
9 
7 
4 
3 
9 
3 
4 
4 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
2 
1 
0 
O 
0 
0 
0 
O 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
O 
0 

149 

30 
22 
18 
e 
4 
6 
? 
6 
3 
4 
9 
6 
3 
3 
0 
0 
O 
7 
1 
2 
4 
2 
2 
1 
1 
0 
o 
O 
3 
2 
3 
3 
0 
0 
o 
0 
0 
1 
1 
1 

160 

«I 
73 
5» 
28 
18 
20 
21 
17 
11 
11 
21 
11 
9 
9 
4 
4 
4 

IO 
4 
4 
7 
4 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
6 
4 
4 
4 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

46S 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT 

La scherma delle medaglie Le italiane cedono solo 
in finale alla Rft 

Una bella prova con qualche rimpianto. Ecco cosa dicono Dorina 
Vaccaroni, Margherita Zalaffì, Francesca Bortolazzi e Lucia Traversa 

Gare e A TLETI 

Fioretto, un argento 
pieno di 
C'erano quattro gatti alla finale femminile della pro­
va a squadre di fioretto, gli italiani di Seul hanno 
preferito i night. A seguire le sorti della sfida che ha 
portato una medaglia d'argento, solo qualche palla­
nuotista oltre allo stato maggiore della scherma az­
zurra, Vaccaroni & Co. si sono arrese senza troppo 
faticare allo strapotere delle avversarie. Non sono 
comunque mancati momenti di tensione, 

0» UNO PEI NOSTW INVIATI . 

M A R C O M A Z I A N T I 

• I SEUL. La bella Dorina ag­
giunge nel suo portagioie una 
medaglia d'argento: assieme 
alle sue compagne d'avventu­
ra e scesa alla penultima fer­
mati nella gaia di fioretto. 
Sormono sul podio le quattro 
ragazze tedesche. Il punteg­
gio e nello C8 a 4), ma sulla 
maratona schermistica scari­
ca fulmini maligni il dio Giove 
dell* polemiche. Sospetti e re-
crimlnMkwil he) confronti del 

Bresidente di giuria francese 
rouquler hanno aggiunto 

una dose di cianuro alla sera­
ta. Le proteste sono sfociate 
in una plateale contestazione 
della Vaccaroni, net corso del 
sesto assalto. Quindi il colpo 
di scena quando; il giudice 
sbracciando se ne, è andato 
infastidito dalle critiche che 
gli piovevano addosso, 

", Ascohllfàarchiviefa, Dori­
na Vaccaroni ha ritrovato un 
(»p' del :sùo'|rec!àr)6 sejl-con-
trol. 'Però abbiamo buttato 
via un'occasione, lo comun­
que non mi rassegno; smette­

rò soliamo dopo aver vinto 
un'Olimpiade. L'appuntamen­
to è tra quattro anni a Barcel­
lona, voglio un successo lutto 
mio...-. Il polso destro fascia­
to testimonia dei suoi guai or­
topedici. «È quasi certa che 
mi farò di nuovo operare.,.». 

Donna-copertina è assalita 
dal fotoreporter e dalle troupe 
della tv: nel suo molo di sou­
brette dello sport rischia di 
saltare la cerimonia di premia' 
zione. Si attarda davanti alla 
telecamera. È trascinata via, 
spinta vèrso gli spogliatoi. Più 
difficile, quasi disperato, ave­
re un giudizio di Lucia traver­
sa, 22enhe studentessa di Ro­
ma. Irniente ed esuberante 
durante la gara quanto riserva­
ta e scontrosa dopo. Scorag­
giante. 'Sono aggressiva e 
punto tutto su questa mia ca­
ratteristica.. E non risparmia 
se stessa e le colleghe: «Ab­
biamo ; tirato, male, non c'è 
nulla da aggiungere». 

Margherita Zalaffi, 22 anni 
di Siena, è apparsa là più in 
forma, anche se contralta e 
intimidita. .11 punteggio finale 
non permette di attaccarci a 
nulla, Sono comunque soddi-
slatiissima della medaglia 
d'argento: lo dico convinta. 
Siamo arrivati alto scontro de­
cisivo scaricate psicologica­
mente. Due mesi di pressanti 
allenamenti ci^hanno condi­
zionato. Troppo stress. Forse 
siamo anche arrivate in Corea 
troppo presto per paura del 
fuso orario. Unjenipre». Que­
sta volta il randellino con la 
pantera non le ha portato for­
tuna. È una sua personalissi­
ma scaramanzia: «La pantera 
è il simbolo del mio quartière 
di Slena. Nella mia citi* per­
dere II Palio è una tragedia. 
Qui Invece si può anche ac­
cettare la seconda posizione.. 

Non resta, per ctìmpleiare 
il poker femminile, che dare la 

parola a Francesca Bortolazzi. 
E la più giovane: 20 anni, pa­
dovana, esordiente ai Giochi. 
•Non sono delusa, anche per­
ché con certe decisioni del 
giudice a nostro slavore non 
potevamo pretendere di più. 
Per ben due volle ho portalo il 
mio colpo preferito, la parata-
risposta e regolarmente per 
due volte mi ha dato contro». 

La marcetta annuncia l'Im­
minente premiazione. L'inno 
tedesca riempie il palazietto 
deserto, i l presidente della 
Federazione Renzo Nostini 
sull'attenti si lascia sfuggire: 
•Notate bene, sale anche una 
bandièra italiana, In fondo noi 
con un oro, un argento ed un 
bronzo il nostro dovere lo ab­
biamo fallo. Abbiamo sbaglia­
to solo la prova collettiva nel 
Moretto maschile. Non ci sono 
attenuanti. Ora Numa e com­
pagni trovano delle scuse: si 
dovrebbero Invece vergogna­
re...». 

Fla$b da s EUL 
Arco prlauto. La sudcoreana Klm Soo-Nyung, con 366 punti, 

ha battuta II primato mondiale del tiro con l'arco dal 50 
metri nel corso delle gare di qualificazione, Il precedente 
record apparteneva alla sovietica Tsvrenzhapova (335). 

Paga MasUI* Il sindaco di Manila ha pagato l'affitto arretrato di 
tre mesi al pugile Leopoldo Stranie*, giunto in zona meda­
glia nella cat. 48 kg (sari la prima per fa boxe filippina in 27 
anni): Serantes era Intatti panilo per Seul -dimenticando, di 
lasciare I soldi alla famiglia che rischiava lo sfratto. 

Canoa la risale. L'equipaggio Italiano del K2 500 metri di ca­
noa al e qualificato per la finale: Beniamino Bonoml e Danie-

. le Scarpa sono intatti giunti tenti In semifinale. Era dal tempi 
, . , di Oreste, Ferri che a.una Imbarcatone azzurra non riusciva 
t un slmile risultato. , , . 
Vincono Z a n i A Co. L'Italia ha vinto la partita di qualificazione 

per 11 nono posto del torneo di volley, superando 3 a 0 (15/2 
Ts/3 15/5) la Tunisia. 

ScklUwl battuto. Olovannl Schlllaci è slato battuta nel corso 
degli Incontri eliminatori di lolla libera dallo statunitense 
John Smith, 

Costantini. Si è conclusa presto come nelle previsioni I avven­
tura di Massimo Costantini nel tennistavolo: l'azzurro ha 
totalizzato due vittorie e cinque sconfitte. 

L'amarezza di Francesca Bortoloni dopo aver peno l'oro, nel 
fioretto a squadre, coiitro la Germania 

Tennis. Domani la finale 

Mecir batte Edberg 
dopo una lunga «maratona» 
L'ultima sfida è con Mayotte 

Miloslav Mecir, Il cecoslovacco che ha eliminato a sorpresa Stefan Edberg 

stai SEUL Sorpresa nel tor­
neo olimpico di tennis, La te­
sta di serie numero uno, io 
svedese Stefan Edberg, da tut­
ti consideralo II gran favorito 
per la vittoria finale, è slato 
battuto in semifinale. Ad eli­
minarlo è stato la testa di serie 
numero tre del tabellone, il 
cecoslovacco Miloslav Mecir. 
La partita è stata tirata e com­
battuta e sono stati necessari 
cinque set per designare II fi­
nalista che scenderà in campo 
domani. A • contendergli la 
medaglia d'oro sarà to statuni­

tense Tim Mayotte che Invece 
ha tranquillamente superato il 
connazionale Brad Gilbert in 
tre soli set. Mecir ha disputato 
una delle migliori partite della 
Stagione. Ritrovando tè sue fa­
mose «accelerazioni». «Ho 
avuto alti e bassi - ha detto 
Edberg - cosi come li ha avuti 
Mecir ma lui forse è stato più 
regolare di me e inoltre alla 
fine del match ho giocato ma­
le alcuni punti. Mecir ha rispo­
sto mollo bene al mio servi­
zio. In realta In questa stagio­
ne - ha aggiunto lo svedese -
tranne che a Wlmbledon non 
ho giocato molto bene». 

O G G I 
Saranno assegnati 13 titoli 

Atletica. Ore 0.00-8.45 Finali ( 0 Lungo; Disco; 200 metri; 
Finale (m) Decathlon 1.500 metri. 

Canoa-Kayak. Ore 0.00-2.30 Semifinali. 
Ginnastica. Ore 9 Eliminatorie (f). 
Pallamano. Ore 10.30 Finale ( 0 . 
Judo. Ore 8 Finale (m) cat. medi (in-, a 86 kg. 
Lotte libera. Ore 1-8.30 Eliminatorie. 
Basket Ore 3 Finale l'posto ( 0 . 
Pallavolo. Ore 11.30 Finale l'posto ( 0 . 
Pesistica. Ore 2 Finale cat. lino a 110 kg. 
Pugilato. Ore 1-10 Semifinali. 
Scherma. Ore 11 Sciabola a squadre (m). 
Tennis. Semllinalì doppio (m); Semifinali singolare (0-
Tennistavolo. Ore 0.00-11.30 Ottavi, quarti e semifinali 

(m/0. 

D O M A N I 
Atletica. Ore 2.25 Finale 1.500 m (m); 2.40 Arrivo finale 

marcia 50 km; 4 Finale alto (0 ; Finale 110 m hs,; 5.20 
Finale 3.000 m siepi; 6,40 Finale 10.000 m (0-

" Ore 10 Finale per II 3* posto: Italla-Rlg, 
Canoa-Kayak. Ore 0.00-3.30 Finali. 
Ginnastica. Ore 9 Finale ritmica sportiva. 
Basket. Incontri del torneo (m) a Chamshll. Ore 3 Finale 

per il l'posto. 
Pallanuoto. Ore 4.30.10 Incontri dei gironi finali. 
Pallavolo. Incontri del torneo (m). Ore 24,45 Semifinale; 3 

Finale per 111' posto; 9 Finale per II 9* posto; 12,30 
Semifinale, 

Scherma. Ore 24 Eliminazione diretta spada a squadre; 11 

Finale spada a squadre. 
Equitazione. Ore I Salto ad ostacoli individuale. 
Tennis. Ore 2 Finale singolare (m); Finale doppio ( 0 . 

1.6.30,Girone finale (5M2* posto) (m). 
». 0.00-6.15 Incontri del torneo (m/0. 

Ore 8 Finale medio-massimi fino a 95 kg. 
— — 1-8 Eliminatorie. 

Finale singolo. 
Ore 2-12. 

Tiro con l'arco. Ore 1.30-5.30 Semifinali e finali (m/0 . 

QU AZZURRI IN GARA 
O G G I 

Scherma. Eliminatorie spada a squadre (Mazzoni, Cuomo, 
Pantano, Bermond, Bellone); Eliminazione diretta e fi­
nale sciabola a squadre (Scalzo, Marta, Dalla Barba, 
Meglio, Cavaliere). 

Lotta. Finale per settimo posto cai. 63 kg (Schlllaci). 
Pugilato. Semifinali (Parisi). 
Canea, Semifinali K2-1,000 (Pieri, Dreossi)e M-1.000 (Bo­

noml, Scarpa, Pieri, Mandragona). 
A R O . Ottavi ed event. quarti di Anale (Di Bui), 
Atletica. Batterie 1.500 (m) (Di Napoli, Umbnaeh.nl), 

eventuali semifinali 5.000 (Antlbo, Mei). 
ritmica. Eliminatorie (Staccloli, Imperatori), 

D O M A N I 
Eventuale eliminazione diretta spada a squadre 

(Mazzoni, Cuomo, Pantano, Bermond, Bellone). 
Pallavolo. Finale 9M0- posto (Italia-Giappone). 
Canoa. Finale K2-500 metri (Bonlml, Scarpa). 
Arco. Eventuale semifinale e finale (Di Bua), 
Pallanaoto. Classificazióne 5'-8' posto (Italia-
Judo. Eliminatorie ed eventuale finale 95 kg (Fi 
Attenta. Marcia 50 km (Bellucci, Ducceschl, PérriceHQ, 

eventuale semifinale 1500 (m) (DI Napoli, Lambnischi-
ni); Batterie 4x100 (m) (squadra da designare); Batterie 
4X100 ( 0 (squadra da designare); Finale 10,00 t j ) (Mu-
neretto). 

Ginnastica ritmica. Eventuale tinaie (Staccloli, Imperato­
re). 

Tennistavolo. Eventuale finale 5»-8' posto (Costantino. 
Finale 3M» posto (Italia-Rlg). 

DAI CONCESSIONARI CITROEN I MILIONI N O N COSTANO NIENTE. 
Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroen vi a-
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6.000.000* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L, 500.000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 

fino a 8.000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroen, ora, per esempio, potete avere AX10E 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396,000 o 
prendere la vostra BX11 (L. 13,784.000) con 
l'incredibile cifra di L. 5,784.000. 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che vi aspettano: i Concessionari Citroen vi 

offrono anche grandi facilitazioni per i paga­
menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroen e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 

Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX: è una grande iniziativa dei 
Concessionari Citroen. 
' Salvo approvazione Citroen finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 
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Olimpiadi 
di Seul L'altra faccia dei Giochi ??xe e spenna scosse 

- - ^ — — — • — — ^ - - — — — — dai verdetti scandalosi 
Il pugile italiano Nardiello scippato della vittoria. Dopo i clamorosi 
casi di doping la rassegna rischia di naufragare tra le polemiche 

L'Olimpiade presa a pugni 
Alle Olimpiadi, dal giudizio di un uomo della giuria 
può arrivare o dissolversi una medaglia. Nel pugila­
to ogni giorno si registra uno scandalo. E questa 
volta è inciampato nella legge un atleta azzurro: 
Vincenzo Nardiello. E anche nella scherma scop­
pia un caso. La «macchina» olimpica non ha grip­
pato solo sul doping ma rischia di incepparsi an­
che sullo scandalo delle giurie. 

Q« UNO DEI NOSTBI IWVIATl 

MARCO RUZZANTI 

Il pnHt Vlnttnio Nw4Mlo KMintte ot un sudcoreano per un vtròttto mono discutibile doto ojurli; 
in «Ito, KCMto ti Molo, U nbbla di Nardiello trattenuto dal Montarlo del Coni Mario Pesante 

• • SEUL «Li ammazzo tutti.. 
Vincenzo Nardiello è appena 
•celo dal ring. E disperato. Ha 
penò il match di pugilato che 
gli avrebbe spalancato le por­
le della semifinale. O meglio, 
il match glielo hanno latto 
perdere, l a sua unica disgra-
z a è stata quella di incontrare 
in un combattimento chiave 
un avversario coreano: Il peso 
superwelter Park Si Hun. La 

fi una lo ha messo al tappeto. 
mpreca, si agita, Vorrebbe far 

giustizia rimettendosi i guan­
toni appena tolti e dare una 
lezone a chi lo ha bocciato. 
Con una mossa'di lotta libera 
lo prende per il collo Mario 
Pescante, alto e prestante se­
gretario generale del Coni, e 
lo trattiene prima che possa 
scaraventarsi sul tavolo delia 
«una. Anche il compassato 
Pescante, In giacca azzurra e 
cravatta ufficiale, non è tene­
ro Dopo II verdetto-scandalo 
ha urlato con quanto fiato 
aveva in gola: «Ladnk Sono 
le sequenze deli* conclusione 
movimentata, dell'ennesimo 
furto con destrezza compiuto 

nel torneo di boxe. Questa 
volta d n a rimesso un pugile 
di casa nostra, quel Vincenzo 
Nardiello sul quale la federa­
zione riponeva le maggiori 
speranze per una medaglia. 
Se la ride Park. Aveva abbon­
dantemente perso e gli erano 
stati affibbiati due richiami uf­
ficiali per scorrettezze, ma per 
la maglietta che indossa con II 
simbolo coreano ha avuto via 
libera. L'Italia ha ufficialmente 
presentato reclamo. Il caso, 
anche se clamoróso, non si 
discosta da altri verdetti casa­
linghi che hanno distinto per 
malafede e giudizi precostitui­
ti il lungo torneo di boxe. Se­
duti nelle loro poltroncine tre 
giurati, un kenyola, un algeri­
no e un indonesiano, hanno 
dato la vittoria all'atleta orien­
tale. Diverso parere avevano 
invece certificato II tedesco 
Baumgart e l'urtìguayano Du-
ran. L algerino Kourad e l'in­
donesiano Gedoan avevano 
rispolverato il trucchetto della 
pania con preferenza per 
Park. Senza nessun dubbio, 
Invece, il kenyota Wachonaga 
che ha v i s to -os t i invenuto 

- un punto in più. Commenta 
Aldo Leoni, esperto arbitro 
italiano, 26 anni di carriera 
sulle spalle e senza peli sulla 
lingua: «Qui si sonò comprati 
pure le donne delle pulizie.-». 
incalza un rappresentante del­
lo staff tecnico della federa­
zione che preferisce rimanere 
anonimo: .C'è un solo modo 
per battere un coreano: sten-
derio...».t None neanche sicu­
ro questo risolutivo metodo: 
Infatti è anche capitato che 
dopo un ko ai danni di un pu­
gile di casa sia stato fatto ripe­
tere l'Incontro. Cosi, ieri è sta­
ta scritta un'altra pagina nera 
di un romanzo zeppo di ma­
laffare. 

E un'accettata consuetudi­
ne quella di favorire in qual­
che modo i pugili che com­
battono davanti al pubblico 
amico. Ma a tutto c'è un limi­
te. A Seul sembra essere stato 
disegnato un piano preordina­
to. Si dovevano in ogni modo 
conquistare gli arbitri. Dopo le 
minacce e le botte al neoze­
landése Walker, prima vittima 
deitorneo, si è scelta una via ' 
più morbida: quella del coin­
volgimento e delle lusinghe. E 
allora ecco la lussuosa cena 
con ragazzone e champagne 
organizzata dal comitato co-
reano, i regali dì ogni genere e 
la ruffiana ospitalità. 

Nella giornata di ieri un al­
tro giudice ha fatto parlare di 
se. E anche questa volta ci è 
andata di mezzo l'Italia. Nella 
Anale di lioretto a squadre In 
pedana le ragazze italiane e le 
tedesche. Ad un certo punto, 
nel momento .focale, dello 

scontro, il giudice francese 
Thierri:Brduquier ha abban­
donato la sala, Infastidito dal­
le contestazioni ha voltato le 
spalle àfvprèsenti. «Non era 
mai accaduta una cosa del ge­
nere alle Olimpiadi, commen­
ta inviperito Edoardo Mangia-
rottl, ex grande della scherma 
e ora membro della giuria in­
temazionale. .11 francese è un 
uomo che si ritiene infallibile 
- prosegue - ma ha sbagliato 
due volte. Dovrebbe ricevere 
un biasimo ufficiale». Ancora 
più duro il commento del 
commissario tecnico Fini: «Ha 
arbitrato come una bestia. A 
livello internazionale non do­
vrebbero succedere queste 
cose. Ha sempre regolarmen­
te favorito le nostre avversa­
rie. Vorrà dire che capisce 
meglio la scherma tedesca,.... 
Dopo le conclusioni,, riposti i 
fioretti nelle capienti borse, 
l'atmosfera si rasserena la­
sciando spazio soltanto ad al­
lusioni maliziose nei controntl 
di Brouquier, il giudice parigi­
no residente a Nizza. Dopo 
aver lanciato i .siluri, il et Fini 
ammette candidamente: .Ci 
siamo uccellati da soli. Abbia­
mo concesso tròppi ' favori. 
Perdile volte ci siamo trovati 
in vantaggio per 4 a 1 ed ab­
biamo perso gli assalti. Non si 
può Però Mangiarotti con­
tinua a non èssere tenero. «Un 
presidente non può andarse­
ne durante la gara. Lui, come 
gli atleu. ha giurato fedeltà e 
correttezza*. Dopo quest'ulti­
ma stoccata se ne va. Purtrop­
po se n'è andata per l'Italia 
anche la medaglia d'oro. 

Gli anabolizzanti 
danno assuefazione 
come la morfina 
• i ROMA. I farmaci anabo­
lizzanti, ai quali viene attri­
buita la proprietà di accre­
scere le masse muscolari, se 
presi ad alte dosi darebbero 
torme di dipendenza analo­
ghe a quelle prodotte dalle 
droghe pesanti. A questa 
conclusione è giunta la più 
prestigiosa nvista medica in­
temazionale, il New fin-
gland Journal of Mediane 

Sul numero del 1* settem­
bre il NewEngland pubblica 
infatti gli esiti di uno studio 
condotto da autorevoli ricer­
catori statunitensi Viene ci­
tato, tra gli altri, il caso di un 
atleta che praticava il body-
building e assumeva grosse 
dosi di un anabolizzante si­
mile a quello rinvenuto nelle 
urine dal canadese, vincitore 
poi squalificato dei 100 me­
tri, Ben Johnson Quando 
l'atleta decise di smettere -
scrive la rivista - non vi nuscl 
e accusò la stessa sintomato­
logia dei tossicodipendenti 
da morfina L'atleta si sotto­
pose a una terapia disintossi­
cante ma dopo una settima­

na fu costretto a interrom­
perla e a riprendere gii ana-
bolizzanii perche non aopi 
portava le crisi da astinenza. 

•Se esiste questa torma di 
dipendenza - osserva il pro­
fessor Silvio Garattini, diret­
tore dell'Istituto di ricerche 
farmacologiche "Mario Ne­
gri" - e non c'è ragione di 
dubitarne considerila l'auto­
revolezza della Ionie, adoni 
si spiega perché certi atlfN 
continuino ad assumer» tar­
maci anabollaantl, a dori 
10-12voltesuperioriaqus4i 
terapeutiche, pur sapimo 
che verranno conuuHMU, 

.A mio giudizio - coMhMji 
Garattini - quoto fatto «ov« 
essere portata ali atMMoM 
dell'opinione pubbnea!1 | 
opportuno che si sappia «ho 
tra le tossicodlpondMn* 
dobbiamo probaMhMtM 
enumerare anche dtMWw 
dotte dagli MibnlliaanM 
presi a doti elevate. E un'o­
pera di preverunoneedl edu­
cazione sanitaria alla quale 
non possiamo sottrarci». 

OFM 

È solidale con Johnson, nega che ratletiea sia «inquinata». Tutta diplomazia? 

Lewis: «Si drogano, ma in pochi» 
Ha vinto Joe Debacli. Ma schiacciato com'era tra i 
fantasmi di due grandi sconfitti, nessuno si è in 
pratica accorto di lui, Tutti gli occhi e tutte le orec­
chie erano per Cari Lewis, per ciò che avrebbe 
mostrato di se stesso dòpo la caduta nei 200, e 
detto di Ben Johnson dopo la squalifica del canade­
se. Lewis si è come sempre comportato da gran 
signore. E, come sempre, non ha convinto nessuno. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MAMIMO CAVALLINI 

• i SEUL .Lasciatemi Innan­
zitutto dire una cosa, Mi sento 
triste per ciò che è accaduto a 
Ben Johnson. Triste per lui, 
per .11 tremendo dramma uma­
no che sta vivendo. Triste per i 
litoti canadesi che con tanta 
tona l'hanno sostenuto Non 
•netta a me pronunciarmi sul 
caio che lo vede coinvolto. 
POMO solo sperare che questo 
grande atleta possa, tra due 
anni, tornare a gareggiare..,.. 

Davvero perfetto, questo 
Cai) Lewis. Non si trattasse di 
lui, ogni sua parola potrebbe 
essere trascritta, senza varia­
zioni. In un manuale di com­
portamento sportivo: genero­
so nella vittoria (quella conse­
guita a tavolino contro II vitu­

perato Johnson) e leale nella 
sconfitta (quella appena subi­
ta nel 200); disposto a ricono­
scere l'altrui superiorità e, in­
sieme, pronto al gesto conso­
latorio e nobile verso I cadtiti, 
indulgente con I suoi critici e, 
nel contempo, Inflessibile con 
se stesso. Eri stanco per il sal­
tò in lungo?, gli chiedono. 
Avevi problemi fisici, ti doleva 
una caviglia, avevi mal di pan­
cia? E lui, serafico: .No, stavo 
bèrte. Joe ha latto una ma-

?nllica gara ed ha vinto, 
tuanio alla stanchezza per il 

salto in lungo, non saprei. Può 
essere che abbia influito, ma 
io sono venuto a queste Olim­
piadi per partecipare a quattro 
gare. Dunque era, in ogni ca­

so, un rischio calcolato,..., 
Prima diluì, al tavolo delle 

conferenze si era seduto Joe 
Delòach. Primo assoluto nella 
competizione dei 200 e asso­
luto comprimario nella batta­
glia dell'immagine. Una com­
parsa rapida, la sua, quasi 
esclusivamente dedicata ad 
esaltare l'Immagine dell'ami­
co Cari. Cosa provi, gli chie­
dono, ora che proprio tu hai 
infrànto il suo sogno di rivin­
cere quattro òri? «Odio questo 
aspetto della cosa, ma sono 
contènto di avere vinto». Stra­
ne Olimpiadi, queste di Seul 
Olimpiadi di transizione, si sa­
rebbe tentali di dire. I grandi 
favoriti perdono uno dopo 
l'altro, ma i vincitori quasi 
sempre restano nella loro om­
bra, come silenziosi reggenti 
in attesa degli autentici eredi. 
Con Edwin Moses, quattro 
giorni fa, era accaduto lo stes­
so. 

Ritiratosi con discrezione 
Deloach, è arrivato Cari Le­
wis. Più raggiante che mai, per 
la rabbia dei moltissimi che, 
da tempo immemorabile, vor­
rebbero vederlo piàngere. E, 
raggiante, si è misurato con 
due difficili fantasmi: quello di 

Ben Johnson e quello di un 
suo possibile declino atletico. 
Credi che là squalifica di Ben, 
gli domandano, abbia in qual­
che mòdo confermato i tuoi 
sospetti? «lo - è la risposta -
non no mai avuto alcun so­
spetto su Johnson. Il proble­
ma della droga l'ho posto 
sempre in tèrmini generali, 
mai riferiti specificamente a 
lui». Dici di essere triste per 

Suello che è .accaduto, inai. 
:ònò. Dovresti • invéce essere 

arrabbiato: non ti rendi conto 
che, óra, il sospetto di droga 
graverà su ogni impresa atleti­
ca, le tue incluse? «Nò, io non 
credo che sia cosi. Sono con­
vinto che la genie sappia di­
stinguere. E credo anche che, 
intensificando I controlli, co­
me II Ciò sembra Intenzionato 
a fare, si possa spazzar via 
questo clima di diffidenza. Di­
cono che oggi il SO ò 60 per 
cento degli atlèti faccia uso di 
droghe, lo sonò convinto che 
le persone co nvolte non sia­
no In realtà più del 5 per cen­
to». Che né penar ai quegli 
atleti che, ih pochi mesi, si 
riempiono di muscoli e di po­
tènza? «Nulla. Non è la cresci­
ta il problema, ma la droga. 
Aneti io a ÌS anni ero uno 
stecchino e poi sono cresciu­

to.. Cosa diresti a Ben Jo­
hnson se lo Incontrassi? .Che 
sperà di rivederlo presto in pi­
sta. E che sono solidale con 
lui per II tremendo peso che, 
oggi, deve sopportare..... 

Le bordale continuano. 
Credi che l'uscita di scena di 
Johnson e la tua sconfitta di 
oggi segnino l'inizio di una 
nuova epoca per la velocità? 
«No, non si tratta di una nuova 
epoca. C'è un miglioraménto. 
generale, quésto sì. Ed", an­
ch'io infatti; rispetto a Los An-
Seles, sono migliorato. Il pro-

lema è che oggi, con Joe, 
non è bastato. Questo è lo 
sport 

Splendido Lewis, Grazie al 
suo talento e all'allenamento 
In pista è diventato uno del 
più grandi campioni della sto­
ria dell'atletica. E l'esercizio 
fuori della pista lo ha gradual­
mente trasformato ih Un fantà­
stico muro di gomma. Un os­
so troppo duro (0 troppo 
morbido) per i molli che, nel­
la vittoria come nella sconfit­
ta, ancora si ostinano a propa­
larne l'immàgine di antipatico 
Ipocrita. 

A questo punto tanto vale 
provare a credere che sia dav­
vero un santo. 

Atleta canadese: 
«Fu l'allenatore 
a drogane Johnson» 

t i 
Cari Lewis si congratula con loe DtLoach, il e 
che l'ha battuto sui 200 metri 

••TORONTO. Per ora Ben Johnson se 
ne sta zitto. La sua difesa l'ha lasciala al 
suo medico e ai parenti più strétti. Lui, ha 
fatto sapere, parlerà soltanto ih unàcon-
ferenza.starripa che viene annunciata per 
imminente. Qualche piccola anticipazio­
ne l'ha concessa soltanto ad un giornale 
americano, il Boston Globe. .Non ho 
niente da nascondere*, ha spiegato sec­
co. Ma ha anche fatto, trapelare qualche 
minaccia: «Non voglio fare nomi, ma og­
gi c'è .qualcuno che sorride. Se avessi 
preso qualcasa, allora si che mi sentirei 
distrutto.. Ma come mate «scappato» da 
Seul? «Volevo solo andarmene da lì e 
tomaie a casa itila. E poi dovevo tutelare 
mia madre, Gloria, dall'assalto dèi croni­
sti». Che effetto la sentirsi senza medàglia 
e squalificato per due anni? «All'inizio so­
no rimasto sconvolto, ma ora che è pas­

sato un po' di tempo non me ne importa 
mente.. Sarà. 

Intanto, continuano le illazioni sui re 
troscena di quell'urina trovata positiva 
Un'autorevole rivista amencana, «Sport 
lliustrated», la addirittura il nome del pri­
mo responsàbile: James Astaphan, medi­
cò personale di Johnson Ma la smentita 
è secca: «Non gli ho mai somministrato 
steroidi». Con l'aggiunta del solito nior-
nello: ciò che ha incastralo l'atleta e stata 
la bevanda presa da una bottiglia che 
non era quella di Johnson Insomma si 
tratterebbe di una macchinazione di 
qualche rivale. Ma la rivista amencana e 
molto precisa anche se le fonti rimango­
no anonime. Secondo la ricostruzione di 
«Sport lllustated». il dotti Astaphan 
avrebbe iniettato steroidi nel corpo di Jo­

hnson alla fine di maggio durante un ita-
giorno nell'isola caraibica di Si Kltt'u JS» 
hnson era reduce da uno stiramento Mu­
scolare e quello strano viaggio già a~ 
fu oggetto di voci ed illazioni. Lo H 
Usa sostiene che l'atleta era consèfanòM 
che il medico gii iniettava steroidi, 
Avrebbe anzi detto di non veder l'ora dt 
smettere dopo le Olimpiadi "tri l'alno, t 
giornale ncorda come tra Jc4lraon-eOVl 
suo allenatore, Charlie Francis, si anivò 
quasi alla rottura per questo improvVttO 
viaggio nei Cambi, proprio quando la 
squadra canadese era irnpegmtafltvufiv 
pa Ma len un atleta canadese. Cari Bau> 
mier, che a Seul gareggia nel kajnk,vte> 
accusato proprio l'alienatole: «S noia 
che Francis dà droga agli Mieti parla; 
recuperare più velocemente gli JIHJM 
menti». 

Applaudile qud simpatico brocco 
M SEUL È arrivalo da solo, 
sótto una pioggia d'applausi. 
Tanto In ritardo che. quella 
pioggia, non ha dovuto divi­
derla con nessuno. Per tre mi­
nutiio XXIV Olimpiadi di Seul 
sono state soltanto sue. 
' SI chiama Manuel Rondo 
Raku, ha 23 anni e corre per la 
Guinea Equatoriale. Quando 
ha tagliato il Iraguardo, i vinci­
tori dèlia sua batteria del 5000 
Inetri erano da tempo sotto la 
doccia ed II sottopassaggio 
già aveva Inghiottito anche la 
tristezza dell'ultimo degli 
•confitti. In pista non restava 
che lui. Ed In una dimensione 
ormai molto al di là d'ogni vit­
toria e d'ogni sconfitta, si è 
offerto ai piti spontaneo ed in­
condizionato trionfo di queste 
Olimpiadi «più grandi di tutti i 
tempi.. 

E alata, la sua, una gara stu­
penda. Fin dall'Inizio, Incu­
rante d'ogni avversario, ha, 
come si dice, imposto con de­
cisione Il suo ritmo. E subito è 
apparso chiaro che aveva al­
meno due marce in meno ri­
spetto a tutti gli altri. Dopo un 
giro aveva già SO metri di 
svantaggio. Al quinto veniva 

Nessuno, né i grandi vincitori né i grandi vinti, 
aveva finora raccolto applausi tanto entusiasti. L'o­
nore è toccato a Manuel Rondo Roku, fondista 
della Guinea equatoriale giunto abbondante ultimo 
nella sua batteria dei 5000. Osannandolo il pubbli­
c o dei Giochi ha probabilmente voluto premiare, 
d o p o lo scandalo della droga, un ideale di atletica 
m e n o esasperato e più umanamente accessibile. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

doppiato per la prima volta. 
Ed alla line, mentre imperter­
rito continuaua ad Inanellare 
giri di pista, gli organizzatori, 
in attesa del suo chimerico ar­
rivo, hanno dovuto ritardare 
la partenza, già pronta, della 
batterìa successiva. L'apoteosi 
e iniziata non appena il pub­
blico si è reso conto della sua 
solitudine. E, In piedi, lo ha 
osannato lungo lutto 11 suo 
«ultimo», ansimante giro di pi­
sta. 

Non si è trattato, sia preven­
tivamente chiaro, di un de-
coubertlnlano omaggio alla 
logica della partecipazione. 
Né di un premio alla fatica, 
alla volontà di superare se 

stessi giungendo comunque 
alia meta. La corsa di Manuel 
Rondo Roku non ha avuto i 
riflessi drammatici del famoso 
arrivo - peraltro poi rivelatosi 
una volgare trovata pubblici­
taria di quella concorrente 
svizzera che, a Los Angeles, 
concluse la maratona in slato 
preagonico, barcollando da 
un lato all'altro della pista. 
No, quella dell'africano è sta­
ta una scondita segnata dalla 
più totale assenza dì spettaco­
larità, mediocre In ogni detta­
glio, senza pathos né dram­
ma, E proprio questo, par di 
capire, il pubblico ha freneti­
camente applaudito: la sua as­

soluta,, genuina broccaggine, 
la sua limpida inadeguatezza, 
la sua completa estraneità ad 
ogni sfaccettatura di tutti i più 
decantati miti della retòrica 
sportiva. 

È un caso che tutto ciò sia 
accaduto a meno di quaran­
tottore dallo scandalo che ha 
tolto di gara il più stellare dei 
campioni stellari di queste 
Olimpiadi stellari? È possibile 
che il pubblico abbia così vo­
luto segnalare come un punto 
limite sia ormai stato raggiun­
to? O abbia-inteso bocciare 
un «progresso atletico» che, 
nel suo parossismo, sempre 
più fa ricorso alla chimica? O, 
ancora, reclamare una dimen­
sione più umana, logica ed 
onesta dello spettacolo spor­
tivo? 

Chissà. Forse domani que­
sto stesso pubblico tornerà ad 
invocare nuovi record e ad 
osannare i muscoli gonfiati 
che questi record garantisco­
no. Fino ad allora, comunque 
- un allora probabilmente as­
sai prossimo -, viva Manuel 
Rondo Roku, l( brocco, nuovo 
eroe di Olimpia. • M.C. 

Maratona 
Gli studenti 
vogliono 
boicottarla 

M SEUL. Dietro il palcoscenico dei Giochi continua a rumor 
reggiare la prolesta sociale in Corea. Ci doveva essere una 
«tregua olimpica» ma gli studenti sono nuovamente scesi in 
piazza ieri per protestare contro l'arresto di uno dei capi del 
movimento giovanile, Oh Young Shik. «Fanno le Olimpiadi con 
i democratici in galera», hanno urlato. La polizia ha risposto 
con raffiche di lacrimogeni; sono anche state intensificate te già 
strette misure di sicurezza attorno agli impianti olimpici. Intanto 
corrono addirittura voci di un possibile boicottaggio della ma­
ratona di domenica prossima. 

5 il 

I casi di doping 

Un ungherese positivo 
nella giornata dei sospetti 
e delle smentite 
tm SEUL «Anche Floren­
ce Grìffith positiva al con­
trollo antidoping?». «No, 
"Fast Fio" no, ma sicura­
mente almeno altri tre atle­
ti». «TYe? Secondo la com­
missione medica sono otto 
solamente nell'atletica, poi 
nel sollevamento pesi...». 
Ieri, in un villaggio olimpico 
ancora sotto choc, è stata la 
giornata dei dubbi diventali 
sospetti, delle voci incon­
trollate, dei cronisti scate­
nati alla «caccia» di un «Jo­
hnson 2». 

Invece ieri, la temuta 
commissione medica del 
Ciò, non ha preso nessun 
provvedimento di squalifi­
ca. «Nessun iscritto alle ga­
re di atletica ha detto uffi­
cialmente il principe Ale­
xandre de Merode, presi­
dente della commissione 
medica - è risultato positi­

vo». Chiudendo in questo 
modo la giornata di soapet-
ti. Alexandre de •" """"""* 
aggiunto che la o 
ne ha esaminato un a t .._ 
so, quello di un pesista uh* 
gherese che ha vinto la me­
daglia d'argento. 

•Cose lèggere», ha di­
chiarato Bruno Tuccìrr 
presidente della f 
ne italiana dèi medici 3 
tivi e componente 
commissione medica, hie 
letti sembra che un un ' 
rese alla prima analisi I 
sultato positivo, e i 
commissione medica « 
attesa del responso di i . . . 
controarialisi che si fa sem­
pre a distanza di due giorni 
dalla prima. ™ 

Se il caso fosse coniar 
mato, il pesista ungherese, 
rappresenterebbe l'ottavo 
escluso dai giochi di Seul 
per doping, 
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